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; Il presidente rivela i suoi piani su palazzo Chigi all'ambasciatore che ne parla alla stampa 
t In serata diffusa una smentita ma i giornalisti hanno ascoltato le dichiarazioni 

I «O Craxi o sì rivota» 
i 

I Giallo su un progetto Sogno-Cossiga 
De e socialisti bloccano l'obiezione 

} 

e, 

Ma allora perché 
andiamo alle urne? 
GIANFRANCO PASQUINO 

redevamo di avere capito bene. Ci sembrava 
che, grazie alla gentile disponibilità del secre
tano socialista, si fosse stilato un patto fra For-
lani e Craxi per la formazione del prossimo 
governo. Craxi avrebbe avuto la presidenza 
del Consiglio con l'appoggio democristiano 
per guidare il governo della ripresa. Dopodi
ché i democristiani hanno fatto rispettosa
mente notare che sarebbe opportuno attende
re i risultati elettorali, ferma restando la loro in
clinazione favorevole a imbarcare l'ingom
brante leader socialista nel prossimo governo. 
Adesso, increduli, apprendiamo che il patto è 
stato stilato non fra Forlani e Craxi, ma fra Cos-
siga e Craxi. Addirittura, il presidente della Re
pubblica ritiene inutile attendere l'esito delle 

, elezioni poiché quei voti saranno irrilevanti n-
" spetto alla decisione che ha già preso. Dimis
sionato forzosamente Andreotti, otto giorni 
dopo l'inaugurazione del Parlamento, il presi
dente procederà a rapide consultazioni, tanto 
irrilevanti quanto i voti del 5 aprile, per conferi
re l'incarico a Craxi. Se questo non piacesse 
né ai democristiani né a tutti i parlamentari ap
pena eletti, sicuramente non definibili zombi, 

.il presidente minaccia lo scioglimento imme
diato delle Camere. 

osi affermando, il presidente della Repubblica 
mira ad impadronirsi di un potere, quello mai 
esercitato e sicuramente non esercitabile al
l'interno di questo sistema politico, della no
mina del presidente del Consiglio, senza espli
cito parere favorevole dei partiti facenti parte 
la coalizione di governo. Mira anche ad eserci
tare in maniera esclusiva quel potere di scio
glimento delle Camere che e condizionato 
dalla Costituzione italiana al parere dei rispet
tivi presidenti. Se qualcuno avesse avuto dubbi 
sulle tendenze presidenzialiste di Cossiga è 
servito. Il presidente della Repubblica, a que
sto punto sicuramente uno zombi lui stesso vi
sto che il suo mandato scadrà il 3 luglio, fa ri
corso alle sue ultime armi per piegare il Parla
mento e i suoi rappresentanti a un esito quan
to meno discutibile. Speriamo di esserci sba
gliati perché un atto di questo genere è decisa
mente fuori dai poteri presidenziali designali 
nella Costituzione. Naturalmente, è arrivata la 
smentita della frase che pure alcuni giornalisti 
hanno ascoltato. Comunque, la" sostanza e 
questa: da qualche tempo, il presidente cerca 
di enfatizzare il suo ruolo personale, di forzare 
i suoi poteri, di piegare la volontà del Parla
mento in una direzione inaccettabile e decisa
mente extra se non anticostituzionale. Se que
sto Parlamento non può più fare nulla per ri
condurlo nell'alveo dei suoi poteri, é auspica
bile che gli elettori diano potere a coloro che 
nel prossimo Parlamento vorranno operare 
per migliorare questa Costituzione senza stra
volgerne i principi fondativi. 

Un incarico a Craxi, una volta ottenute le dimissioni 
di Andreotti. Questa è l'intenzione che Cossiga ha 
confidato al suo amico Edgardo Sogno. E ha ag
giunto, il capo dello Stato: «Se gli mettono i bastoni 
tra le ruote, allora nuovo scioglimento delle Came
re». Sogno, poi, smentisce: ma i giornalisti hanno 
ascoltato. A Montecitorio, intanto l'assentesimo 
Dc-Psi blocca ancora la legge sull'obiezione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

WÈ TORINO. «Incarico a Craxi 
per fare la grande riforma e se 
gli mettono i bastoni fra le ruo
te, allora nuovo scioglimento 
delle Camere». Questo, a dar 
retta a Edgardo Sogno, é quel
lo che c'è nella testa di France
sco Cossiga. Anche se poi l'ex 
ambasciatore smentisce. ., 

In visita a Torino, il presi
dente, mentre a Sogno confida 
una strategia, in pubblico 
ascolta senza battere ciglio 
Spadolini che esalta il ruolo 
del Parlamento citando Ca
vour ("Il re con il concorso del
la nazione, potrà sempre nel

l'avvenire introdurre tutti i 
cambiamenti che saranno in
dicati dall'esperienza e dalla 
ragione dei tempi. Ma se un ta
le potere sta nel Parlamento da 
noi dichiarato onnipotente, il 
re solo non lo possiede più»). 
In serata, Sogno diffonde una 
smentita ma le dichiarazioni 
erano state ascoltate dai gior
nalisti. • 

Intanto, alla Camera, l'-is-
sentesimo Dc-Psi blocca anco
ra la legge sull'obiezione: ieri 
per cinque volte è mancato il 
numero legale. 

A PAGINA 4 

Il fisco piange 
Si allarga 
il buco l e i deficit 
Il governo non aveva tenuto conto della crisi econo
mica, e ora si vede costretto a rivedere le stime sul 
bilancio dello Stato. Calano le entrate tributarie, au
mentano le spese. Ormai è un coro di critiche sulla 
Finanziaria: «Si sapeva sin dal primo momento che 
era fasulla», afferma Reichlin. Le Finanze danno in
tanto il via a tre milioni e 400mila rimborsi fiscali, e 
promettono: «D'ora in poi saranno più veloci». • 

RICCARDO LIQUORI 

Berlinguer 
e Mastroianni 
negli spot 
del Pds 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA Tra i «testimoni» a 
favore del Pds in questa cam
pagna elettorale ci sono anche 
artisti famosi come Stefania 
Sandrclli e Marcello Ma
stroianni. I due attori compaio
no in uno dei sette spot televi
sivi su cui é basata la campa
gna cletlorale del Pds, presen
tati ien alla stampa da Walter 
Veltroni. Altri messaggi riguar
dano la figura di Berlinguer. 
Stefano Draghi ha confermato 
che la Quercia può contare su 
un consenso elettorale poten
ziale del 20% e oltre. . 

A PAGINA 5 

Il disastro a 560 metri di profondità 
«Inadeguate le misure di sicurezza» 

Esplode il grisù 
in miniera 
Trecento sepolti 
in Turchia 
Cento corpi recuperati, 87 feriti. Ma per gli oltre 300 ' 
minatori intrappolati a 560 metri di profondità, nella ' 
miniera di carbone di Kozlu in Turchia, non c'è or- . 
mai nessuna speranza. A provocare l'esplosione di ' 
martedì sera è stata la concentrazione di grisù nelle ' 
gallerie. I sindacati accusano: «Misure di sicurezza j-
inadeguate». I dirigenti della miniera si difendono: ; 
«Eventi come questo sono imprevedibili». "- - -

MARINA MASTROLUCA 

M Un'esplosione a 560 me
tri di profondità. Poi solo buio, 
interrotto dalle fiamme dell'in
cendio, mentre le gallerie croi-, 
lavano. In pochi sono riusciti a ' 
raggiungere la superficie, do
po un'odissea durata due ore. 
tra i cunicoli della miniera tur
ca di Kozlu, devastata dal gri
sù. Un centinaio di corpi sono 
stati recuperati dai soccorrilo- , 
ri, che per ore non sono riusciti 
a scendere nel sottosuolo, in
vaso dal fumo. Oltre trecento <• 
persone sono rimaste sepolte * 
nei cunicoli, soffocate dal mo

nossido di carbonio e dalla 
polvere di carbone. Una no
vantina i feriti. \. „ 

«È stato come un fulmine -
ha detto uno degli scampali -. 
C'è stato un bagliore terribile, -
poi siamo stati spazzati via. , 
Dopo non ricordo più nulla». • 
Dal sottosuolo arrivano i rac
conti allucinati dei pochi so
pravvissuti. «Pensavo fosse il 
giorno del giudizio». »,- •"<••-"•. -

Il sistema d'allarme, definito 
ultrasofisticato - dal dirigenti -
della miniera, non ha funzio
nato. --• •.. - - -, 

PAOLO BRANCA A PAGINA 11 I corpi di alcuni minatori UCCISI dall'esplosione 

a i ROMA. L'unica buona no
tizia e la conferma arrivata dal-
ITstat del calo registrato dal
l'inflazione a febbraio- 5,4% il 
dato definitivo. Ma per il resto 
e notte fonda o quasi. A poco 
più di due mesi dalla sua en
trata in vigore, il governo sarà 
costretto a rivedere le previsio
ni contenute nella legge finan
ziaria. Il motivo è semplice: la 
scommessa sulla ripresa 6 or
mai persa, l'economia proce
de a rilento e con essa le entra

te tributarie. E al contrario, le 
spese corrono. Soprattutto per 
colpa del governo, le cui leggi 
peseranno quest'anno sui con
ti pubblici per oltre 3()mila mi
liardi. L'accusa fatta da Carli al 
Parlamento di avere le mani 
bucate va dunque rispedita al 
mittente. Il ministero delle fi
nanze ha intanto dato il via a 
nuove e (si spera) più celeri 
procedure per i rimborsi fisca
li. I contribuenti attendono da 
Formica 65mila miliardi. 

A PAGINA 14 

Carnevale di terrore a Roma: due giovani fotografi inseguiti e aggrediti da 70 «teste rapate» 
Il capo dell'antiterrorismo: possono essere utilizzati dalla estrema destra "•'" 

Raid naziskin in via Veneto 
«Le ultime ore 
di Aldo Moro» 
Spiati 
due brigatisti. 

A. CIPRIANI A PAGINA 8 

Martedì sera, sessanta, settanta naziskin aggrediscono 
due giovani in via Veneto, mentre impazza il Carneva
le. Le due vittime, leggermente ferite, dicono: «Abbia
mo paura». È l'ennesimo episodio di violenza ad ope
ra delle «teste rasate». Mario Fasano, che dirige il servi- ( 
zio antiterrorismo: «Gli skinheads sono un fenomeno ; 
che può essere strumentalizzato dall'estrema destra. •"• 
Roma, Milano, e Verona città a rischio». ; . ,•: • .* ' • 

MARISTELLA IERVASI GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Mezzanotte di 
martedì, impazza il Carnevale ' 
in via Veneto: arrivano i nazis
kin. Sono sessanta, settanta, ' 
pronti a colpire. E colpiscono: 
due giovani, un (otoreporter e 
un giovane che, della fotogra
fia, ha solo l'hobby. Il primo fo
rno allo zigamo, il secondo , 
soltanto contuso. Ricoverati, e 
subito dimessi, dicono: «Ab
biamo paura». Un redattore de 
t'Unìtù, testimone oculare, rac
conta la scena. L'aggressione 

dell'altra sera 6 solo l'ultimo di • 
molti episodi di violenza. Un 
mese fa, le «teste rasate» accol- ' 

-tellarono due immigrati, Mario " 
Fasano, direttore del servizio r 
anti-terrorismo , commenta: «È i. 
un fenomeno in espansione. \ 
Non escludiamo che questi * 
personaggi e possano essere •-
strumentalizzati • da gruppi t 

• eversivi di destra». Margherita 
Boniver, ministro dell'Immigra- '•• 
zione: «Il nostro razzismo e 
d'importazione». • ,, <; • 
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L'attore è andato poi a denunciarla per abbandono 

Carmelo Bene nei guai 
Picchia la moglie incinta 

tr 

e *G*N 
Dalle donne 
oel Partito Democratico 
della Sinistra 

»̂o 
sabato 

;V_ AGENDA * Giornale L 2.000 

• • ROMA Notte agitata per 
Carmelo Bene. I la picchiato la 
moglie, incinta all'ottavo me
se, ed e stato denunciato per 
oltraggio Dopo aver passato la 
notte tra martedì e mercoledì, 
in una stazione romana del
l'Arma, il regista e attore tea
trale, ha. a sua volta, querelato 
Li donna e i militari. La vicen
da e venuta alla luce quando 
la moglie di Bene, l'ex miss Ita
lia Raffaella Baracchi, si e pre
sentata all'ospedale dove e 
stata curata per le ecchimosi 
causate dalla lite. La donna si 
e poi rivolta ai militari per farsi 
proteggere ma, nel frattempo, 
Carmelo Bene l'aveva denun
ciata per abbandono di tetto 
coniugale. II tentativo di chiari
mento e finito con un secondo 

- litigio, questa volta tra il regista 
e i carabinieri. 

A PAGINA 8 

Lascio il Psi con tremore e ira 
M Per chi, come me, era 
nato e si era subito ritrovato 
nel Psi e con la sua rinascita 
nei primi anni Cinquanta, ed 
aveva continuato per alcuni 
decenni e fino a ieri a milita
re nel partito dei socialisti 
italiani, facendone quasi 
una scelta divita, è di uno 
strazio lacerante riconosce
re alla fine la difficoltà estre
ma e poi l'impossibilità di 
proseguire il suoirnpegno là 
dove ormai non esistevano 
più appigli a cui, sia pure di
speratamente, si" poteva ri
manere aggrappati. E la 
conseguenza era inevitabile. 

Perche-? Lungi da me ri
spondere a questo interro
gativo con polemiche prete
stuose e motivazioni dete
riori a cui pure l'iradel mo
mento potrebbe spingere. 1 
problemi del paese, di Na
poli, del Mezzogiorno sono 
di tale gravità, che tutto si ri
chiede ad uomini responsa
bili e lungimiranti meno che 
l'aggravareil clima di rissa 
generalizzata in cui si sta 
precipitando. 

E così a quel «perche» ri
spondo: perché occorre un 

GUIDO DE MARTINO 

nuovo inizio. Almeno per 
me, ma spero che lo possa 
essere per tanti, che pure io 
sentono, ne parlano, ma 
non hanno, per una qualche 
fatale forza d'inerzia che li 
trattiene in uno stato di invo
luto immobilismo, il corag
gio ancora di sceglierlo. Co
rno ù stato, sia pure in una 
dimensione tutta diversa, un ' 
nuovo inizio quello del Pds 
che pure veniva da una glo
riosa tradizione di lotte ope
raie e democratiche e antifa
sciste, e che ha avuto il co
raggio di aprirsi al nuovo, 
senza rinnegare nulla dei 
meglio delproprio passato, 
cosi, nel mio piccolo, faccio 
io stesso, anzivalorizzando-
lo. 

I valori cui mi ispiro sono . 
sempre quelli del socialismo 
europeo democratico e ri
formista, in cui si riconosce 
anche il Pds. Contro il preci
pitare verso una condizione 
di sempre maggiore degra
do e addirittura verso un • 
abisso anche con elementi 
di barbarie, che dilagano 

sempre più, occorre ritrova
re sicuri punti di ancoraggio 
democratico, riferirsi a forze 
di progresso, rafforzare le 
tendenze al cambiamento 
su linee che l'esperienza sto
rica ha dimostrato essere so
lide per la democrazia re
pubblicana, per la giustizia 
sociale. Ecco la via maestra 
da seguire. •> '. r 

Il paese - come il referen
dum sulle preferenze dimo
strò -già si era incamminato 
su di essa LI invero si ebbe il 
segno più evidente del di
stacco tra gran parte del 
mondo politico burocratiz
zato e ossificato nei suoi ma
neggi tattici e nel turbinio 
spesso inverecondo di scon
tri di pura contesa di potere 
e le aspirazioni e le ansie al 
rinnovamento . dell'intero 
popolo italiano. Ma se a tut
to ciò si risponde ripropo
nendo lo schema asfittico di 
una governabilità vecchia e 
superata perché fondata su 
un sistema di alleanze che 
non regge più, allora non re
sta che prendere atto del

l'impossibilità, spentasi l'ul
tima speranza, almeno per 

• me, di continuare nella vec-
•• chia casa, per tanti aspetti 

anch'essa gloriosa, e rico-
• minciare daccapo, con altri. 

con la. principale forza di 
opposizione di sinistra de- . 
mocratica che non può non ' 
essere riconosciuta come il , 

, più valido strumento di ag
gregazione delle forze per il 
rinnovamento dell'Italia • e ' 
del Mezzogiorno. - - • , 

La mia concezione rima-
v ne quella della ricerca del

l'unità della sinistra come . 
.• presupposto per la costru

zione di uno schieramento 
• fondato su una pluralità di " 
' forze democratiche e pro

gressiste, e tra esse anche un -
• Psi rinnovato, per nuove me

te di progresso e di eleva
mento materiale, morale e 

" civile. Con voi allora compa-
' gni del Pds, che spero vo-
• gliate comprendere che il 
' mio tremore di questi giorni " 
', ò almeno pari alla convin- • 
' zione che mi anima in questi 

giudizi e nella scelta com
piuta. " •' , t . 

Non sono «ragazzate» 
LUCIANO LAMA 

S alvo poche eccezioni, 
la nostra stampa rivol

ge poca attenzione alle gè- • 
sta dei cosiddetti naziskin. ' 
Forse si considerano esube
ranze di adolescenti. In que
sto fenomeno può esserci ' 
anche questo, ma escludo 
che soltanto di questo si trat
ti. . - - - • 

Si pensi che nel solo La-
• zio, in un mese si sono avute 
giù otto aggressioni e incen
di con questa matrice, som- «, 
pre con lo stesso bersaglio: !_ 
gli extracomunitan, le loro J 
povere abitazioni, i loro ri- . 
trovi sociali. Fenti, ustionati, -
case bruciate sono il bi'aii- '-
CIO. .- * • - , , •- •-•>,- •_ --." 

Sono sintomi di uno squa
drismo fascista e nazista che v " 
toma ; alla ribalta sempre 
con lo stesso obiettivo: col- '• 
pire i deboli, gli inermi, colo- : 
ro che non possono difen
dersi e che magari non tro- •• 
vano neppure nella gente ':' 
per bene il sostegno ade
guato - È violenza di vili. 
Guardate l'aspetto dei nazis- . 
kin con il loro arrnamentano f 
di coltelli, di catene e man
ganelli. E non si tratta di un 
prodotto di importazione ' 
perché, qui, in Italia, la cui- ' 
tura della violenza e della '• 
violenza giovanile ha radici >. 
autonome che non vanno '< 
dimenticate. '., - • --

Le squadraccc fasciste • 
settanta anni fa attaccavano 
gli operai, i braccianti, le ca- , 
se del popolo e dopo pochi \ 
mesi dal • loro sorgere si • 
schierarono . apertamente 
dalla parte degli agrari con
tro i lavoratori scioperanti. 
Erano giovani e giovanissimi 
anche allora, gli aggressori. 

Oggi, di nuovo, la violen
za si scatena contro dei la
voratori di pelle diversa dal
la nostra, ma uomini come 
noi, venuti in Italia nella spc- . 
ranza di trovare condizioni., 
di vita migliori. Chi manovra 
i naziskin? È possibile pen
sare a un movimento spon
taneo o provocato soltanto 
da giovanilismo imitativo in- -
dotto da certi squallidi spet
tacoli televisivi? Non mi pare 
possibile, -se penso alla 
estensione e alla ripetitività 

del fenomeno e alla brutali
tà crescente che lo caratte
rizza. • '.-

La gente, le organizzazio
ni sindacali e socia!:, le forze 
democratiche ' manifestano " 
la loro solidanetà agli extra-
comunitari perseguitati, li, 
aiutano a rifarsi un tetto, di- • 
mostrano sensibilità e calo
re umano. E fanno bene. Ma 
neppuie noi, almeno finora, ' 
jbbiamo cercalo di capire "• 
da dove viene la minaccia e ' 
quale sia questa minaccia. 
Non sono in causa solo gli ] 
immigrati, ma noi tutti. Non ' 
sarei neppure d'accordo di 
confondere il pure perverso 
razzismo nordistico delle le
ghe con un fenomeno che " 
appare di matrice più politi
ca e nazista nella sua feroce 
crudeltà e che dichiara la 
sua identità nelle scritte mu
rali sempre firmate con la " 
svastica. .-.•>•;, ' - , . ,•- :• 

Ma attenzione! Compaio-, 
no anche, qua ò là, sui muri, • 
scntte di segno opposto: • 
•Skin: vi appenderemo per : 
le palle». Si minaccia di ri- " 
spondere con la violenza di 
gruppo alla violenza di 
gruppo, privata. 

Uno Stato di diritto è l'e
satto contrario della giungla. 
Credo che le forze preposte ' 
all'ordine pubblico debba- , 
no prendere più sul seno il 
fenomeno dei naziskin, fin- ' 
che non e ancora diventato 
un movimento più genera
lizzato e incontenibile, .im

perché non lo fanno an
cora? Lei violenza di destra, 
manifestatasi in Italia con 
tante stragi tuttora impunite, 
va perseguita con determi
nazione, quella stessa che 
ha battuto il terrorismo delle ' 
Brigate rosse. Attenti agli in- • 
trecci possibili fra naziskin, 
camorra e altre strutture del
la delinquenza organizzata1 

Attenti ai possibili legami 
sotterranei fra violenza gio-
vanilistica e spinte automa- ' 
ne esistenti in Italia e in Eu
ropa! • Prendere sul serio 
queste manifestazioni di vio
lenza è dovere di ogni Italia- * 
no e di ogni poliziotto che -
voglia difendere la demo- ' 
crazia nel nostro paese. > <• "' 

( 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Se gli industriali... 
CARLO ROGNONI 

A un mese dalle elezioni la Confindustria scende 
in campo. Questo sistema non funziona più. 
Questo sistema è inaffidabile. Questo sistema 
ci allontana dall'Europa, altro che balle eurc-

^ ^ ^ « ^ peiste. Con grande dispiego di mezzi, nella Ge
nova di Colombo, all'interno del rinato teatro 

dell'Opera Carlo Felice, gli Stati generali della Confindu
stria alzano al cielo i lamenti e in coro gridano basta. Osa
no l'inosabile: sfidano la classe politica di governo a cam
biare. E si presentano con un loro progetto di riforme istitu
zionali. Cosi almeno hanno preannunciato. 

Chiedono: un rapporto più diretto fra elettori ed eletti, ai 
fini di una migliore rappresentatività; coalizioni di governo 
predeterminate al momento delle consultazioni elettorali, 
con l'obiettivo di rafforzare l'esecutivo; una revisione dei 
compiti del Parlamento, con un alleggerimento della mate
ria su cui e chiamata a pronunciarsi, con una riforma del 
bicameralismo; un rilancio delle Regioni; l'elezione diretta 
dei sindaci; pari condizioni di opportunità per l'impresa 
pubblica e per l'impresa privata; meccanismi che impedi
scano interferenze partitiche nell'attività delle imprese, 
nella nomina degli amministratori e nelle scelte di gestione 
manageriale. Che dire? Che anche gli industriali di fronte 
allo sfascio si sono fatti finalmente coraggio? • 

La Confindustria è sempre stata filo-governativa. Anche 
solo pensare che potesse non esserlo, fino a poco tempo (a 
era un'eresia. Non fosse altro che per una banale questio
ne di interessi, si diceva. In fondo gli imprenditori dipendo
no troppo dalle scelte di politica economica e industriale 
del governo per non essere strutturalmente filo-governali. 
Magari turandosi il naso. Magari in rispettosa polemica. Ma 
alla fine sempre ossequiosi, pronti a chinare il capo davan
ti a chi ha il cordone della borsa. È cosi da sempre, è stato 
cosi anche negli ultimi sette anni, da quel convegno del 
1985 quando per la prima volta si avverti in modo chiaro 
che questo sistema politico di governo a conduzione Dc-
Psi deludeva e innervosiva gli industriali. Poi c'è stato l'in
contro dei giovani industriali a Capri, poi due anni fa Par
ma. Ogni volta sembrava che si toccasse il punto di rotti ira. 
Alla fine perù tornava a prevalere una visione miope, l'inte
resse immediato e alle parole di denuncia non corrispon
deva nessuna iniziativa, nessuna reale presa di distanza 
dal governo. Anzi alla vigilia di elezioni importanti la Con
findustria si è sempre schierata con il governo, non impor
ta quanto inefficiente, quanto corrotto. 
. In fondo in Italia è sempre stato più facile fare «i prendi

tori» che gli imprenditori. Basta appostarsi nell'anticamera 
di un qualche ministro - meglio ancora sulla porta di qual
che segretario di partito di governo - e prima o poi ti capita 
di (are un buon affare. Se proprio ti va male, tomi a casa 
con un po' di agevolazioni, sovvenzioni, incentivi, sconti fi
scali. Le regole di quel gioco le conosciamo bene: prendi 
cento, restituisci dieci... che cos'è una tangente dopo tutto, 
anche l'uomo politico di governo ha diritto di campare con 
quel che costa una campagna elettorale. 

•«V -•» "• --

E""'anche cosi che invece"^ ùria "classe dirigente 
moderna di industriali e finanzieri si finisce per 
premiare una classe di accattoni di lusso e per 

. punire chi ha un'autentica vocazione impren-
mm^mmm ditoriale e ne sente il peso morale e sociale. 1 ri-

• sultati per il sistema Italia sono sotto gli occhi di 
tutti: l'indebitamento statale più alto del mondo occidenta
le; servizi pubblici cosi inefficienti da essere diventati una 
palla al piede per tutte le aziende e un handicap di fronte 
alla concorrenza internazionale; una pubblica amministra
zione succube del potere e incurante di gestire il bene col
lettivo, deresponsabilizzata come è: una progressiva dein
dustrializzazione e comunque un sistema industriale che 
ormai produce più disoccupati che ricchezza. -

Questa volta a Genova, dalla due giorni confindustriale 
partirà davvero un messaggio più coraggioso? La politica 
del tirare a campare, del «prima o poi si aggiusta» - tipica 
dei governi a guida democristiana - è davvero arrivata al 
capolinea? E alle parole di condanna gli industriali faranno 
seguire i fatti? Ci sarà una presa di distanza dal governo in 
tempo di elezioni? • •-- •• 

Forse non cosi chiaramente come ci piacerebbe vedere, 
non cosi coerentemente come la situazione richiederebbe. 
Tuttavia questo progetto di riforma elettorale e istituzionale 
è sicuramente un passo avanti, ha molto in comune con le 
nostre proposte. E se gli imprenditori hanno davvero la vo
glia di risfoderare l'orgoglio di fare bene il loro mestiere, se
condo nuove regole del gioco. Potremmo anche pensare 
di fare nella prossima legislatura un pezzo di strada insie
me per mandare a casa chi avendo governato fino ad 
adesso si chiude a riccio a difesa dell'esistente. . 

Con l'arrivo dell'unione monetaria europea e con la ca
duta delle frontiere doganali sono finiti gli anni in cui l'im
presa chiedeva solo di essere lasciata lavorare in pace. Lo
ro stessi l'hanno detto: oggi più che mai per misurarsi sul 
mercato internazionale ha bisogno di avere alle spalle un 
sistema-Paese efficiente che la sorregga, che la appoggi. 
Ha bisogno di una politica economica e industriale che 
non c'è. E questo governo non è certo in grado di garantire 
alcunché. Lo slogan confindustriale «più Stato più merca
to» ci sta bene, magari con un'aggiunta, «più democrazia». 
£ su questo che si misurerà la coerenza del mondo im
prenditoriale. • . - . ' . 

Oppure a Genova, nei prossimi due giorni, dopo aver 
lanciato il sasso, gli industriali nasconderanno ancora una 
volta la mano? Non ci sarebbe da stupirsi più che tanto. È 
quello a cui o hanno abituato finora. Vorrà dire che il Car
lo Felice avrà ospitato un'operetta. Mi auguro di no. 

Intervista a Corrado Stajano 
Lo scrittore parla delle tangenti sui poveri 
e del pericoloso degrado morale di Milano 

«Chiesa, feuilleton 
che odora di mafia» 

M MILANO. Lo sdegno è 
anche per i finti .stupori, per 
chi fa finta di cadere dalle 
nuvole di fronte allo scanda
lo della Baggina. «Guarda un 
po' qui - mi dice Corrado 
Stajano, mostrandomi un 
giornale - . In questo nume
ro di Società civile de\ dicem
bre 1986 ò uscito un articolo 
di Umberto Gay intitolato 
Aria di Chiesa sulla Baggina, 
dunque si sapeva, non fac
ciamo finta di sorprenderci. 
Ora ci troviamo di fronte a 
questo Mario Chiesa, ma 
non è mica la prima volta» 

Ecco, appunto. Chi è que
sto Mario Chiesa? 

È un personaggio che ha tut
ti i segni del rampantismo 
degli anni Ottanta. Si forma, 
infatti, in quegli • anni del 
post-terrorismo. È un altro 
/es/dclle carriere dì partito 

È un personaggio un po' 
. diverso da Giorgio Ani-
brosoll, eroe del tuo ulti-

' mo libro... 
Ambrosoli. nella sua piccola 
iniziazione politica , era 
estremamente ingenuo. Mo
narchico, liberale. Insomma 
uno che ha capito presto 
che la politica non faceva 
per lui. Nel suo testamento 
alla moglie scritto nel 1975 
c'è una frase significativa, 
che fa pensare: Ricordi t 
giorni dell'Urni, le speranze 
mai realizzate di fare politi
ca per il paese e non per i 
partiti? Ebbene, a 40 anni, di 
colpo, ho fatto politica e in 
nome dello Stato e non per 
un partito. Ecco, Chiesa era 
proprio l'opposto e devo di
re che a me, questo, ha pro
curato una profonda ango
scia. 

Ecco, cerca di spiegarmi il 
perché 

Ma perché ho pensato: ec
co, questo è un nome del 
partito socialista, il sociali
smo umanitario milanese, 
quello del primo '900, quello 
delle cucine benefiche, 
quello dell'università popo
lare, dell'amore per il prossi
mo, quello della disponibili
tà riformista senza tanto 
sbandieramento di parole. 
Ed ecco, invece, qui, lo sfrut
tamento delle cose più sa
cre: i poveri, i morti, le case 
della povera gente. Ecco a 
che cosa è ridotta la politica 
per certi uomini di certi par
titi. Ma è proprio quel ram
pantismo degli anni 80 che 
ha fatto scuola. 

Un rampantismo, • nella 
specie, proprio esempla
re. 

Ah sì, questo è un feuilleton 
con dentro proprio tutto- le 
segretarie, le mogli abban
donate, l'amico delle pom
pe funebri, le sedi occulte e 
quelle palesi delle frazioni 
dei partiti. 1 partiti che si so
no sovrapposti alla società e 
poi i soldi, i soldi, i soldi, i 
soldi, che sono i misuratori 
della vita. 

Ma l'on. Craxi dice che si 

La Milano degli scandali non è cosa di 
oggi. Sindona e la sua morte per cia
nuro in carcere, Calvi, la P2 padrona 
del Corriere della Sera, sono tutti fatti, 
assieme a parecchi altri, accaduti nel
la cosiddetta capitale morale d'Italia. 
Oggi siamo in pieno scandalo Baggi
na, con l'esponente socialista Mario 

Chiesa beccato con le mani nel sacco. 
Di questo e di altro parliamo con Cor
rado Stajano, autore di un libro sul
l'assassinio di Giorgio Ambrosoli, eroe 
borghese, che si è fatto ammazzare in 
nome di principi basati sull'onestà. 
Maggiori oggi i pericoli che Milano si 
avvicini ad essere come Palermo. 

è trattato di un Incidente 
isolato. 

Purtroppo il sospetto, inve
ce, ù che tutta l'Italia sia una 
Baggina e clic il cittadino 
abbia ben pochi controlli 
nei confronti di questi perso
naggi. . Certo, io non so 
quanto il partito fosse coin
volto. Del personaggio però 
si sapeva, come ti ho detto. 

E però questa volta la co
sa ha fatto un grosso scan
dalo. • 

Certo. Ma anche questo per
ché? Perché ci sono i poveri, 
i morti, il Pio Albergo Trivul-
zio, che 0 nella coscienza 
collettiva milanese. Certo, 
tutto questo ha suscitato un 
enorme scandalo. Ma se 
non ci fosse • stata questa 
componente, questo scan
dalo avrebbe suscitato lo 
stesso tipo di reazione? Op
pure sarebbe stato conside
rato uno scandalo fra i tanti? 

Cioè, cosa vorresti dire? 
Vorrei dire che, purtroppo, i> 
pratica corrente, nel settore 
pubblico e in quello privato, 
fare la cresta, guadagnarci 
su in qualsiasi genere di atto 
o di compravendita o di al
tro negozio giuridico. Spes
so vengono ingigantite le dif
ficoltà di quel che si devo fa
re per avere la possibilità di 
superarle attraverso la tan
gente. Insomma: la tangente 
è considerata ormai senza 
giudizio etico, è considerata 
semplicemente • come un 
normale costo di produzio-

IBIO PAOLUCCI 

ne. Nel marzo del 198G Piero 
Bassetti, proprio su Milano e 
sulla società milanese ha 
lanciato una drammatica 
denuncia sul tema della su
balternità nel (are politica di 
fronte al problema rituale 
della stecca. . 

Slamo lontani dai tempi di 
Milano capitale morale... -

Ho visto ieri un manifesto di 
propaganda elettorale della , 
Lega Lombarda su Roma la-
drona. Ecco, vorrei dire che 
ci si dimentica sempre che 
cosa è successo a Milano: il 
caso . Sindona, Ambrosoli. 
ucciso dalla mafia politica 
nel cuore di Milano a poche 
centinaia di metri dalla chie
sa di Sant'Ambrogio cantata 
dal Giusti. E poi ci si dimenti
ca di Roberto Calvi, della 
banca dei preti . diventata 
banca della mafia e della 
massoneria. Ci si è dimenti
cati ai questi intrichi mo
struosi, della P2 che aveva 
occupato il più importante 
quotidiano italiano, il Cor
riere della Sera. Insomma, 
l'impressione è che ci si sia 
dimenticati di tutto questo. • 
Purtroppo sono portato a ri
tenere che questi fatti siano 
stati rimossi. . 

Ma tu bai scritto un libro 
su Ambrosoli, su questo 
eroe borghese. ,„ ,, 

SI, certo. Ma ci si ricorda che 
Ambrosoli ha respinto infini
ti tentativi di corruzione e 
che si è fatto ammazzare in 
nomo dei principi dell'one-

sta, mentre quest'altro si è 
fatto prendere con le mani 
nel sacco 

Beh, la questione di Chie
sa è talmente clamorosa 

SI, ma tu credi che sia stata 
affrontata la radice delle re
sponsabilità? Si sono verni
ciate un po' di facciate, ma il 
marcio ò rimasto 

Non è un po'eccessivo? 
Non credo proprio. Questo 
Chiesa è stato colto in fla
granza di reato. Ma se non 
veniva preso con le mani nel 
sacco, quanto ancora sareb
be durato questo ing. Chie
sa? E che tipo di controlli ' 
aveva su di lui il Comune 
che lo aveva eletto a questa 
carica? Una carica procac- ' 
ciatrice di soldi e di voti? Va 
bene, quindi, parlare di tra
sparenza, a patto però che 
sia applicata con leggi serie. 

Qua! è dunque U tuo giu
dizio su questa società? 

Questa società, dopo gli an
ni di piombo, andava ricom
posta con molta pazienza,' 
con molto.senso critico, non 
dando tutto per scontato. 
Craxi dice che il partito non 
è toccato. ,' Curiosamente, 
però, saltano sempre fuori 
nomi del Psi. Che dire? Non 
che gli altri non siano coin
volti, che non siano coinvolti 
la De e uomini di altri partiti. 
Però bisogna anche dire, va
lutando ' l'episodio Chiesa, 
che in questo uomo c'è un 
maggiore appetito, una mi-

ELLEKAPPA 
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nore pratica, un senso di ar
roganza e di impunità asso
luto. 

Chiesa e 1 tanti piccoli 
Chiesa. Non è così? 

Questo episodio, fortunata
mente, ha provocato indi
gnazione. La gente, però, ri
tiene che tutto sia omologa
to, che sia tutto un grande 
sudiciume. Le persone one
ste si sentono come degli ' 
stranieri. La corruzione c'è 
sempre stata ma oggi il tasso 
della corruzione è superiore : , 
al passato. Quando anni fa 
ci fu la polemica su Milano '• 
come Palermo, ci furono co
ri di indignazione. Ma non si 
voleva dire allora che Mila
no era come Palermo, ma 
che poteva diventarlo. È la • 
cattiva - gestione, • la cattiva " 
amministrazione che in una • 
citta come Milano possono 
produrre fenomeni crimina
li. La corruzione non è la 
mafia, ma rende più vicino il ìf_' 
fenomeno criminale. È qui :" 
che la vigilanza politica non »' 
deve essere fatta di auspici e • 
di vuote parole. . , . 

Ma da questo fango si do
vrà pure uscire?, 

lo non sono un politico. Ma 
certo che del gran parlare 
che si è fatto in questi anni • 
dei temi della società civile ' 
non si vedono grandi risulta
ti. Non ci sono mai state liste ' 
così chiuse, cosi autotutela- , 
te. E invece mai come oggi • 
sarebbe stato . necessario ' 
aprire. . , . ....: 

• -; ' Qual èli tuo giudizio sulla 
, Milano oggi? . . , 
Bisogna stare molto attenti 
per la potenza economica • 
degli enti pubblici, soprattut- ' 
to in una situazione deterio
rata dove l'unico misuratore 
è il danaro. Perché penso 
che la situazione sia da con
trollare in modo particolare? 
Perchè dieci milioni di metri Z 
quadrati di aree industriali ' 
abbandonati possono crea
re problemi gravissimi in un ; 
momento di grande insicu
rezza sociale, civile, econo- ' 
mica. Risulta che a partire 
dall'autunno ci sia un au
mento -, - materiale -• della 
esportazione di capitali ver
so la Svizzera, con tutti i gio
chi in movimento. Occorre 
dunque una vigilanza supe
riore a quella che. in effetti, 
non c'è stata. '.--;..' • ' . . 

Dimmi, per finire, qualco
sa sul tuo ultimo libro. 

Quando è uscito Un eroe 
borghese il prof. Mario Dea
glio, sulla Stampa,, scrisse 
che • adesso c'è i maggiore 
consapevolezza e che i Sin- • 
dona di ieri erano più sub
doli, più mascherati dei ma- ' 
fiosi di oggi, lo direi che. se 
non altro, allora, per que
stioni di stile, gli uomini del
la finanza nera o grigia era- -, 
no tenuti fuori dai grandi 
santuari ' - ; del'economia. ' 
Adesso non più. Oggi, dun
que, esiste una maggiore pe- ' 
ricolosilà. • • . . , 

La realtà politica italiana 
radiografata 

da un extraterrestre 

I 
TONI MUZI FALCONI 

immaginiamo un poi tologo di un altro pia
neta che viene oggi inviato in Italia per ri- ' 
spondere alla domanda: «Ma quali sono oggi 
i soggetti politici in campo?». 

È un momento di apparente grande con
fusione, di tutti contro tutti. Ma osservando in -
profondità si possono scorgere tre filoni che 
assomigliano a soggetti politici in nuce. < 

Il primo, la Lega del Sud, è costituito dal- ' 
l'attuale maggioranza governativa. La defini
sco «Lega dei Sud» perchè guadagna al Sud i 
ciò che perde al Nord. È uno schieramento • 
conservatore classico, nel senso che non in
tende realizzare alcun cambiamento signifi
cativo. : Qualunque cambiamento, • infatti, 
comporta sicuramente qualche perdita di 
potere e di privilegio. I.a Lega del Sud si pre
senta all'elettorato con la proposta di conti- ' 
nuare a gestire il paese con una maggioran
za ed uno stile che, seppure impopolare, * 
nella sostanza ha finora garantito la stabilità " 
e la crescila. • . -«• • _->•-*"• *,""• '-»:•• 

All'interno di questa Lega del Sud vi sono •' 
contraddizioni -e spinte centrifughe. • Ad ' 
esempio, Mario Segni e i suoi amici della De -
che fanno parte quasi integrale del terzo sog- ' 
getto (vedere poi) e Renato Altissimo, insie
me ad alcuni esponenti democristiani segua- ' 
ci di Cossiga, che rientrano nel secondo. . 

Il secondo, la Lega del Nord, è costituito . 
dalla Lega Nord, dal Movimento sociale, dal " 
presidente della Repubblica e dai suoi se- . 
guaci democristiani, dalla parte più visibile • 
del Partito liberale nonché, per ora, dal so- • 
cialistaFormica, t*- -s-.•-_-;., "..'•-•••.. - -v, 

È uno schieramento pcronista e protesta
tario che si pone l'obiettivo di cambiamenti 
radicali e plebiscitari. Anche qui esistono * 
contraddizioni e concorrenze verso il voto >' 
moderato e reazionario. Sarà comunque dif- • 
ficile valutare il peso specifico di questo sog- ' 
getto fin quando la sua componente proba-1 
bilmente più significativa (quella che si rico- • 
nosce in Cossiga) • non sarà misurata sul l 
campo. E non v'è dubbio che una quota d i , 
consensi, di carattere protestatario, verreb
bero anche dal terzo soggetto. •. „ ,;- • ,<r:t.-

II terzo soggetto è, per l'appunto, la Lega . 
dei riformisti e si sovrappone in larga parte 
con il cosiddetto «movimento referendario» 
comprendendo parti del Pli e della De, il Pri, ' 
il Pds e altri gruppi minori. E un soggetto prò- • 
grossista, portatore di un pacchetto di rifor
me elettorali, di riforma dei partiti, di risana
mento dello Stato e della sua presenza nel
l'economia. Riforme tutte orientate ad arre
stare la deriva definitiva rispetto ai processo " 
di integrazione europea. , v 

al punto di vista dei rapporti di forza, è vero
simile stimare che questi tre soggetti in for
mazione siano più o meno equivalenti. Sa- • 
rebbero dunque sufficienti alcune rotture, ad f, 
esempio una scesa in campo diretta di Cossi-
gaouna uscita di Segni dalla De, perprodur-, 
re la prevalenza dell'uno o dell'altro. Di più, i 
se ad esempio il segmento più compatto del- : 

la Lega del Sud (il partito socialista) non 
fosse premiato il 5 aprile e. di conseguenza, ' 
Bettino Craxi non assumesse né presidenza ; 
del Consiglio e neppure quella della Repub-, 
blica, si potrebbe anche presentare l'ipotesi f 
di un suo passaggio di campo verso la Lega ': 
del Nord oppure, in un sobbalzo di risveglio 
di quel che rimane del partito di un tempo, ! 
anche verso la Lega dei riformisti. E anche « 
questa eventualità produrrebbe sicuramente • 
la prevalenza di un soggetto sugli altri. ••». >- • • 

Nò dobbiamo peraltro dimenticare, spie- > 
gherebbe sempre il politologo di un altro ' 
pianeta, che se il nuovo Parlamento non rea- ' 
lizzerà una riforma elettorale coerente con il ' 
quesito Segni entro i primi mesi del '93. nei. 
tre mesi successivi si svolgerà il referendum. 
Nell'uno e nell'altro caso si andrà verosimil
mente ad elezioni politiche (probabilmente -, 
coincidenti con le elezioni europee della pri- ; 
mavera '94) applicando un sistema elettora
le diverso e i tre schieramenti (oggi abba- • 
stanza mascherati) potranno, anzi dovran
no, mostrarsi ad occhio nudo ed affrontare 
direttamente il giudizio dell'elettorato. • -•" 

Sempre che. naturalmente, il '94 non sia ' 
già troppo tardi e la Lega dei riformisti non 
abbia già definitivamente perduto la sua ' 
scommessa europea. ..-,-"• ;- . .. • >-

Ma perché poi un politologo di un altro 
pianeta dovrebbe scomodarsi e venire ad os
servare la realtà politica italiana, quando gli i 
stessi analisti dei paesi a noi vicini se ne di
sinteressano? , • " i, , . - - • • -i 
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• • Carlo Cardia in questa 
pagina (21 febbraio) ha posto 
un problema che mi sembra ri
levante. L'articolo partiva dalla 
questione dell'obiezione di co
scienza por arrivare a vedere 
come le affermazioni elei diritti 
di libertà negli ultimi decenni 
abbiano percorso unti parabo
la che spesso ne ha modificato 
a fondo natura e significalo. 

È evidente che Cardia, pur 
tacendone, ha preso le mosso 
dall'elogio del card. Martini 
agli obiettori di coscienza co
me «i migliori» fra i giovani cat
tolici. A Cardia l'elogio devi.' 
essere apparso viziato da una 
distorsione nel mouo di vedere 
l'obiezione- reclamata per le
gittimare una scelta intima ed 
eccezionale è divenuta »il vei
colo per l'affermazione di alln 
obiettivi, pacifismo, critica alle 
strutture militari, fine della 
guerra come termine ultimo 
della storia». È vero Ricordo 
vari incontri in Senato con 
gruppi di obiettori che veniva
no a parlare coi presentatori eli 
disegni di legge di modifica del 
testo del 1972; più volte mi ca
pitava di dover contestare la 

tendenza a caricare l'obiezio
ne di significati direttamente 
politici. In particolare, non ac
cettavo la propensione a rite
nersi «migliori» dei coetanei 
che accettavano la divisa. 

Cominciai a rivedere le mie 
opinioni dopo un incontro con 
mons. Giovanni Nervo, allora 
direttore della Canlas intema
zionale. In un dibattito alle Acli 
di Como disse pressappoco 
cosi: quando son nato mio pa
dre era morto in guerra sulla 
Bainsiz/a; il suo nome era 
scolpito sul monumento ai ca
duti del mio paese e leggerlo, 
per me bambino e ragazzo, 
era motivo di orgoglio. Ma ora 
non è più cosi, ora la penso di-
vorsanientc Vi sono, vi devo
no essere forme di sacrificio 
migliori per dar corpo al prin
cipio di solidarietà. 

Ricordo che sentii il bisogno 
di difendere, rivendicandone 
la dignità, i giovani che anda
vano mililari, sostenendo più o 
meno che si trattava di ottene
re la pan dignità dei due servizi 
- militare e civile - non una 
sorta di superiorità dell'uno 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Gli obiettori 
e gli altri 

sull'altro. Ma devo aggiungere 
che quelle parole di mons. 
Nervo mi rimasero incise nella 
memoria come espressione di 
un mutamento profondo di va
lori e di prospettiva. Mutamen
to che ni realtà stava coinvol
gendo tutta Iti chiesa cattolica, 
rimasta fino agli anni fio ostile. 
in linea di principio, all'obie
zione come a qualcosa che 
apparteneva alla cultura prote
starne. Mutamento che rompe
va, spero per sempre, quel 
connubio tra fede e patriotti
smo di cui ora Mimmo f-'ranzi-
uelli, nel suo bel libro II aurino 
ilelh) spinto fl'agus editore, 
Treviso ISKiI) - documentatis-
sima storia dei cappellani mili

tari italiani nella guerra '40-'45 
- ci ha fornito un quadro im
pressionante: sia per le aberra
zioni concettuali di quei sacer-
dotimilitarizzati sia per il muta
mento, appunto, verificatosi in 
questo mezzo secolo, (ale da 
rendere ormai impossibili po
sizioni nazional-cattoliche co
me quelle documentate dal 
Franzinelli, in cui Dio e la vitto
ria dell'Italia fascista erano 
una cosa sola. - <- >. 

Ora. se il Concilio si limitò a 
raccomandareai governi in
dulgenza nei confronti degli " 
obiettori, Paolo VI si spinsi' 
ben oltre: «Ci rallegriamo nel-
l'apprendere che in talune na
zioni il servizio milìlarc può es

sere scambiato con un servizio 
civile. Benediciamo tali inizia- ' 
live e le buone volontà che vi 
rispondono» (l'o/iulonitn prò-
gressio, 74). Ciò significa che , 
l'elogio del card. Martini agli 
obiettori non 0 per nulla im- • 
prowisato né solo personale 
ma risponde a una posizione ; 
dottrinale e pastorale della ; 
Chiesa, rinnovata a fondo su 
questo punto. Come si ò visto 
per il Golfo, la Chiesa non è 
più disposta a benedire nessu
na guerra e in tal senso gli ' 
obiettori di coscienza al milita
re hanno per essa un-valore 
«profetico». • , -, • . »"->, 

Cardia ha ragione dunque 
quando sostiene che, strada -

facendo, l'obiezione si e cari
cata di significali ulteriori ri
spetto a quelli originari, ma è 
un latto di cui, sotto il profilo 
culturale politico, morale, so
ciale, dobbiamo prendere at
to, piaccia o no. Non solo gli 
obiettori cattolici trovano inci
tamento e conferma nell'auto
rità della Chiesa ma anche 
quelli non cattolici avvertono 
ormai la loro scelta come un 
no alla guerra, alle armi, agli 
eserciti e un si a un mondo di
verso. Un atto implicilamenlc 
rivoluzionario. Donde «la pre-
lesa» di parificare le .scelle e la 
spinta alla facoltativa del ser
vizio militare. Una pretesa che 
non piace a Cardia cosi come 
ha scatenalo *U reazione di 
Cossiga contro la legge che 
quella pretesa, in definitiva, 
accoglieva, Ciò che è certo, 
non possiamo più parlare cor
rottamente di obiezione di co
scienza separandola dal con
lesto in cui oggi la questiono ò 
sentita e va posta. " 

Cardia porla altri esempi di 
dintti e valori che hanno pro
gressivamente preteso il rico

noscimento poi la parificazio
ne infine qualche privilegio. In 
talune parti del volontariato si 
può certo scorgere un pcrcor \ 
so di tal genere. Vi sono leggi e 
leggine che non solo tolgono * 
ostacoli al libero dispiegarsi ! 
delle buone volontà ma anche ; 
assicurano finanziamenti e lu-
tele. Conosco persone - one- -
sto e generose, per carità -le 
quali nero hanno trovalo in 
certe lorme di volontariato il 
proprio nido e un posto di la
voro. - .. 

Quanto all'aborto, la legge, 
.•onseiitendolo come estremo 
rimedio e disponendo che la , 
»ociotà laccia il massimo sfor
mo per «rimuoverne le cause», 
'ia linilo però per fomentare il 
passaggio a una visione diver-
-a e distorta, l'aborto quasi 
• 'saltato come «pura espressio
ne di libertà individuale». Car- , 
dia coglie cosi un aspello reale 
• lei rischio in questione: attra
verso le battaglie por i diritti 
può passare «altra merce». Val 
.a pena di rifletterci nell'elabo
razione programmatica '.- del 
Pds 
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Pochissimi i socialisti presenti, democristiani a metà 
deputati nei collegi e solo tre articoli approvati 
Oggi si torna a votare, moltissimi gli emendamenti 
Amato conferma il no a soluzioni d'urgenza 

De e Psi assentì, obiezione a rischio 
Banchi vuoti e ostruzionismo, rispunta l'ipotesi decreto 
Approvati soli tre articoli della legge sull'obiezione 
di coscienza, per ben cinque volte ieri alla Camera è 
mancato il numero legale. Il Psi boicotta l'aula, la 
De predilige i collegi elettorali. Quercini: «Il Pds e la 
sinistra soli a difendere l'obiezione di coscienza». 
Oggi continua l'esame. Intanto nella De torna a farsi 
strada l'ipotesi del decreto legge, ma i socialisti con 
Amato alzano un nuovo segnale di stop. 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Sconfitto il tentati
vo di Dc-Psi di svuotare di si
gnificato la legge sull'obiezio
ne di coscienza, l'esame del 
provvedimento va avanti nel
l'aula di Montecitorio, ma deve 
fare i conto con la continua 
mancanza del numero legale. 
Votati finora solo tre articoli 
della legge ma la conferenza 
dei capigruppo ha deciso co
munque di proseguire nella 
giornata di oggi. Riaffacciata • 
dal vicecapogruppo De, Tarci
sio Otti, anche l'ipotesi del de
creto legge che i socialisti con 
il • vice segretario, Giuliano 
Amato continuano a ritenere 
«ne necessario né urgente». 

Per ben cinque volte ieri alla 
Camera è mancato il numero 
legale e di conseguenza il voto 
sulla legge sull'obiezione di 
coscienza è andato avanti 

molto a rilento. Ui punta mas
sima della presenza socialista 
ha raggiunto il 9,09 per cento 
pari a ben novo deputati. La 
De ha oscillato tra ii 45.92 per 
cento (quando veniva a man
care il numero legale) e il 
55,98 quando il numero legale 
si e invece raggiunto. Il Pds ha 
garantito per tutta la giornata il 
grosso delle presenze dal 
75.68 percento all'83.78. Scar
ne le presenze degli altri due 
partiti di maggioranza Psdi e 
Pli. Cosi il voto sui numerossis-
simi emendamenti, oltre 500. e 
andato avanti con grandi diffi
colta e continue richieste, so
prattutto da parte dell'Msi, di 
verifica del numero legale. Im
putati soprattutto alcuni depu
tati de accusati di votare anche 
per gli assenti. Non solo, ma ai 
pochi presenti nei banchi del 

Psi spesso non corrispondeva 
alcun voto. Un altro modo per 
non far raggiungere il numero 
legalo. Duro il commento del 
capogruppo del Pds che ha di
chiarato: »il vuoto dei banchi 
socialisti segnala una conce
zione gravissima della demo
crazia». Secondo Giulio Quer
cini i socialisti considerano il 
Parlamento un luogo da 'fre
quentare solo quando si é in 
maggioranza» e pertanto «per il 
bene del Parlamento e della si
nistra c'è da augurarsi che il Psi 
faccia una istruttiva esperienza 
di opposizione». Per quanto ri
guarda la De Quercini ha con
statato che questo partito non 
riesce a tenere lontano dai col
legi elettorali più del 50 per 
cento del deputati e cosi ha af
fermato «rischia di contribuire 
di fatto all'affossamento della 
legge. Votati solo il secondo e 
il terzo articolo della legge. Il 
secondo riguarda i casi in cui il 
diritto all'obiezione non é 
esercitabile: i titolari di porto 
d'armi e i condannati per de
tenzioni abusiva di armi o per 
violenza contro le persone o 
ancora per appartenenza a 
gruppi eversivi o criminalità or
ganizzata. Il ter/o si occupa 
de! bando di chiamata di leva 
predisposto dal ministero della 
Difesa, dove deve essere fatta 
esplicita menzione dei diritti e 

dei doveri concernenti l'eserci
zio dell'obiezione di coscien
za. Dopo di che i lavori della 
Camera si sono arenati sul vo
to ai numerosissimi emenda
menti all'articolo 4. Lo scoglio 
della giornata era rappresenta
to, però, dall'articolo 8. quello 
che istituisce presso la presi
denza del Consiglio il Diparti
mento del servizio civile nazio
nale e no delta i compiti. Uno 
dei punti cardine della legge 
che l'accordo Dc-Psi si preoc
cupa di smantellare attraverso 
ben sci emendamenti, e dove 
si ripropone tra l'altro la tem
poraneità delle norme conte
nute nella legge (valide fino 
all'emanazione del nuovo mo
dello di difesa) già bocciata 
dal volo dell'aula. Nono esclu
so che proprio per evitare que
sto scoglio e il ripetersi dello 
scenario di martedì sera (con 
sonore bocciature per il gover
no e i suoi emendamenti, mos
si a punto da De e Psi) sia più 
volte venuto a mancare il nu
mero legalo. Mezza De e tre so
cialisti, questa le media dello 
presenze del Psi, non basta a 
reggere un accordo rinnegato 
da Psdi e Pli. A questo punto 0 
molto difficile, a meno del mi
racolo invocato dal relatore de 
Caccia, che oggi la Camera rie
sca ad approvare il provvedi
mento. E nella giornata di ieri é 

tornata insistente l'ipotesi del 
decreto. Andreotti l'aveva det
to clic questa è una legge ap
provata a larghissima maggio
ranza dalle due Camere e che 
se il Parlamento non fosse riu
scito a riesaminarla restava 
sempre la via del decreto. Una 
strada riproposta dal vice ca
pogruppo vicario della De Tar
cisio Gilti. Secondo Cittì se il 
Parlamento non dovesse farce
la, il decreto potrebbe consen
tire di recepire i voti espressi 
dall'aula, di garantire l'operati
vità del provvedimento, di te
nore conto doi nlievi di Cossi
ga. Ma contro questa ipotesi i 
socialisti tornano a fare muro. • 
Amato si giustifica per le as
senze socialiste «non sono una 
ripicca» ha affermato, ma il (at
to che De e Psi abbiano trovato , 
un' intesa sugli emendamenti 
non vuol dire «che tale intesa 
sussista anche nel metodo» ' 
perché .ribadisce, non ci sono 
i «requisiti di necessità e urgen
za». Fortemente contar! al de
creto anche i liberali. Per il Pds 
sarebbe un vero e proprio col
po di mano un decreto che 
reintroduccsse l'emendamen
to del governo ieri respinto 
dalla Camera. Nel frattempo il 
Senato ha approvato la legge 
sull'amianto ed e pronto a di
scutere la legge sull'obiezione 
di coscienza. Arnaldo Forlani 

Le difficoltà della maggioranza non incrinano l'alleanza, ma piazza del Gesù vuole comunque la legge 
Il segretario psi: l'accordo con la De è la sola «ipotesi concreta» 

Craxie Forlani: «Sono solo problemi tecnici» 
La situazione alla Camera è sempre più arruffata, 
ma De e Psi si limitano a parlare di «incidenti» e di 
«problemi tecnici». L'alleanza, insomma, non è in 
discussione. E il governo si tiene alla larga, sebbene 
proprio ieri si sia riaffacciata l'ipotesi del decreto. 
Craxi ribadisce che l'alleanza con la De è la sola 
«ipotesi politica concreta», mentre Forlani ironizza 
sui sostenitori (cattolici) della preferenza unica. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA «Un incidente tec
nico, una cosa deplorevole 
che speriamo venga rimedia
ta», commenta imperturbabile 
Arnaldo Forlani. «Macché ri
picca. La legge, è vero, non e 
molto sentita dai nostn parla
mentari, ma il fatto é che or
mai siamo in campagna eletto
rale, e i deputati stanno nei lo
ro collegi», replica a distanza 
Giuliano Amato, l'uomo che 
per il Psi ha ricucito paziente
mente lo «strappo» con piazza • 
del Gesù mettendo a punto gli 
emendamenti alla legge sull'o
biezione. L'infortunio di mar
tedì sera, con la clamorosa 
bocciatura dell'emendamento 
voluto soprattutto da Cossiga e 
dal Psi, non dovrebbe dunque 
avere conseguenze politiche. 
Ma 6 davvero cosi? La giornata 
di ieri non é stata meno con
vulsa: socialisti assenti, de in

tenzionati a condurre comun
que la legge in porto, numero 
legale pencolante, ripetuti ag
giornamenti della seduta: fino 
al rispuntare dell'ipotesi del 
decreto, ventilata dalla De e 
avversata dal Psi. 

«Questa legge va comunque 
approvata», spiegava in matti
nata il vicesegretario de Sergio 
Mattarclla constatando il vuoto 
dei'banchi socialisti. E Antonio 
Gava, che esclude nuovi vertici 
col Psi, aggiunge: «Si va avanti, 
certo che si va avanti. Perché 
non dovremmo?». Già, perché 
la De dovrebbe fermarsi pro
prio ora? Una volta ottenuta la 
•conversione» socialista all'i
dea che le Camere possano 
riesaminare la leggo respinta 
da Cossiga, piazza del Gesù é 
intenzionata ad incassare l'ap
provazione dell'articolato. Ma 

Bettino 
Craxi 

non tutto é cosi facile: perché 
la grande incognita rosta la 
presenza a Roma di centinaia 
di deputati-candidati. Più i 
tempi si allungano, più diventa 
difficile per la De garantire la 
presenza dei propri parlamen
tari, l'ropno per questo s'è riaf
facciata l'ipotesi del decreto, 

Il governo, per tutta la gior
nata, s'ò volutamente tenuto 

fuori dalla mischia. Nino Cri
stoforo sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, ha spie
gato che «il Parlamento é so
vrano». E il liberale Sterpa ha 
sottolineato che «non si può 
parlare di sconfitto o vittorie 
del governo» perché gli emen
damenti sono frutto di «un ac
cordo fra De e Psi. al quale non 

hanno partecipalo gli altri due 
partiti della coalizione». In
somma, ORnuno faccia come 
vuole. Anche se il Psdi affida 
M'Umanità una nota polemica ; 
in cui denuncia «le forzature 
politiche concordate di notte» 
da Forlani e Craxi che «non ba
stano a garantire la rnaggio-
ranza»; Psi e De, conclude il 

Psdi, «farebbero bene a non di
menticarlo, anche in conside
razione della prossima legisla-
tura».La partita, comunque, re
sta fra De o Psi, E, in qualsiasi 
modo vada a finire la vicenda 
dell'obiezione, i rapporti fra i 
due partiti in quest'avvio di 
campagna elettorale • restano 
buoni. O meglio: Bettino Craxi 
insiste nell'indicare l'alleanza 
con la De come la sola «ipotesi 
politici! concreta», la «cosa più 
saggia» visto che «alternative, 
confuse, soprattutto in questo 
momento, non servono a nes
suno». Mentre la De incassa 

. quanto più può incassare, e al
za il prezzo tenendosi, almeno • 
a parole, le «mani libere». - » ,i. > 

Intervistato . . óa\Y Europeo, 
Craxi esprime giudizi - lusin
ghieri su Forlani e persino su ' 
De Mita, ma soprattutto insiste 
sulla sostanza del «patto» con * 
piazza del Gesù. Che non è '. 
«definito e siglato», precisa, ma ' 
che nondimeno costituisce la 
piattaforma di questa campa- ' 
gna elettorale. Il Psi, spiega il 
suo segretario, lavora ad «una . 
base di maggioranza che com
prenda la De, il Psi o altri partiti • 
che vogliano convergere e col
laborare». Quanto alle rilorme 
istituzionali, andranno fatte si 
in Parlamento, ma senza «dop
pie maggioranze», come inve
ce minacciano molti autorevo- • 

li de. «Fra De e Psi ci sono quat
tro quinti di intesa», assicura 
comunque Amato. Il «quinto» 
mancante è il presidenziali
smo: ma via del Corso non 
sembra ormai puntarci più di 
tanto. .. -./ - - — 

Sulla riforma elettorale «co-
. me elemento primario del no

stro programma» toma a insi-
, stcre Forlani, ieri ospite della 

Coldiretti. Forlani paventa ri
schi autoritari, „ frutto . della 
frammentazione esasperata e 
di una «psicosi di novità, di in-
softerenza, di insoddisfazione 
verso ciò che c'è». «Anche il fa
scismo - ammonisce - è nato 
sull'onda di tensioni e retori
che che reclamavano novità». 
È insomma il Leitmotiv della 
De argine e diga contro ogni 
«salto nel buio». Forlani però 
non rinuncia a prendersi una 
piccola soddisfazione: «Il mon
do cattolico - racconta - si 6 
mobilitalo a favore della prefe
renza « unica per consentire 
nuove aperture alla società ci
vile. Ma nessuno ha chiesto di 
poter partecipare alle liste per 
la Camera: tutti volevano an
dare al Senato». E all'«amico 
De Mita». Forlani torna a ripo
tere che la sua critica alle liste 
era in rcaltA un «apprezzamen
to», perché «in democrazia bi
sogna esprimere i valori medi 
di una nazione». , • ;--, • . 

Sì al decreto sugli aumenti 
alle forze dell'ordine 
Anche la Camera oggi «vista» 
le norme rinviate da Cossiga3 

Amianto e Rea 
Il Senato 
riapprova le leggi 
In un'unica seduta il Senato ha approvato ieri il de
creto sull'aumento alle forze dell'ordine e le due 
leggi rinviate da Cossiga, quelle sull'uso dell'amian
to e sull'assicurazione Re auto. Incapace il governo 
a trovare una copertura per i prepensionamenti nel 
settore dell'amianto, è stata la commissione a scio
gliere il nodo.1 Ribadita da Spadolini la facoltà del 
Parlamento a riunirsi anche a Camere sciolte. , 

NEOOCANETTI 

• • ROMA A spron battuto, 
nel corso di un'unica, lunga 
seduta, il Senato ha ieri, dap
prima, convertito in legge il 
decreto sugli aumenti alle for
ze di polizia e successivamen
te riapprovato due delle leggi 
recentemente rinviate dal pre
sidente della Repubblica al 
Parlamento, • quelle ' sull'a
mianto e sull'assicurazione Re • 
auto. La seduta è stata aperta • 
da un intervento di Giovanni " 
Spadolini il quale - rievocan
do gli avvenimenti delle ulti
me settimane, relative alle leg
gi rispedite al mittente da 
Francesco Cossiga - ha tenu
to a ribadire la sua posizione, 
già espressa nel corso della ' 
conferenza dai capigruppo, in ; 

pubbliche dichiarazioni e nel • 
corso di un incontro con io • 
stesso capo dello Stalo, che , 
gli aveva chiesto di esprimer
gli un giudizio sull'ampiezza 
dei poteri che l'art. 61 della ' 
Costituzione attribuisce alle 
Camere sciolte. «Spetta al Par
lamento - ha ribadito Spado- ;-
lini - nelle forme previste dal 
regolamento, il decidere sul
l'opportunità di un esame dei » 
provvedimenti rinviati, o g n i v 

qual volta il Parlamenta stesso _ 
ne riconosca l'indifferibilità e ' 
l'urgenza» «Con tale determi
nazione. - ha aggiunto - ij,So
nalo, nella sua autonomia,' 
stabilirà l'andamento dei pro
pri lavori». , , 

Il decreto sulle forze dell'or- , 
dine è stato convertito, nel te
sto già votato alla Camera, al
l'unanimità, senza alcun pro
blema. È stata data cosi una 
prima, importante risposta al
le attese di carabinieri, poli
ziotti e finanzieri. È evidente • 
che dovrà essere ripreso, nella , 
prossima legislatura, il proble
ma della smilitarizzazione, ri
masto insoluto, per la necessi
tà di provvedere urgentemen- • 
te al varo del decreto sulla pe
requazione economica. -•• • • 

Più sofferta l'approvazione 
delle due leggi rinviate, en
trambe di competenza della 
commissione : Industria. 'Per • 
l'assicurazione auto si trattava : 

di valutare in che modo ri- * 
spondere all'osservazione di . 
Cossiga sui criteri per la liqui- ' 
dazione dei danni alle perso- ' 
ne (il cosiddetto «danno bio- ' 
logico»). Secondo il presiden
te della Repubblica, la delega ' 
concessa al governo era trop
po ampia. Non trovando, la -
maggioranza, una soluzione 
per inserire nel testo le tabelle 
per la liquidazione dei danni, • 
si è scelta la scorciatoia della 
cancellazione sic e ximpliciter 

dell'articolo, con l'intesa di 
approvare un o.d.g. che impe
gna il governo a individuare ' 
«quanto prima» i criteri per la ; 
liquidazione dei danni. Con- ' 
trano alla soppressione, il Pds. 
«Noi - ha spiegato Lorenzo " 
Gianotti nell'annunciare il vo- -
to favorevole alla legge nel 
suo complesso - avevamo in
dicato una soluzione "amplia-
tiva" in base alla quale i criteri 
per la liquidazione dei danni 
fossero determinati entro il 1" 
dicembre 1993, sentito l'Isvap," 
sulla base di tabelle predispo-, 
sto di concerto tra i ministri ' 
dell'Industria e della Giustizia, 
previo parere delle commis
sioni parlamentari». • Per la 
Quercia, si aveva, in questo ' 
modo, una maggiore garanzia : 
per l'utente, pur rispondendo > 
positivamente al capo dello 
Slato. •-. >»—•' • •• -"• • v-

Pcr quanto riguarda la leg
ge sull'amianto, il punto con
troverso è stato, a lungo, quel- * 
lo della copertura di spesa per * 
i prepensionamenti dei lavo- • 
rotori affetti da asbestosi. Il go
verno, non trovando la solu- • 
zione, ha bloccato a lungo, 
prima martedì e jx>i ieri, i la- : 
veri della commissione. Molto • 
dure, al proposito, l e UlUlche 
del Pds. «È incredibile - han- . 
no sostenuto Gianotti, Ennio . 
Baiardi e Emanuele?Cariflnale 
- che a due settimane di di
stanza dal rinvio, il governo •' 
non • abbia presentato > una • 
proposta: c 'è stato, invece, un ' 
inqualificabile rimpallo di re
sponsabilità tra i ministri Bo-
drato, Ruffolo e Marini». Solo 
all'ultimo momento, la com- • 
missione ha risolto il proble
ma permettendo al provvedi
mento di approdare in aula, ' 
impedendo cosi - come han- -
no sottolineato i senatori del 
Pds - che «il circolo vizioso * 
dei rinvìi di Cossiga e delle pa- '. 
ralisi del governo» bloccasse i l , 
Parlamento, mentre in Italia si * 
continua a morire d'amianto. . 
Lei -soluzione prevede di repe- , 
rire i sei miliardi per il'92 nella 
voce «prepensionamenti» del i 
fondo globale del ministero *• 
del Lavoro, per avviare una < 
parte di cassa integrazione e 
di prepensionamenti collegati £• 
con la riconversione produtti- ' 
va delle imprese che produ- ' 
cono o utilizzano amianto. --• 
Nella serata di ieri poi, la c o n - , 
ferenza dei capigruppo di 
Montecitorio ha dato manda
lo a Nilde lotti di inserire per •' 
oggi, all'ordine del giorno del- ' 
la Camera, le leggi sull'amian
to e l'Rc auto. Tutti i gruppi si * 
sono impegnati ad approvarle ' 
a tamburo battente. •- r . 

I funerali dì Sarti 
Alla presenza di Cossiga 
rultimo addio 
all'esponente democristiano 
M ROMA. La chiesa (quella 
del Gesù, in faccia alla sede 
della De) era la stessa dove tre 
mesi fa. ai funerali di Franco 
Maria Malfatti, s'era consuma
ta una clamorosa rottura tra ' 
Cossiga e il vertice democri
stiano. E identici i protagonisti, 
con l'eccezione del presidente 
del partito, Ciriaco De Mita, 
stavolta assente. Ma iersera, . 
per l'addio al vice-presidente 
della Camera Adolfo Sorti, 
quel clima di tensione non si è 
npetuto, anche se il capo dello 
Stato ha continuato a sottoli
neare il suo isolamento: una 
stretta di mano a lotti, Spadoli
ni e Andreotti (Craxi si é fatto 
vedere solo per qualche minu
to) , poi ha preso posto accan- , 
to alla vedova di Sarti, signora 
Lidia, nella fila di banchi op
posta. Alla fine della cerimo
nia, Francesco Cossiga ha im
boccato velocemente una na
vata laterale e si é allontanato 
dalla chiesa prima che sul sa
grato tosse reso l'ultimo saluto 
al vecchio amico e sodale del

la corrente dei «pontieri» tra i 
centristi e la sinistra. (Tre mesi 
fa accadde il contrano: Cossi
ga attese in una cappella che 
la chiesa si svuotasse). • . 

Del resto, proprio nel cuore 
della cerimonia, un reciproco 
segnale di distensione: Cossiga 
ha ascoltato con attenzione 
l'orazione funebre pronuncia
ta dal segretario de Arnaldo 
Forlani; e Forlani ha citato, con 
le parole pronunciate l'altro 
giorno nell'aula della Camera 
da Nilde lotti, proprio quello di 
Cossiga («era un cattolico libo-
ral-democratico»), subito tut
tavia rivendicando anche il 
Sarti «partecipe con passione 
irriducibile della complessiva 
vicenda democratico-cristia
na». Per tutta la giornata, la sal
ma era stata oggetto di omag
gio di colleglli e amici nella 
•Sala Gialla» di Montecitono 
trasformata in camera ardente 
in segno di considerazione per 
il ruolo istituzionale ricoperto 
dall'on.Sarti. 

L'anatema del vescovo: «Vade retro, de» 
• • Accidenti, come si è arra-
biato il signor vescovo. Allro 
che piccone di Cossiga' Un 
martello elettrico, una carica 
di dinamite, quella di monsi
gnor Andrea Gemma. Spara a 
panettoni infuocati contro i de
mocristiani dell'intero Molise, 
il vescovo della diocesi di Iser-
nia-Venafro. Gente, almeno 
secondo le parole del prelato, 
che merita pochissima consi
derazione e nessun voto. Si le
veranno, le voci antidemocn-
stiano, dagli altari di tutta la 
diocesi; il tarn tam sarò martel
lante di sagrestia in sagrestia-

cattolici, non votate le scudo-
crociato. 

Ottima cosa, ovviamente. 
Ma perché monsignor Gemma 
si é preso tanto a cuore la fac
cenda? A Iscrnia non uno met
to in dubbio la vocazione de
mocristiana del vescovo. Anzi, 
l'ira nasce propno da questo: 
dal fatto che, chiuse le liste, ci 
sono alcuni nomi e non ce ne 
sono altri, quelli espressamen
te indicati dal prelato. Ieri mat
tina, dal pa lazzo vescovile del
la città, ò partito un fax che ha 
(atto lare un salto in aria a tutti 
1 capibaslone dello scudocro-

«Vade retro, democristiano». Parola di 
vescovo, monsignor Andrea Gemma, 
responsabile della diocesi di Isernia-
Venafro. Ieri il prelato ha fatto diffonde
re un comunicato dove attacca in ma
niera durissima la De molisana, che 
candida gente «gravemente compro
messa», «assolutamente improponibile 

e inaccettabile». E minaccia «pubbli
che denunce e prese di posizioni ferme 
e palesi» sugli altari da parte della Chie
sa. Il motivo? Non e stato messo in lista, • 
per le elezioni, il candidato sponsoriz
zato dal vescovo. E monsignor Gemma 
minaccia: «Le conseguenze sono facil
mente prevedibili». . . 

ciato molisano, Anche perché, 
monsignor Gemma non ado
pera certo, per dire la sua opi
nione sulla De della diocesi, 
parole in stilo curiale. Ci va in
vece giù duro: schiaffoni pe
santi sulla faccia inossidabile 
del notabilato del Biancofiore. 
Ma rivela, il vescovo, anche 
una corta tendenza a metter 
bocca e mani negli affari intor
ni doi democristiani che deci
samente non favorisco il presti
gio della Curia. . 

Andiamo con ordine. Dopo 
aver constatato che -roso or
mai di pubblici ragione le 
candidature alle provsime ele
zioni politiche nella nostra Re-

STEFANO DI MICHELE 

gione e tramontate cosi defini- • 
tivamente le speranze dei più 
pensosi per il trionfo del buon 
senso e della convenienza», 
monsignor Gemma rivela che 
"interventi discroti, reiterati e ri-
scrvatissimi, nelle sedi compe
tenti, non hanno sortito alcun 
effetto». Poi passa allo accuso. 
a bombardare a tutto campo 
quello che i democristiani, 
cocciuti oltre che avidi, hanno 
deciso contro la sua opinione. • 
«La candidatura nelle liste del 
partito cristiano di persone la 
cui reputazione pubblica risul
la gravemente compromessa é 
assolutamente improponibile 
o inaccettabile per la nostra 
Chiesa», c'è scritto nel comuni

cato. Lanciato questo avverti
mento, si passa alla dichiara
zione di guerra: «Costringe per
tanto i pastori della Chiesa a 
pubb'iche denunce e a prese 
di posizione fermo e palesi. A 
nulla é valsa purtroppo la sup
plica di non essere costretti a 
tanto». Chiaro? Forse ancora 
no, secondo il vescovo. E ci ag
giungo un ultimo, minaccioso 
avvertimento:, «Nel prendere 
atto con smisurata amarezza, 
eleviamo fermissima la nostra 
protesta. Lo conseguenze sono 
facilmente prevedibili», • „ 

Spiegazione dell'ira di mon
signor Gomma. Lui si ora dato 
fa lare, in tutti i modi, per inse

rire nella lista de un corto Pao
lo Nuvoli, un dorolco ex presi
dente della Regione, uomo 
della sua diocesi. Al suo posto, 
invece, per quella zona, i de 
hanno scelto un tale Pasquale 
Passarclli. presidente del nu
cleo industriale di Venafro. 
Inoltro Ira i candidati, risulta 
anche Fernando Di Laura Frat
tura, che ha il grosso difetto di 
essere di Campobasso: allro 
vescovo, altra zona. Un grovi
glio che ha portato, tra ripic
che e rancori, alla clamorosa 
sortita di ieri di monsignor An
drea Gomma: «Vade retro, de
mocristiano». In sostanza: ave
te fatto a meno di me por le li- * 
ste?Beh, (areica meno (ccon-
tro) di me anche per il voto. ' . 

Peccato che monsignor 
Gemma so la prenda con la De 
molisana, fulgido esempio di 
insipienza amministrativa, per 
questo teghe che trascinano 
la Cuna tra gli affari poco en
comiabili delle - corremo o 
quelli privati dei vari candidati. 
Con pazienza, il vescovo, cer
chi invece tra i vizi pubblici E 
se la De é veramenia la De, an
che in Molise, vedrà quanti co
municati avrà modo di faro. 

Sanità 
Occhietto 
incontra 

operatori 
• • KOMA «Anch'io sono sta
to respinto da un ospedale, 
per fortuna mia sono sano o 
non sono malato», non come 
«coloro, che per inefficienza 
del sistema sanitario, non han
no potuto averci soccorsi ne
cessari». Lo ha detto Achille 
Occhctlo ieri all'Aquila, dove 
una sua visita all'ospedale S 
Salvatore é stata vietata dal
l'amministratore della locale 
Usi Vittorio Di Marco. Il segre
tario del Pds ha comunque 
avuto un incontro con una fol
ta rappresentanza del perso
nale dell'ospedale: «Non vole
vo certo lare promesso - ha af
fermato - ma parlare con gli 
operatori e conoscere le loro 
opinioni e i gravi problemi del
la riorganizzazione del sistema 
sanitario». Il Pds - ha annun
ciato Occhetto - proporrà l'i
stituzione di ccnln di prenota
zione per impedire le file alle 
Usi, e servizi più efficienti per i 
malati che devono entrare in 
ospedale, gli anziani e gli han
dicappati. -

Cattolici 
Ruini blocca 
un dibattito 
a Venezia^ 
n ROMA Un dibattito tra 
cattolici cancellato all'ultimo 
momento, per le pressioni ', 
della Cei e del cardinal Ruini. ' 
A Venezia dovevano incon
trarsi, per discutere intomo al ' 
tema «Che cosa hai fatto del 
battesimo del mio fratello?», 
Paola Gaiotti De Biase, Mino 
Martinazzoli e Pierre Camiti. " 
A fare l'introduzione - l'ini
ziativa si sarebbe dovuta • 
svolgere in un luogo messo a • 
disposizione dal patriarca di • 
Venezia, Marco Ce - doveva 
essere il vescovo di Udine, 
monsignor Battisti. A sorpre- ,-
sa, per le pressioni di Ruini, 
l'altro giorno è stato cancel
lato. «La cosa più grave -
commenta Paola Gaiotti, 
candidata del Pds a Roma - è 
l'impostazione di Ruini, che 
giudica non ammissibile che 
dei cattolici, pur di diversi 
partiti, si confrontino tra di 
loro». . .-. 
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Il presidente a Torino confida il programma del dopo-voto 
«Ai socialisti palazzo Chigi, altrimenti risciolgo le Camere 
Volevo farlo già a maggio ma il Psi non ritirò i ministri» 
In serata l'ex ambasciatore: «Sono solo mie ipotesi... » 

«Craxi al governo o di nuovo alle urne» 
Sogno racconta la strategia di Cossiga, ma poi smentisce 
Edqardo Sogno racconta la strategia di Cossiga 
«Incarico a Craxi per fare la grande riforma e se gli 
mettono t bastoni tra le ruote, allora di nuovo alle 
urne» Ma poi in serata l'ex ambasciatore ci ripen
sa e dice che quelle sono solo «mie ipotesi e miei 
giudici» A Tonno, il presidente ascolta Spadolini 
che nafferma la centralità del Parlamento Bob
bio «Si può smettere di fare cose alla carlona » 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

Mi TORINO C e un Francesco 
Cossiga che piccona in priva
to riuscendo a far esaltare Ed
gardo Sogno con ardite strate
gie di incarichi a Bettino Craxi 
che si spingono addirittura fi
no a un nuovo scioglimento 
delle Camere E e è un presi 
dente della Repubblica che in 
pubblico nella prima giornata 
di campagna elettorale, pro
nuncia discorsi tanto circo
spetti e prudenti da riuscire a 
•rallegrare. Norberto Bobbio 
Già sotto lo sguardo severo 
del professore, questa volta 
Francesco Cossiga non fa «co
se alla carlona» E compiaciuto 
anche Gianni Agnelli E a Gio
vanni Spadolini, incancato 
della prolusione alla pubblica
zione dei lavon preparaton 
dello .Statuto albertino non 
par vero di dar lezione sul Par
lamento «supremo presidio 
delle liberti repubblicane» 

senza attirarsi i fulmini presi
denziali Sarà anche per I at
mosfera solenne del primo 
Parlamento fatto e che il sardo 
Cossiga toma a farsi «suddito» 
Ma non (ino a offnrsi al marti
no come quel suo avo che -
ricorda al microfono - fu fuci
lato perche i Savoia dovevano 
infiggere un «ammonimento» 
al Segno di Sardegna Gli e 
passata pure la voglia se mai 
sono state credibili le sue mi
nacce di dimissioni di emula
re sua maestà Carlo Aborto 
che «abdicò per salvare lo Sta
tuto e non solo la Corona» 
Semmai infliggerebbe lui «am
monizioni» esemplari come 
quella - prcannunciata a Pari
gi - di far sloggiare Giulio An-
dreotti allo scadere degli «otto 
giorni» dall Insediamento delle 
nuove Camere L ultima soddi
sfazione o l ultimo colpo di co
da pnma di dover sloggiare a 

Il presidente Francesco Cossiga 

sua volta dal Qumnale? Il pre
sidente sa che rischia di essere 
•fregato» Per questo vive l en
nesima dissociazione tra pub
blico e pnvato Almeno a dar 
retla al suo vecchio amico Ed
gardo Sogno L ambasciatore 
con l'alone del cospiratore, 
che il presidente (come awte 
ne sempre quando e a Tonno) 
ha incontrato 1 altra sera in 
Prefettura rivela 1 «autentica» 
strategia di Cossiga «Mi ha 

confidato e ripetuto L incari 
co lo darò a Craxi non tanto 
perche ò il candidato unico 
ma perchè e 1 unico che si bat 
te sul seno per la grande nfor 
ma istituzionale E se gli mette 
ranno i basti tra le ruote io ri 
sciolgo le Camere Ero giù 
pronto a farlo nel maggio scor 
so ma allora Craxi non ritirò i 
suoi ministn Non e e stata la 
crisi e 1 incarico non glie I ho 
potuto dare Ma stavolta si (a 

sul sono» Un progetto che sta 
va già facendo rumore nei Pa 
laz.zi di Roma bcosi forse an 
che per il vespaio di poli mi 
che che si rischiava di far alza 
re Edgardo Sogno ha smentì 
to «Il capo dello Stato non mi 
ha mai fallo simili confidenze 
1 lo Visio il presidente solo per 
consegnargli tre mamlesti su 
logliatti fatti affiggere dal mo 
vimento «Pace e liberta» da me 
fondato» fc. poi ha aggiunto 
elle «se in pasc lo ho scritto su 
possibili soluzioni politiche 
dopo le elezioni del 5 aprile si 
e trattato di mie ipotesi e di 
mieigiudiz.1» 

A Tonno Cossiga pubblica 
mente si è mostrato tutto eom 
preso nel suo molo formale 
tra gli scranni che lurono del 
laico Cavour e dei cattolici 
Gioberti e Balbo Ma forse deve 
anche sentirlo I assillo di recu
perare quell immagine di «ser
vitore dello Stato» che egli stes 
so dopo essersi bruciato tra 
spettacolari piceonatc ed 
esternazioni assicura di invi 
diare agli uomini che hanno 
(alto il Risorgimento Del lesto 
a palazvo Cangnano incombe 
la Stona con la maiuseola La 
stona - sottolinea Spadolini 
di un disegno costituzionale su 
cui si [onda il nostro regime 
pari imentare II presidente del 
Senato cita Cavour «Il re con il 
concorso della nazione potrà 
sempre nell avvenire introdur 

re tutti i cambiamenti che s i 
r tnno indicati dall esperie nz i 
e dalla ragione dei t^mpi M ì 
se un tale potete' sta nel Parh 
mento da noi dichiarato onm 
potente il re solo non lo ws 
siede più» 

Non e certamente un i cita 
zione casuale Cossiga conti
nua a scagliarsi contro l «onm 
potenza parlamentare» e a 
ogni piò sospinto bd eccolo il 
presidente muoversi verso il 
microfono Per scagliarsi non 
solo contro la «lezione» di Spa
dolini ma anche contro la me 
mona storica di Cavour' No 
rurbescamente Cossiga si le 
va d impaccio facendo leva 
sulla premessa cavounana 
quella sui cambiamenti da as 
secondare «Non per vanità -
sostiene - di ingegneria costi 
tuzionale ma per modificare 
quel che e ò di modificabile e 
far rivivere i valori della Costi 
dizione del 1918- Anzi si mei 
le lui a dare lezione «Gli austc 
ri signori dell epoca - elice -
capirono tante cose che oggi 
non sembrano pm capite Non 
bastava lo Statuto per fare la 
guerra ali Austna far nascere 
lo spinto nazionale e ( ire I Ita 
ha ma nessuna di queste cose 
sarebbe stata possibile senza 
lo Statuto Eppure oggi e 0 chi 
dice Ma è* proprio il caso di 
parlare di riformo istituzion ili 
con la sfida che ci e lanciala 
dall Europa dalla criminalità 

economie i ci il dissesto eco 
nonuco' M < questo e un falso 
problcm i perehò lo istruzioni 
v>no proprio lo strumento per 
affrontarla» 

L inibiguità e la contraddi 
zione restino sul come e su 
quali riforme realizzare In 
pubblico Cossiga svicola se 
non inganna Mostra di sop 
port ire tutto schiaffi e beffe A 
«Famiglia cristiana» noi basta 
più «la spiegizione in chiave 
psicologia» dei comportamenti 
presidenziali' "Immaginatevi 
*c non sono pronto a ricono 
scere a famiglia cristiana" il 
diritto di criticare un cristiano 
sempre in famiglia siamo» 1-a 
Camera respinge proprio I e 
mendamento concordato tra 
Craxi e Torlani che avrebbe 
dovuto salvare 11 faccia di Cos
siga sulla legge per I obiezione 
di coscienza' "Gli atti interni 
delle Camere sono insindaca 
bili Semmai nguarda il gover 
no» Spadolini avverte che 
«mai potremmo rinunciare» al 
pnm ito del Palamento9 «Non 
poteva certo pa-lare dei poteri 
del presidente anche perehò 
allora non e crd' Per Norberto 
Bobbio questo recupero di 
«compostezza» ò un «buon 
esempio» SI le ha soppesale 
le diversi interpretazioni sulla 
•centralità» del Parlamento tra 
Spadolini e Cossiga ma «nella 
stona - alfe rm ì - si nesce a 
mettere insieme il prò e il con 
tro» 

Dopo la rivolta della De di Lamezia Terme, la «mamma coraggio» spiega perché si è candidata in Calabria 
«Niente amarezza, voglio parlare con la gente, starò tre settimane nei posti dove hanno sequestrato mio figlio» 

;ela Casella: «Mi contestano? Io vado avanti» 
«Sono contenta di essermi candidata a Lamezia Ter
me e vado avanti per la mia strada» Angela Casella, 
«madre coraggio», nsponde cosi agli attacchi della 
De lametina che ha definito la sua candidatura al 
Senato «aberrante» e «cnminalizzante» E intanto 
prepara la sua campagna elettorale. «Tre settimane 
in Calabna, a parlare con la gente». Come quando 
suo figlio Cesare era prigioniero delle cosche 

ANGELO FACCINETTO 

• H MILANO Della contesta
zione mamma Casella ha 
avuto notizia soltanto attra
verso i giornali Dalla De di 
Lamezia Terme, per dirle che 
la sua è una candidatura 
«aberrante» «cnminalizzan-
te» -ispirata ad un gioco poli
tico di basso profilo», non 
I ha cercata nessuno E nep
pure 1 hannocercata da Piaz
za del Gesù i dirigenti nazio
nali del partito Lei la «madre 
coraggio» che nell'89 ha 
commosso l'Italia del resto, 
non e stata neppure sfiorata 
dall idea che la sua presenza 
nella lista scudotrociata po
tesse essere in qualche mo
do strumentalizzata - c o m e 
e stato detto - «in funzione 
cnminalizzante della realtà 
l amenta e calabrese» 

La Democrazia Cristiana -
nella persona di Luigi Baruffi, 
proconsole di Andreotti in 
Lombardia - memore di 
quella sua battaglia solitaria 
per salvare il figlio rapito, le 
ha offerto la candidatura in 
un collegio senatoriale M.la-
no o Lamezia E lei. pavese, 
h a scelto Lamezia Citta VKI 
na ai luoghi del suo lungo 
calvano alla ncerca di Cesa
re il suo ragazzo rapito dalla 
ndrangheta Memore della 

solidaneta della gente onesta 
dell Aspromonte Tutto qui 

Il giorno dopo, le polemi
che non sembrano neppure 
scalfire la scelta di Angela 
Casella Una scelta convinta 
spiegata al cronista dall'uffi
cio della concessionana Ci
troen del manto col linguag

gio - e il buon senso - della 
casalinga finita alla politica 
soltanto in prestito Senza ri
sentimento 

n segretario della De di La
mezia Terme, Vincenzo 
Mlnnltt, ha sbattuto la por
ta. Per protestare contro la 
sua candidatura in quei 
collegio senatoriale ha 
scelto di dimettersi. Anche 
la delegata del Movimento 
femminile è furente. Come 
ci si sente ad affrontare 
una campagna elettorale 
in queste condizioni? Nes
sun ripensamento? 

Sono contenta di essermi 
candidata nel collegio sena-
tonale di Lamezia Terme e 
vado avanti con la mia candi
datura 

Ma cosa ha provato leg
gendo le reazioni dei dirì
genti de? 

Nessuna reazione particola
re soltanto dispiacere 

Cosa c'è alla base di que
sto rifiuto? 

Non lo so Con queste cose 
non c e n t r o Cosa ne posso 
sapere se loro hanno dei pro
blemi7 lo sono qui soltanto 
per dare una mano 

Lei, del resto, ha ricevuto 

offerte di candidatura da 
parte di altri partiti. La Le
ga Lombarda, in particola
re, ha insistito molto. Inve
ce ha scelto la De. E in Ca
labria. Perchè? 

Ho scelto la De perchè non 
credo nei partiti piccoli Ri
badisco la giustezza di que
sta mia scelta 

Ma qualcuno si è fatto vivo 
per informarla della levata 
di scudi del dirigenti lame-
tini? 

Si sono fatti vivi in molti, in 
quest. giorni Ma solo per far 
mi i complimenti per la can
didatura Delle contestazioni 
ho saputo dai giornali 

E chi l'ha invitata a candi
darsi? 

Ad invitarmi è stato I onore 
vole Baruffi Mi ha telefonato 
anche ieri sera (I altro len 
per chi legge ndr) ma di que
sta vicenda non ha fatto pa
rola Sono cose che non mi 
riguardano 

Andrà dunque a Lamezia 
per la campagna elettora
le? 

Certo Partirò domenica (per 
un pnmo giro elettorale in 
compagnia del ministro del 

1 Interno Vincenzo Scotti 
ndr) La settimana prossima 
devo tornare a Pavia ma poi 
tornerò laggiù Ci resterò co
me minimo venti giorni 

Che tipo di campagna fa
rà? 

Ancora non ho definito un 
programma lo farò nei pros 

Lucio 
Magn 

Verso il 5 aprile 
852 Uste 
e 13mila candidati 
Rifondanone comunista e la Rete hanno presentato 
liste e programmi Lucio Magn, guardando al dopo • 
voto, ha proposto per tutta la sinistra un patto su cui i 
aggregare la spinta popolare Leoluca Orlando ha 
rivendicato al suo movimento la battaglia per la de
mocrazia e la moralità II Viminale ha comunicato 
che sono 13 024 ì candidati divisi in 852 liste I con
trassegni diversi sono 54 

No Le ripeto solo dispiace 
re Perehò vorrei essere in 
amicizia con tutti 

s a ROMA Sono 13024 i can 
didati per le prossime elezioni 
politiche divisi in 852 liste 
mentre sono 54 i contrassegni 
diversi Questi dati li ha fomiti 
icn il Viminale Sempre icn 
con il simbolo bene in vista Ri-
(ondazionc comunista si è pre
sentata agli elctton con i suoi 
<)00 candidati e il suo program 
ma \JO ha fatto ieri nel romano 
Residence Ripetta dove e toc
cato il presidente del partito 
Armando Cossutta apnre i la
vori con una nota polemica 
nei conlrotni di Massimo D A 
lerna 11 dingente della Quercia 
aveva definito i nfondaton «im
broglioni» perchè pur chia
mandosi Partito della nfonda-
zione comunista hanno scelto 
un altro nome Partito comuni
sta da mettere sul simbolo 
Cossutta ha detto che 11 nume
ro due di Botteghe oscure e di
sinformato perchè il simbolo 
del partito è descritto nello sta
tuto Al polemico Cossutta 
che ha presentato i nomi più 
significativi dei candidati tra 
cui quello di Lucio Manisco il 
giornalista del Tg3 è seguilo 
Lucio Magn che ha illustrato il 
programma elettorale Questo 
si basa fondamentalmente sul
la volontà di dar voce ali oppo
sizione sociale e politica di cui 
in tutti i modi - ha detto il ca 
pogruppo di Rifondazione alla 
Camera - si vuole cancellare 
«la memoria critica e la co
scienza antagonista» mentre 
avanza prepotentemente una 
controffensiva capitalista Ma
gn però ha insistito molto sul 
dopo voto invitando tutta la si
nistra a stringere un vero e pro
prio patto su cui aggregqare le 
spinte popolan Quattro i punti 
indicati uscire dall equivoco 
delle connivenze sulla politica 
militarista intemazionale redi-
stnbuzione del reddito indivi
duando strumenti e comporta
menti adeguati allargamento 
delle basi produttive metten
do al centro ì nuovi bisogni 
(ambiente temtono qualità 
della vita) che salgono dalla 
società civile e infine fare in 
modo che il controllo e il giu
dizio delle masse popolan sui 
meccanismi che determinano 
la corruzione del sistema poli 
lieo sia efficace Per questo ha 

concluso Magn dopo il voto 
•tutta la sinistra dovrà compie
re scelte radicali» 

Giornata di programmi ieri 
Anche la Rete ha illustrato il 
propno Aprendo con una bor
data polemica nei confronti 
del Psi Ha detto infatti Leolu
ca Orlando «Quanti Mano 
Chiesa ci sono in Italia che ru
bano a piene mani e nmango- " 
no impuniti'» sottolmcando 
poi la diversità tra un sistema 
di corruzione e gli obiettivi di 
democrazia e di moralità che 
si pone La Rete Di conseguen
za Orlando ha avanzalo due 
proposte l'abo!i/ione dell im
munità parlamentare, " -che 
produce guasti irreparabili» e 
I abolizione dell intervento 
straordinano nel •• Sud «per 

v combattere gli sprechi» Ma le 
" polemiche * dfr"" Orlando non 

hanno risparmiato nemmeno 
la De che a suo dire «na dato 
vita a liste per evitare la com
petizione» Infatti ha sottoli
neato 1 ex sindaco di Palermo ' 
vi sono numerosi candidati " 
che si sono nfugiati in collegi ' 
sicuri -come Bernini a Castel
franco Veneto e Piccoli a Ca-
stellamare» t , 

Orlando ha poi polemizzato 
con la proposta del ministro 
Formica di assumere i contrab-
bandien, «un oltraggio ali intel
ligenza» I ha definita Per il do
po voto Orlando ha parlan'o di 
mancanza di preclusione con " 
1 eccezione dei fascisti, per le 
alleanze future perchè «noi 
siamo fermi alla costituzione 
che. a nostro giudizio è una 
delle più avanzate a livello eu
ropeo solo che non è stata ap
plicata» Parlando dei candida
ti Diego Novelli Carmine Man 
cuso e Nando Dalla Chiesa 
hanno ricordato che sono cir
ca 150 in lizza in 22 circoscn-
zioni Tra ì nomi di spicco ol
tre ai fondaton della Rete 1 ex 
giudice Carlo Palermo Clau
dio Fava Paolo Prodi Raniero 
l.a Valle Per I intera campa
gna la Rete spenderà un mi
liardo ottenuto con una fi
deiussione presso un istituto 
bancario Una cifra uguale «a 
quanto spenderebbe un de-
mocnstiano o un socialista di 
mezza tacca» ha sottolineato 
Diego Novelli 

• OTTOMARZO 
SENZA 

NOIDONNE? 

IMPOSSIBILE. 
È IN EDICOLA IL NUMERO SPECIALE DI MARZO 

Insieme, per lavoro e per passione. 
Le donne associate degli anni novanta. 

Russia parla la consigliera di Eltsin 

Marocco a Roma, ritratti dal vero. 

Nushu, la lingua perduta delle 
donne cinesi 

Essere non essere madri. 
Tredici scrittrici raccontano. 
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All'inaugurazione di un «centro d'iniziativa riformista » 
polemica «sulle manovre annessionistiche del Garofano» 
«Il risultato socialista sarà pesantemente deludente» 
Salvadori: «Un errore fare del Pds l'avversario» 

f:' «Il voto sconfiggerà la lìnea di Craxi » 
Napolitano accusa: «Poche riforme e poca moralità» 

«1 risultati non incoraggeranno il Psi a continuare la 
linea politica seguita finora. La mia è una previsio
ne, non un auspicio». Giorgio Napolitano inaugura, 
insieme a Salvadori e Veca, «un centro d'iniziativa 
riformista» e attacca Craxi. Contro di noi, dicono i 
miglioristi, c'è stata una strategia d'assalto ma non 
darà risultati. Riformismo? Si deve praticare, non 
predicare e il Psi si occupi di questione morale. 

BRUNO MISERENDINO 

•*• ROMA. Craxi perderà e sa
rà costretto a cambiare linea. • 
Giorgio Napolitano è convinto , 
e con lui i miglioristi del Pds, . 
•Non è un auspicio - precisa lo 
stesso Napolitano, all'uscita 
dell'Hotel Plaza dove insieme 
a Massimo Salvadori e Salvato
re Veca ha presentato alla 
stampa il «centro d'iniziativa ri- . 
formista», >ma una previsione» 
basata su un ragionamento: «Il . 
Psi - affemia il leader dei mi
glioristi - rischia un risultato 
pesantemente deludente che 
sancirà l'esaurimento di una 
strategia che ha privilegiato la 
scelta della governabilità con 
la De e che ancora in questo 
momento dà per scontata la 
divisione della sinistra e si 
esprime perfino in una politica 
annessionistica nei confronti 
del Pds». Nelle parole di Napo

l i 

Del trentennale matrimonio tra De e Psi «abbiamo 
già pagato le spese». Questo uno dei 7 spot che dal
la prossima settimana daranno l'immagine del Pds 
in questa campagna elettorale, presentati ieri da 
Walter Veltroni. A sostegno della Quercia molti per
sonaggi del cinema e dello spettacolo, tra cui Stefa
nia Sandrelli e Marcello Mastroianni. «Ma conterà 
soprattutto la comunicazione calda dei militanti». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Le note della mar
cia nuziale, un obbiettivo che 

, si allarga su una vecchia foto 
: di famiglia. È quella che ritrae 

un giovane Craxi che stringe 
la mano al sempiterno An-
dreotti, sotto lo sguardo bene
volo di un più defilato Forlani. 
«Le spese di questo matrimo
nio-dice la voce fuori campo ; 
- le abbiamo già pagate». E 
nella sala stampa di Botteghe r 
Oscure, come talvolta accade -
al cinema, scoppia spontaneo 
l'applauso. Che abbia ragione 
il professor Stefano Draghi, 
quando dice che, a onor di lo- ' 
gica, in queste elezioni chi ri
schia di più sono i due princi
pali partiti di governo? . ••"„•••"'•' 

Questa - comunque . e " la 
scommessa su cui punta il 

' Pds. che ieri ha presentato ... 
contenuti e immagini della 
sua linea di propaganda.elet
torale, illustrata da Walter Vel
troni. E partiamo proprio dagli 
spot televisivi, che sono il 

mezzo probabilmente desti-
• nato a incontrare il pubblico 
' più largo. Oltre a quello sul 
. «matrimonio» - a proposito, 
proprio in questi giorni cade il 

. trentesimo anniversario dell'i
nizio della collaborazione tra 
De e Psi, con l'astensione di 
Nenni al quarto governo Pan
tani - ce ne sono altri sei, e 
toccano un po' tutto l'arco dei 
contenuti del messaggio rivol
to àgli elettori dalla'Quercia. 
La «continuità» con la migliore 
tradizione del Pei è affidata ad 
una carrellata di immagini di 
Enrico Berlinguer. Il testo è la 
voce registrata del segretario 
comunista mentre spiega che 
cos'è la «questione morale» e 
chiede di rinnovare lo stato 
battendo la De e i suoi alleati. 
Un'indicazione politica che 
resta di estrema attualità, e di 
fronte alla quale chi era e ri
mane affezionato al vecchio 
Pei difficilmente tratterà un 
po' di commozione. Poi ci so
no una ragazza che vota per 

Jitano c'è l'eco delle polemi
che che in questi giorni hanno 
opposto socialisti e area rifor
mista del Pds: insomma, elico
no i miglioristi, la politica del 
Psi ha deteriorato i rapporti a 
sinistra e ci ha messo in diffi
coltà, ma questa scelta non ò 
segno di forza, ma di debolez
za. 

I miglioristi descrivono un 
quadro molto critico dell'atteg
giamento complessivo del Psi, 
dove i dirigenti e i leader, col
legio dopo collegio, hanno lu
cidamente analizzato la for
mazione delle liste di Botteghe 
oscure per andare alla ricerca 
di possibili candidature in 
chiave anti Pds e pescando tra 
i miglioristi. «Ma nonostante 
tutto - dirà poi Napolitano al
lontanandosi dall'Hotel Plaza 
- la componente riformista è 
vegeta e resisterà». «Craxi 

spiega Massimo Salvadori - ha 
bisogno dì una sconfitta del • 
Pcls per essere forte con la De. 
Ma è un errore considerare. • 
come fa il segretario socialista, 
il Pds l'avversario da battere». 
Ui conclusione di Napolitano 
è questa: «Credo che il Psi avrà '• 
un risultato che lo dovrebbe 
portare a cambiare linea». E 
cambiare anche il segretario? 
chiedono i giornalisti. «Le con- ' 
seguenze inteme sono un pro
blema del Psi». 

Per la verità, presentando il 
«centro d'iniziativa riformista», 
un centro la cui costituzione è 
del tutto indipendente dal mo- , 
mento elettorale, e che vuole 
«contribuire a uno sforzo di 
chiarificazione culturale e pro
grammatica nella sinistra», Na
politano.^ con lui Veca e Sai- • 
vadori (che insieme a Biagio ' 
De Giovanni e Antonio Giolitti. ' 
assenti, sono i promotori) so
no stati attenti a non scendere ' 
«nei rumori assordanti» della 
polemica di questi giorni. Si e ,, 
parlato di riformismo, di etica 
nella politica e di necessità di 
mantenere aperto un luogo di 
dibattito e di approfondimen
to, su temi specifici e su prò- ; 
getti. E tuttavia, pressati dai . 
giornalisti, i tre relatori non 
hanno nascosto la difficoltà di 
una ricerca comune a sinistra. 
Avete parlato di etica nella po

litica e coerenza tra finalità e 
comportamenti, ma c'ò, chie
dono i giornalisti, una speciti- '.' 
ca questione etica per il Psi? ,'' 
Anche qui Napolitano ù stato 
duro: «Il Psi, da un lato ha mo- : 
strato ' una • sottovalutazione : 
gravissima della spinta che vie
ne dal paese per una riforma 
istituzionale e politica, dall'ai- : 
tra si e mostrato sordo e assai '•. 
poco sensibile alle esigenze di '•> 
moralizzazione della vita poli- ' 
tica. Non lo dico solo io, lo ha -
detto anche Giorgio Ruffolo , 
quando ha invitato il suo parti- 7. 
lo a liberarsi di queste zavor- '; 
re». Ma anche il terreno del ri- : 

tormismo, che pure dovrà es- ; 
sere il concreto motivo d'in
contro tra le arce della sinistra, 
e ancora troppo spesso una 
bandiera ideologica. «Il rifor
mismo - dico Napolitano - ; 
non è per noi un'etichetta o un • 
vessillo polemico, è una gran- • 
de discriminante .. storica ->e 
ideale, da ritradurre in modcr- • 
ne e coerenti scelte culturali, 
politiche e di governo». E co- • 
munque, afferma Napolitano..' 
il tasso dì riformismo nella at
tuale polìtica del Psi è «scarsis- • 
simo». Ma che senso ha, chie
dono ancora i giornalisti, chia- • 
marsi "oggi riformisti, quando ' 
tutti affermano di esserlo e non 
ha senso il termine acuì veniva 
contrapposto ossia quello del 

la rivoluzione? Napolitano su 
questo 0 molto netto e spiega i 
ritardi di cui risente ancora il 
partito della Quercia: «Credo -
dice - che la nostalgia di una 
visione rivoluzionaria e la rilut-

• tairza ad accettare una pro
spettiva riformista, definita in 

'maniera spregiativa minimali-
•sla, pesa molto su una parte 
. della sinistra o in quello che 
• una volta si chfamava il popo-
• lo comunista». E Massimo Sal

vadori, neocandidato come in
dipendente del Pds a 'l'orino 
aggiunge: «Il momento attuale 
impone a sinistra la necessita 
di rifare i conti con i presuppo
sti non contingenti della pro
pria cultura politica, e si tratta 

' di non confondere il minimali-
'.• smo o il pragmatismo col rifor-
: mismo. Un moderno riformi

smo della sinistra deve contri
buire a suggerire soluzioni di 
governo anche quando ci si 
trova all'opposizione». Nono
stante tutto Napolitano e an-

. che Salvatore Veca, che ha ri
cordato come lo sperimentali
smo riformista non può pre
scindere dalle idee di egua
glianza, anzi di «equa egua
glianza delle opportunità», 
sono fiduciosi. Dopo le elezio
ni si potrà avviare un confronto 
«più costruttivo e meno distrut
tivo» e.i temi veri della ricerca 
verranno al polline 

Veltroni presenta la campagna elettorale. Per la Quercia anche la Sandrelli e Mastroianni 

«Questo matrimonio l'abbiamo già pagato» 
GÈ spot del Pds contro Tasse Dc-Psi: 

Walter Veltroni; in alto, a sinistra, Giorgio Napolitano e in alto, a destra. 
Stefano Draghi 

la prima volta, e un operaio 
alle prese con la cassa inte
grazione («Se perde la sinistra 
ci rimette la gente che lavo- , 
ra...»). una microstoria delle 
stragi impunite («202 morti in
nocenti...»), una sintesi delle ' 
proposte programmatiche del 
Pds giocata sul contrasto tra la 
rissa delie picconate e del gio

co di palazzo sulle prime pa
gine dei giornali, e un paesag
gio di colline verdi e di mare 
azzurro: «Un'Italia possibile e 
pulita». Di sicuro effetto, infi
ne, un «collage» con i volti di 
molti . personaggi noti del 
mondo dello spettacolo e del
l'informazione: dai protagoni
sti del nuovo cinema italiano 

(tra gli altri Massimo Ghini, 
Francesca Archibugi, Ricky 
Tognazzi). agli artisti della sa
ura (Paolo Hendel, Michele . 
Serra, la simpaticissima con
duttrice di «Avanzi» Serena 
Dandini), a giornalisti come 
Miriam Mafai e Andrea Barba-. 
to, a cantanti come Gino Paoli ; 
e Francesco De Gregori, ai re- " 
gisti Loy. Scola, Bertolucci, ai 
nòtissimi attori Montesano, ' 
Volontè, Stefania Sandrelli e 
Marcello Mastroianni. Tutti, . 
ovviamente, hanno accettato 
di sostenere la campagna del 
nuovo partito democratico 
della sinistra. •'•.-• - - •....- . 

Ma Veltroni ha molto insi
stito sul fatto che la campagna 
elettorale più importante e de
cisiva del Pds non sarà quella 
degli spot e dei manifesti, ma 
quella affidata alla «comuni
cazione calda» delle decine di 
migliaia di militanti impegnati •' 
nel «porta a porta», nel lavoro 
col telefono per contattare tut
ti quelli che possono essere 
convinti a scegliere con piena 
consapevolezza nelle elezioni • 
più importanti dopo quelle 
del 1SM8. «Vogliamo ripetere e 
moltiplicare l'esperienza en
tusiasmante della grande mo
bilitazione per il si al referen
dum del 9 giugno», ha detto • 
Veltroni, ricordando che la 
«macchina» del partito e dei 
suoi simpatizzanti ha dato già ; 
un'eccezionale prova di esse
re attivata con la manifesta
zione dei 300 mila a Roma. 

Quali sono gli obiettivi prin- '-
cipali del Pds? Due, e molto : 
semplici: togliere la maggio
ranza agli attuali partili digo- • 
verno, e affermare nel prossi
mo Parlamento una grande, 
forza democratica della sini- . 
stra, un'«opposiziono che co
struisce». A queste condizioni 
si potrà aprire in Italia una pa
gina nuova, e Stefano Draghi 
ha ripetuto anche ieri la sua 
esortazione a non farsi ingan
nare dai sondaggi che in que-
stigiorni danno un po' troppo 
meccanicamente un • Pds in 
difficoltà. Si tratta di una sorta 
di illusione demoscopica, do
vuta anche a metodi di rileva
zione che operano una sele
zione sfavorevole ai grandi j 
partili : popolari, e che non ; 
danno sufficientemente conto ; 

della consistenza molto mag
giore, questa volta, dell'«elel-
torato mobile». La Quercia 
può contare, secondo lo stu- :• 
dioso dei flussi elettorali, su . 
una base di circa un quinto " 
dell'elettorato. Un 20 percen
to, dunque: «Potremo andare , 
sotto, ma prendere anche di '. 
più...». -

Marcello Stefanini e Davide ' 
Visani hanno fornito un po' di 
dati economici. Per la sua 
campagna il Pds spenderà cir
ca 5 miliardi, ed e una cifra ' 
bassissima se si pensa che l'e
lezione di un solo candidato 
può comportare, negli altri , 
partiti, una spesa fino ad un , 
miliardo e oltre. «E da noi, co

me era nel Pei, e com'è nella 
socialdemocrazia ledesca. è 
vietato ai candidati finanziare 
la propria campagna. Decide 
il partito, e vogliamo che resti 
cosi». Uno sforzo finanziario 
in più sarà rivoltolile organiz-

, zazioni di partito più deboli, 
soprattutto nel Sud. Un ap-

• proccio «diverso» alla questio-
: ne morale viene quindi dal 
' Pds sin dalla battaglia per il 
: voto, unito ad una scelta di 

fondo per la serietà e il rigore 
del messaggio politico. «È ora 
di finirla - ha osservato anco
ra Veltroni - con i politici co-

, me il ministro Facchiano, che 
dimostra nella trasmissione di 
Lorella . Cuccarmi quanto è 
bravo a sbucciare le patate, 
oppure con le singolari pro
poste del ministro delle Finan
ze Formica e quello della Giu-

; stizia Martelli. Vogliamo un'l-
: talia dove il contrabbando sia 
:•: l'ufficio di collocamento per 

25 mila posti nella pubblica 
" amministrazione? E la lotta al

la mafia un «far west» dove i 
cittadini si fanno giustizia da 
soli?». Nei suoi manifesli e 
opuscoli il Pds insisterà dun
que sui problemi concreti del 
paese: il fisco, la disoccupa
zione, le autonomie locali e 
regionali, la riforma della de
mocrazia senza cedere alla 
suggestione delle «picconate». 
Un . impegno prioritario, in
somma, per ridare alle parole 
della politica la dignità perdu
ta. •••• . --•" ,-•.--. ... .,.«..,..„;„ 

PIZZAZIONY; 

*r/S 
L'esperto della Quercia conferma 
il 28-31% alla De il 14-15% al Psi 

Draghi prevede 
«Per la Quercia 
il 20% dei voti» 
Il Pds dovrebbe ottenere il consenso di un quinto 
dell'elettorato, cioè il 20%, cifra più, cifra meno. Lo 
afferma Stefano Draghi, docente di metodologia 
della ricerca. Difficile fare valutazioni su Rifondazio
ne che parte da una base che equivale ad un sesto 
degli iscritti alla Quercia. Le sue non sono previsio- ' 
ni, ma conclusioni di un lavoro di ricerca sulle ten
denze del voto e sulla mobilità dell'elettorato. ;. 

ROSANNALAMPUGNANI 

• • ROMA. Non è una previ- , 
sione ricavata da sondaggi. -
ma una stima risultante dagli ; 
studi sulle tendenze del voto, • 
sull'erosione del consenso, 
sul giudizio dei giovani. Da ;••• 
tulto questo ne ricava che il < 
Pds dovrebbe attestarsi su un 
quinto del consenso elettora- ' 
le, cioè circa il 20%, con va
riabili in meno o in più. È l'o
pinione di Stefano Draghi, ; 
docente di Metodologia della : 
ricerca, che da diversi anni 
lavora accanto al Pci-Pds, Ie
ri, ai margini di una confe
renza • stampa--* Botteghe 
oscure, dove e stata presen
tata la campagna di propa
ganda, il professore conver- • 
sando con i giornalisti ha illu- • 
strato il metodo del suo lavo- -, 
ro e, alla richiesta di «nume- '. 
ri», di previsioni ha spiegato 
come e perchè la sua valuta
zione sì attesta sul quinto dei 
consensi. Le agenzie di stam
pa ne hanno invece riportato 
un dato estremamente circo
stanziato: il 19,3%, che Dra- ; 
ghi —ha • successivamente * 
smentito sostenendo che la : 
cifra «è il risultato di esempi ; 
fatti per spiegare come sia ; 

possibile valutare le tenden
ze» "• • - • . - ••- - •• 

Se il Pds si assesta intorno 
al 20%, per la De e il Psi Dra
ghi conferma i dati già emer- ' 
si in queste settimane, vale a 
dire rispettivamente il 28-31% •' 
e il 14-15%. Discorso a parte ; 
merita Rifondazione comu
nista. La valutazione è del 
tutto parziale e parte da una 
base certa, gli iscritti al parti- , 
to che sono circa un sesto di ;. 
quelli del Pds. A questi vanno 
aggiunti i consensi che pos
sono arrivare da altre collo- . 
cazioni, come hanno dimo- '• 
strato i risultati delle recenti •• 
amministrative ; bresciane. 
Sempre guardando in prò- -
spettiva al Pds, Draghi analiz-. 
za anche il voto della Rete,'•; 
«avversario pericoloso per la 
Quercia ma solo in quei col
legi dove ci saranno candi
dati eccellenti. LI gli elettori 
giovani o di estrazione me
dio alta potrebbero preferire 

il movimento di Orlando». ' 
Ma tutto questo discorso, 

ricorda ancora Draghi, va in- • 
quadrato nella realtà italiana >. 
sempre soggetta alle modifi- "" 
cazioni del voto. L'area del- i 
l'indecisione è ancora molto ; 
alta, anctie se l'opposizione ;• 
gode ancora di un potenzia e i 
del 60%. Ma comunque, co- ; 
me sempre, è altamente prò- * 
babile che un elettore su 
quattro cambi opinione ri- ; 
spetto alla precedente eie- j. 
zione. Cosi è possibile che ; 
chi ha votato Pei nel 1987 ! 

possa votare Rifondazione, o. 
Psi o anche la Lega nelle zo-

. ne dove . l'elettorato è più l 
sensibile alla 'propaganda' 
del «senatur». Ma è impossi- ; 
bile per Draghi quantificare o t 
comunque Tare previsioni di S 
questo tipo, per esempio in * 
Emilia, zona rossa da sem- ' 
pre, dove Bossi e compagni : 

hanno avuto un consistente ; 
successo nelle zone di Parma 
e Piacenza. Ma. ha precisalo ; 
Draghi rispetto all'offensiva E 
leghista la sinistra ha tenuto f 
e i tre quarti dei voti finiti al ì 
Carroccio provengono da De 3 
e Psi. «C'è una grande scon- i 
tentezza per come il paese è 
governato e in questo senso i 
due partiti rischiano molto». 
• Draghi, * che - è apparso 

sempre molto prudente nel- I 
l'azzardare previsioni - «non ; 
è mio costume farlo», dirà • 
dopo - tiene a ricordare che '<• 
lui si sta «occupando in parti- ! 
colare del Pds e dunque de- ; 
gli umori dell'elettorato verso ; 
questo partito». E cosi, l'urno- ? 
re di Walter Veltroni -che ha • 
tenuto la conferenza stampa : 
della Quercia - dopo aver_ 
ascoltato Draghi parlare del * 
Pds come il primo partito • 
della sinistra anche dopo il 5 
aprile, non era dei peggiori. 
«A Berlinguer - ricorda Dra
ghi - dicevo: guarda che alle : 
prossime elezioni ». si i, per
de., .lui mi prendeva per un • 
uccello del malaugurio, ma • 
io non potevo svendere la ; 
mia professionalità per com
piacere il segretario». . .-..,.•• 

Parla il magistrato Nicola Colaianni, cattolico, candidato indipendente del Pds a Bari: «Sconfìggiamo la strategia neoautoritaria» 

«La nostra "leggerezza" può 
Magistrato a Bari, cattolico, Nicola Colaianni si can
dida alla Camera nel Pds. Reca la testimonianza di 
una città attraversata da vecchie e nuove contraddi
zioni. Sollecita la riforma della politica e il ripristino 
di una cultura della legalità. Unità politica dei catto
lici? «L'unità si realizza sui valori: pace, ambiente, 
diritti di cittadinanza, lotta alle nuove povertà. E ii 
Pdsesprime un nuovo pluralismo». • .•-. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Quarantasei anni,' " 
sostituto procuratore della Re
pubblica a Bari. Nicola Co
laianni. candidato indipen
dente nelle liste Pds della Ca
mera per la circoscrizione Ba- ; 
ri-Foggia, è in magistratura dal 
74, attivo soprattutto in mate
ria di tutela ambientale e sicu
rezza sul lavoro. Cattolico, in- '• 
caricato di diritto ecclesiastico 
all'Università di Bari, è impe
gnato nel movimento referen

dario. , • 
Dottor Colaianni, come ha 
maturato la sua scelta con U 
Pd»? 

L'impegno per i referendum 
mi ha portato a ritrovarmi con 
il partito che è stato ed è un 
soggetto centrale in questo 
schieramento. L'altro slimolo è 
l'allarme per la democrazia. 
Un ciclo si chiude, e dobbia
mo opporre alla strategia 

neoautoritarìa una linea di più-
. ralismo, di ampliamento delle 
garanzie previste dall'art.2 del
la Costituzione per le persone 
e per le formazioni sociali. C'è 
un policentrismo, disegnato 
dalla nostra carta fondamenta
le, che occorre difendere e svi
luppare. 

In questa articolazione di 
poteri rientra naturalmente 
la magistratura... 

Sulla quale, infatti, si concen
trano da tempo gli attacchi di 
Cossiga. Che non si è mai sen
tito presidente del Csm, ma 
uno che «governa» dall'ester
no, secondo una linea di sepa
ratezza. Ma il nostro è un potè- ' 

. re diffuso, ogni magistrato ne è 
titolare. E allora ecco la gerar-
cliizzazione del Pubblico mini
stero, o la concentrazione di 
poteri realizzala con la super-

• procura. 
La sua candidatura si situa 

nel cuore di una regione a ri
schio, investita In questi an
ni da un pesante attacco del
la criminalità. 

Ci siamo accorti tardi del feno
meno mafioso in Puglia. Una 
pratica di governo basata sulla 
logica di clan e sullo scambio 
di corruzioni e di (avori. Vige il 
criterio dell'appartenenza po-
litico-clienlelare. La legge non 
si applica agli «amici». E l'in
cendio del Teatro Petruzzelli è 
il simbolo dell'irruzione della 
grossa criminalità nel cuore 
della città, e non solo nelle pe
riferie. Dobbiamo diffondere 

' una cultura della legalità. , 
Da estendere anche alle vi
cende politiche e ammini
strative? . 

Serve una riscriltura delle rego
le, nel rispetto della Costituzio
ne. Riforma elettorale, riforme 
istituzionali. Il Pds, su questo 
terreno, ha definito una strate

gia complessiva. • di riforma 
. della politica. Anche qui. pren-. 
diamo il caso di Bari. A poco 
più di un anno dalle elezioni 
una giunta è stata disfatta e se 
n'è fatta un'altra. Esclusioni ed 
inclusioni di partiti, politica
mente misteriose, avvenute 
sulla base di accordi di vertice 
e non di programma. No. la so
vranità va restituita ai cittadini, 
che devono poter decidere le 
maggioranze e i governi, sulla 
base di programmi predeter
minati. . ...................... 

Se sarà eletto, cosa figurerà 
ai primi posti della sua agen
da di deputato? .-'. 

Anzitutto, la verilica dell'im
patto pacifisla. non violento, 
ambientale di ogni legge. In 
nome di un'etica del futuro. 
Un esempio di quel che dico lo 
abbiamo sotto gli occhi in que
sti giorni. In legge sull'obiezio
ne di coscienza stabilisce che 

un pregio» 
il servizio civile non è un'ecce
zione ma un'alternativa al ser-

. vìzio in armi. Salla a questo 
modo tutto uno schema, ecco 
perchè ù siala tanto avversata. 
E poi, i diritti di cittadinanza, :. 
quelli che Bobbio chiama i di
ritti della terza o quarta gene
razione. ->•';,;•••••••• ;L-,,; TÌ..;..,,. ... •, 

Spieghiamoci meglio. ; ' 
Oggi assistiamo, dandole qua
si per scontate, a nuove pover
tà che comportano la perdita ' 
di diritti. Penso ai senza casa, 
ai tossicodipendenti, ai disa
giati mentali, agli handicappa
ti. C'è tutto l'universo degli im
migrati, rispetto ai quali deve : 

realizzarsi una pratica di acco
glienza. E letame diversità, e la 
difesa del patrimonio geneti- • 
co. Non possiamo riferirci, nel 
fare le leggi, sole ai cosiddetti 
normali, cioè ai cittadini inte
grati, che dispongono di risor
se, che hanno avuto maggior 

fortuna. Non può esistere solo 
la legge del mercato. ,: , 

Come valuta, da credente, 
l'invito della Ccl all'unità 
politica dei cattolici? . 

L'unità deve realizzarsi sui va
lori, e nella testimonianza del
le opere, come ha precisato 
l'enciclica "Centesimus an-
nus»: non nell'appiattimento 
su un unico partito. Del resto, il 
Pds reca il segno del plurali
smo. Questo partito, oggi, può 
sembrare il secchio vuoto del 
racconto di Kafka. Ma proprio 
l>crchè senza carbone il sec
chio si rivelò leggero, «con tutti 
i pregi di una buona cavalcatu
ra», e riuscì ad alzarsi sui monti 
di ghiaccio. Ora, questo nostro 
secchio vuoto può riempirsi di 
valori ed esperienze significati
ve. 1-a nostra «leggerezza» (per 
citare ii Calvino delle «Lezioni 
americane») può volgersi in 
un pregio. 

Lara Cardella 
candidata psi 
non ha l'età 

• • PAI.KRMO. Candidata alle 
elezioni politiche del 5 aprile 
nella lista del Psi per la Sicilia 
occidentale, la scrittrice Lara 
Cardella dovrà rinunciare a 
competere per un seggio a 
Montecitorio. Infatti non ha 
ancora compiuto 25 anni, l'e
tà minima per essere eletti alla 
Camera. Una singolare svista, 
evidentemente, di quanti han
no «gestito» questa designa
zione. La Cardella, divenuta 
famosa con il libro «Volevo i 
pantaloni», da cui è stato an
che tratto un film; è originaria 
di Licata. Era già stata candi
dala ;in una consultazione 
elettorale, le regionali sicilia
ne del giugno dello scorso an
no, ma in quel caso l'età mini
ma per essere eletti era di ven
tuno anni. La Cardella non era 
però riuscita a farcela. 

In un libro 
tutti i bluff 
di Bossi *• 

wm ROMA. Sarà lunedi nelle li
brerie, in piena campagna 
elettorale, il libro «Brigate roz- : 
ze - A nord e a sud del senato
re Bossi». Scritto da Max Otto
mani i (pseudonimo dietro il 
quale si celano quattro noli 
giornalisti) e pubblicato dal
l'editore Pironti, il pamphlet si 
prcannuncia come un sasso in 
piccionaia per il leader leghi- -
sta. Attraverso testimonianze ; 
dì familiari, amici ed ex amici, * 
si apprendono inediti retrosce
na sul «senatur». Spacciandosi ; 
per medico, Bossi riuscì a por- ; 
tare all'altare la giovane Gìglio- • 
la Guidali. Una farsa che si tra- ' 
scino per anni, tM uscite di ca
sa con la valigetta da medico 
e. una volta scoperto, la di
chiarata ripresa della frequen
za dei corsi di medicina a Pa
via, fino al finto conseguimen
to della laurea. Il bluff venne ' 
scoperto e il matrimonio andò ' 
all'aria. ••-.:• 
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Secondo il Viminale sono 3 le città a rischio: 
Roma, Milano e Verona. I servizi segreti 
indicano i sintomi di una regia occulta 
Fasano (Antiterrorismo): «Malattia curabile» 

Ecco il volto truce 
della nuova eversione nera 
«1 naziskin? Sono un migliaio in tutta Italia, concen
trati soprattutto in tre città, Roma, Milano, Verona. 
Stiamo studiando il fenomeno, che, in certi momen
ti, potrebbe essere strumentalizzato da certa destra 
estrema...»: così Mario Fasano, che dirige il servizio 
antiterrorismo del ministero dell'Interno. Gli skin-
heads e un piano della massoneria nera che annun
cerebbe una nuova strategia della tensione. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Quanti sono? «Un 
migliaio, in tutta Italia». Pochi, 
molti? «Sufficienti». Sufficienti 
per allarmarci? «Sufficienti per 
farci tenere gli occhi ben 
aperti. Il fenomeno investe tre 
città in particolare: Roma, Mi
lano, Verona». Il fenomeno di 
cui parla Mario Fasano, diret
tore, presso il Viminale, del 
servizio anti-terrorismo, è fatto 
di immagini (sguardi feroci e 
braccia alzate nel saluto nazi
fascista) , di slogan (i «neri ci 
inquinano») e di vigliacchissi
me aggressioni. » , 

Li chiamano naziskin, e lo
ro, pochi giorni fa. hanno 
marciato per le strade di Ro
ma. Marciato con ritmo nazi-

• sta. eseguivano il passo dell'o
ca. . Hanno ' le teste rasate 
(dunque: skinheads). indos
sano giubbotti di pelle nera, ai 
piedi stivali ferrati, un fazzo
letto per coprirsi il volto. Il vol
to, quando 6 scoperto, visibi
le, aspira alla cattiveria, vuole 
incutere paura. ••"•- • »":• 

E questo è il ritratto «facile», 
l'identikit d'impatto immedia
to. Ma la polizia, soprattutto la 
Digos, deve lare i conti con 
un'altra verità, più nascosta, 
sotterranea, carsica. Ed è 
quella che vede nei naziskin 
l'espressione esterna e dete-

' riore di una risorgente e peri
colosa destra extraparlamen
tare, i cani sciolti che menti 
più politiche, più sofisticate 
vogliono prendere al laccio. 
Riuscendoci, talvolta. A Ro
ma, sono chiari i collegamenti 
tra le teste rasate e il «Movi
mento politico occidentale», 
capeggiato da Maurizio Boc
cacci. E questi ha militato in 
Avanguardia nazionale, il cui 
leader fu Stefano Delle Chiaie, 

; 17 anni di latitanza e tre di 
ì carcere, accusato (e poi pro-
- sciolto) di - convolgimento 

nella strage di piazza Fontana 
• e in quella di Bologna. Alcuni . 
. dicono che Boccacci sia tutto

ra vicino a Delle Chiaie. Dun
que: una regia occulta dietro 
le teste lucide e i giubbotti 

•borchiati degli skinheads? 
È quanto farebbe pensare 

un documento dei Servizi se
greti, in cui viene descritto il 
piano della cosiddetta masso
neria nera. Creare confusione, 
panico (con le aggressioni, 
con gli attentati, con gli allar
mi studiati e organizzati a ta
volino) , generare disordine, 
soprattutto ad elezioni immi
nenti. Spaventare e provoca
re, per reazione, una voglia di 
ordine, preparare, con il con
senso dei cittadini impauriti, 
un contraccolpo «autoritario». 
Lo scenario è noto, una riedi
zione di quel fenomeno anti
co e controverso chiamato 
strategia della tensione. E, se 
cosi fosse, i gruppuscoli di de
stra servono, fanno gioco. Ser
vono anche i naziskin. La loro 
rabbia, la loro Irenesia di esi
stere, di farsi vedere, di sfogar
si, dettate da povertà econo-

- mica e culturale e da instabili
tà emotiva (secondo la Digos, 
la stragrande maggioranza 
degli skin romani sono disoc- • 

> cupati e orfani o figli di genito
ri separati); questo miscuglio, 
nel diventare violenza, aggres
sione, pestaggio, può essere 
speso politicamente, può es
sere utilizzato per dire alla 

r gente «vedete, c'è bisogno di 
governanti che sappiano rea
gire, che ristabiliscano un po'. 
d'ordine...». Perciò, alcuni 
nuovi movimenti godrebbero 

..""V 

i ^ t e 

Un naziskin; a sinistra carabinieri mentre perquisiscono un covo a Roma 

già dell'appoggio della mas
soneria «nera» e di uomini in 

: passato legati alwinisterodel--
l'lntemo._ Fantapolitica, per 
ora. E infatti, Mario Fasano 
non crede od una regia occul
ta: «Bisogna stare attenti a non 
enfatizzare il fenomeno...». . 

Qualcuno, in realtà, rim
provera a voi «Investigato
ri» di sottovalutarlo, il feno
meno. .-. 

Non lo sottovalutiamo. Lo va-

: lutiamole molto attentamen
te. Studiamo., cerchiamo di 

-' capire'chi sono^che cosa vô *" 
..- gliono e che cosa fanno que-, 

sti giovani. L'indagine è su 
due livelli: nazionale e inter- ; 
nazionale. Scopriremo, se ci 
sono, i lorocollegamenti... . 

' n capo della polizia Parisi 
ha detto, a proposito dei 
naziskin: «L attivismo di ; 
questi gruppi sembra pilo
tato dalle organlzzazzlonl 
di estrema destra che tenta

no di strumentalizzare, a 
'propri fini, temi ideologici 

di fàcile aggregazione e 
. comprensione, creando co

si le premesse per una nuo
va spirale di violenza politi-
ca». Quali sono queste or
ganizzazioni? ..;. 

In occasione del corteo roma
no, tutti hanno potuto vedere 
che skinheads e appartenenti 
al «Movimento politico» mar
ciavano insieme. Hanno, co
me dire, temi, slogan comu-

E i collegamenti con Stefa
no Delle Chiaie? 

Questo proprio non lo so. 
I collegamenti non si ridur
ranno mica a Maurizio Boc
cacci... 

I naziskin sono un certo tipo 
di "germinazione", un feno- • 
meno che, in certi momenti, 
può essere ipotecato da qual
che forza politica... v ... . 

Quale? , . , 
La destra radicale. • 

Non possiamo fare nomi e 
. cognomi, questo è chiaro, 

né parlare, allo stato dei 
fatti, di una regia occulta. E 
allora: di che cosa si tratta? 

Siamo di fronte a un fenorne- : 
no culturale, che di culturale 
ha ben poco. Messaggi scarni, 
brutali, contro gli immigrati 

: che "inquinano', per esem-
• pio... Messaggi, però, di suc

cesso, in una società che sta 
'.' diventando multirazziale; in 
• cui ci sono tensioni reali, dilfi-

coltà inevitabili... Non possia
mo nasconderci il fatto che 
l'arrivo degli extracomunitari 
ha creato problemi anche a 
chi naziskin non 6. . «• • •*•.;•'•/••. 

Ma la questura di Roma, 
permettendo la manifesta
zione di qualche giorno fa, '. 
ha favorito proprio la tra
smissione di questi messag

gi. Le si potrebbe rimprove
rare una responsabilità og
gettiva, in tema di razzi
smo... . , - , 

No. Cerchiamo di distinguere. 
La manifestazione di Roma 
non e stato un errore. È op
portuno che la gente li cono
sca questi personaggi. Eppoi: 
scendere in piazza, sfilare in 
corteo, significa esercitare un 
diritto "intoccabile". Un'altra 
cosa, poi, sono i reati com
messi durante la manifesta
zione. Quelli vanno registrati e 
puniti, e noi lo abbiamo fat
to... • '.... ... •-••-.--•." ••'v;jy,"--»i • 

Il capo del servizio anti-ter
rorismo conclude il breve col
loquio con parole di solida fi
ducia. I naziskin, spiega, non 
sono un cancro, sono, si, una 
malattia, ma curabile. Noi ita
liani ne guariremo, prima o 
poi. Punto e basta. , • — * -; 

• Quando saremo guariti, pò-
Iremo, forse, anche ridere del 
fatto che «questi personaggi» 
si offendono se li si chiama 
«naziskin». Amano, infatti, de
finirsi «skinheads». La parola 
naziskin è invenzione invo
lontaria di un funzionario del
la questura di Roma. Il quale, 
un po' di anni (a, non riuscen
do a dire «skinheads», farfu
gliò: quelli, come si chiama
no, i nazi.... E il collega: gli ski
nheads, vuoi dire . Lui si, 
proprio loro, i naziskin , 

«Una conseguenza 
della perdita 
di memoria storica» 

UMBERTO DE GIOVANNANCELI 

• • ROMA. - Sono senz'altro 
una minoranza ma il -loro 
emergere sulla scena politica, 
non solo nazionale, è sintomo 
di un imbarbarimento sociale 
e culturale che non va allatto 
sottovalutalo. Il fenomeno dei 
naziskin, in altri termini, pone 
interrogativi inquietanti alla so
cietà nel suo complesso. «Il rie
mergere dell'intolleranza xe
nofoba e antisemita - afferma 
il rabbino capo della Comuni
tà israelitica romana Elio Toaff 
- non e un problema di solo 
•ordine pubblico. 1 giovani che 
hanno manifestato sabato 
scorso a Roma inneggiando al 
nazifascismo sono anche la 
tragica conseguenza della per
dita di memoria storica, di una 
società "proiettata" in un eter
no presente. Ciò di cui avverto 
l'esigenza-conclude il profes
sor Toaff - e che ad una vigi
lanza più attenta da parte della 
magistratura e delle autorità di 
polizia si accompagni un'ope
ra di educazione che possa far 
comprendere che la civiltà è 
innanzitutto tolleranza». Una 
tesi ribadita da Anna Orvieto, 
vicesegretario della Federazio
ne giovanile ebraica italiana: 
«A me spaventa che dei giova
ni tornino ad esaltare nelle 
piazze il fascismo, in un Paese 
che ha vissuto questa tragica 
esperienza. La colpa di tutto 
ciò e anche di un sistema sco
lastico che non e in grado di 
offrire alle nuove generazioni 
gli strumenti di conoscenza 
neccessari per rafforzare una 
cultura democratica». «I nazis
kin - sostiene Giampiero Ciof-
Ircdi, responsabile nazionale 
dell'associazione .'Vero e non 
solo - sono l'indice di un im
barbarimento culturale di fa
sce giovanili che non deve cs-. 
sere affatto sottovalutato dalle 
forze democratiche. Nello stes
so tempo - sotlolinea Cioffredi 

- non deve essere commesso 
l'errore opposto: quello, cioè, 
di ingigantire oltre misura le di
mensioni del fenomeno dei 
naziskin. Un' attenzione ecces
siva e "spettacolare" da parte 
dei mass media rischia, infatti, 
di esaltare il protagonismo 
esasperato di queste "teste ra
pale", innescando peraltro tra 
i giovani, alla ricerca di una 
identità forte, un deleterio pro
cesso di emulazione. Ciò che 
chiediamo alle autorità e di 
chiudere i loro covi e smasche
rare chi li legittima, come ad 
esempio il Movimento sociale 
italiano». Ad accentuare la fi
brillazione dei naziskin e an
che il contesto elettorale. È 
quanto sostiene Loretta Capo
ni, presidente del Forum delle 
comunità straniere in Italia: «Vi 
sono partiti - dichiara - inte
ressati a presentare i naziskin 
come un progetto spontaneo 

' della società contemporanea. 
.„ al fine di legittimare i propri 
., espliciti programmi di gettare 
: gli immigrati nella clandestini- ? 
• • U'i«. I naziskin come strumento 

politico di una destra in dop
piopetto, ma non solo. «Questis 

• giovani - afferma il prolessor 
Tullio Tentori. ordinario di an- • 

. tropologia culturale all'univer-
' sita La Sapienza, uno dei più > 

accreditati studiosi del feno
meno dei razzismi - sono an-. 
che il prodotto del moderno '-

-, sottoproletariato, rappresenta- : 
lo da quei ceti meai caduti nel 
vortice di un deleterio consu- : 

• mismo che li spinge a sfogare ; 

•: la propria frustrazione sul più ' 
. debole, sul "diverso". Ed attra-.. 

verso l'esercizio della violenza 
queste "leste vuote" rivendica
no il loro diritto a sedere al ta- ' 
volo dei "vincenti". E il loro 

; modello vero - prosegue Ten- r 
. tori - non 6 Hitler, ma quegli •• 

imbonitori di - successo che \ 
. riempiono i vari salotti televisi-." 

vi, il cui messaggio e': "prevale -, 
chi insulta, chi alza la voce e 
magari anche le mani, chi rie- -
scc a dominare in quella giun- ' 
già che è la metropoli moder- ; 

'-. na". In questo senso essi sono i 
anche i figli dell'incultura di i 

',, massa». A spingerli all'azione ; 
.'. non e solo un esapcrato senso ; 
;. dell'appartenenza al «gruppo», : 
' che porta cor, M; - come inevi- ' 

tabile corollario - il bisogno vi- r 
i sccrale di un nemico con cui i 
•:. battersi; i naziskin sono anche ; 

'; l'espressione degenerata di ; 
; una idea di «normalità» che * 

sembra farsi strada, non solo s 
in Italia; nel nome della quale \ 
si tende a colpevolizzare e a : 

'.; colpire ogni devianza. A lan- -
ciare questo grido d'allarme ò 
Franco Grillini, presidente na-.' 
zionale dcll'Arci-gay: «1 nazis
kin rappresentano la reazione, 
violenta all'emergere di nuovi : 

;, soggetti che rivendicano la lo- -
s ro visibilità, che non intendo- ' 
•". no rinunciare ai propri diritti. -

Se oggi i naziskin alzano la te
sta - continua Grillini - e an- • 

; che perchè esiste una parie ' 
* , della società civile che giustifi- , 
•'• e? e in alcuni casi approva la 
'•' loro opera di "pulizia", eserci- '• 
: ' tata contro l'immigrato extra- ; 

comunitario, l'omosessuale o 
.•;' il tossicodipendente. E tuttavia 

va anche sottolineato che esi- ! 
sto 1' "altra Italia", che sostiene l 

-il diritto di piena cittadinanza ' 
'" rivendicato da movimenti qua- • 
'[t le quello degli omosessuali. E ' 
,. ' Bologna - schieratasi in lar- ; 

ghissima maggioranza nella vi- ; 
cenda delle case assegnate dal J 
Comune a coppie gay contro \ 

, la campagna bacchettona di : 
democristiani e (ascisti - ne e ' 
un concreto esempio. Un'Italia 
consapevole che integrazione : 

. delle minoranze non e sinoni- , 
''•• mo, per dirla con Pasolini, di : 

oriologazione forzata». !••:-;» jv -• 

NUOVI RENAULT EXPRESS. 
SOLO LORO COSI'AUTO, SOLO LORO COSI'CAMION. 

SU MISURA PER I PROFESSIONISTI. 
Dall'esperienza del leader europeo i Nuovi 

Renault Express, Furgone, Combi e Wa 
gon,"16 versioni e un'ampia scelta di 
opzioni esclusive: dal (" 
servosterzo (versioni " 
1900 diesel e Wagon :? 
1400 Energy i.e.Cat) ap
pianale ricoperto in le- ' 
gno o in gomma, all'aria "; 
condizionata nella ver- •'. 
sione Wagon 1400 Energy i.e. Cat. 11 carico è 
più facile e immediato grazie ai battenti poste
riori a 180° e all'unicità di soluzioni specifiche 
come il nuovo porcellone "full-space" (foto 
grande) e l'esclusivo "giraffone" sul tetto (foto 
piccola).' ."•• ,'".;; , : 

I Nuovi Express non sono un derivato di 
un'auto di serie ma nascono da un progetto 
specifico per garantire ai professionisti robu-

"stezza, funzionalità e qualità totale. 

750 KG DI PORTATA: MINIMO 
COSTO PER KG TRASPORTATO. 

^Portata ai vertici della categoria: 750 
; nelle speciali versioni 

diesel e ben 550 
kg in tutte le al

tre versioni. Ga
ranzia di un costo molto ri

dotto per kg trasportato. Con i Nuovi Renault 
Express il carico non è più un problema grazie 
al minimo ingombro dei passaruote che rende 

RENAULT. LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI? 
• Prima marca in Eurojxi OccìdenUilt' nt'l scgrn/mLo del piccoli veicoli cvmmt>rctiilì con peso lolatr inferiore a 5 li>rmclUite. ' 

Su ogni Renault jirixzo aarurililo per X mesi dall 'ordiru:. Garanzia 6 anni anticorrosione. Da. FinRenault nuore formule finanziarti'. 
Henaiilt sceglie lubrificamieli. I Gmccssioriari Rimatili sono sulU' l'agiw Gialli1. 

il vano posteriore totalmente sfruttabile (2600 ;. 
litri). Il retrotreno a quattro barre di torsione • : 

elimina la pericolosa ed antiestetica in-. 

clinazione a pieno carico e garantisce •• 
totale equilibrio in frenata.. ;' '•••"• *;. :•/• 

NUOVO DIESEL DA 65 CV. -
Cinque motorizzazioni tra cui il nuovo, bril

lante ed elastico, 1900 diesel da 65 cv, disponi-, 
bile anche in versione EGR System uno specia- * 
le sistema antinquinante studiato da Renault •' 
per andare molto oltre le severe normative :'-
Cee.'A favore dell'ambiente, Renault Express _, 
propone ben sette versioni sia diesel che ben- * 
zina, con motori puliti. Per rendere più piace- • 

vole il vostro lavo-, 
ro, i nuovi Express;-
vi offrono tutto il, 
confort di una vera ';. 
e propria auto gra-T 
zie ai sedili ergono- • 

mici di grandi dimensioni con nuovi resistenti ? 
rivestimenti e alla ricchezza unica degli ' 
equipaggiamenti. . 

Completezza e versatilità anche nelle for
mule d'acquisto. FinRenault, finanziaria del > 
Gruppo, propone infatti leasing, ruU-leasing e : 
le esclusive formule Top-Credit con l'Assisten
za Non-Stop Platinimi e Formula Plus. Informa-' ; 
tevi dai Concessionari Renault. Nuovi Renault;-
Express: Furgone benzina 1200 a'L.l 
11.320.000. Furgone -diesel ' 1600 a 
L. 13.300.000. Prezzi su strada IVA esclusa 
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Lo squadrone (60 persone) avanzava nella notte di carnevale 
con il passo deir«oca» quando ha avvistato le vittime: 
un fotoreporter e un fotografo dilettante, pestati a sangue 
La questura vuol censire tutti gli aderenti ai gruppi violenti 

Caccia all'uomo in via Veneto 
Le teste rapate marciano tra la folla e feriscono due giovani 
Notte di terrore a via Veneto. I naziskin picchiano 
due giovani fotografi (un fotoreporter e un dilettan
te) sotto gli occhi inermi della polizia e dei gestori 
di bar e ristoranti che si affrettano a chiudere botte
ga. M.P., 26 anni, e M.S., 33 anni, hanno paura, chie
dono l'anonimato e hanno presentato una denun
cia contro ignoti. La questura è intenzionata a iden
tificare tutti i naziskin presenti in città. 

MARISTELLA IERVASI 

• i ROMA. I naziskin rispunta
no, a mezzanotte, tra la folla di 
maschere e travestimenti che 
passeggia, che nde, che scher
za in via Veneto. E attaccano. 
Attaccano inseguendo un gio
vanotto colpevole di avergli 
scattato qualche foto. Lo ag
grediscono e lo picchiano sel
vaggiamente. Sessanta, forse 
settanta: contro uno. Vigliac
chi, come sempre, i naziskin. 

Qualche attimo pnma han
no lasciato sull'asfalto un altro 
ragazzo. Un testimone raccon
ta- «C'erano centinaia di poli
ziotti, sembrava una scena di 
guerra, però nessuno e interve
nuto...". Più tardi gli agenti si 
sono mossi per impedire un 
nuovo pestaggio e un poliziot
to è rimasto leggermente ferito 
ad una gamba con una lama. 
Ma non è stato arrestato nessu

no.! due aggrediti, adesso, 
hanno paura: sono un fotore
porter M.P. di 26 anni, e un gio
vane con l'hobby della foto
grafia. M.S. di 33 anni, rappre
sentante di biancheria intima. 
Terrorizzati hanno deciso di 
presentare una denuncia con
tro ignoti e chiedono che ì loro 
nomi non compaiano sui gior
nali. 

La strada della Dolce vita ha 
salutato cosi il carnevale roma
no. M.P. e M.S. erano andati la 
notte di «martedì grasso» in 
centro per fare un servizio loto-
grafico. Hanno girato per po', 
c'erano maschere dappertut
to, e ogni tanto scattavano una 
fotografia. Poi sono arrivati in 
via Veneto, nel cuore della cit
tà, e II si sono imbattuti in una 
strana sfilata, sessanta, settan
ta persone che avanzavano in 
gruppo, mentre i ristoranti e i 
bar della zona abbassavano in 
tutta fretta le serrande. 

«Arrivano i marciatori», ' ha 
detto scherzando uno dei due 
fotografi. E infatti qualcuno, 
adesso, racconta che il gruppo 
percorreva via Veneto con il 
passo dell'«oca»: tante teste ra
pate in formazione serrata. In
dossavano i classici giubbotti 
in pelle non e verdi, e avevano 
distintivi nazisti. 

I due giovani non hanno 
avuto il tempo di aggiungere 
altro. In pochi istanti, M.P. si e 
ritrovato steso a terra con la 
faccia sanguinante. Un pugno, 
infatti, lo aveva colpito in pie
no viso. Poi, il gruppo dei vio
lenti è partito all'inseguimento 
diM.S. • 

Contusi e doloranti i due 
giovani si sono presentati al 
pronto soccorso del San Gio
vanni, dove i medici hanno su
turato con tre punti la ferita al
lo zigomo del fotoreporterc di
sinfettato i «graffi» riportati dal 
rappresentante di biancheria 

inuma con la passione del 
«clic». 

Ora, la questura ha deciso di 
usare le maniere forti. 1 poli
ziotti hanno ricevuto l'ordine 
di fermare e accompagnare in 
commissariato tutte le persone 
che girano con la testa rapata 
e con addosso l'abbigliamento 
dei naziskin. E' scattato, in 
queste ore, un vero e proprio 
censimento, da inviare poi alla 
magistratura. 

«Ho paura, non chiedetemi 
niente, cerca di capire • suppli
ca M.S al telefono - lo sto bene, 
ma non posso riconoscere i 
mici aggressori». Una pausa. 
Poi il giovane aggiunge con vo
ce rotta dalle lacrime: «Vorrei 
tanto risparmiare questo triste 
stona a mia madree alle per
sone che mi sono vicine. Non 
so se erano skinheads. In sei 
mi hanno bloccato all'altezza 
dell'ambasciata amencana. e 
mi hanno riempito di calci e 

pugni. Con la coda dell'occhio 
ho visto un piccoletto con i ca
pelli corti, un giubbotto di pel
le, un paio di jeans e scarpe da 
tennis. Non so altro...». 

Il racconto di M.P. e più o • 
meno sullo stesso tono; «Ho ; 

preso un pugno allo zigomo e . 
sono scappato a casa - spiega : • 
il fotoreporter - Chi mi ha col
pito voleva • portarmi via la -
macchina fotografica. Solo più 
tardi il mio amico mi ha detto 
che anche lui era stato pesta
to». . • . s , , 

Alla Oigos ora allargano le 
braccia: speravamo che potes
sero aiutarci ad identificare gli 

1 aggressori. Invece M.P. e M.S. . 
hanno raccontato in modo va
go l'incidente. Hanno paura: 
La polizia, comunque, promet- '. 
te di voler andare in fondo alla "" 

• storia. Anche perchè, negli ul-
. timi giorni, i naziskin hanno V 
fatto molto parlare. Sabato ' 
scorso, il questore Masone ha 

autorizzato una manifestazio
ne di teste rasate nel centro di 
Roma: un pomeriggio di slo-

* gan nazisti, saluti romani e in
sulti agli immigrati. Le polemi-

.' che non si sono ancora spen-
te. - - -—» — •• • , -

Gli episodi di violenza non si 
contano più. Qualche giorno 
fa, a Genzano, alle porte di Ro
ma, qualcuno (sospettati sem
pre i naziskin) ha lanciato una 
bottiglia incendiaria in una ap
partamento abitato da immi
grati (due ustionati, una don
na intossicata). E ieri sera, po
co prima della partita Roma-
Monaco fuon dello stadio 
Olimpico, la polizia ha fermato 
tre giovani. In tasca avevano 
una croce celtica, coltelli, ha
shish e una spilla con il ritratto 
di Mussolini. Li hanno denun
ciati a piede libero: per sci me
si non potranno sedere sugli 
spalti di un campo di calcio. 

Un giornalista dell'«Unità» testimone oculare 

Ho visto quegli invasati 
in un lugubre carnevale 
Martedì sera mi trovavo in via Veneto quando un 
uomo è stato aggredito da 60-70 naziskin. Ricono
scibilissimi, con le loro teste rasate e le loro «divise» 
nere. Ma quella pattuglia non era poi così estranea 
al clima dell'ultima notte di carnevale romano. Via 
Veneto era invasa da maschere orribili, un'antolo
gia di simboli della violenza metropolitana: c'erano 
persino giovani «mascherati» da stupratori... 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Carnevale a Roma, 
Via Veneto trasformata in un 
campo di battaglia. C'era que
sto martedì sera, l'ultima del 
grande samba carnevalesco. ••• 

In scena zombie, «arance 
meccaniche», ragazzoni ma
scherati addirittura da stupra
tori. Rambo, replicanti, suppli-
zianti, gente avvolta da bende 
purulente: tutto l'intero cam- ' 
pionario dei film dell'orrore e 
della cronaca più brutta e vio
lenta. Una coppia ha scelto la 
tenuta sadomaso e sfila davan-, 
ti ai tassisti: lui - strettissimi -
pantaloni di pelle con bretelle " 
sul torso nudo - tiene al guin
zaglio una lei fasciata da una " 
tuta nera e con il capo stretto 
in una maschera di cuoio e 
metallo. Eppoi poliziotti in pie- ' 
no assetto di guerra a presidia
re l'ingresso dell'Hotel Excel-

sior, le vetrine delle boutique 
protette da inferriate, ristoranti 
semideserti e guardati a vista 
da vigilantes privati. Il caffo Do-
nay tristemente sbarrato, off-li
mits. Ed una inquietante co
lonna sonora di improvvise 
esplosioni provocate da petar
di, con il contomo di schiuma, 
tanta schiuma da barba, spruz
zata dovunque, meglio se in
sieme a uova marce e fiale 
puzzolenti. Lanciate sulle ra
gazze, sui pochi turisti di pas
saggio, sulle auto in sosta. Spa
rata da acrobatici «spruzzaton» 
seduti sul sellino di moto in 
corsa, o pericolosamente af
facciati dai finestrini di gippo
ni, «golf diesel», «Uno», «Y-die-
ci»: tutte rigorosamente rim
bombanti di disco-music ad al
tissimo volume: uno scenario 
da' «Biade runner». 

Cosi la Capitale ha festeg
giato il Carnevale. In modo ru
moroso, «caciarone» (come 
dicono da queste parti), per 
niente felice, certamente vio
lento. Invadendo quello che 
una volta - tanti, troppi anni fa 
- era uno dei salotti più esclusi
vi del |ct-set, dove il massimo 
dell'emozione (e forse anche 
della violenza) era il divo di 
turno impegnato in una scaz
zottata con un paparazzo inva
dente 

Cosi appariva martedì notte 
Via Veneto. L'immagine di una 
Roma diventata troppo violen
ta. Dove finanche la manifesta
zione dell'allegria per eccel
lenza, il Carnevale, si trasfor
ma in un'occasione di ordina
ria e gratuita cattivcna. 

Mancano dieci minuti alle 
24, quando lungo il tragitto 
che porta dall'Hotel Excelsior 
all'ambasciata statunitense la 
marea di maschere che affolla 
i marciapiedi e la strada si 
apre. Lungo la salita una mas
sa di giovani, in testa allo stra
no corteo un uomo sulla trenti
na corre. Più degli altri, trafela
to, affannato, il volto reso viola 
dallo sforzo. Stringe tra le mani 
una macchina fotografica. 

«Eccolo è lui, "darnoglie" 
addosso», urla un armadio dal
la testa pelata. E un naziskin. 

Una immagine della manifestazione dei naziskin di sabato 29 febbraio a Roma 

Uno di quelli che normalmen
te si ritrovano allo stadio a me
nar le mani (ma anche basto
ni chiodati) contro i laziali di 
turno o i romanisti o i milanisti, 
oppure contro chi capita: l'im
portante è vincere. L'armadio 
e chiaramente il capo, abitua
to a dirigere «azioni» rapide. 
Urla ordini secchi, metallici, 
che un suo «commando» ese
gue: bisogna fermare il «nemi
co», ogni mezzo e buono E al
lora via, il «Rambo» lancia, a 

mo' di bomba amano, una 
bomboletta di schiuma contro 
il «nemico». Non lo colpisce. 
L'uomo con la macchina foto-
graficacontinua a correre. 1 
suo! inseguitori sono 60-70, 
ma sembrano di più: una mas
sa urlante. Sono naziskin (te
ste pelate, borchie di metallo, 
fasce di pelle nera, serpenti ta
tuati sui bicipiti), tre giovani 
sono mascherati da «arancia 
meccanica», altri sono senza 
travestimento: semplicemente ' 

avvolti in giubbotti di plastica o 
di pelle. Tutti presi da quell'in
seguimento folle E l'uomo 
con macchina fotografica con
tinua a correre, Si sente minac
ciato: e terrorizzato. £ un re
porter, si saprà qualche ora 
dopo, e forse ha fotografato 
qualcosa di «proibito». Forse 
un volto, forse una scena vio
lenta. Chissà. Anche questo (o 
solo questo?) e stata l'ultima 
notte di Carnevale a Roma. 

Poi tutto ritorna «normale». 

L'esodo biblico delle masche
re continua , tra macchine del
la polizia piene zeppe di bom
bolette sequestrate e celerini 
innervositi in asserto da com-

• battimento. Mentre un trio tri-
• stemente fuori posto, compo
sto da una bionda Bnghella ac
compagnata da un Arlecchino 
e da un Pulcinella, tenta di 
guadagnare l'uscita da quelgi-
ronc dantesco stile anni '90. 
Eppure doveva essere una fe
sta: la festa del Carnevale. • • 

Boniver: «A nostro razzismo è di importazione» 
Il ministro per rimmigrazione ancora sconvolta 
per il corteo delle teste rapate sabato scorso a Roma 
«Il problema è riuscire a integrare gli immigrati, 
la legge Martelli va bene, ma solo per l'emergenza» 
E avverte: «Gli albanesi stanno per tornare» 

••ROMA Nella none. In via 
Veneto, c'è - stata l'ultima 
marcia violenta dei naziskin, 
e allora un'Intervista con il 
ministro per l'Immigrazione 
Margherita Boniver, non può 
cominciare che da quest'ulti
mo fatto. Perfettamente lu
gubre per introdurre, intan
to, il tema razzismo. E, ap
punto, c'è razzismo. In Italia, 
ministro Boniver? 
C'è, io credo, un razzismo di ' 
replica. La replica italiana al
le sesta folli dei nazisti di tut
ta Europa, e a quelli tedeschi, 
di Berlino, in particolare. Il 
fenomeno mi sembra gravis
simo. L'età media di queste 
teste rasate è bassissima: se
dici anni. Sono bambini con 

• il culto della violenza e del-
l'aparthaid. Ed è stato morti
ficante, allucinante, vederli 
marciare nelle strade di Ro
ma sabato scorso. Mi sono 
vergognata di essere italiana. 
Non riesco proprio a capire 
come possa essere stata au
torizzata una cosa del gene
re. Tutte quelle braccia tese 
nel saluto delle Ss, quei con 
contro gli immigrati 

FABRIZIO RONCONE 

È possibile che certi feno
meni di Intolleranza non 
siano, come dice lei, solo 
di «replica», ma siano an
che frutto di quella sindro
me che, alcuni esperti, 
chiamano di «invasione»? 

Beh, certo, l'arrivo di migliaia 
di albanesi può aver influito ' 
parecchio a livello psicologi
co, e comunque, in questo 

, Paese, il fenomeno dell'im
migrazione è stato vissuto 
per troppi anni solo ed esclu
sivamente come una emer
genza. -

Finché non è arrivata la 
«legge Martelli»... 

Questa, piaccia o no, è stata 
una .legge, varata per tentare 
di regolamentare la fase del
l'emergenza, non certo per 
risolvere il problema dell'in
tegrazione, come invece cre
dono, sbagliando, molte per
sone. Una legge cosi, pur
troppo, non c'è in Italia. 

E come le sembra la «legge 
Martelli»: vecchia, sempli
cemente superata, o anco
ra buona, almeno in parte? 

Mi sembra una legge che re
sta, dopo due anni, e nono
stante tutto, europea, funzio
nante e funzionale. 

Però è stata modificata, e 
non sono state modifiche 
secondarie, ma sostanzia
li. L'impressione è quella 
di un durissimo giro di vi
te. Avete modificato pe
santemente l'articolo 7, 
Snello relativo alle espul-

onl: allungando l'elenco 
dei reati e rendendo Im
mediate le espulsioni do
po la sentenza di primo 
grado. Ora vi accusano di 
aver adottato misure anti
costituzionali, di conside
rare gli immigrati cittadini 
a meta. 

Si tratta di modifiche appor
tate per rendere meglio ap
plicabile la legge. Quando la 
Cgil-immigraziòne e il quoti
diano «Il Manifesto» sosten
gono che questo decreto è 
anticostituzionale, sostengo
no il falso. Gli immigrati che, 
dopo essere stati sorpresi in 
flagranza di reato, e con il 
permesso dell'autorità giudi

ziaria, vengono espulsi, pos
sono comunque tornare in 
Italia a difendersi nei proces
si di secondo e terzo grado. 
L'unica novità è che evitiamo 
di tenerli in carcere. , . 

I repubblicani e le leghe 
l'hanno accusata di aver 
utilizzato questo decreto 
così severo per cominciare 
una buona campagna elet
torale... 

Non gli dò retta: conoscendo 
la lega-pensiero e il repubbli-
can-pensiero immagino 
avrebbero preferito un de
creto che prevedesse l'aper
tura di campi di concentra-

Margherita 
Boniver 
ministro 
per 
l'immigrazione 

mento per gli immigrati... ma 
lasciamo stare, le polemiche 
non servono per uscire dal
l'emergenza, 

E cosa serve? 
Per adesso, sta andando be
ne la legRe Martelli. Lo prova 
il fatto che oltre il 90» dei 
permessi di soggiorno è stato 
rinnovato. Mi sembra una co
sa straordinaria, ancne per
che quelli che abbiamo rin
novato erano permessi pro
dotti dalla stessa sanatoria 
Martelli. Forse, in questo Pae
se, siamo riusciti a mettere 
un poco di ordine almeno in 
un aspetto delle tante emer

genze legate all'immigrazio
ne. 

Ne restano aperte, però, 
molte altre. In queste ore * 
sta tornando di attualità, 
per esemplo, quella degli 
albanesi. .-,, -

Ne arriveranno altri, ne sono , 
• sicura. Da almeno due mesi, 

ricevo telegrammi allarmatis- ~ ' 
simi dalla nostra ambasciata 
a Tirana. L'Albania è un Pae- • 
se che sta scivolando verso 
l'anarchia. La popolazione è 
alla fame, e ogni notte, ban
de di albanesi entrano in 
Grecia. Vanno a vendere l'ul
tima cosa che gli è rimasta: le . 
pecore. Una pecora in cam- • 
DÌO di venti dollari, una mise
ria, ma spiega bene il livello * 
deila loro disperazione. « 

Se davvero arrivano, Il go
verno italiano che fa? < 

Li rimpatriamo, uno a uno. ~.' 
L'impressione è che, in Eu
ropa, l'Italia sia l'unico ' 
paese costretto a interes
sarsi del dramma'albane- ' 
se. . .., '. •,._-. 

Purtroppo è così. Eppure, la 
situazione politica ed econo
mica dell'Albania ha ormai 
raggiunto toni drammatici. 
Le elezioni previste per il 
prossimo 22 marzo non sem
brano purtroppo • portare 
tranquillità, tutt'altro. Spero 
che il 18 marzo le autorità al
banesi non mi impediscano 
di andare a nprendere le ve
dove italiane con qualche ' 
scusa legata ai rischi per la 
mia incolumità... 

Quante vedove conta di 

riuscire a riportare in Ita
lia? 

Anche tutte, se ce la faccio. 
Una, comunque, tornerà pri
ma: è quella intervistata re
centemente . dal giornalista • 
Enzo Biagi nella sua trasmis
sione. L'hanno minacciata di 
morte. Però anche le altre ve
dove devono tornare: le Re
gioni hanno creato mille dif- • 
ricolta, ma non possiamo più 
lasciarle sole, abbandonate 
quelle donne... -, -.'„. . •. , 

E lei, in questo ministero 
che sta per lasciare per 
esaurimento del mandato, 
si è mal sentita sola? . 

SI, e spesso. All'inizio non 
avevo neppure un fax. Per un 
anno non c'è stato neppure 
un centralino, e mi ricordo di 
una volta, era maggio, per 
tutto il giorno il telefono non 
squillò. Non capivamo per
ché, ce lo dissero la sera: la 
Sip'ci aveva cambiato i nu
meri senza avvertirci. - • •. . 

Ci tornerebbe a dirigerlo 
. questo ministero? 

SI, c'è molto da fare. * 
La prima cosa? 

Garantire a tutti gli immigrati 
il diritto alla sanità e all'istru
zione 

Un'ultima ' domanda, - si
gnora Boniver ha preferi
to sentirsi chiamare mini
stro o ministra? . 

Ho sempre lasciato libero di 
scegliere il mio interlocutore. 
E, comunque, non considero 
ridicolo chiamare una donna • 
ministro, ministra 

Oltre duemila aggressioni 
contro gli stranieri 
ma ancora non esistono cifre 
e identikit delle bande 

Gli skinheads 
in Germania: tanti 
ma senza volto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Da un po' di 
tempo il Bundeskrinrnatamt, il 
comando federale della poli
zia criminale, è avaro di stati
stiche. Sono stati fomiti i dati 
relativi agli atti di violenza con- . 
tro gli stranien che hanno se
gnato l'autunno e l'inizio del
l'inverno e sono impressionan
ti: oltre duemila tra assalti, ag
gressioni, attentati incendiari. 
Ma sui protagonisti di quelle 
violenze le cifre sono molto in
certe. Quanti sono ì duri pronti 
a picchiare a sangue qualcuno 
perché ha la pelle scura o non 
parla bene il tedesco, a gettare ' 
un ordigno incendiario dentro -
un asilo pieno di bambini, a 
profanare un cimitero ebraico? * 
Nessuno Iosa. Neppure, appa- : 
rentemente, il Vcrtossungs-
sclwlz, il servizio segreto Inter- , 
no. che all'inizio dell'inverno ;' 
ha assunto istituzionalmente il '. 
controllo (osservazione co
stante, indagini continue, infil
trazione) dei gruppi dell'estre
ma destra «non tradizionale». 
Si parla di «qualche migliaio» 
di violenti pronti a tutto, intor
no ai quali esisterebbe un'area • 
di simpatizzanti assai più este
sa. Ma gli unici dati certi son 
quelli relativi all'eversione di 
destra «tradizionale», quella 
dei neonazisti dichiarati, e ri
salgono ormai a molti mesi fa, 
prima dell'inquietante autun
no delle violenze che ha scos
so il paese e attirato sulla Ger
mania l'attenzione preoccupa
ta del mondo: allora i militanti * 
in formazioni esplicitamente 
neonaziste erano 4-5 mila e si •' 
arrivava a 20 nula con i simpa
tizzanti. La consistenza nume- • 
nca degli skinheads, invece, è 
assai più difficile da definire, 
come difficile, peraltro, è defi
nire l'identikit di questa «figura i 
sociale» comparsa cosi dram- • 
nidticcimente sulla scena della •• 
Germania post-unitaria. Quasi ' 
sempre giovani, molto spesso 
minorenni, quasi sempre di- . 
soccupati o impiegati in attivi
tà precanc, sempre con un \ 
basso livello di istruzione, il più "•; 
delle volte provenienti da si- ' 
tuazioni lamiliaridifficili: lece- . 
rattenstiche sociologiche sono 
queste, ma non spiegano tutto. 
Non dicono perché il fenome
no si é diffuso cosi rapidamen
te, né che tipo di evoluzione 
potrà avere. L'ondata di vio
lenze che cominciò a Hoycrs-
werda. la cittadina . sassone 
che a metà settembre rimase 
per una settimana nelle mani *" 
di una banda la quale riuscì a 
cacciare i vietnamiti e i mo
zambicani ospiti di un asilo, ha 
avuto una escalation impres
sionante fino all'inizio di di
cembre e poi pian piano si è 
smorzata, per nprendere con ; 
qualche episodio sporadico 

tra gennaio e febbraio. . 
Si sa che nel frattempo c'è 

stato qualche tentativo di «ag
gancio» e di esercizio di «ege
monia politica» da parte di 
gruppi - neonazisti dichiarati, 
ma pare che di una vera e pro-
pna • «politicizzazione» della 
massa degli skinheads non si 
possa propno parlare. Qua e là 
qualche caporione neonazista f-
é riuscito a utilizzarli come ' 
massa di manovra per creare 
incidenti, ma il grosso, secon- -
do gli esperti, rimane estraneo 
a qualsiasi disegno organizza- ^ 
tivo-politico. Il che per certi ; 
versi rende possibili, e qualche » 
volta anche fruttuosi, i tentativi ™ 
di recupero da parte di orga- -
nizzazioni sociali e, soprattut
to, della chiesa evangelica, co
me é avvenuto in alcune città 
dell'est Ma dall'altro lato ren
de l'esercito dei violenti occa
sionali inafferrabile e impreve
dibile, complica la vita alle for
ze dell'ordine, rende difficile > 
l'individuazione dei responsa
bili dei reati e quasi impossibi
le la prevenzione. Dei (pochi) ' 
protagonisti di aggressioni e " 
attentali che son stati arrestati «. 
e giudicaU, la maggior parte *' 
erano giovani senza preceden- " 
ti «politici»: i tre ragazzi che a v 

settembre gettarono una molo
tov sul lettino di una bimba al-
genna a Hùnxe avevano deci
so la loro «spedizione» al termi-, 
ne di una festa tra coetanei e 
per farsi coraggio avevano sco-, 
lato la loro riserva di birra: il )' 
processo per i fatti di Hoeyers-
werda, conclusosi con senten- \ 
ze scandalosamente miti, ha ' 
messo in luce che a dare il via ') 
alla «caccia al vietnamita» che • 
si sarebbe conclusa con l'asse- " 
dio dell'asilo tra l'indillercnza 
iniziale della polizia e gli ap-. 
plausi dei cittadini furono dei 
giovani «normali», i quali ave
vano preannunciato senza -
problemi le loro intenzioni. 
Anche dietro gli episodi più et
terati, il tentativo di tagliare la • 
lingua a un polacco, l'incendio 
di appartamenu pieni di bam
bini, il mozambicano gettato 
da un treno in corsa, le selvag- . 
gè aggressioni a persone isola
te, si nasconde il più dellcvolte • 
una violenza «normale» e, per e 
cosi dire, «prepolitica», frutto 
esl remo, ma non «innaturale»,k 

di una intolleranza che é diffu-. 
sa in vasti settori della società 
tedesca. E frutto anche delle ' 
sciagurate campagne di chi 
cerca di addossare alla pre
senza di qualche decina di mi
gliaia di profughi alla ricerca di " 
asilo tutte le terribili difficoltà * 
di convivenza e le incertezza ' 
sul futuro in cui stanno precipi- . 
tando ampie zone della Ger
mania unificata. 

Sabato 29 febbraio '92 è sfilato per le vie di Roma un cor
teo di centinaia di giovani neonazisti provenienti da tutta 
Italia. I gruppi di naziskin, che Imperversano ormai da 
tempo nello città italiane perpetrando violenze ingiustificate, 
sono usciti allo scoperto, chlodendo e ottenendo di sfilare 

Rubblicamente per le vie della Capitale. •»• - -> 
oi denunciamo quanto accaduto: noi accusiamo le auto

rità competenti per aver permesso che centinaia di persone 
giungessero indisturbate in Piazza Venezia con croci unci
nate sulle braccia e striscioni che declamavano "eccoci qua 
come 50 anni fa", per aver permesso che in piena legalità 
sfilassero slogan come "i negri inquinano la nostra razza", 
"siegh heil apartheid" e "juden raus". • *<- . - . » - . » - . 
Noi chiediamo alle autorità italiane di intervenire In modo 
deciso e di prendere le misure necessarie per contrastare 
razione di tutti i gruppi che, richiamandosi a Ideologie nazi
ste, fasciste, antisemite, xenofobe o comunque razziste, 
costituiscono una seria minaccio per la democrazia e la 
libertà. Oggi non si deve ripetere ciò che è accaduto "50 
anni fa"; la società civile e tutte le forze politiche del Paese 
non possono rimanere indifferenti di fronte alle nuove onda
te di razzismo che stanno investendo, anche se in misura 
diversa, l'Intera Europa. Oggi più che mai ò necossano rea-

Sire prontamente e in modo compatto. << - • •«• -•»."•.«. 
i appelliamo a tutte le coscienze civili e democratiche d'I

talia affinchè nel nostro paese non sia tollerata nessuna 
legittimazione di ideologie di dichiarata matrice nazifascista. 
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Storie inedite sul sequestro dello statista 
attraverso i colloqui tra due capi br 
«I compagni hanno ancora tutti gli originali 
con i nastri dell'interrogatorio... » 

Un'intercettazione in un Supercarcere 
organizzata dai servizi segreti nel 1979. 
spunta fuori òggi dai fascicoli del Cesis 
«Il presidente ha un suo uomo dentro il Pei» 

Quando a Moro dissero: «Devi morire» 
D «prigioniero » rifiutò il cibo e si chiuse nel mutismo 

Storie inedite sulla prigionia di Moro. Saltano fuori da 
alcune intercettazioni ambientali fatte in un supercar
cere nel 1979 e trovate negli atti del Cesis. Il covo di via 
Montenevoso era già stato scoperto e i due capi Br di
cevano: «1 compagni hanno ancora tutti gli originali 
con i nastri dell'interrogatorio». E si scopre che Moro 
fece anche lo sciopero della fame e che si rifiutò di 
parlare appena seppe che doveva morire. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

A l d o M o r o nel la pr ig ione del le Br igate rosse 

M ROMA. D u e d e t e n u t i c h e 
c o n v e r s a n o i n u n a c e l l a . E u n 
m i c r o f o n i n o n a s c o s t o c h e r e 
g i s t r a t u t t o . U n o d e i d u e d e t e 
n u t i e u n b r i g a t i s t a d i «a l to l i 
v e l l o t e r r o r i s t i co» , u n o d e i f ir
m a t a r i d e l d o c u m e n t o d i s p a c 
c a t u r a d i C u r d o . N e l l a d i s c u s 
s i o n e , s p e z z e t t a t a , t a l v o l t a i n 
c o m p r e n s i b i l e , a c c e s a , s a l t a n o 
f u o r i f r a m m e n t i i n e d i t i d e l c a 
s o M o r o . D e l l a s t o r i a d e l se 
q u e s t r o e d e l l a p r i g i o n i a d e l l o 
s ta t i s ta d e m o c r i s t i a n o . U n ' a 
n a l i s i " d a l l ' i n t e r n o » d e l d e l i t t o 
p i ù g r a v e e m i s t e r i o s o d e l l a 
s t o r i a d e l l a r e p u b b l i c a . B r a n i 
s c o n o s c i u t i , r i t r o v a t i t r a g l i a t t i 
d e l Ces i s . E c h e p r o b a b i l m e n t e 
n e l c o r s o d e l « M o r o q u a t e r » d i 
v e n t e r a n n o o g g e t t o d i d i s c u s 
s i o n e p e r i p a r t i c o l a r i i n e s p l o 

ra t i p r o c e s s u a l m e n t e c h e c o n 
t e n g o n o . - , 

I n n a n z i t u t t o le c a r t e d i M o 
r o . Il d o c u m e n t o e d a t a t o 2 7 
d i c e r n b i e 1979 ; u n a n n o p r i m a 
e r a s t a t o s c o p e r t o il c o v o d i v i a 
M o n t e N e v o s o a M i l a n o e l i 
d e n t r o u f f i c i a l m e n t e e r a s t a t o 
t r o v a t o t u t t o i l m a t e r i a l e p r o 
d o t t o d a l l o s ta t i s ta d u r a n t e l a 
p r i g i o n i a . I n v e c e n e l l ' i n t e r c e t 
t a z i o n e u n o d e i d u e d i c e c h e 
l ' i n t e ra o p e r a z i o n e e r a s ta ta 
e s e g u i t a d a l l a c o l o n n a r o m a 
n a d e l l e B r « L ' a z i o n e e r i u s c i t a 
i n p i e n o se n ' ò a v u t a la v e r i f i c a 
a l l ' i n t e r n o d e l l a c o l o n n a » ; s o l o 
i n u n s e c o n d o t e m p o s o n o s u 
b e n t r a t i a l t r i c o m p a g n i c h e 
« h a n n o a n c o r a t u l l i g l i o r i g i n a l i 
c o n i n a s t r i d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
d e l l ' o n o r e v o l e M o r o » . D u n q u e 

n a s t r i e o r i g i n a l i f i n i t i n e l l e m a 
n i d i p e r s o n a g g i s u b e n t r a t i i n 
u n s e c o n d o m o m e n t o . C h i ? 
N e l d i a l o g o s a l t a f u o r i a n c h e 
u n a l t r o i n e d i t o p r o c e s s u a l e ; 
ta le «P iancon i» a v r e b b e p a r t e 
c i p a t o a l l ' a g g u a t o d i v i a F a n i . 
S e c o n d o i l Ces i s si t r a t t e r e b b e 
d i C r i s t o f o r o P i a n c o n e , a r r es ta 
t o a T o r i n o l ' I 1 a p r i l e 1978 p e r 
a v e r u c c i s o l ' a g e n t e d i c u s t o 
d i a L o r e n z o C o t u g n o . S e c o n 
d o la «ver i tà p r o c e s s u a l e » , . 
P i a n c o n e n o n e r a n e l l a r o s a 
d e i p a r t e c i p a n t i a l l a s t r a g e d i 
v i a F a n i . 

D a q u e s t e i n t e r c e t t a z i o n i 
e m e r g o n o a n c h e i ' d e t t a g l i , 
r a c c o l t i d a l c a p o b r , s u l t r a t t a 
m e n t o r i s e r v a t o a M o r o n e l l a 
« p r i g i o n e d e l p o p o l o » . N o n s a 
r e b b e m a i s t a t o t o r t u r a t o f i s i 
c a m e n t e : « N o n g l i h a n n o m a i 
m e s s o le m a n i a d d o s s o » , « n o n 
g l i è s t a t o t o r t o u n c a p e l l o » P o i 
a n c o r a ; «Si l a v a v a q u a t t r o v o l t e 
a l g i o r n o , si f a c e v a l a d o c c i a , 
t u t t o q u e l l o d i c u i a v e v a b i s o 
g n o g l i e s t a t o d a t o » . E q u a n d o 
le B r p o r t a r o n o M o r o n e l l a s u a 
c e l l a ? « Q u a n d o s i e v i s t o i n c e l 
l a c o n d i e t r o la b a n d i e r a d e l l e 
B r i g a t e rosse h a g u a r d a t o c o n 
u n s o r r i s o , c i h a riflettuto u n 
p o ' . . . e h a a b b o z z a t o u n d i 
s c o r s o . . . P o i d a v a n t i a l l a c o n -

Querele e controquerele tra Fattore-regista, Raffaella Baracchi e i carabinieri 

Notte violenta per Carmelo Bene 
Picchia la moglie incinta e lo denunciano 
Ha picchiatola moglie incinta all'ottavo mese e i ca
rabinieri l'hanno denunciato per oltraggio. Notte 
agitata per il regista-attore Carmelo Bene; la consor
te, l'ex miss Italia Raffaella Baracchi, ha raccontato 
ai militari di essere stata percossa ed è stata ricove
rata all'ospedale piena di lividi. Bene, dopo aver 
passato la notte nella caserma dei carabinieri ha ' 
controdenunciato l'Arma e anche la moglie. 

M ROMA. « S o n o i o m i a m o 
g l i e , l o s o n o s p o s a t o s o l o c o n 
m e s tesso». S e g u e n d o i b e n 
p r e c i s i c a n o n i d e l p a r a d o s s o , 
c o s i a v e v a p i l i v o l t e d i c h i a r a t o 
l ' e c c e n t r i c o p e r e c c e l l e n z a , 
C a r m e l o B e n e . P o i . n e l l a n o t t e 
t ra m a r t e d ì e m e r c o l e d ì , è e n 
t r a t o i n c o n t r a d d i z i o n e c o n s e 
s tesso , m a n o n c o n i l s u o p e r 
s o n a g g i o , p i c c h i a n d o l a m o 
g l i e q u e l l a v e r a , R a f f a e l l a B a 
r a c c h i , i n c i n t a d i o t t o m e s i . 

. L ' h a p i c c h i a t a e le i e c o r s a d a i 

c a r a b i n i e r i • - d e l l a '• s t a z i o n e 
A v e n t i n o , p e r fa rs i p r o t e g g e r e . 
E B e n e h a s e g u i t o l ' e s e m p i o , 
r i v o l g e n d o s i a i c a r a b i n i e r i d e l 
l a s t a z i o n e C e l i o d o v e h a d e 
n u n c i a t o l ' a b b a n d o n o d e l tet 
to c o n i u g a l e . 

U n a b a n a l e l i te t ra m o g l i e e 
m a r i t o , s i d i r a ; c o n u n e p i l o g o 
a n c h e c l a s s i c o c o m e q u e l l o 
d e l l a c o r s a i n c a s e r m a p e r fa r 
d i r i m e r e d a i m i l i t a r i la t r i s te v i 
c e n d a f a m i g l i a r e . M a a q u e s t o 
p u n t o la s t o r i a s i e c o m p l i c a t a 

e le d e n u n c e e c o n t r o d e n u n c c 
s o n o c r e s c i u t e a m a c c h i a d ' o 
l i o . A l s o r g e r e d e l s o l e la s i t u a 
z i o n e e r a q u e s t a ; l a B a r a c c h i 
n o n h a q u e r e l a t o C a r m e l o B e 
n e , «pe r e v i t a r e p u b b l i c i t à n e 
ga t i va» . M a c i h a n n o p e n s a t o i 
c a r a b i n i e r i d e l l ' A v e n t i n o c h e 
l o h a n n o a c c u s a t o d i o l t r a g g i o 
a p u b b l i c o u f f i c i a l e . E n o n f i n i 
s c e q u i : B e n e , a s u a v o l t a , h a 
d e n u n c i a t o i c a r a b i n i e r i d e l 
C e l i o e a n c h e l a c o n s o r t e , p e r 
u n a s e r i e i n t e r m i n a b i l i d i a r t i 
c o l i d e l c o d i c e p e n a l e . 

U n i n t r e c c i o d i s e n t i m e n t i e 
v i o l e n z a e u n a s c e n e g g i a t a 
m o l t o t r i s te . D e f i n i t o d a i c r i t i c i 
« p a r a d o s s a l e , e c c e n t r i c o , p o 
l e m i c o » , n e m i c o d e g l i s tess i 
c r i t i c i e i n l i te c o n m e z z o m o n 
d o d e l l o s p e t t a c o l o , B e n e h a 
c o s t e l l a t o l a s u a c a r r i e r a d i 
e p i s o d i d a « g e n i o s r e g o l a t o » . 
C o s i e p a s s a t o d a l l a p i p i f a t ta 
c o n t r o i l p u b b l i c o d u r a n t e u n o 
s p e t t a c o l o a l B e a t 7 2 , a l l e b o t t e 
c o n t r o u n a d o n n a a l l ' o t t a v o 
m e s e d i g r a v i d a n z a . L ' e x m i s s 

I t a l i a d e l 198-1. R a f f a e l l a B a r a c 
c h i , e s t a t a i n f a t t i r i c o v e r a t a a l 
l ' o s p e d a l e S a n G i o v a n n i i n o s 
s e r v a z i o n e c o n u n a p r o g n o s i 
d i c i n q u e g i o r n i p e r l e e c c h i 
m o s i e le c o n t u s i o n i a l l a tes ta e 
a l l e g a m b e . Q u i n d i h a l a s c i a t o 
l ' o s p e d a l e p u b b l i c o e d e i n o s 
s e r v a z i o n e p r e s s o l a c l i n i c a 
«Sa lva to r m u n d i » . 

L a s t o r i a e a n d a t a c o s ì ; l a 
B a r a c c h i , a c c o m p a g n a t a d a 
u n a m i c o 0 a n d a t a a c h i e d e r e 
a i c a r a b i n i e r i d i i n t e r v e n i r e s u 
C a r m e l o B e n e d i f f i d a n d o l o d a l 
c o n t i n u a r e i n s i m i l i c o m p o r t a 
m e n t i . Il r eg i s t a , i n v e c e , h a d e 
n u n c i a t o i n u n ' a l t r a s t a z i o n e 
d e i c a r a b i n i e r i l ' a b b a n d o n o 
d e l t e t t o c o n i u g a l e . E q u i 6 i n i 
z i a t o i l g i o c o d e l l e q u e r e l e i n 
c r o c i a t e ; B e n e a v r e b b e p e r s o 
l e s ta f fe e a v r e b b e i n v e i t o c o n 
t r o i c a r a b i n i e r i d e l l ' A v e n t i n o 
c h e c e r c a v a n o d i c a l m a r l o . So 
s t e n g o n o i m i l i t a r i c h e l ' a t t o re 
a v r e b b e a f f e r m a t o : «Mi r i v o l g e 
r ò a u n m i n i s t r o » . - • 

C h i s s à se h a r i v o l t o le s tesse 

m i n a c c e a n c h e a i m i l i t a r i d e l 
' C e l i o . C e r t o è c h e , d o p o esse re 

s t a t o a l u n g o i n t e r r o g a t o d a 
q u e s t i u l t i m i , c h e l o h a n n o 
p r e l e v a t o d a l l a s t a z i o n e d e l l ' A 
v e n t i n o , B e n e h a d e c i s o d i p r e 
s e n t a r e u n a d o p p i a q u e r e l a , 
c o n t r o i c a r a b i n i e r i e c o n t r o l a • 
m o g l i e : «Si e t r a t t a t o d i u n v e r o ' , 
e p r o p r i o s e q u e s t r o t r a l ' a l t r o 

. a v v e n u t o m e n t r e e r o c o l p i t o 
d a i n f a r t o» , h a d e t t o l ' a t t o re - r c -
g i s ta c h e h a a g g i u n t o d i a v e r 
d e n u n c i a t o l a m o g l i e p e r t ru f 
fa , e s t o r s i o n e , t e n t a t o o m i c i d i o 
e o m i s s i o n e d i s o c c o r s o . . 

N e i c o n f r o n t i d e l l a c o n s o r t e , 
s p o s a t a i l 2 g e n n a i o s c o r s o i n 
C a m p i d o g l i o , B e n e h a a g g i u n 
t o : « N o n e i n c i n t a d i m e , è u n a 
c h e v o l e v o a i u t a r e e h o s b a 
g l i a t o . Per t r e a n n i s i è f a t t a 
m a n t e n e r e a o s t r i c h e e c h a m 
p a g n e e n o n h a m a i l a v o r a t o 
c o n l a scusa c h e s tava m a l e . • 
N o n v o g l i o p i ù v e d e r l a » . E s i e > 
c h i u s o n e l l a c a s a i n v i a A v e n t i -
n a 3 0 , c o n u n n u g o l o d i g i o r 
n a l i s t i e f o t o g r a f i i n a s s e d i o . 

d a n n a a m o r t e si e c h i u s o n e l 
s i l e n z i o a n c h e r i s p e t t o a l d i - • 
s c o r s o p o l i t i c o , h a v o l u t o fa re 
t e s t a m e n t o » . • 

E m e r g e q u i n d i q u e l l o c h e le 
Br a v r e b b e r o s a p u t o d a M o r o , 
O s s i a c h e e r a p r o n t o a l a s c i a r e 
la De p e r c a n d i d a r s i c o m e p r e 
s i d e n t e d e l l a s e c o n d a r e p u b 
b l i c a . « M o r o 0 i l p i ù ( i ne u o m o 
d i d e s t r a , c a p i s c i ? L a q u e s t i o n e 
ù c h e è il p i ù i n t e l l i g e n t e , e u n 
c e r v e l l o p o l i t i c o » . A l p u n t o , s o 
s t e n g o n o i d u e d e t e n u t i , d ' a v e r 
m e s s o n e l p a r t i t o c o m u n i s t a 
u n s u o u o m o , u n i n f i l t r a t o , 
d u n q u e . 

I n t e r e s s a n t e l ' ana l i s i s u l l a 
q u e s t i o n e i n t e m a z i o n a l e : «Ora 
s i s p i e g a u n a s e r i e d i c o s e , o r a 
si s p i e g a l ' i n t e r v e n t o p e r sa l va - , 
r e M o r o , i n f a t t i q u e l b a s t a r d o . 
d i A r a f a t . p o i q u e l l o c h e s ta a 
M o r o e i n d i p e n d e n t e , c a p i t o ? 
D a g l i a m e r i c a n i e d a i t e d e 
sch i» . P a r o l e q u a s i i n c o m p r e n 
s i b i l i c h e f a n n o c a p i r e c o m e 
M o r o a b b i a s p i e g a t o a i s u o i • 
c a r c e r i e r i l e v i c e n d e d e l i c a t e ' 
d e i r a p p o r t i t r a g o v e r n i e i l r u o 
l o n e l l a s t r a t eg i a i n t e r n a z i o n a 
le d e l «po te re o c c u l t o » . D i c e i l 
b r i g a t i s t a : «Fra t e d e s c h i e a m e 
ricani, sa rà t e d e s c o c r e d o c h e 
p e r o n o n t a n t o a l i v e l l o p o l i t i 

c o m a m i l i t a r e n e l l a N a t o p r o 
p i z i a . . . p e r c h é M o r o l o s e q u e 
s t r a v a n o i m i l i t a r i a m e r i c a n i . . , 
p e r c h e s o n o . . . l ' h a n n o a m 
m a z z a t o M o r o » . A q u e s t o p u n 
to l ' i n t e r l o c u t o r e d i c e : «Pol i t i 
c h e a m e r i c a n e . E l ' a l t r o : « M o r o 
l o h a c a p i t o s u b i t o i l s u o riferi
m e n t o e r a l ' E u r o p a , f a re l 'Eu
r o p a u n i t a » . • x ' . • - " '• 

P a r o l e a n c h e s u l l ' o r g a n i z z a 
z i o n e m i l i t a r e d e l l a s t r age d i 
v i a F a n i . Il b r i g a t i s t a s p i e g a a l 
l ' a l t r o c h e t u t t o e r a p r o n t o d a l 
l ' o t t o b r e p r e c e d e n t e e c h e e r a 
n o s ta t i a d d i r i t t u r a p r e d i s s p o s t i 
i « p u n t i d ì a v v i s t a m e n t o » . Po i 
c ' e u n a f rase s i b i l l i n a : « L ' h a n 
n o f a t t o a p p o s t o c i o è p o l i t i c a 
m e n t e q u a n d o d i f u o r i l ' a z i o n e 
n o n e r a s ta ta n o n l ' h a n n o s a 
p u l o d o p o , c i o è e r i u s c i t o l ' o 
b i e t t i v o p e r c h e l ' o r g a n i z z a z i o 
n e e r a o r g a n i z z a t a i n u n c e r t o 
m o d o , p e r ò q u a n d o v i e n e l a 
s c i e n t i f i c a a r e n d e r s i c o n t o d i 
q u e s t o c i o ò u n p e r i c o l o r e a l ò e 
d i s b a n d a m e n t o , c a p i t o ? N o n 
h a d e t t o u n e r r e u l t i m a m e n t e , 
s e g n o c h e l o r o s o n o r i u s c i t i a 
c o m p o r r e t u t t o . . . d o v e p o i p o 
l i t i c a m e n t e , . , bas ta rd i » , . . . . 

D i s c o r s i i n q u i e t a n t i c h e o r a i 
m a g i s t r a t i a n a l i z z e r a n n o p e r 
c e r c a r e d i c a p i r e c o m e e v e r a 
m e n t e a n d a t o i l c a s o M o r o . 

Raffael la Baracchi mogl ie d i Carmelo Bene in una fo to de l 1 9 8 3 quando 
fu e let ta M i s s I ta l ia 

La B a r a c c h i a v e v a c o n o s c i u 
t o B e n e d u r a n t e le r i p r e s e d e l 
f i l m d i T i n t o B rass « B u d a p e s t 
s n a c k ba r» . A v e v a r e c i t a t o c o n 
l u i n e l l a « C e n a d e l l e bef fe» i n 
t e r p r e t a n d o G i n e v r a , p o i s i e r a 
n o s p o s a t i . I l r e g i s t a - a t t o r e i n 
q u e s t i g i o r n i a v e v a p r o p o s t o 
p e r p o c h e r e p l i c h e l a l e t t u r a 
d e l l ' « A d e l c h i » e p e r u n a s e r a la 
riedizione d e l v e c c h i o s p e t t a 
c o l o « P i n o c c h i o » . N e l l e se t t i 
m a n e s c o r s e a v e v a p o l e m i z z a 
t o c o n i l d i r e t t o r e d e l T e a t r o d i 

R o m a , P i e t r o C a r r i g i i o . p u b b l i 
c a n d o a d d i r i t t u r a a c c u s e a p a 
g a m e n t o su a l c u n i g i o r n a l i . 

N o n è c o m u n q u e l a p r i m a 
v o l t a c h e B e n e p a s s a la n o t t e 
i n c a s e r m a , V e n t i d u c a n n i fa si 
e r a p r e s e n t a t o a l p r i m o d is t re t 
t o d i p o l i z i a p e r fa rs i a r r e s t a r e 
in v i a p r e v e n t i v a . D isse : «Pr ima 
c h e c o m p i a u n de l i t t o» . G l i 
a m i c i l o r i p o r t a r o n o a c a s a so t 
t r a e n d o l o a l f u n z i o n a r i o d e l l a 
p o l i z i a c h e v o l e v a p o r t a r l o a l l a 
n e u r o . , . . , . • DA.O. 

Sciopero dei giornalisti 
Sotto accusa la «Mamml» 
«Al mercato pubblicitario 
trova audience solo la tv» 

S I L V I A C A R A M B O I S 

M KOMA, I g i o r n a l i s t i a l z a n o 
la v o c e : s e m p r e p i ù c o m p r e s s i 
n e l l o r o r u o l o e n e l l a l o r o ( u n 
z i o n e p u b b l i c a , h a n n o d e c i s o 
d i s p e g n e r e i l c o m p u t e r . D o 
m e n i c a n o n c i s a r a n n o g i o r n a 
l i . M a a n c h e r a d i o e tv, p u b b l i 
c h e e p r i v a t e , t a c e r a n n o . U n a 
« g i o r n a t a d e l s i l e n z i o » d e c i s a 
a l l ' u n a n i m i t à a f i n e g e n n a i o 
d a i c o m i t a t i d i r e d a z i o n e d e l l e 
t e s t a t a g i o r n a l i s t i c h e e t e l e v i s i 
v e d i t u t t a I t a l i a e p r o c l a m a t o 
ie r i a R iva d e l G a r d a d a l l a g i u n 
ta e s e c u t i v a d c l l ' F n s i . U n o 
s c i o p e r o «po l i t i co» , n o n m o t i 
v a t o d a q u e s t i o n i c o r p o r a t i v e , 
m a i n r i s p o s t a a l l ' a r r o g a n z a 
d e g l i e d i t o r i , c h e s o p r a t t u t t o 
n e g l i u l t i m i t e m p i si s o n o d i 
m o s t r a t i p r o n t i a r i n n e g a r e l a 
f u n z i o n e s o c i a l e d e l l ' i n f o r m a 
z i o n e ( s a l v o p o i r e c l a m a r e i l 
s o s t e g n o d e l f i n a n z i a m e n t o 
p u b b l i c o ) e a d a s s u m e r e a t 
t e g g i a m e n t i « c o n f i n d u s t r a l i » 
( p i a n i d i r i s t r u t t u r a z i o n e s e l 
v a g g i , a p p l i c a z i o n e e s a s p e r a t i ! 
d e l l e s i n e r g i e d i g r u p p o , a l l i 
n e a m e n t o i m m e d i a t o c o n l a 
p a r o l a d ' o r d i n e d i P i n i n f a r i n . i 
d i r e s p i n g e r e , a n c h e i n m o d o 
s c o p e r t o e a g g r e s s i v o , q u a l s i a 
si f o r m a d i c o n t r a t t a z i o n e i n t e 
g r a t i v a ) . U n o s c i o p e r o « p o l i t i 
co» , i n d e t t o p e r «ev i ta re i l d e t e 
r i o r a m e n t o d e l l a q u a l i t à d e l -
l ' i n f o r m a z i o n e - c o m e e s c r i t t o 
i n u n c o m u n i c a t o d c l l ' F n s i - e 
p e r g a r a n t i r e a i c i t t a d i n i i l d i r i t 
t o a d esse re i n f o r m a t i » . 

1 g i o r n a l i s t i m e t t o n o s o t t o 
a c c u s a l a « M a m m l » . U n a l e g g e 
a p p l i c a t a q u e l t a n t o c h e b a s t a 
a s b i l a n c i a r e c o m p l e t a m e n t e , 
a f a v o r e d e l l a tv ( e d i B e r l u s c o 
n i s o p r a t t u t t o ) , i l m e r c a t o p u b 
b l i c i t a r i o , p e n a l i z z a n d o f o r t e 
m e n t e l a c a r t a s t a m p a t a ( e d e 
p r o p r i o d i l e n la n o t i z i a c h e il • 
t o t a l e a m m i n i s t r a t o d a l l e 
a g e n z i e p u b b l i c i t a r i e n e l '91 e 
g i u n t o a l l e s o g l i e d e i 6 r n i l a m i - < 
h a r d i , c o n . u n a u m e n t o 
d e l l ' I 1,3% a l l e tv e s o l o d e l 3,2 
a l l a s t a m p a ) . U n a l e g g e i n a p 
p l i c a t a - u n a f o r m a d i p r e s s i o 
n e p r e - e l e t t o r a l e n e p p u r e «ve
lata» - q u a n d o i n v e c e si t r a t t a 
d e l l a c o n c e s s i o n e d e l l e f re 
q u e n z e r a d i o e tv. «La Fns i r i 
c h i a m a l e f o r z e p o l i t i c h e -
c o n t i n u a i l c o m u n i c a t o - , a l l a -
v i g i l i a d e l l ' a p p u n t a m e n t o e l e t - ' 
t o r a l c , a d a s s u m e r s i lo p r o p r i e v 

r e s p o n s a b i l i t à c o n i m p e g n i ' 
p r e c i s i v o l t i a d a s s i c u r a r e i l r i e -
q u i l i b r i o d e l l e risosrse p u b b l i - • 
c i t a r i c t r a c a r t a s t a m p a t a e d 
e m i t t e n z a n a z i o n a l e » . -» 

A n c h e i l P d s e s e c s o i n c a n i - • 
p ò , i n s o l i d a n e t à c o n i g i o r n a l i 
s t i , g i u d i c a n d o l o s c i o p e r o 
• u n a i n i z i a t i v a o p p o r t u n a e u t i 
l e c h e rimette i n c a m p o i p r o 
t a g o n i s t i d e l l ' i n f o r m a z i o n e , v i t - • 
l i m e d e l l a c o n c e n t r a z i o n e in 
a t t o n e l s e t t o r e - c o m e si l e g g e 
i n u n c o m u n i c a t o f i r m a t o d a i ' 
r e s p o n s a b i l i p e r l ' i n f o r m a z i o -
n c e p e r l ' e d i t o r i a V i n c e n z o V i 
t a e P i e r o D e C h i a r a - . C e il 
p e r i c o l o , i n f a t t i , d i u n a u l t e r i o 
re d i m i n u z i o n e d e g l i s p a z i d i 
l i b e r t à e d i i n i z i a t i v a a u t o n o 
m a . I n p a r t i c o l a r e , la f o r m a z i o 
n e d e g l i o l i g o p o l i n e l l a r a c c o l 
ta d i p u b b l i c i t à e l ' assenza n e l 
la l e g g e M a m m l d i e f f i c a c i m i 
s u r e a n t i t r u s t s t a n n o p r o v o 
c a n d o u n o s t a t o d i p a r t i c o l a r e 
e n u o v o b l o c c o d e l l o s v i l u p 

po» , d i c u i I a l i n o le spes i - s o 
p r a t t u t t o le i m p r e s e m e d i e e 
p i c c o l e . Il Pds c h i e d e n o n s o l o 
la r i g o r o s a a p p l i c a z i o n e d e l l a ' 
l e g g e , m a a n c h e - " U r g e n t e e 
i n d i s p e n s a b i l e » - u n a m o d i f i c a 
d e l l e n o r m e c h e . f a v o r e n d o le 
c o n c e n t r a / i o n i t e l ev i s i ve , s t a n 
n o a f f o s s a n d o la s t a m p a e l 'e
m i t t e n z a l o c a l e . 

G l i e d i t o r i , i n v e c e , c o n t r o 
b a t t o n o i n m o d o s t r u m e n t a l e 
( . l e g g e n d o u n ' u n i c o c a p o v e r 
s o d e l l u n g o e c o m p l e s s o d o 
c u m e n t o d e i g i o r n a l i s t i ) a l l a 
d i c h i a r a z i o n e d i s c i o p e r o , g i u 
d i c a n d o l o - i n u n a n o t a d e l l a 
F i e g - «s ingo la re» , p e r d i o p e r 
c o m b a t t e r e l ' i n d e b o l i m e n t o 
d e l l a c a r t a s t a m p a l a la Fus i 
• p r o c l a m a u n o s c i o p e r o c h e 
a r r e c a u l t e r i o r e d a n n o s o l o a l 
la v i t t i m a d e l d e n u n c i a t o d i s e 
q u i l i b r i o : c i o ò la c a r t a s t a m p a 
ta». M a u n ' a l t r a r i s p o s t a , i n d i 
re t t a , a r r i v a a n c h e d a l m i n i s t r o 
d e l l e p o s t e e t e l e c o m u n i c a z i o 
n i C a r l o V i z z i n i , c h e ie r i h a re 
g i s t r a t o |>er la F r i , n e l l a s e d e ' 
r o m a n a d e l l a F .n inves t , u n a ' 
t r a s m i s s i o n e c h e d o m e n i c a sa 
rà t r a s m e s s a a l l e 2 3 , 3 0 , i n c o n 
t e m p o r a n e a d a l l e tv p r i v a t e • 
p n v a t e n a z i o n a l i e d a o l t r e 160 
e m i t t e n t i l o c a l i . P iù c h e u n a r i 
s p o s t a , u n a c o n f e r m a p e r le 
p r e o c c u p a z i o n i d e i g i o r n a l i s t i . 
Il m i n i s t r o si è i m p e g n a t o in fa t 
t i a r i l a s c i a r e le c o n c e s s i o n i ' 
• e n t r o il p r o p r i o m a n d a t o e 
c i o è i m m e d i a t a m e n t e d o p o la 
s c a d e n z a e l e t t o ra l e» . 1 t e m p i • 
n e c e s s a r i p e r c h e i «s i gno r i d e l 
la tv» r e s t i n o s o t t o r i c a t t o . V i z -
z i n i , i n o l t r e , s i e i m p e g n a t o a 
r e d i g e r e i l p i a n o d e l l e f r e q u e n 
z e r a d i o f o n i c o ^ p o s s i b i l m e n t e 
e n t r o l e e l e z i o n i - ( m a i t e m p i 
t e c n i c i , c o m u n q u e , In r e n d e 
r e b b e r o attu.- i t rvo d o p o ) . —~-

N e l d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
d a l l a g i u n t a e s e c u t i v a d e l l a F n 
s i , i n c u ; si c h i a m a n o i g i o r n a l i 
st i a l l a • g i o r n a t a d e l s i l e n z i o » , 
v i e n e s o t t o l i n e a t o l ' a t l a c c o a l 
l ' o c c u p a z i o n e e a l l e c o r r e t t e 
r e l a z i o n i s i n d a c a l i i n a t t o in 
n u m e r o s e rea l t à e d i t o r i a l i , d a l 
g r u p p o M o n d a d o r i a l l a L o n g a - -
r i n i . d a l g r u p p o M o n t i a l l a F i -
n e g i l ( g r u p p o D e B e n e d e t t i ) , 
a l l a R i z z o l i - C o r r i e r e d e l l a S e r a , 
a l G i o r n a l e , a l G i o r n o , a l M a t t i 
n o , a l T e m p o , « i l r i ' p r o c e s s o d i 
d e g e n e r a z i o n e c h e m i n a c c i a 
d i e s t e n d e r s i a d e c i n e d i a l t r e 
tes ta te g i o r n a l i s t i c h e q u o t i d i a - -
n e e p e r i o d i c h e , a l l e a g e n z i e : 
d i s t a m p a e a l l ' i n t e r o s e t t o r e ' 
d e l l ' e m i t t e n z a » . -

L a « g i o r n a t a d e l s i l e n z i o » s i 
s v o l g e r à c o n l e s e g u e n t i m o d a 
l i tà : i g i o r n a l i s t i d e i q u o t i d i a n i . 
d e l m a t t i n o si a s t e r r a n n o d a l 
l a v o r o s a b a t o 7 m a r z o ( i m p e 
d e n d o l ' usc i t a d e i g i o r n a l i d i 
d o m e n i c a ) : q u e l l i d e i q u o t i 
d i a n i d e l p o m e r i g g i o b l o c c h e 
r a n n o i n v e c e l ' usc i t a d e i g io r 
n a l i d i s a b a t o ; s o n o e s e n t a t e le 
tes ta te e d i t e d a c o o p e r a t i v e d i 
g i o r n a l i s t i , m e n t r e le a g e n z i e 
q u o t i d i a n e d i s t . i m p u si f e r m e 
r a n n o d a l l e 7 d i s a b a t o a l l e 7 d i 
d o m e n i c a . E s e n t a t e le t es ta le 
e d i t e d a c o o p e r a t i v e d i g i o r n a 
l i s t i , m e n t r e n e i v e r r à d e v o l u t a 
i n v e c e u n a g i o r n a t a d i l a v o r o 
a l f o n d o d i s o l i d a r i e t à d e l l a F n 
s i . Per q u e l c h e r i g u a r d a r a d i o 
e n e l l a tv, le m o d a l i t à d i s c i o 
p e r o v e r r a n n o d e f i n i t e v e n e r d ì 
p r o s s i m o 

L'ordigno, del tipo antiuomo, fatto esplodere nella sala Capitol di Bolzano: grave una ragazza 
La polizia ha fermato uno squilibrato: lui nega ma la cassiera del locale lo ha riconosciuto 

Bomba al cinema, quattordici feriti 
11 killer aveva appena sparato a Kennedy quando, nel 
cinema Capitol di Bolzano dove si proiettava «JFK, un 
caso ancora aperto», è esplosa la bomba-antiuomo, di 
quelle che di questi tempi circolano in abbondanza in 
Croazia. Centinaia di pallini d'acciaio hanno dilaniato 
pareti e schienali delle poltroncine. Quattordici spetta
tori sono rimasti feriti. La polizia ha fermato uno squili
brato, ex maestro elementare. ..-• . .. • 

• D A L N O S T R O I N V I A T O 

M I C H E L E S A R T O R I 

M BOLZANO F o r s e la s i n d r o 
m e K e n n e d y è a p p r o d a t a a n 
c h e i n I t a l i a , s u l l e a l i d i «JFK -
U n c a s o a n c o r a a p e r t o » , i l f i l m 
d i O l i v e r S t o n o c h e h a s u s c i t a 
to f i o r d i v e s p a i n e g l i U s a . Ma r 
t e d ì s e r a , m e n t r e a l c i n e m a C a 
p i t o l d i B o l z a n o e r a a p p e n a 
i n i z i a t a l ' u l t i m a p r o i e z i o n e , u n 
U O M O h a s p a l a n c a t o le p o r t e 
d e l l a g a l l e r i a e d h a f a t t o r o t o 
l a r e s u l p a v i m e n t o u n a b o m 
b a , e s p l o s a d o p o p o c h i s e c o n 
d i . C e n t i n a i a d i p a l l i n i d ' a c 
c i a i o si s o n o a l l a r g a t i i n u n a 
r o s a • m i c i d i a l e . Q u a t t o r d i c i 
s p e t t a t o n s o n o r i m a s t i f e r i t i , e 
d e v o n o r i n g r a z i a r e l ' i m b o t t i t u 
ra d e l l e p o l t r o n c i n e s e n o n è 
a n d a t a p e g g i o . Ie r i p o m e r i g g i o 
l a p o l i z i a h a f e r m a t o u n b o l z a 
n i n o . V i n c e n z o F i n o c c h i a r o . 
51 a n n i . Si d i c h i a r a e s t r a n e o , 
m a res ta f o r t e m e n t e s o s p e t t a 
to . È u n e x m a e s t r o e l e m e n t a 
re , q u a l c h e t e n t a t i v o d i t r u f f a 

a l l ' a t t i v o , s o p r a t t u t t o «un p ò 

f u o r i d i testa». E d o r a e c a c c i a 

a p e r t a a l m o v e n t e . E r a n o s ta te 

s c a r t a t e s u b i t o l e p i s t e p i ù o v 

v i e . N o n r a c k e t : i f r a t e l l i S l o n -

d r i n i , p r o p r i e t a r i d e i c i n e m a 

C o l o m b i a e D r u s o e g e s t o r i d e l 

C a p i t o l g i u r a n o d i n o n a v e r 

m a i r i c e v u t o m i n a c c e o r i c h i e 

s te . N o n t e r r o n s m o e t n i c o , n o 

n o s t a n t e i d u b b i s o l l e v a t i i e r i 

d a d u e i n t e r r o g a z i o n i . N e s s u n 

c r e d i t o n e a n c h e a l l e r i v e n d i c a 

z i o n i - l a s o l i t a « F a l a n g e A r m a 

ta» - g i u n t e ie r i a l l e s e d i A n s a 

d i ' l ' o r m o e F i r e n z e , t a n t o m e 

n o a l l ' i p o t e s i d i u n o s c h e r z o , 

p e r q u a n t o b a l o r d o , d i c a r n e 

v a l e . E a l l o r a ? S o n o r i m a s t e u n 

p a i o d i p o s s i b i l i t à : i l g e s t o d i 

u n o s q u i l i b r a t o , u n a t t o d i m o 

s t r a t i v o r i v o l t o p r o p r i o c o n t r o il 

f i l m e l a s u a tes i . M a g a r i , t u t t e e 

d u e le c o s e a s s i e m e . M a il r i 

s u l t a t o p i ù c o n c r e t o e d i n q u i e 

t a n t e , f i n o r a , l o h a f o r n i t o la r i 
c o s t r u z i o n e , f r a m m e n t o d o p o 
f r a m m e n t o , d i q u e l l o c h e re 
s tava d e l l ' o r d i g n o . U n a b o m b a 
a n t i u o m o , f a b b r i c a t a a l l ' es t e 
d i g r a n m o d a o g g i l u n g o il 
f r o n t e c r o a t o L i n g u e t t a d a 
s t r a p p a r e p r i m a d e l l a n c i o , 
e s p l o s i o n e a s s i c u r a l a t ra i s e i 
e d i d i e c i s e c o n d i s u c c e s s i v i . 
L e b i g l i e t t e d ' a c c i a i o c h e c o n 
t i e n e , d u e m i l l i m e t r i c i r c a d i 
d i a m e t r o , p o s s o n o esse re m o r 
t a l i . N e l c i n e m a d i B o l z a n o 

h a n n o p e r f o r a t o i t u b i d i f e r r o 

c h e r e g g o n o le p o l t r o n c i n e . 

L ' a t t e n t a t o e s c a t t a t o a l l e 21.45 

d e l l ' a l t r a s e r a . N e l C a p i t o l , i l c i -

n ' - m a «di lusso» d i B o l z a n o , i n 

u n a s t r a d a p a r a l l e l a a v i a P o r t i 

c i , c ' e r a u n a d o z z i n a d i s p e t t a 

t o r i i n p l a t e a , u n a s e s s a n t i n a in 

g a l l e r i a La p r o i e z i o n e e r a i n i 

z i a t a d a p o c h i m i n u t i . Si s o n o 

s e n t i t i , n e l l a f i n z i o n e d e l «do l -

b y s te rco» , g l i s p a r i d e l k i l l e r d i 

K e n n e d y . S u b i t o d o p o , l ' e s p l o -

Una ragazza 
fer i ta , • 
nello scopp io 
de l l 'o rd igno; 
a des t ra , • 
l ' ingresso -
del c inema ; 

Capitol 
d i Bolzano 

s i o n e v e r a . «LI p e r 11 c r e d e v o 
c h e (osse u n e f f e t t o s p e c i a l e 
d e l f i lm» , d i c e u n r a g a z z o c h e 
s tava n e l l a t e r z a f i l a d e l l a g a l l e 
r i a . F u m o , c a l c i n a c c i , g e n t e 
c h e u r l a v a , s a n g u e s c h i z z a t o 
g l i h a n n o f a t t o c a m b i a r e i d e a 
a l l ' i s t a n t e . L ' a t t e n t a t o r e h a 
s p a l a n c a t o l a p o r t a a b a t t e n t i 
d e l l a g a l l e r i a , h a f a t t o r o t o l a r e 
s u l p a v i m e n t o la b o m b a c h e 6 
a n d a t a a d e s p l o d e r e a f i a n c o 
d e l l a p r i m a f i l a a s in i s t ra . Po i e 
s c a p p a t o c o n f o n d e n d o s i c o l 

%&ì^x^%#-tij^Ji&¥&&°-^'><&*^^v!.*%:fc* 

p u b b l i c o t e r r o r i z z a t o . M a q u a l 

c u n o l ' aveva v i s t o e r i c o n o 

s c i u t o . \JX c a s s i e r a d e l c i n e m a , 

C a r l a R o v e r i , l o ricordava c o n 

p r e c i s i o n e . L ' a t t e n t a t o r e ò a r r i 

v a t o a l l e n o v e e t r e n t a a s s i e m e ' 

a d a l t r i 4 -5 c l i e n t i e d h a p a g a t o 

il b i g l i e t t o c o n u n a b a n c o n o t a 

d a 10 .000 l i r e . E r a g i à s t a t o a l 

C a p i t o l , a v e d e r e l o s tesso f i l m , 

d o m e n i c a se ra . l « i s i g n o r a , e x 

c o m m e s s a d i u n m u s i c - s h o p , 

l o a v e v a n o t a t o a n c h e in p r e 

c e d e n z a , n e l l a ves te d i a c q u i 

r e n t e d i d i s c h i . S l o g l i a r e le f o t o 

s e g n a l e t i c h e e r i c o n o s c e r l o e 

s t a t o t u t t ' u n o . A l t r a t e s t e - c h i a 

v e I r e n e Z i t c r n i , p r o g r a m m i s t a 

d e l l a Ra i . Era s e d u t a n e l l a p r i 

m a f i l a d i d e s t r a a s s i e m e a l f i 

d a n z a t o , i l v e t e r i n a r i o O t t o 

I l e rbs t : « Q u a n d o la p o r t a si 0 

a p e r t a h o g u a r d a t o . C 'e ra q u e 

s t ' u o m o , c a p p o t t o s c u r o e 

c a p p e l l o n e r o , c h e s tava c h i 

n a t o . M i h a l a s c i a t o u n ' i m p r e s 
s i o n e d i i n n a t u r a l c z z a . H a l a n 
c i a t o q u a l c o s a c o m e u n a p a l l a 
d a t e n n i s , h a r i c h i u s o la p o r t a . 
C r e d e v o fosse u n o s c h e r z o , 
u n a b o m b e t t a p u z z o l e n t e . . . » . 

' A n c h e O t t o H e r b s t h a v i s t o 
• q u a l c o s a c h e r o t o l a v a su l p a 
v i m e n t o » . U i r a g a z z a è r i m a s t a 
i l l esa , l u i e s t a l o c o l p i t o d a o t t o 
p a l l i n i n e l l e g a m b e . A l t r i t r e d i 
c i s p e t t a t o r i , n e l l a f i l a a c c a n t o , 
s o n o s ta t i i m p a l l i n a t i , s o p r a t u t 
t o a l c o l l o , a l l e b r a c c i a , a l l e 
g a m b e . N e s s u n o , g r a z i e a l l a 
p r o l e z i o n e d e l l e r o b u s t e p o l 
t r o n c i n e , e c o m u n q u e l e r i t o 
s e r i a m e n t e . A l l ' o s p e d a l e , ie r i 
s e r a , e r i m a s t a r i c o v e r a t a s o l o 
u n a r a g a z z a d i d i c i a n n o v e a n 
n i , B r u t a O b c r r u u c h . I l a a n c o 
ra c o n f i c c a t i i n p r o f o n d i t à n e l 
p e t t o d u e p a l l i n i , u n o d e i q u a l i 
h a b u c a t o u n p o l m o n e : a l t r i 
s o n o s ta t i es t ra t t i d a l l ' a d d o m e ; 
la p r o g n o s i ò d i v e n t i g i o r n i -

1977 • i K ! i 
Nel 15 anmwTsano del la scompar
sa del nostro amatissimo 

A N G E L O Z O P P I 

venimmo ricordarlo cosi c o m e era. 
un u o m o leule, sincero, umanesi 
mo . Per anni l un / i onano del la tflo-
rtoso Federbraccianti si impeRnO f i 
no a l l 'u l t imo per il rispetto della d i 
r u t a ed il d in t to dei lavoraton della 
terra. La moRlie Antonietta ed l tifili 
C i a n n u n o , Piero e Patrizia nel ricor
da r lo teneramente sottoscr ivono 
per iUnttù - - -
Turano, 5 marzo 19!)2 ' 

È mor to len l 'onorevole ", 

A R M A N D O M O M A S T E R I O 
antifascista e perseguitalo pol i t ico, 
iscritto a l Inciditi 1931. ex par lamen
tare comunista dal 195K al 1972 E 
stato segretario della federazioni* d i 
Bnndisl e membro della segreteria 
regionale pugliese del partito. Tra i 
fondatori dell'Alleati/-*» naziot ale 
de i contad in i fu presidente naziona
le del l 'Associazione assegnatali e 
poi presidente nazionale dell 'Asso
ciazione contadin i pensionati ade
rente alla Confcol t r .aton d i cu i at
tualmente rimaneva - presidente 
onorano. Uomo di grande umanitA 
e fervida generosità dedencò la sua • 
vita alla lotta indifesa defi l i sfruttali, 
defi l i oppressi e dei debol i , per I ri
scatto ed il p a r e s s e dei lavoratori , 
soprattutto nelle campagne per una 
società p iù giusta e democrat ica l*i 
mogl ie Lina Permea ed il f iglio An 
tonio insieme ai famil iari tutti lo 
p iangono e lo r icordano a quanti Io 
conobbero , lo st imarono e gli volle
ro bene L i Vi lma v i ra esposta nella 
camera mortuaria del l 'ospedale S 
Camil lo di Roma venerdì ti dal le ore 
8 alle 1U per poi evsere trasportata 
nel comune di Latiano d i cu i lu sin
daco, in provincia di Brindisi L i 
compagna Lina sottosenve per l'U
nita la somma di L. 1 000 000 
Roma, f» marzo 1992 • 

Anton io Bargone, Massimo D'Ale-
ma, Al f redo Rest i tuì partecipano a) 
lutto della famiglia per la scomparv i 
d c l c a r u c o m p a g n o • • - • 

o n . A R M A N D O M O M A S T E R I O 
deputato per due legislature. 
Roma, f> marzo 1992 , 

Nell 'S anniversario della scomparv i 
del la compagna 

E D D A B I C O N I 
il manto e i figli la ncordano sempre 
c o n affetto a compagn i e .unici e in 
sua memor ia soi ioscnvono tire 
50000 per t'Unita. 
Genova, 5 marzo 1992 ' - • 

Nel IH'1 anniversario della scompar
v i del compagno 

G U I D O MALACARNE 
l.i figlia e il genero lo r icordano con 
immuta to al let to •• in sua memor ia 
sottoscrivono per !'Unttù --
Genova. l i marzo ! '.'92 £_ • 

Nel 7n e 25" anniversario della scom
pa rv i dei compagn i 

L O R E N Z O M U S S O . 
MARIA R O S A D O N A T O • 

in Musso _ . 
1 famil iari li r icordano c o n affetto e 
in loro memona sottoscrivono lire 

Genova, 5 marzo 1992 ?* 

Nel 10" at i luverv i ru j della seompar 
sa d«*l compagno 

OSCAR G I A R D I N I * 
la famiglia lo ncun la con immi l la to 
a l le i lo a compagn i e a m i l i e in sua 
memona sottoscrive JKT l'C'nilù 
Genova, lì marzo 1992 ; ' 

Nel ? ' anniversario della scomparsa 
dek -ompagno 

D A L M A Z I O CERRUT1 (Smrtj 
comandante part igiano nella div 
Vigano, por fungi l i anni attivista d»-l 
partito e di organi/ . /a7ioni d i ni.issa 
L i mogl ie compagna Maria la figli.i 
r . i l ima, il genero .Sergio l 'api , lo ri
cordano sempre con r impianto e 
grande affetto a compagn i , amic i e 
a lutti co loro che lo conoscevano e 
lo si urtavano In Mia memor ia sotto 
scnvoi iu lire 1S0 <K>0 per l'Unitù 
Comigi iano, ? m.-ryo 1992 

Nel (?' a i in iversaro della scomparv i 
del compagno 

G I O S U È C A S A T I '* 
Jl cug ino Gaetano Tiesoldi con i 
compagni d i Pozzo D'Adda e [letto
la lo r icordano con affetto e sotto 
scrivono \K'T ÌVrt'tf': 
Pozzo D'Adda, f. n a r / o l 9 9 2 
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A Porto Recanati un operaio di 48 anni L'uomo è ora in ospedale in fin di vita 
che da due mesi era in cassa integrazione In passato aveva sofferto di esaurimento 
ha accoltellato l'intera famiglia Parenti e vicini di casa increduli 
Il ragazzo handicappato, la consorte malata «Era una persona tranquilla, legata ai suoi » 

Una strage per disperazione 
Uccide il figlio, la moglie, la suocera, poi tenta il suicidio 
Una vita pesante, quella del muratore Bruno Calca-
brini. Troppo pesante. Un figlio unico, un quindi
cenne nato con «lesioni al cervello»; una moglie ma
lata da qualche mese e poi la cassa integrazione. 
Tutto il giorno in casa, a pensare che non c'era futu
ro. Ieri mattina il «signor Bruno» con un coltello da 
cucina ha ucciso il figlio, la moglie, la suocera, poi si 
è infilato la lama nel ventre: è in fin di vita. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• i PORTO RECANATI (Macera
la) «Il signor Bruno, a suo fi
glio Michele, voleva tanto be
ne. Faceva il muratore, torna
va stanco, ma tutte le sere por
tava suo figlio ai giardinetti, al
le giostre o in riva al mare. 
Non era certo uno di quelli ' 
che si vergognano di avere un 
figlio handicappato». Lo co
noscono tutti, il signor Bruno. 
Lo vedevano tutte le sere a 
passeggio con suo figlio Mi
chele, più alto di lui di una 
spanna anche se aveva solo 
15 anni. Nessuno riesce a ca
pire perchè, ieri mattina, il 
muratore abbia fatto una stra
ge. :.,. • . ' - -

«Sono passata alle 8,30 -
racconta Laura Semplici, che 
abita ad un centinaio di metri ' 
dalla casa di via Rossini 11 do
ve è avvenuta la tragedia - ed 

ho visto il signor Bruno che 
usciva di casa, e tremava tut
to, fremeva, come le persone 
che stanno male. Poi è caduto 
a terra, vicino alla sua macchi
na, lo il coraggio di toccarlo 
non l'ho avuto. Sono corsa in 
casa sua, per avvertire sua 
moglie, la signora Assunta. 
"Suo marito sta male, corra 
giù", ho gridato. Poi ho visto 
quelle cose che non ho nem
meno il coraggio di racconta
re. Il ragazzo era nel letto, in 
pigiama. Secondo me l'ha uc
ciso che ancora dormiva. La 
sua mamma...». • ' 

La tragedia si era già com
piuta. Bruno Calcabnni, anni 
48, aveva ucciso con un col
tello da cucina il figlio, la mo
glie, la suocera. Poi si era infi
lato la lama nella pancia e nel 
petto: è stato portato all'ospe

dale in fin di vita. Tutto e suc
cesso poco dopo le 8 del mat
tino. Il muratore si e alzato 
presto come al solito, ma non 
e andato al lavoro, perchè da 
due mesi è in cassa integra
zione. E' stato l'ultimo colpo, 
arrivalo addosso ad un uomo 
che ha sopportato una vita 
pesante. Tutto il giorno in ca
sa, si esentilo inutile. Forse ha 
avuto paura per quel figlio 
unico, già più alto di lui, ma 
incapace di fare qualsiasi co
sa senza l'aiuto di qualcuno. 
«Lesioni al cervello, al mo
mento della nascita». Ha avu
to paura che il futuro fosse an
cora peggiore del passato. 

«Raptus, raptus di follia», di
ce il comandante della stazio
ne dei carabinieri. «Si dice 
sempre cosi - aggiunge -
quando non si riesce a dare 
una spiegazione. L'uomo in 
passato aveva avuto un esau
rimento, come lo hanno tanti, 
ma niente di grave. Gli stessi 
parenti dicono che ne era 
uscito bene, che teneva tanto 
alla sua famiglia. Solo negli ul
timi giorni, dicono, era più 
chiuso». 

Bruno Calcabnni prende il 
coltello in cucina, entra nella • 
camera dove dorme il figlio 
Michele, assieme alla nonna 
Gina Torresi, di 66 anni. La 
donna non c'è. è in bagno. 

Una coltellata al petto, il figlio 
forse non si accorge di nulla. 
Nell'altra stanza dorme la mo
glie, Assunta Ascani, "l'I anni. 
Su una sedia c'è un busto or
topedico, che la donna deve 
usare quando si alza dal letto, 
perchè i medici le hanno tro
vato una vertebra schiacciata. 
Una coltellata al petto rag
giunge la donna, ma lei si ac
corge dell'aggressione, cerca 
di girarsi, urla. Un'altra coltel
lata la prende al fianco, il san
gue allaga il letto. 

La suocera in bagno capi
sce che sta succedendo qual
cosa. Esce e cerca di chiudersi 
in camera: nemmeno il tempo 
di vedere il ragazzo morto nel 
letto, ed anche lei viene rag
giunta. Due coltellate alla 
schiena la fanno stramazzare. 

L'uomo non ha finito, deve 
eliminare sé stesso. Riesce ad 
infilarsi il coltello nel ventre, 
poi si vibra un altro colpo nel
l'addome. Esce dall'apparta
mento, si avvicina alla sua 
macchina, unaSimca. «Quan
do l'ho visto io - dice Laura 
Semplici - non perdeva san
gue. Ma quando è caduto a 
terra, subito una macchia ros
sa si è allargata sotto di lui». 

«Sono corsa in casa, ho vi
sto la suocera del signor Bru
no dietro l'uscio, slesa sul pa

vimento. Anche II non si vede
va sangue, ho pensato ad un 
infarto». 

Arriva una prima ambulan
za, arrivano i carabinieri. In 
pochi minuti riescono a capi
re cos'è successo, non il per
chè. Il muratore viene portato 
all'ospedale di Loreto, resta 
per ore in sala operatoria. 
Non si sa se riuscirà a salvare 
una vita alla quale non teneva 
più. Arrivano i parenti, esterre
fatti. «Aveva avuto un esauri
mento - dice Sante Torresi, 
fratello di Gina, la suocera uc
cisa-ma tanti anni fa. Ma era
no anni che sembrava tran
quillo, quasi sereno. Viveva 
per questo suo figlio». • 

Non è rimasto nessuno, nel
l'appartamento al piano rial
zalo di via Rossini 11, una tra
versa di corso Matteotti, la via 
principale di Porto Recanati. Il 
muratore aveva comprato 
l'appartamento due anni (a. 
Pensava al futuro della fami
glia, del suo unico figlio. Poi si 
è trovato a casa tutto il giorno, \' 
senza lavoro a 48 anni. Cassa 
integrazione, il figlio handi
cappato, i la moglie con la 
schiena a pezzi. Non ce l'ha 
(atta, il «signor Bruno», ed ha > 
deciso che senza di lui non ', 
c'era futuro nemmeno per gli . 
altri. 

Brune Calcabnni - Gina Torres! 

Assunta Ascani Michele Calcabnni 

Un'indagine dell'Ispes sul «mercato della psiche», 400mila persone spendono ogni anno duemila miliardi 
Una miriade di scuole diverse, spesso con tirocini improvvisati, si contrappone alla serietà dell'analisi classica 

Psicoterapia che passione, in Italia è un boom 
Cresce il malessere interiore degli italiani che sempre 
più si affidano a psicoterapeuti ed analisti. 400mila 
persone spendono duemila miliardi l'anno per il be
nessere delia mente. Un'indagine dell'Ispes analizza 
la varietà dell'offerta terapeutica. Alla serietà della 
formazione analitica freudiana e junghiana, si con
trappongono una miriade di scuole diverse in cui il ti
rocinio è spesso lasciato all'improvvisazione. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA. Un crescente disa
gio interno spinge sempre più ' 
gli italiani a chiedere l'aiuto di 
un analista o di uno psicotera
peuta. Sono circa 400 mila le 
persone che ogni anno deci
dono di curare il proprio ma
lessere interiore rivolgendosi a , 
uno specialista. Un giro d'affari 
di duemila miliardi l'anno. I • 
più (387mila persone) sele
zionano le terapie di breve du
rata e mirate a un problema 
specifico. Una minoranza, cir
ca 12mila cinquecento pazien
ti, sceglie il lungo cammino 
dell'analisi, freudiana o jun
ghiana, che prevede anni di la
voro e una frequenza assidua 
alle sedute (da due a quattro ' 
alla settimana). 

Un'indagine dell'Ispes sul 
«mercato della psiche» analiz
za la varietà di offerta e la do
manda di psicoterapia. Nel la

voro dell'Ispes la parola psico
terapia è usata, però, in senso 
molto ampio, arrivando ad in
cludere le medicine alternati
ve, l'ipnosi e discipline orienta
li come lo yoga. Ne emerge un 
quadro molto frammentario, 
una specie di giungla senza re
gole in cui prosperano diverse 
scuole e orientamenti. 

Sono circa 32 mila, secondo 
l'Ispes, gli psicoterapeuti in Ita
lia. 524 i centri che offrono te
rapia o formazione didattica. 
Di questi soltanto 1.221 sono 
gli analisti classici, junghiani e 
freudiani, iscntti alle tre asso
ciazioni (Spi, Cipa, Aima) che 
hanno una rigida metodologia 
di formazione e quote numen-
chc di ammissione. In pratica 
esiste in Italia uno psicotera
peuta ogni 1.800 persone, la 
quota dei medici occupati sul 
suolo nazionale è soltanto di 

circa tre volte supenorc. L'of
ferta tende a concentrarsi nei 
luoghi dove esistono maggiori 
risorse culturali ed economi
che. 11 ricorso alle psicoterapie 
è più frequente al Nord e colpi
sce soprattutto gli abitanti del
le metropoli. Il primato spetta 
alla capitale dove sono con
centrati il 23,9% dei centri. Ma 
il 19,9% è situato anche in città 
con popolazione compresa fra 
i 60 e i 200mila abitanti «in uno 
spaccato urbano - dice l'Ispes 
- caratterizzato da perifericità, 
provincialismo, scarsità di ri
sorse culturali». 

Difficile per il paziente 
oncntarsi nella miriade di di
verse terapie offerte. Ne deriva 
una sorta di consumismo della 
psiche che porta a risolvere «i 
problemi sentimentali con il 
sessuologo, le notti insonni 
con il training autogeno, le 
conflittualità familiari con lo 
psicodramma». Secondo l'I
spes il «malesscrizzato» è spes
so una persona «arnvata» o 
con una buona posizione so
ciale ed economica. Non più, 
dunque, il nevrotico inguaribi
le affetto da fobie, bensì un uo
mo o una donna che soffre di 
«disturbo narcistico della per
sonalità». «Vulnerabilità, cadu
ta dell'autostima, • maggiore 
sensibilità ad offese e delusio
ni sono le conseguenze- scrive 

l*&*»li 

l'Ispes - di un io incapace di 
reggere agli attacchi dell'esi
stenza quotidiana». Secondo i 
dati dell'Ispes, che si basano 
però su un calcolo mollo ap
prossimativo ricavato dal nu
mero di ore settimanali lavora
te dagli analisti freudiani e jun
ghiani, il bacino d'utenza è di 
circa 7 persone su mille ogni 

anno. Più impressionante il vo
lume di affari, che si aggira sui 
duemila miliardi l'anno, pari a 
poco meno di due terzi della 
spesa totale del pubblico ita
liano per spettacoli, manifesta
zioni sportive ed intralteni- ' 
menti vari. Il costo minimo di 
una terapia varia dalle 350 mi
la lire mensili al milione e SCI

LO studio 
di Freud 
nella 
casa < 
viennese, 
l'Indagine 
Ispes -
ha registrato 
un forte - • 
incremento 
del ricorso 
alla 

psicoterapia 
nel nostro 
paese 

centomila lire. Una seduta può 
costare da un massimo di 
lOOmila lire a un minimo di 
40mila. 

Le diverse terapie possono 
essere divise in sei gruppi: la 
scuola analitica classica, la 
scuola psicagogica nella quale 
emerge sempre più la figura 
del terapeuta-santone dotato 

di carisma, la medicina alter
nativa, la , psicodiagnosiica 
(test psico grafoloigico), la 
scuola comportamentista -e la ,• 
medicina psicosomatica. La 
più antica è l'analisi freudiana, i, 
praticata in Italia dal 1932 •. 
quando fu fondata la Società " 
psicanalitica italiana (Spi). - -, 

Qual è il tirocinio dello psi
coterapeuta? Difficile dirlo, da
to che una legge per regola
mentare l'accesso e la pratica • 
è stata approvata • solo nel -
1989. Secondo l'Ispes convivo
no realtà professionali addirit
tura antitetiche: «dal serio tera
peuta che si sottopone ad anni -n 
di tirocinio al professionista"^' 
che, lusigato da facili guadagni • 
e dal potere carismatico, si tra
sforma in un plagiatore perse- • 
guibile per legge». . 
. Rigidamente regolata è, in-, 
vece, la formazione dell'anali
sta classico: si va dai sei ai die- ' 
ci anni di tirocinio post laurea, ', 
Chi accede alle tre società 
analitiche, ufficialmente rico- , 
nosciute, di solito è laureato in , 

, medicina e chirurgia (sei an
ni) e non è raro che abbia già * 
la specializzazione in psichia- -
tna o psicologia medica (3-5 *,, 
anni). Il potenziale analista :„ 
freudiano o junghiano arriva ai V 
corsi di formazione dopo i 30 
anni ed ottiene la qualifica pie
na verso i 40 anni.-, 

La principessa 
Diana premia 
un giovane 
italiano 

Aveva salvato la sua professoressa da un'aggressione arma
ta ed era rimasto fenlo. Per quest'azione di coraggio la pnn-
cipessa Diana (nella foto) ha premiato ieri Luca Ottavi 17 
anni. La cerimonia si è svolta in un hotel di Londra ed è stata 
preceduta da un pranzo di beneficenza in favore di Raim-
bow house, una casa di assistenza per bambini, la princi
pessa indossava un talleur rosso con bordi oen ed è stata ac
colta da molti ammiratori. Il principe Carlo si trova a sciare, 
solo, in Svizzera. L'episodio che è valso a Luci Ottavi il pre
mio «Bambini d'Europa» è avvenuto il 14 novembre scorso, a 
Roma. Tra gli altri bambini premiati, il tedesco Markus Gun-
ter. 14 anni (salvò una bimba che stava per affogare),il por
toghese Ricardo Silva, 8 anni, che è riuscito a mettere in sal
vo i suoi tre fratellini dalia casa in fiamme e la spagnola Ire
ne Villa, vittima di un allentato dell'Età. ., 

Catania 
chiusa alle auto 
contro l'ossido 
d'azoto 

Ancora città chiuse alle au- t 
to. Questa volta tocca a Ca
tania. Venerdì, sabato e lu
nedi prossimi la metropoli : 
alle pendici dell'Etna sarà ' 
chiusa a) traffico pnvato dal
le 9,30 alle 12 e dalle 16.30 

— _ _ _ ^ _ _ alle 19. Lo ha deciso il sinda
co Luigi Giusso dopo che, • 

da rilevamenti dell'Istituto di igiene delTUniversità è risultato ? 
che il livello di ossido d'azoto presente nell'aria in alcune -
strade cittadine hanno oltepassato la «soglia d'attenzione». 
Il provvedimento riguarda tutta la città esclusi ia circonvalla
zione e le altre strade del penmetro urbano. ' , . . . . . . , -

Una donna di trent'anni è 
morta di parto insieme alla 
bambina che stava dando 
alla luce, in una clinica pri
vata di Civitavecchia, in prò- -, 
vincia di Roma. Paola Fabbri 
abitava a Monteromano (Vi-1 

_ _ . . ^ w m m terbo). La sua gravidanza, -' 
secondo quanto ha raccon

tato la madre, che finora non ha sporto denuncia, non pre
sentava problemi particolari. «Mentre noi parenti aspettava- . 
mo nel corridoio del reparto - ha detto la donna - un medi- *• 
co è uscito dalla sala parto e ci ha detto che la piccola era '• 
morta soffocata dalle acque e dal sangue della madre». La ; 
donna ha aggiunto che nessuno li aveva avvertiti che anche 3; 
sua Figlia era in pencolo. «Più tardi - ha concluso - lo stesso S 
medico ci ha comunicato che anche Paola era morta per f 
una complicazione nel distacco della placenta». Nella clini- ̂  
ca nessuno ha voluto commentare il fatto né spiegare le 
cause delle due morti. . . . ,, » 

Civitavecchia 
Parto in clinica 
Muoiono 
madre e figlia 

Aborto: 
L'Aied 
critica 
Martelli 

Venduta 
una neonata? 
Indagini in Sicilia 
e Piemonte 

«C'era da aspettarselo». " 11 • 

Eresidente dell'Aied,. Luigi. 
aratta, non si dichiara «sor- , 

preso» ma «preoccupato» 
per le nuove prese di posi- ! 
zione di Claudio Martelli e di < 
altri esponenti socialisti sul-, 

_ . — _ . „ _ _ _ „ „ . _ l'aborto. «E successo cosi ,' 
anche nelle precedenti -

competizioni elettorali, basta consultare gli archivi». Secon- ' 
do Laratta «quando il vicepresidente delConsiglio dice di i 
voler dare ascolto alla due "voci", quella a favore del diritto . 
della donna e quella a favore del diritto del nascituro, lo fa ; 
da un lato per salvarsi la faccia e dall'altro per ammiccare al « 
mondo cattolico, sperando di catturare voti in quell'ambito. i 
Nei fatti si riaccendono i toni da crociata contro la legge 194 -
che ha salvato migliaia di donne dal pericolo delraborto ; 
clandestino». - ' « • . - > • • ' : -

Una neonata sarebbe stata 
venduta in Sicilia da una 
coppia residente in Valle di 
Susa. La vicenda presenta ' 
ancora lati oscuri. L'unica ] 
cosa certa 6 l'arresto di un < 
uomo, Calogero Renna, 45 

_ ^ . _ _ ^ ^ , anni, originario di Caltanis- p 
setta ma domiciliato in prò- ' 

vincia di Tonno, a Villarfocchiardo, e le denunce della con- : 
vivente Valentina Mimani, di 28 anni, e di due coniugi di .* 
Sommatino (Caltanissetta) : Calogero Cravotta Liborio. 57 .' 
anni, e Giovanna Spena, 48 anni, [fi 5 febbraio scoro, ncll'o- * 
spedale di Rivoli (Torino) è nata una bimba, Maria Pia, che '• 
sarebbe figlia di Renna e della Mimani. Però la paternità sa- * 
rebbe stala attribuitta a Calogero Calotta Liborio. Dopo la , 
nascita, la bimba è stata portata a Sommatino, dove l'hanno " 
trovata i carabinieri. Si sospetta che dietro questo caso si na
sconda un traffico di neonati tra il Piemonte e la Sicilia. 

Dopo aver subito un sempli
ce «raschiamento», per cin- -
que giorni ha sofferto dolori »' 
atroci, ma per i medici tutto ' 
era a posto. A causare tanto ( 
malessere a Maria Morra, di < 
44 anni, edicolante, sposata ; 

, , , ^ _ _ — _ _ _ _ _ _ e madre di quattro figli, è • 
slata una garza, lunga un , 

metro e quindici centimetri, che i sanitari avevano dimenti- • 
cato nel collo dell'utero della donna. Sulla vicenda la magi- ". 
stratura ha aperto un'inchiesta: ieri gli agenti del commissa- •-
rialo di pubblica sicurezza di San Giorgio a Cremano, in prò- • 
vincia di Napoli, hanno sequestrato, presso la casa di cura f 
«Lourdes» di San Sebastiano al Vesuvio, la cartella clinica K 
della signora. Maria Morra, in seguito ad una forte emorra- J 
eia, il 18 febbraio scorso si fece visitare da un ginecologo ; 
della clinica pnvata. Il medico decise di eseguire subito un "* 
«raschiamento» all'utero per poter effettuare l'esame istolo- >• 
gico sui tessuti organici della donna. Il giorno dopo, Mana 
Morra, subito il piccolo intervento, cominciò a stare male, 
accusando fortissimi dolori all'addome e al petto, ai quali -
secondo quanto la donna ha denunciato ieri alla polizia - i -
medici non dettero peso. Dimessa dopo cinque giorni, Ma- -
na Morra, sempre im preda ai dolori, espulse il lungo tampo-
nedigarza. . . ^ - .„ , „ „ -- -, 

Il ginecologo : 
dimentica 
la garza .: 
nella paziente 

GIUSEPPE VITTORI 

Vecchia la metà del parco macchine 

Difficile trovai^ un taxi? 
Sfido, sono «auto d'epoca» 
Non t'arrabbiare e attendi con pazienza e rispetto il 
tuo taxi. Potrebbe essere «d'epoca». Scherzi a parte, 
da una indagine del mensile dell'Aci, si apprende 
che buona parte dei 50mila in servizio hanno supe
rato i cinque e dieci anni di onorato servizio (50mi-
la km ogni anno). Anzianorti, dunque, pochi (ap
pena uno ogni 863 abitanti a Genova), cari Ca Mila
no 20.740 lire ogni 10 km) e spesso introvabili. 

• I ROMA Chi l'avrebbe mai 
detto. Ogni italiano, neonati 
inclusi, prende il taxi almeno 
tre volte l'anno. Ovviamente 
quando lo trova, perchè non 
sempre è cosi facile nella prati
ca quotidiana. I-o è però quan
do ci si affida alle statistiche. E 
allora scopnamo - o meglio 
l'ha scoperto la rivista dell'Aci 
L'Automobile-che in un anno 
i taxi in servizio in Italia tra
sportano la bellezza di 150 mi
lioni di persone, approssimati
vamente poco meno di tre vol

te l'intera popolazione. Bene, 
male, a tariffe più o meno ab
bordabili? Beh, questo è un al
tro discorso. In ogni caso le ci
fre dell'inchiesta del mensile 
delI'Automobil club ci danno 
una mano a capire come si 
viaggia in taxi. Vediamo. 

Le auto gialle (almeno nella 
grandi città, che nelle piccole 
possono essere di colore diver
so) sono cinquantamila. Mol
te, sicuramente, ma non sem
pre sufficienti, spesso addirit
tura rare. Nel rapporto popola

zione, taxi disponibili, la situa
zione migliore la vanta Milano, 
con una vettura ogni 328 abi
tanti, quella peggiore ò invece 
appannaggio di Genova, con 
un'auto in servizio ogni 863 
abitanti. La capitale dispone di 
un taxi ogni 530 abitanti. Na
poli di uno ogni 554 cittadini e 
Tonno ogni 665 abitanti. Il 
giornale per questa, come per 
altre voci non si limita ad un 
confronto fra le grandi città ita
liane, ma allarga lo sguardo ol
tre i confini. Parigi, in questo 
caso, diventa In città meglio 
servita, più ricca di auto pub
bliche. Dispone, infatti, di un 
taxi ogni 150 abitanti, mentre 
Tokio salo Ria ad una vettura 
ogni 374 abitanti, landra ha 
un taxi ogni 45G cittadini, men
tre New York (un'auto ogni 
589 abitanti) si colloca dietro 
Roma e Napoli. 

Ma un servizio di taxi non 
può essere misurato solo in 
base alla loro disponibilità nu
merica rispetto alla popolazio

ne. Ci sono altri paramentn 
che L'Automobile prende in 
considerazione. E allora si sco
pre che i nostri taxi sono, para-
Irasando un vecchio film, 
«brutti, vecchi, e cari». Sempre, 
ovviamente. statisticamente 
parlando. Sono tutti «veneran
di», ovverosia il 52,91 percento 
con oltre cinque anni di età e il 
12,50 percento con oltre dieci, 
di onorato, si presume, servi
zio. Qualcuno ha già coperto 
5-600 mila chilometri e conti
nua imperterrito a lavorare nel 

sempre più congestionato traf
fico cittadino. La media di per
correnza è calcolata infatti in 
50 mila chilometn l'anno. 1 taxi 
più vecchi sono quelli napole
tani: solo il 25.9 per cento ha 
meno di cinque anni. Anche 
Roma lascia abbastanza a de
siderare: 40,05 per cento con 
meno di un lustro. Mollo me
glio, tutto sommato, stanno 
Torino (54,73%) e Milano 
(63,23%). Tariffe quasi ovun
que alle. I calcoli del mensile 
dell'Aci sono fatti in basca due 

servizio 
taxi In Italia 
è il peggiore 
rispetto 
ad altri paesi 
e la maggior ' 
parte 
delle vetture 
sono vecchie : 

paranientri: chilometraggio 
(10), velocità orana 0 5 
kmh). Ed ecco i risultati: Ro
ma, 16.730 lire; Milano, 20.740; 
Napoli 12.00n circa. E all'este
ro? Il calcolo è su 5 km di per
correnza. Rispetto a Milano 
( I2mila lire) a Tokio si spen
dono 10.838 lire, a Londra 
9 475, a New York 8.740, Parigi 
7.913 Più care, in Europa, Zu
rigo (I8m.ia), Stoccolma 
(15.625) e Ginevra (13.813). 
Non si dice però della qualità 
del servizio. 

Approvato il decreto sugli stipendi 

Scotti: «I carabinieri 
resteranno militari» 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm ROMA. Il Senato ha ieri 
definitivamente convertito in 
legge il decreto sul tratta
mento economico di carabi
nieri e poliziotti. Ed è una de
cisione che dovrebbe - far 
rientrare il malumore diffuso 
fra le forze dell'ordine, scese 
in piazza, un paio di settima
ne fa, per caldeggiare il varo ' 
del provvedimento ,- (era 
mancato, alla Camera, il nu
mero legale, a causa delle 
numerose assenze tra le file 
della maggioranza). Non si 
placano, invece, le polemi
che sui carabinieri e la Guar
dia di Finanza. Nei giorni \ 
scorsi, il Siulp ha proposto la 
smilitarizzazione dell'Arma, 
e il generale Canino, capo di ' 
stato maggiore dell'Esercito, 
ha fatto sapere di essere con
trarissimo a un'ipotesi del ge
nere. Ieri, è intervenuto il mi
nistro dell'Interno Scotti. 

Esplicito: «Carabinieri e guar
dia di Finanza devono con
servare la loro condizione 
militare. Questo è un punto 

• fermo che va mantenuto a 
scanso di ogni equivoco e 
ciò serve per chiudere ogni 

. questione e discussione che 
alimenta solo disagi tra le for
ze dell'ordine». • 

Scotti ha aggiunto: «Il go
verno intende mantenere il 
principio della pluralità delle 
forze di polizia e il decreto 
approvato definitivamente 
dal Senato elimina tutte le 
sperequazioni che, nate nel 
1981, sono andate via via ac
crescendosi». Sull'ipotesi di 
smilitarizzare l'Arma sono in
tervenuti ieri anche i militari 
candidati nelle liste del Psdi. 
Capeggiati dal colonnello 
dei carabinieri Pappalardo, 
che ha detto: «Un'idea assur
da, la respingiamo e la re

spingeremo sempre». 
Torniamo al decreto con

vertito in legge. Il provvedi- • 
mento è diviso in due parti," 

. una economica, l'altra «sin- • 
dacale». • Questa - seconda ,' 
parte è stata, nelle settimane ;' 
scorse, mollo dibattuta, e ha ' 
provocato aspre polemiche. • 
Perchè il testo prevede, sia * 
pur genericamente, il ricono
scimento di un ruolo nego
ziale ai - Cocer (organismi 
rappresentativi) - di carabi
nieri e guardia di Finanza. •' 
Una prospettiva che inquieta 
gli stati maggiore. I quali te
mono la «sindacalizzazione» • 
delle Forze armate, e, di con- < 
segtienza, un aftievolimento * 
dello spirito e della disciplina •• 
militari. Timori espressi chia
ramente dal generale Cani- -
no. Il provvedimento appro- , 
vato dal Senato, in realtà, de
lega il governo a disciplinare 
la materia. 
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Elezioni 
Attentato 
a segretario 
di deputato de 
m» CASERTA. Un collaborato
re addetto alla segreteria politi
ca del deputato de Giovanni 
Piccirillo, candidato alle pros
sime elezioni politiche nella 
circoscrizione Napoli-Cascrta. 
e stato ferito a colpi di pistola 
martedì notte da alcuni scono-
s-eiuti. A seguito dell'episodio, 
il parlamentare ha presentato 
un'interrogazione rivelando al
tri episodi di intimidazione nei 
confronti di addetti alla sua se
greteria. Carmine Sgambato, 
di 20 anni, studente universita-
no, era a bordo dell'auto di un 
amico vicino a Casera quando 
è stato colpito alla schiena e 
alle gambe da tre sconosciuti 
che sono /uggiti subito dopo. 
Soccorso, e stato portato in 
ospedale dove e tuttora ricove
rato. L'on. Piccirillo ha denun
ciato • nell'interrogazione la 
•drammatica evidenza del cli
ma di violenza» in cui si svolge 
la campagna elettorale in pro
vincia di Caserta. L'on. Picciril
lo ha inoltrechiesto -quali ulte
riori misure il governo intende 
adottare perche la competizio
ne elettorale possa svolgersi al 
riparo di intimidazioni crirni-

' nali». Il primo episodio di inti-
• midazione risale al 30 gennaio 

• scorso quando un collaborato
re della segreteria politica di 

• Piccirillo è stato minacciato da 
alcuni sconosciuti i quali gli 
hanno intimato di riferire al 
parlamentare >di starsene a ca
sa per due mesi, durante la 
campagna elettorale». Una set-

1 timana dopo, allo stesso colla
boratore 6 giunta una teletona
ta di intimidazione. Dicci gior
ni dopo, e stato minacciato un 
collega di studio dell'on. Picei-

' ritto. Il 26 febbraio , infine, è 
stata incendiata l'autovettura 
del padre di un altro collabora
tore. 

Sant'Agata 
Lega ambiente 
al corteo "'' 
antiracket 
• • PALERMO. La Lega per 
l'ambiente ha deciso di ade
rire allo sciopero generale 
contro la criminalità orga
nizzata ed il racket, indetto 
per domani da Cgil, Uil ed 
Acis a Sant'Agata di Militello 
ed alla quale parteciperà an
che Bruno Trentin, segreta
rio generale della Cgil. 

La Lega ambiente ritiene 
«essenziale la risposta civile 
delle popolazioni siciliane 
rispetto all'attacco portato 
dalla criminalità organizzata 
contro il comparto econo
mico commerciale, la libertà 
di impresa e la sicurezza dei 
cittadini». L'emergenza in at
to è, per l'organizzazione «il 
risultato di un più generale 
degrado dell'ambiente e 
della società siciliana. L'at
tuale stato di tensione e di 
allarme sociale è stato pre
ceduto, e in un certo senso 
consegue, alla devastazione 
del territorio e dell'ambiente 
siciliano, sulla scia di un 
massiccio gettito di denaro 
pubblico, che ha innescato 
il degrado fisico della regio
ne e determinato l'affermar
si di una "eticapredatoria", 
diretta ad arricchimenti faci
li e immediati». 

8 Marzo 
Manifestazioni 
delle donne'[ 
in Sicilia 
WB PALERMO. Numerose le 
manifestazioni organizzate dai 
sindacati confederali in Sicilia 
per l'S mar/o, giornata della 
donna. A Tortorici, provincia 
di Messina, nella piazza princi
pale, si terrà un'assemblea 
pubblica e una performance 
teatrale. Su iniziativa della Cgil 
si svolgeranno in tutta l'isola 
iniziative, fin da domanio. La 
Filcams di Palermo (la Federa
zione del commercio e turi
smo) ha organizzato un'as
semblea delle . delegate del 
commercio sul tema dei tempi 
e degli orari nelle città. Sabato 
a Ragusa, alle 9, si terrà un 
convegno della Cgil scuola su 
«formazione e leggi sulle pari 
oopportunità». A Catania sono 
previste mostre di fotografe e 
pittrici, saggi sulle tradizioni 
gastronomiche dei paesi extra-
comunitari e dell'Italia. Vi e 
poi in programma un dibattito 
su lavoro, occupazione e pan 
opportunità. , . 

Vito Occhipinti. condannato a 4 anni Si cercano le società immobiliari 
per estorsione, potrebbe aver fatto implicate nella compravendita • 
qualche buon affare con il Pio Albergo delle case di proprietà dell'istituto 
Era in contatto con le cosche siciliane Al setaccio gli uffici dellìfa 

Il caso Chiesa porta alla mafia 
Interrogato in carcere un impresario legato ai clan 
È un imprenditore in odor di mafia, condannato per 
estorsione, la persona interrogata in carcere come 
testimone nell'ambito dell'inchiesta su Mario Chie
sa, il presidente del Pio Albergo Trivulzio arrestato a 
Milano per concussione. Frattanto la polizia giudi
ziaria ha messo il naso nella «Ifa», una fiduciaria mi
lanese che gestisce società per conto di altri. Si so
spetta che Chiesa fosse un suo cliente. 

MARCOBRANDO 

W* MILANO. ' È Vito Occhi-
pinti il nome dell'imprendi
tore edile • interrogato nei 
giorni scorsi nel carcere eli 
Busto Arsizio (Varese) dal 
pubblico ministero Antonio 
Di Pietro, titolare dell'inchie
sta sul presidente socialista 
del Pio Albergo Trivulzio, 
Mario Chiesa, arrestato a Mi
lano per concussione. Con 
Occhipinti entra in gioco un 
nome che rende la vicenda ' 
ancor più inquietante. L'uo- • 
mo sta scontando una con
danna a 4 anni e due mesi di 
reclusione, inflittagli nel 
maggio scorso perche rico
nosciuto colpevole di estor
sione nei confronti di un im
prenditore milanese, Lucio 
Dionisì. E Vito Occhipinti, di 
origine siciliana, era, secon
do l'accusa sostenuta a suo 

tempo dal sostituto procura
tore Francesco Di Maggio, in 
contatto con le cosche di Pa
lermo e della Calabria. Tanto 
che il pm, durante la sua re
quisitoria, disse: «In questo 
processo non viene contesta
ta l'associazione a delinque
re di stampo mafioso, eppu
re questo è un processo di 
mafia». In particolare, la ban
da di Occhipinti aveva estor
to ^1 terrorizzato Dionisi un 
miliardo, e gliene aveva chie
sti altri venti. Secondo l'accu
sa, Occhipinti aveva ceduto 
questo «credito» ai clan di Pa
lermo e di Reggio Calabria. 
Per l'altro l'inchiesta era pas
sata dall'allora pm Guido 
Viola al pm Di Maggio. 

11 ruolo di Occhipinti nei 
«caso Chiesa»? Ieri il sostituto 
procuratore Di Pietro ha 

Mario Chiesa -

smentito la notizia riportata 
da alcuni quotidiani che fos
se stato arrestato un impren
ditore in relazione alla vicen
da del Trivulzio. E, in effetti 
(come ha riportato l'Unito, si 
trattava di un detenuto per 
altri motivi, interrogato c o m e , 
testimone dal pm. lersera si è 
appreso che si tratta di Vito 

• Occhipinti. Una delle tante • 
persone che in questi giorni il 

magistrato inquirente ascolta 
per completare il quadro del
l'attività dell'ex presidente 
del Trivulzio e per accertare 
eventuali, ulteriori responsa
bilità (oltre a quella richiesta 
di tangenti per la quale e sta
to coìto sul fatto il 17 feb
braio scorso). Tuttavia Oc
chipinti non e uno qualsiasi e 
la sua entrata in scena po
trebbe imprimere una svolta 

importante al «caso Chiesa»: 
non solo una clamorosa vi- -
cenda di corruzione politica, ' 
visto che tra i testimoni c 'è • 
una persona in odor di ma- ' 
(ia, che, forse, ha concluso • 
qualche buon affare grazie al 
Pio Albergo Trivulzio. .- . 

Continua intanto la caccia 
alle decine di società, per lo ' 
più immobiliari, sui cui si sa
rebbe basato l'impero eco
nomico occulto controllato ' 
da Mario Chiesa. L'altro ieri il ' 
difensore, l'avvocato Mario ,_ 
Diodà, aveva negato che il "' 
suo assistito, attraverso mac
chinose operazioni, avesse . 
acquistato a prezzi stracciati • 
alcuni palazzi venduti dal
l'ente da lui presieduto. Sa
rà... Eppure si è appreso che 
da tre giorni la polizia giudi
ziaria sta passando al setac
cio gli uffici dell'«Istituto fidu- ' 
ciano ambrosiano», sito in 
via Larga 7, sempre a Milano. 
Si tratta di una società fidu- • 
ciaria fondata nel 1960 e oggi • 
in mano a 32 commercialisti ; 

e notai. L'«lfa», tra l'altro, si ! 
presta a gestire società per 
conto di altri. " ,. • .-, 

Gli inquirenti vogliono ca
pire perché il 99% delle azio- . 
ni dell'«Adorfa» appartengo
no alla «Ila». L'«Adoria» e la T 
società che fa capo • alla 

«Ucaf»; l'una e l'altra hanno 
acquistato a prezzi stracciati 
edifici messi in vendita dal 
.Pio Albergo Trivulzio sotto la 
presidenza - di Chiesa. A 
quanto pare, alla «ifa» avreb-
tiero detto di aver gestito !'«A-
dorfa» per conto di quest'ulti-. 
mo e di gestire altre società a 
lui vicine. Non solo. L'«Ador-
fa» e la società che avrebbe 
ottenuto fidi bancari garantiti 
da tre miliardi depositati sui ' 
conti intestati a Dante Carob-
bi presso l'agenzia centrale 
milanese della Banca agrico- • 
la mantovana. Quei conti in 
realtà sarebbero stati sotto il . 
controllo di Chiesa e Carobbi t 
sarebbe stato un prestano
me. Sembra inoltre che Dan
te Carobbi sia stato l'intesta
tario J dell'«Adorfa» fino •• al 
1990, quando mori. Emerge1 

insomma un quadro della si
tuazione che sembra confer
mare il ruolo centrale dell'ex 
presidente del Trivulzio nei 
fiorenti affari fatti intorno al ̂  
patrimonio dell'ente. D'altra ', 
parte i 15 miliardi scoperti su ' 
conti bancari a lui legati ditti-, 
cilmente potrebbero prove- • 
nire, secondo gli inquirenti, '. 
dalla raccolta di «mazzette» 
da 7 milioni, come quella 

• che lo ha portato nel carcere 
di San Vittore. - • « . - . . 

Castellammare, i negozianti si ribellano alla criminalità. «Facciamo come a Capo d'Orlando » 
Anche studenti e operai in corteo. Approvato un documento per la commissione Antimafia 

Saracinesche abbassate contro il racket 
Migliaia di persone hanno sfilato ieri mattina lungo, 
le strade di Castellammare per protestare contro il t 
dilagare della criminalità organizzata. Tutti i negozi 
della cittadina hanno chiuso. Il corteo si è sciolto 
davanti al comune dove si è riunito il Consiglio co
munale in sessione «aperta». È stato approvato un 
documento, consegnato, poi, al presidente della 
commissione Antimafia, Gerardo Chiaromonte. • 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE " 

VITO FAENZA 

ma NAPOLI. Sette giorni fa 
l'uccisione di un commercian
te. Michele Cesarano, 51 anni. 
Nel suo negozio di articoli 
sportivi si erano presentati al
cuni individui per rapinarlo. Il 
tentativo di reaggire ha provo
cato la sua uccisione, t, stato 
questo solo l'ultimo episodio 
di una serie ed e stato quello 
che ha fatto esplodere la pro
testa degli esercenti di Castel
lammare di Stabla. Lunedi per 
esaminare la situazione si è 
svolta una riunione del comita
to per la sicurezza e l'ordine • 
pubblico nel corso della quale 
il ministro dell'Interno Scotti 
aveva invitato i gestori della cit
tadina di comportarsi come 
quelli di Capo d'Orlando e di 
denunciare chi cerca di impor
re il «pizzo». • • • 

Il problem.-> qui «non 6 quel

lo delle estorsioni - affermava 
ieri un commerciante - alme
no non e solo quello. A Castel
lammare c'e una delinquenza 
che vessa i negozi con piccole 
richieste di tangenti (le "que
stue" sono pressoché quotidia
ne e otto mesi fa portarono ad 
un'altra protesta- ndr), mentre 
furti e rapine si susseguono 
con regolarità sconcertante». 
Per questo ieri nella cittadina 
di Antonio Gava, ex ministro 
dell'Interno, i commercianti : 
hanno effettuato una serratta e 
poi sono sfilati in corteo, assie
me a studenti, operai, semplici 
cittadini, per le strade fino al 
municipio. • •", 

Un corteo agguerrito, aperto 
dallo striscione dell'Ascolti e 
seguito da altre significative 
presenze: quelle degli studenti 
degli istituti cittadini e tra le al

tre quelle del sindacato pen
sionati della Cgil. Accanto ad 
ogni negozio con le serrande 
abbassate un manifesto, giallo, 
che segnalava la protesta. «Ho 
subito tre furti e quattro rapine 
», racconta un commerciante, 
mentreci si avvia verso il muni
cipio. «Furti in casa, richieste 
quotidiane di soldi, qualche 
rapina...non ce la faccio più», 
gli fa eco un'altro. Pesanti criti
che sono staf» rivolte anche ai 
rappresentanti • dell'esecutivo 
comunale che lunedi scorso 
non hanno partecipato al verti
ce promosso dal prefetto di 
Napoli, Improta, nel quale, alla 
presenza di Scotti, erano stati 
esaminati i problemi della cit
tadina stabiese. 

Settantamila abitanti, .un 
, reddito procapile di circa 11 

milioni di lire, selmilioni e 
mezzo di lire di depositi per 
abitante, tredici sportelli ban
cari, la cittadina stabiese vive 
sempre più di tcraario, specie 
da quando l'industria locale è 
entrata in crisi. E proprio il set
tore terziario e entrato nelle 
mire della piccola e grande cri
minalità (la zona e terreno di 
scontro fra due clan camorri
stici, quello degli Imparato e 
quello dei D'Alessandro). Per 
ora - affermano i rappresen
tanti di categoria dei commer

cianti - il racket delle estorsio
ni non e presente in forma 

, massiccia, ma questa aggressi
va «micro criminalità» rischia di 
far precipitare la situazione. -. 

I manifestanti hanno pre
sentato un circostanziato elen
co di richieste al Consiglio co
munale: trasferimento • del 

, commissariato di polizia nel 
. centro dei paese, costruzione 

: di una nuova caserma dei ca
rabinieri, coordinamento delle 

" forze dell'ordine per lottare la 
criminalità, istituzione . di 

' «squadre antiscippo» ed «anti
rapina», utilizzo anche dei vigi-

' li urbani per il controllo del ter
ritorio. Nel pomeriggio il docu
mento approvato dal parla
mentino cittadino 0 stato con
segnato al presidente della , 
commissione Antimafia, il se- ' 

: • nalore del Pds Gerardo Chiaro-
• monte, che si e recato perso

nalmente a Castellammare do- • 
ve ha incontrato gli esponenti 
delle forze politiche, del Consi
glio comunale, delie organiz
zazioni di categoria. , . • 

IL fenomeno della microde
linquenza e del racket delle 
estorsioni sta assumendo di
mensioni preoccupanti in qua
si tutti i centri della Campania. 

• Anche in zone ritenulc tradi
zionalmente immuni dall'infil
trazione camorristica stanno 

Una veduta di Castellamare di Stabla 

verificandosi fenomeni estorsi-
vi piuttosto pesanti. E il caso 
delle province di Avellino e Be
nevento dove per la prima vol
ta si deve registrare una pre
senza malavitosa legata al rac
ket. Anche in zone dove la pre
senza delle «bande del pizzo» è 
più 'radicata, le richieste di 
estorsioni non conoscono li

miti: ad Angelo Luciano, l'uo-
* mo che a Castelvollurno ospita 

in un containers decine di ' 
• bambini di colore, hanno chic- " 

sto 50 milioni di tangcnle. l.u-. 
ciano ha denunciato, anche in '• 
televisione, il tentativo di cstor- • 
sionc, ma di chi gli ha fatto ' 
quella •> minaccia nemmeno ; 

l'ombra. • • ,-- • , 

— — 5u i procuratore nazionale antimafia si riapre il conflitto tra Guardasigilli e Csm 
Caso Carnevale: il ministro polemizza con Violante: «Una banale strumentalizzazione» 

Martelli «congela» il Superprocuratore 
Martelli blocca l'elezione del Superprocuratore. Pri
ma di esprimere il suo parere chiede al Consiglio al-. 
tre carte. In risposta al conflitto elevato dal Csm alla 
Corte costituzionale congelate anche altre 25 nomi- : 
ne. Salvi: «La volontà d'inasprire lo scontro istituzio
nale con il Consiglio prevale nel ministro Martelli 
sulle esigenze delle lotta alla mafia». Sul caso Carne
vale il Guardasigilli polemizza con Violante. - • 

CARLA CHELO 

ME ROMA Era una posta trop
po alta per poter rischiare una 
bocciatura, un voto sgradito, 
una brutta sorpresa. E cosi 
Martelli ha bloccato il gioco. 
Adesso, prima di dare il suo 
gradimento ad uno dei tre can
didati selezionati dal Csm per 
il posto di Superprocuratore 
(sono Agostino Cordova, Gio
vanni Falcone e Antonino \x>-
iacono), il Guardasigilli vuole 
tutte le carte esaminate dal 
Csm, vuole i documenti dei 27 

candidati che presentarono 
domanda, vuole ascoltare la 
registrazione delle audizioni 
dei nove magistrati che aveva
no superato la prima screma
tura. Evidentemente non si fida 
delle sintesi perche vuole pro
prio le bobine, poi si chiede 
perche alcuni giudici sono sta
ti sentiti di persona ed altn no, 
avanza dei dubbi sui criteri se
guiti dal Consiglio per le esclu
sioni. Osserva Franco Coccia, 
del Csm che non spetta al mi

nistro ma eventualmente ai tri
bunali amministrativi contesta
re la regolarità delle procedu
re. 

Solo a leggere tutte queste 
carte Martelli impiegherà setti
mane. Un modo come un altro 
per prendere tempo, aspettare 
che magari siano passate le 
elezioni della magistratura che 
consentirebbero alla corrente • 
dei giudici Unicost di espri
mersi a favore di Falcone sen
za perdere i consensi dei magi
strati che non vedono di buon 
occhio il direttore dell'ufficio 
affari penali. 

' E stata una lettera di Renato 
Tercsi, presidente della com
missione incarichi direttivi, che 
sollecitava il concerto per 25 
nomine che il ministero teneva 
ferme a far rinccenderele ostili
tà . Martelli ricapitola il contra
sto sulla nomina di Pasquale 
Giardina, il riconio del Csm al
la Corte costituzionale. «È pa
radossale che il Consiglio per 
un verso adotti decisioni con

flittuali, che risultano diretto a 
paralizzare le iniziative del mi
nistro, e quindi la definizione 
delle procedure, e per altro 
inoltri lettere di contenuto ste
rilmente sollecitatorio», «Il mi
nistro altera i termini della 
questione - ribatte Franco ' 
Coccia del Csrn - il conflitto di 
attribuzione elevato non e ne , 
può essere motivo di sospen
sione delle nomine. Peraltro, 
com'è noto, il conllitto investe ' 
il caso Giardina. nomina effet
tuata con la vecchia procedu
ra, mentre le proposte in que
stione sono stale regolate dalla 

' nuova disciplina». • -... 
La lettera di Martelli ha sol- • 

levato, com'era ad as|>ettarsi le 
reazioni dell'Associazione na
zionale magistrati che la defi
nisce «una grave scorrettezza 
istituzionale». «Il mulinerò -
scrivono in una nota - minac
cia di paralizzare |x>r i prossi
mi mesi l'attività del Csm |xv il 
conferimento degli incarichi 
direttivi, omcttlondo di espri

mere il concerto. Tra le nomi
ne che congela vi ò quella del 
procuratore nazionale antima
fia: eppure solo poche settima
ne fa lo stesso Martelli, sottoli
neando l'urgenza della nomi
na, aveva dapprima impedito 
il dibattito parlamentare e sol
lecitato il Csm ad esprimere la 
proposta». «Non e comprensi
bile l'attuale ostruzionismo del 
ministro» dice Luciano Violali- . 
te. Pds. Cesare Salvi, ministro 
della giustizia del governo om
bra del Pds definisce la deci
sione del ministero «un com
portamento irresponsabile». • 
•l,a volontà di inasprire il con- ' 
ditto istituzionale con il Csm -
dice Salvi - prevale nel mini
stro Martelli sulle esigenze di 
lotta alla malia». . Della stessa 
opinione Magistratura demo
cratica, la corrente di sinistra , 
dei giudici '.«la situazione di 
straordinaria necessità ed ur- ' 
gonza invocala per varare il " 
decreto legge sembra essere ti-
nila d'incanto dopo l'approva

zione della leggo di conversio
ne». 
Martelli Ita ieri polemizzato an
che con Violante sul caso Car
nevale. Il vicepresidente dei 
deputali del Pds, dopo l'ultima : 

sentenza della Cassazione che 
ha annullato la sentenza con- , 
tro il clan dei catanesi soste
nendo che non er.i una banda 
di maliosi, aveva chiesto .i 
Martelli d'intervenire. Il mini
stro cosi inizia lu sua replica 
:«Considcro la sua lettera aper
ta una banale strumentalizza
zione politica ma soprattutto 
una grave manipolazione di 
fondamentali principi giuridi
ci». E poi in otto pagine dattilo- , 
scritte spiega che non sonu 
possibili provvedimenti disci
plinari nò trasferimenti d'uffi
cio nei conlonti del magistrato 
perche giudice di legittimità 
Più asciutta la risposta di Vio
lante :«la risposta del ministeri) 
conferma la fondatezza dei ri
lievi mossi». •-"•!; v .J • 

LETTERE 

La lievitazione 
(più 214%) 
del costo 
del «Delle Alpi» 

• • Caro direttore, l'asses
sore allo sport del comune 
di Torino, polemizzando 
con un mio servizio sul co
sto degli stadi per i Mondiali 
di calcio, sostiene che le ci
fre di aumento segnalale, 
per quanto riguarda l'im
pianto della sua città, il «Del
io Alpi», non sarebbero at
tendibili, perche fomite dal
la concessionaria in modo 
unilaterali. Aggiunge che «la 
stampa fa malissimo ad av
valorarlo senza dichiararne 
la fonte di parte». 

Desidero precisare che 
tutte le cifre pubblicate dal-
YUnità nel mio servizio o 
nella tabella allegata, pro
vengono da una fonte uffi- • 
ciale e non di parte. Sono 
siate, infatti, tratte dalla «Re
lazione sulle opere infrastut-
turali nelle aree interessate 
dai campionati mondiali di 
calcio del 1990» presentata 
al Parlamento, a norma di 
legge, dal ministro per le 
Aree urbane. Carmelo Con
te, e pubblicata dal Senato 
con documento XXVII-5 ter. , 

Da detta relazione nsulta 
che lo stadio di Torino ha 
anno un finanziamento di 
Xi miliardi e 600 milioni, co
me mutuo della Cassa depo
siti e prestiti; un altro di 10 
miliardi, in conto capitale, 
dal ministero del Turismo e 
spettacolo (lutti e due in ba
so alla legge 65) ; che la pre
visione di spesa era di 59 mi
liardi e 500 milioni, che 
uguale 0 stato l'importo di 
aggiudicazione, mentre il 
costo ò stato di 187 miliardi 
con un aumento del 21 '1.3%. 
Tuttoqui. i u,^... , -.-., . 

Il servizio non entrava nei 
particolari, faceva solo rile
vare la forte lievitazione del * 
costo del «Delle Alpi» e di 
tutti gli altri 11 stadi, indi
pendentemente da chi ave
va pagato (governo, comu
ni, Coni, privati). Non so se 
l'assessore Mattioli vuole 
contestare pure le cifre del 
ministero: quelle su cui io mi ' 
sono basato. • •,-

Tutt'altro discorso la con
venzione Comune-Acqua 
Marcia, in base alla quale si 
ò costruito lo stadio torinese, 
convenzione, com'è noto, 
molto ' controversa, anche 
per la avvenuta concessione 
della gestione triennale del
l'impianto al privato. Fu og
getto di lunghe e vivaci di
scussioni In Consiglio comu
nale Non co ne siamo occu
pati • perché era evidente
mente • argomento • diverso 
dall'oggetto del servizio. • « 

Restano le nude cifre che, 
miliardo più. miliardo me
no, l'assessore conferma. 

Nedo Canotti. Roma 

Gli piace 
Funari 
(e dopo Occhetto 
ancor di più) 

• I Egregio direttore, non 
avendo l'indirizzo del sig. 
Funari, conduttore di «Mez
zogiorno italiano», affido a 
lei e ixWUniìù questa lettera 
con la quale desidero espri
mere alcune considerazioni 
sul popolare conduttore e 
sulla sua trasmissione. 

I lo sempre seguilo il pro
gramma «Mezzogiorno ita
liano» e continuerò a seguir
lo fino a quando verrà tra
smesso perche si tratta di 
una trasmissione non di par
te e d ie . a mio avviso, ha fat
to riprendere gusto a gran 
parto degli italiani per la po-
iilici, intesa come dibattito 
e confronto democratico. 

I.CI, signor Funari. ha avu
to conio ospiti esponenti di 
tutti i partiti, che ha sempre 
presentato cordialmente, 
senza discriminare nessuno, 
e senza privilegiare questo o 
quello. . 

Martedì 3 marzo, l'uomo 
politico ospito della sua tra
smissione 0 stato l'on. Oc
chetto, segretario del Pds. il 
quale si ó presentato senza 
boriosità e rispondendo alle 
domande che i giornalisti 
proseliti gli hanno rivolto. 
Verso la line della trasmis
sioni' vi è stata quella simpa
tica iniziativa della appari
zione della torta per festeg-
tji.'ire il compleanno dell'oli. 
Occhetto e del brindisi. Que
sto (atto mi ha commosso e 
lo spiogo il perche. • », 

Chi scrive ò un anziano 
pensionato di 71 anni, ex 

metalmeccanico, che pos
siedo ancora una memoria 
storica dogli avvenimenti 
elio si sono succeduti nel
l'ateo della sua vita, specie 
negli ultimi 45 anni. Perciò ; 
ricordo molto bene gli anni " 
in cui. in questo paese, colo- ; 
ro che militavano nelle file 
del Partito comunista italia
no, in certi ambienti veniva
no considerati non come : 
degli avversari politici, ma " 
orano additati come nemici ' 
della Patria da combattere 
in lutti i modi, arrivando per- • 
fino a discriminarli in molti 
casi togliendogli il lavoro ' 
quando l'avevano, o negan
doglielo quando lo chiede
vano. 

Martedì, sig. Funari, col 
suo geslo simpatico e di 
grande umanità, ha dato a 
mio parere una dimostrazio
ne agli italiani che si posso
no non condividere le idee 
di un uomo politico, ma nel
lo slesso tempo si può avere 
rispetto e tolleranza per lui. • 

Emilio Rinaldi. Forli 

Il tombino 
di sette anni 
(Viva la Guardia 
di finanza!) 

M Signor direttore, la re
cente vicenda del bambino 
di 7 anni multato dalla Guar
dia di finanza perché sprov- < 
visto di scontrino fiscale ha 
fatto scalpore e in qualche * 
modo apparire anche i «pò- . 
veri» gestori di bar quasi vitti-

• me dei «soprusi» del fisco! ->-• 
Ebbene, •• quanti <• lettori 

che, come me, frequentano : 
- giornalmente i bar della pe

nisola, • specialmente > nei ' 
centri minori, possono con
statare che lo scontrino fi- • 
scale rimane sempre un • 
«optional» a discrezione del ' 
gestore? Soprattutto nei fine ; 
settimana e giorni festivi! E * 
allora? Allora «Viva la Guar
dia di finanza»! • ...... », . 

' C. Brambilla. Milano 

L'Università 
della Calabria 
e Terrore ; 
del ministero 

• • Signor direttore, rite
niamo importante informar
la di una grossa ingiustizia. 
Siamo state escluse da due 
concorsi pubblici banditi 
dal ministero dell'Interno ] 

perché non sono state con
siderate valide le certifica- , 
zioni di idoneità in concor- ; 
so, titolo richiesto dal bando ; 
per l'ammissione. Nel no- » 
stro caso, tali titoli sono stati 
rilasciati dall'Università de
gli s*udi della Calabria, rite- ' 
nuta dal suddetto ministero ; 

Amministrazione non stata- •, 
le, come si evince dalle co- < 
pie delle documentazioni ' 
allegate. •••» .- '.-.. • •»;-. -,•;• 

È pur vero che nella no
stra regione, la Calabria, di- -
venta sempre più difficile se- " 
parare quello che é Stato da ' 
quello che e mafia, però che ' 
il mbiitero dell'Interno non i 
consideri statale l'Università 
della Calabria, una delle pò- . 
che realtà positive del nostro ; 
terrilorio, e davvero para
dossale! - • - - , . - . , 

, Rosaria e Mariagrazia 
. - • Parrilla. Cosenza 

L'impressione 
di un giapponese 
sugli eccidi ; 
nel Libano : 

• • Signore direttore, non 
capisco assolutamente per
ché nessun governo occi
dentale solleva minima criti
ca contro i gravissimi atti ter
roristici compiuti il 16 feb
braio da Israele nei temtori >, 
libanesi, uccidendo decine 
di persone fra cui bambini. r 

donne e il leader degli Hez-
bollali. 1 governi occidentali i 
accusavano di solito con i 
estrema durezza i terroristi e • 
i loro mandanti, a volte pure * 
senza accertare che siano i -
veri mandanti.-Ma questa-
volta nessuna voce, benché 
i mandanti abbiano dichia
rato di aver mandato i terro
risti sul cielo del Libano. -,. -.,.• 
don. Klsao Fujlta Yashima. 

Di|urtimentodi Matematica 
dell'Università di Pisa 
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Il disastro a Kozlu, a 560 metri di profondità 
Recuperati 104 corpi, più di 300 mancano all'appello 
È successo tutto rapidamente, l'allarme non ha funzionato 
I sindacati accusano: «Misure di sicurezza insufficienti» 

Inghiottiti a centinaia dalla miniera 
I superstiti: «Un bagliore terribile ci ha spazzato via» 
Un centinaio di corpi già recuperati, 87 feriti Nessu
na speranza per le centinaia di dispersi, intrappolati 
a 560 metri di profondità nella miniera di carbone di 
Kozlu, in Turchia, dopo la tremenda esplosione di 
martedì sera A provocare il disastro la concentra
zione di grisù nelle gallerie I sindacati accusano 
«Misure di sicurezza inadeguate» I dirigenti della mi
niera «Eventi simili sono imprevedibili" 

MARINA MASTROLUCA 

•fffl Ora si contano le lampa
de che mancano dai depositi 
Ogni lume in meno e un uo
mo in più nmasto intrappolato 
a 560 metri di profondità nei 
cunicoli crollati e invasi dal fu
mo dopo 1 esplosione che 
martedì sera ha trasformato la 
miniera di carbone di Ko/lu in 
una cava infuocata Di lampa 
de ne mancano S52 Un centi
naio appartenevano ai mina 
ton estratti senza vita dalle gal
lerie devastate dal gnsù 87 ai 
pochi che sono nusciti a met 
tersi in saJvo da soli districan 
dosi tra la polvere e le fiamme 
Oltre trecento torce erano di 
quelli the vengono definiti udì 
ualmente dispersi anche se 
minuto dopo minuto si spe
gne la speranza che nelle gole 
della miniera ci sia ancora 
qualcuno vivo Le notule che 
piovono sulla folla di parenti 
stretta intorno alle bocche fu
manti delle gallerie non lascia
no spazio che alla dispera/io
ne «Non e e più speranza che 
siano vivi Ora lavoriamo per 
recuperare i odaven» ammet 
te la direzione della miniera 

L esplosione è avvenuta in 
tomo alle 20 e trenta di marte
dì scorso nella regione mine
raria di Zonguldak. Nelle galle 
ne e erano 780 minatori In 
meno di un minuto il gas accu 
mutato nei cunicoli ha rag 
giunto la soglia di rischio trop
po rapidamente per far scarta
re il sistema d allarme ed eva
cuare la miniera 

bolo pochi secondi poi I e-
splosiont a 560 metri di pro
fondità chi si trovava più in 
basso non ha avuto via di 
scampo -È stato come un fui 
mine e è stato un bagliore sia 
mo stati spaz/aU via pei le gal 
lene e dopo non ricordo nien 
te», ha raccontato uno degli 
scampaU Per tornare allo sco
perto quasi due ore di cammi
no al buio cercando a tentoni 
il cunicolo buono mentre nel 
le gallerie divampava un in
cendio che ancora ieri sera 
non era stato domato 

Nove dei 15 reparti in cui era 
suddivisa la miniera sono croi 
lati Bloccati gli ascenson fuon 
servizio i telefoni interni «Tutto 
è accaduto cosi rapidamente 
pensavo che fosse arrivato il 
giorno del giudizio» ha detto 
ancora sotto shock un minato
re sopravvissuto «Le gallerie 
che attraversavamo per salire -
racconta Sali Yanik - erano 
piene di cadaven Abbiamo 
udito un suono come di un 
vento fortissimo Un suono che 
non potrò mai dimenticare» 

Ci sono voluti 45 minuti pri
ma di riuscire a far funzionare 
un montacarichi mtnlre i mi 
naton morivano soffocati dal 
fumo e dalla polvere di carbo
ni E solo dopo due ore sono 

arrivati i primi soccorsi dalla 
vicina cittadina di Kozlu Sono 
arrivati anche volontan vecchi 
minatori e gente qualunque 
Ma era impossibile nuseire ad 
avvicinarsi alle gallerie Dagli 
ingressi della miniera salivano 
lingue di fuoco nubi di mo
nossido di carbonio invadeva
no i cunicoli Dalle bocche 
d acreazionc usciva fumo Ci 
sono volute ore per arginare 
I incendio per isolarlo tra bar
riere di cemento e di terra Ore 
per nuscire a calarsi nel sotto
suolo con la continua minac
cia di crolli scendendo lenta
mente nelle gallene più pro
fonde i soccomton sono nu 
sciti soltanto a recuperare ca 
daven 

Il disastro minerario più gra 
ve degli ultimi cinquant anni 
m un paese non nuovo a trage
die in miniera Ora si naccen-
dono le polemiche Propno da 
Kozlu nel gennaio dello scor 
so anno era partita la "marcia 
su Ankara» dei minaton dopo 
lo scoperò di Zonguldak. la 
gente delle miniere chiedeva 
interventi di modernizzazione 
per evitare la chiusura dei già 
cimenti vecchi, non sufficien
temente produttivi e soprattut 
to insieuri 

•Le misure di sicurezza era 
no inadeguate» accusano i 
sindacaU E rincarano >Da an
ni non si effettuano gli inter 
venti necessan per prevenire 
qu'isti incidenti» 

1 dirigenti della miniera si di
fendono sostenendo che le 
gillene erano s'ate dotate di 
un sistema d allarme ultrasofi-
sucato «Non si può prevenire 
un esplosione di gnsù» ripeto
no di fronte alle cifre esibite 
dai sindacati 107 minatori uc
cisi da crolli o esplosioni nella 
sola area mineraria di Zongul
dak dal <15 -99 in una sciagu
ra avvenuta nel! 83 - 3 328 
morti in tutta la Turchia dal 
41 da quando cioè anche gli 
ultimi giacimenti sono stati na 
zionalizzatl L ultimo grave in
cidente solo due anni fa in 
una miniera di carbone di Yc-
niccltck monrono 68 persone 
nel febbraio del 90 

«L intera nazione è in lutto» 
ha detto icn il primo ministro 
turco Suleyman Demircl che 
ha raggiunto il luogo del disa
stro ed ha visitato i minaton n-
coverati in ospedale Ad Anka 
ra «* stato nunito in seduta 
d urgenza il consiglio dei mi
nistri Il presidente turco Tur 
gut OzaI ha inviato messaggi 
di cordoglio ai parenti delle vit 
timo stretti nella morsa ango
sciosa del via vai tra le bocche 
della miniera e I obitono del 
I ospedale di Kozlu Tra il non 
avere ancora la certezza e il 
tentativo di dare un nome ai 
corpi carbonizzati 

Si chiama grisù 
il gas-killer 
del sottosuolo 
• 1 Terrore dei minatori per secoli e secoli il grisù è un gas alta
mente infiammabile che si forma soprattutto nelle miniere di car
bone e di zolfo £ formato principalmente da aria e metano se- la 
percentuale di quest ult,mo Ras e supenore al 6-7 per cento divie 
ne altamente esplosivo se innescato da una fiamma libera o da 
una scintilla Per secoli 1 individuazione del grisù e avvenuta con 
metodi empirici poiché il metano e inodore e insapore e non 
viene percepito dati uomo gli antichi utilizzavano piccoli anima
li come «spia» sfruttando il fatto che il metano ò più pesante del-
1 aria e tende a disporsi in basso 

Se 1 animale -olfceav^ il pencolo di grisù era imminente 11 
primo e più impoitauie dispositivo di sicurezza fu inventato 
nell 800 dal fisico inglese sir Humphry Davy la famosa lampada 
Davy che non solo impediva che la fiamma si propagasse al di 
fuon evitando cosi I esplosione del gnsù ma fungeva anche da 
•spia» Oggi il gnsù viene tenuto sotto controllo da apparecchia
ture dette gnsumetn che analizzano I ana e calcolano la percen
tuale di metano 

I corpi 
di alcuni 

dei minatori 
UCCISI 

dall esplosione. 
nella cartina 

il luogo 
dell incidente 

in basso 
ladisperaz'one 

dei familiari 

Gorbaciov 
in vìsita 
in Germania 
quasi come 
un capo di Stato 
Gorbaciov (nella foto) e la mog ic Raissa si sono r«_uU in 
Germania per una visita di olto giorni la pnma ili estero dal 
la frantumazione del potere sovietico sancita nel dicembri 
scorso II cancellieic tedesco Kohl ha predisposto per il suo 
ospite un accoglienza riservata al capi di stalo 1 coniugi 
Gorbaciov sono ospitati nei due j'iomi che saranno a Bonn 
nella suite Berlino dell Hotel Petei'sburg una magnifica resi 
denza dove alloggiarono durante 1 ultima visita ulficiale •[ 
tedeschi e io soprattutto- ha detto K.ohl -non dirnentichcran 
no quello che Mikhail Gorbaciov» «Ora sono un uomo lioero 
e posso espnmcnni con maggiore liberta» ha de tu ' HX pre 
sidente sovietico 

Battuta 
sull'atomica 
fa scoppiare 
polemica 
Usa-Giappone 

«Disegnate una bella nube i 
forma di (ungo e senveteci 
(«bancata negli Usa da la 
voratori pigri ed ignoranl 
Sptnmenlata in Giappone» 
la battuta «bomba» usata m 
un comizio dal senatore 
americano Ernest Folling' 

per difendere la produttività dei lavoratori americani dalle 
accuse lanciate in gennaio dal parlamentare giapponese 
Yoshio Sakurauchi ha invece avuto come solo effetto quello 
di fare «scoppiare» una polemica. È difficile definire spirilo 
svi una battuta che usa la bomba atomica ma eredo che 
Hollings non rappresenti il punto di vista di tutti g'i america
ni» ha affermato il capo segretario di gabinetto giapponese 
Koichi Kato 

Tenendosi per mano e for 
mando una catena umana 
lunga chilometn e chilome 
tn decine di migliaia di don 
ne greco-cipnote hanno 
protestato contro la perdu
rarne occupazione turca 
della fascia settentrionale 

Cipro, contro 
l'occupazione 
la festa 
delle donne 
greco-cipriote 
dell isola mediterranea. A mezzog omo in punto pro'essio-
nlste impiegate, commesse e operaie hanno lascialo il po
sto di lavoro in anticipo per partec pare a quello che e stato 
presentato come un radurio che ha anticipato la festa della 
donna dell 8 marzo prossimo «Vorremmo che le donne del 
mondo quel giorno pensassero anche a noi ha detto una 
delle organizzatrici - a noi che siar- o state cacciate dalle no
stre case e che abbiamo perso i nostri can in seguito ali in
tervento armato della Turchia» 

A Cuba 
rimosso Pineiro 
capo degli 007 

Manuel Pineiro considerato 
il responsabile di fa'to deJo 
spionaggio cubano ed uno 
dei principali collaboraton * 
di Fidcl Castro e stalo nmos- * 
so dalle sue funzioni di capo * 
del dipartimento ìnternazio-

™ * ^ — » » » » » ^ • • — • n i |c , j , ,] compio centrale 
Secondo quanto ha reso noto il quoudiano del Pcc «Gran 
ma» Pineiro è stato sostituito a capo del dipartimento inter
nazionale che ha assorbito le funzioni della direzione ame-
nca de1 comitato centrale dal capo dell ufficio interessi cu
bani a Washington Jose Arbesu Fraga Pineiro considerato 
come il capo del servizio informazioni cubano fu fra 1 altro * 
1 organizzatore degli aiuti e dell assistenza cubana al presi 
dente cileno Allenite Già fra i più stretti collaboraton di Ca
stro dall inizio della rivoluzione P.neiro ha diretto sin dal • 
pnncipio le relazioni del partito con le organizzazioni politi
che del continente amencano dall inizio dclVc-girnc comu
nista Secondo «Granma» Pineiro passera ad altre funzioni 
ma secondo gli o«servaton si tratta di una vera e propria ri 
mozione 

Washington 
Assegni familiari 
a coppie 
omosessuali 

Mentre il presidente Bush 
lancia una crociata per la di
fesa dei tradizionali valori 
dell i famiglia, a pochi passi 
dalla Casa Bianca il distretto 
di Columbia annuncia una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rivoluz One d ora in poi gli 
^ " assegni familian spetteran 
no a tutte le coppie conviventi non sposate omosessuali 
compresi «E un modo come un altro per sanzionare i matri
moni gay» hanno protestato infunati i gruppi religiosi che 
nei mesi scorsi avevano dato battaglia pe*chè non passasse 
la legge Le nuove norme fanno della capitale degli Usa un 
avamposto del dinrto di famiglia consentono tra I altro di re
gistrare ali anagrafe come «partner domestici» tutu i cittadini 
conviventi sopra 118 anni senza discriminazioni di sesso - « 

Diritti umani: ' 
commissione Onu 
censura Israele 

La commissione diritti jma 
ni delle Nazioni Unite ha 
censurato oggi Israele per 
aver commesso Iviolazioni ' 
dei diritti nel Ubino mcn-
dionalc -, dove Ile truppe . 
israeliane [occupano uid 

^^™^"^^"",™^^—"™"™" «fascia di sicurezza» La 
commissione ha adottato a stragrande maggioranza una ri
soluzione che condanna Israele per le sue azioni nella zona ' 
tra cui la detenzione arbitraria di civili e il bombardamento 
di villaggi 11 solo voto contrario alla -isoluzione e vcruto da
gli Usa per i quali la risoluzione potrebbe avere effetti nega 
uvi sul precesso di pace in Medio Oriente \'el documento si 
chiede a Gerusalemme di metter fine alle violazioni e ade
guarsi alle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza che chiedo 
no il Miro totale delle sue truppe dal temtono Libanese 
Israele presente solo come osservatore nella commissione 
ha respinto la condanna affermando die In Sialo ebraico ha ' 
dintto di difendersi i , 

VIRGINIA LORI 

«La mia paura quando scendo nelle cave del Sulcis» 
H I CAGLIARI L ultima volta 
è stato appena due mesi fa il 
carrello lavatore ha «capotta
to» ali improvviso senza la 
sciare scampo al giovane 
operaio «Ma se vogliamo 
parlare di incidenti-spiega il 
tecnico minerario Salvatore 
Ziranu 39 anni adetto alle 
squadre di salvataggio della 
Carbosulcis - ce n è propno 
uno in corso a Nuraxi Figus 
sta bruciando da giorni un « 
•taglio» di carbone giù in 
una gallena Ogni giorno 
scendono le squadre di soc
corso per riportare la situa
zione alia normalità 

In questi casi bisogna ri 
durre il più possibile I ossige
no e immettere lentamente 
1 azoto £ uno degli interventi 
P'ù ncorrenti e delicati» 

Dei suoi 39 anni gli ultimi 
15 Salvatore Ziranu li ha vis 
suti in buona parte sottoterra 
nei pozzi a quota meno 350 e 
meno 400 della Carbosulcis 
a Sonaci e i Nuraxi Figus La 

miniera del resto fa parte 
della vita di famiglia prima 
di lui ci ha lavorato il padre 
per 35 anni In gallena gene
razione dopo generazione e 
quasi la norma in una zona 
che si 0 retta economica 
mente per decenni sull attivi 
ta estrattiva C la Carbosulcis 
- con i suoi 1300 dipendenti 
- è in fondo I ultimo «baluar 
do» di un settore che quasi 
ovunque va scomparendo 

Come si vive oggi In minie
ra? 

Sicuramente meglio che ai 
tempi di mio padre Sia per 
quanto riguarda la sicurezza 
e le malattie che per il «peso» 
di lavoro Pnma si lavorava in 
condizioni veramente disu 
mane il padrone pretendeva 
parecchio I incidente era 
praticamente ali ordine del 
giorno II tempo naturai 
mente non 0 passato inva 
no Anche se in un contesto 
più «umano» però quello 

Intervista a Salvatore Ziranu, 39 anni 
quindici vissuti nei «sotterranei» sardi 
«La sicurezza è aumentata, accadono molti 
incidenti, ma la gente teme la chiusura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

del minatore continua ad es 
sere un lavoro estremamente 
duro e pericoloso 

Ma quali aono oggi 1 mar
gini di perìcolo in una mi
niera moderna e ben at
trezzata? 

Diciamo che con i dovuti ac 
corgimenti il rischio si può ri 
durre di un buon 90 percen 
to Ma purtroppo si continua 
a morire al11 Carbosulcis 
iiHgli ultimi anni ci so"o stati 
3 cosi prima la frana in un 
fornello poi due incidenti 

PAOLOBRANCA 

«meccanici» fra gli operai 
delle imprese appalatnci 
Personalmente mi è capitato 
più di una volta di trovarmi in 
situazioni difficili con le 
squadre di salvataggio So
prattutto nei primi anni 
quando ci siamo trovati ad 
operare in gallerie improvvi
samente allogate a centinaia 
di metri di profondità 

Nel caso tragico di un'e
splosione - come è acca
duto nella miniera turca -
che possibilità di salvezza 

esistono? 
Nel nostro equipaggiamento 
e e una bomboletta di salva
taggio che ci consente di 
avere ossigeno per circa 
mezzora Lungo le gallene 
abbiamo inoltre sistemato 
dei grandi contenitori d ac 
qua che con I esplosione del 
gnsou dovrebbero automati
camente rompersi e spegne
re 1 incendio Nei corsi di for 
niuzione inoltre vengono 
studiati a fondo scenari del 
genere e vengono dettate ri 

gorose regole di comporta 
mento per le stesse squadre 
di salvataggio Ma per fortu
na tutto rimane in teona 
Non so non nesco neppure 
a pensare che cosa acca
drebbe davvero nel caso di 
un incidente cosi grave e di
struttivo , . 

Eppure le richieste di lavo
ro in miniera non manca
no. Quando sono stati isti
tuiti i corsi per i giovani di
soccupati alla Carbosul
cis, le domande sono state 
migliaia e migliala. E qui 
vicino, proprio in questi ' 
giorni, si fanno scioperi e 
manifestazioni, contro la 
chiusura delle miniere, no
nostante la promessa di at
tività alternative... 

La venta e che qui nel Sulc.s 
le miniere continuano ad es
sere una delle rare occasioni 
di lavoro Anzi, I unica vera 
realta produttiva ed indù 
striale Se chiudessero reste 
rebbe il deserto Per questo si 

fanno sciopen e manifesta 
zioni II problema è dare una 
pros|>ettiva a quesU. attività 
Alla Carbosulcis id esem 
pio, insistiamo da anni su' 
progetto di gassificazione del 
carbone sia per rag oni eco 
nomche che per esigenze 
ambientali Ma occorrono m 
vestimenti scelte politiche 
Altnrienti la miniera è con 
dannata ad una fine lenta ma 
inesorabile 

Un'ultima domanda sulle 
malattie professionali 
Quanto continuano a col
pire oggi tra i lavoratori 
della miniera? 

Non .aprci dirlo con esat'ez 
4.^ La nostra è una genera 
zione di minatori re.ativa 
mente giovane i casi più gra 
vi si manifestano più in la 
con I età In ogni caso non 
mancano certo allergie e in 
particolare problemi di fega 
to A stare laggiù per b-7 ore 
al giorno si invecchia sicura 
mente più in fretta 
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Albania 

Disordini : 
e assalti 
ai forni 
••TIRANA. Folle disperate e 
affamate si sono scontrate ieri 
con la polizia per il terzo gior
no consecutivo a Librazhd, 
nell'Albania orientale, raz
ziando depositi di viveri e ab
bigliamento. 

Secondo quanto ha riferito 
radio Tirana, nel tardo pome
rìggio di martedì nella cittadi
na di cinquemila abitanti le 
forze dell'ordine hanno di
sperso i rivoltosi sparando al
cuni colpi in aria; nei tafferugli 
sette agenti sono rimasti feriti; 
un furgone che trasportava 
«teste di cuoio» è stato attac
cato con un fitto lancio di pie-
tre.Otto persone sono state ar
restate. ••-~i ; • •>.*• 

L'ondata di disordini origi
nati dalla gravissima crisi eco
nomica che attanaglia un 
paese politicamente paraliz
zato ha indotto le autorità a 
emanare nuove disposizioni 
in materia di ordine pubblico. 
L'acuirsi del malconento po
polare, che rischia di sfociare 
in una sollevazione popolare, 
si sta riflettendo anche sulla 
campagna elettorale per le 
consultazioni del 22 marzo. ••-

I socialisti (ex comunisti) 
accusano le opposizioni di fo
mentare la violenza, mentre 
quest'ultime accusano il parti
to di governo di voler favorire 
l'anarchia per discreditare la 
democrazia. - . "-;; 

Un funzionario della polizia 
di Tirana ha riferito di gravi in
cidenti avvenuti, sempre ieri 
sera, a Cepan, 110 chilomen-
tri a sud della capitale. ;v. -

Anche qui è stato assaltato 
e saccheggiato di tutta la mer
c e il più grande negozio ali
mentari della cittadina. .' -

Il presidente raccoglie il 57% Sull'altro fronte la gara sembra 
od voti in Georgia e la maggioranza restringersi; Verso il ritiro ^̂  
negli altri sette Stati ma il rivale il senatore del Nebraska Bob Kerrey 
non molla e celebra la vittoria Manca ancora un vero leader, 

Bush vince, Buchanan lo tallona 
Tra i democratici corsa a due Ouiton-Tson^as 

Anche in Georgia Bush vince ma non convince. E re
sta tallonato da un sempre più fastidioso Buchanan. ">. 
In campo democratico, intano, si profila una corsa a ' 
due tra Clinton, trionfatore in Georgia, e Tsongas, ; 
vincitore nel Maryland e nello Utah. Queste, in attesa 
del «supertuesday», le indicazioni del voto di martedì. 
Ma un dato resta evidente: l'America stenta a trovare 
il leader capace di condurla fuori dalla crisi. ;•.: : 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

Il candidato repubblicano Patrick Buchanan, in alto II democratico Bill Clinton 

EM ATLANTA (Georgia). -Lea
der capace superare recessio
ne e condurre paese lungo 
inesplorati territori dopo-guer
ra fredda disperatamente cer
casi. Offresi salario executive, 
ampia possibilità viaggi ed ec
cellente sistemazione in lussu
riosa villa coloniale in Wa
shington D.C.». Potesse davve
ro essere riassunto nei telegra
fici termini d'una ipotetica of
ferta di lavoro, il messaggio 
che gli elettori americani han
no deposto martedì nelle urne 
di altri otto stati risuonerebbe 
probabilmente cosi: come un 
appello senza risposta, il rifles
so di un desiderio di cambia
mento che, ancora, stenta a 
trovare credìbili interlocutori. 
Bush, l'uomo che attualmente 
occupa la -lussuriosa villa co
loniale in Washington D.C.», 

ha prevedibilmente . vinto 
ovunque. Ed ovunque ha al
trettanto • prevedibilmente 
mancato di convincere, rego
larmente concedendo al suo 
unico concorrente, il com
mentatore televisivo Pat Bu
chanan, percentuali di con
sensi che vanno dal 30 per 
cento del Colorado e del Mary
land (dove Buchanan non ha 
in pratica fatto campagna) al 
36 per cento della Georgia. I 
democratici - con il trionfo di 
Clinton in Georgia (57 per 
cento dei voti) e la conferma 
di Tsongas nel Maryland e nel
lo Utah - sembrano avere fi
nalmente trovato, nel rissoso 
incedere del gruppo, una rico
noscibile coppia di front-run-
ners. Ma la loro corsa resta pri
va delle Idee (e del carisma) 
che potrebbero, domani, dar 

senso e peso alla loro sfida 
controBush. 

Il test più atteso era, per una 
• serie di buoni molivi, quello 
della Georgia. Era qui, nel pri
mo degli stati del Sud a scen- ; 
dere in lizza, che i candidati 
potevano più proficuamente '" 
misurare le forze in vista della 
decisiva prova del «supermar-
tedl». Ed era qui che, più che 
altrove, era possibile valutare 
la reale consistenza dei feno
meni emersi nel debutto del • 
New Hampshire. Primo fra tut- ' 
ti: l'effettivo peso della sfida ' 
lanciata al presidente uscente ; 
dal «guastatore» Pat Buchanan. 

..-' La risposta 6 stata chiara e ne-
. bulosa al tempo stesso. Chiara , 

perchè anche qui, in uno stato 
assai poco toccato dalla reces
sione, Buchanan ha sostan
zialmente confermato il pro-

- prio risultato del New Ham
pshire. Nebulosa perchè le di
mensioni del suo successo an- : 

cora non aiutano a cogliere fi- '] 
no in fondo la forza autonoma 
della sua sfida. Dopotutto, fan
no notare molti osservatori, 
George Bush è riuscito a per- ; 
deré quasi un terzo dei voti an
che quando, come in South . 
Dakota, correva contro nessu-, 
no. Chi è dunque davvero, con • 
il suo 36 per cento, Pat Bucha
nan? Un semplice contenitore 
del voto di protesta, come gli " 

Ammalarsi negli Stati Uniti è un guaio anche per chi ha una polizza di assicurazione privata ; 
Alcune compagnie cancellano i clienti più costosi che hanno bisogno di cure mediche . 

Ammalarsi in America è un guaio anche se si ha la 
più ricca assicurazione privata. Alcune compagnie 
cancellano ad arbitrio le polizze di chi ha bisogno di 
cure costose. Altre falliscono lasciando gli assicurati 
senza copertura. Dopo anni di flirt con la sanità pri
vata sono finiti in una giungla con storie di ineffi
cienza e burocrazia peggiori di qualsiasi mutua 
pubblica. Si parla ormai di «insicurezza sociale». 

' ' . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " " 
SIKQMUNDQINZBERO , 

• E NEW YORK. La signora 
Kathleen Renshaw aveva 
pianto quando i medici gli 
avevano detto che la figliolet-

. ta Marisa aveva un rene solo, 
per giunta malfunzionantc, e ; 

avrebbe avuto bisogno di cu
re. Ma aveva anche tirato un 
sospiro di sollievo: sia lei che 
il marito lavoravano, guada
gnavano " bene, " avevano . 
un'assicurazione sanitaria pri
vata. Ma l'assicurazione non 
era dello stesso parere. Per di
sfarsi di questi clienti che ri
schiavano di divenire troppo 
costosi hanno cominciato a 
raddoppiargli il premio ogni 
anno (il massimo consenti
to). Ad un certo punto, per -
avere la mano completamen
te libera negli aumenti li han
no addiritùra convinti a can-

' celiare la polizza e chiederne 
una nuova con la promessa di 
ridurre ragionevolmente il 
premio, il risultato e' che dai 
1.552 dollari annui che paga
vano nel 1987, ora gli ne chie
dono 16.000, poco meno di 
20 milioni. A meno che si assi
curino per tutto il resto tranne 
che per il rene di Marisa. . 

•Come un altro mutuo per 
la'casa», dice disperata la si
gnora, che non sa più' a che 
santo rivolgersi. Cercano, Ma 
nessun'altra ..- assicurazione 
privata normale finora ha vo
luto accollarsi la bambina che 
potrebbe un giorno richiedere 
cure costose. Cosi la mamma 
ha dovuto rinunciare al lavoro 
di insegnante per consentirle 
di essere coperta dalla Califor
nia Children Services che assi

cura solo famiglie ai di sotto di 
un certo reddito. È terrorizzata 
all'idea di andare a fare una 
mammografia, per timore che 
se le scoprono un tumore nes
suna compagnia vorrà più as
sicurarla. Racconta che ha ac
ceso un'assicurazione a parte 
per l'altra figlia, Kirsten, di 4 
anni, ma le hanno escluso l'o
culista perché aveva fatto una 
volta l'errore di farle fare una 
visita per verf icare se era stra
bica. «Pensavamo che bastas
se pagare regolarmente i pre
mi perché l'assicurazione pa
gasse quando ci si ammala. 
Invece assicurano le persone 
sane e tolgono l'assicurazione 
a chi si ammala», constata 
amaramente. . • .<- •••. 

Le vicissitudini di questa fa
miglia americana di Leucadia 
in California, che più' tipica di 
cosi si muore, rivelate in un 
servizio del «New York Times», 
gettano luce su uno degli 
aspetti più' sconcertanti del si
stema della sanità privata, 
tanto decantato anche dalle 
nostre parti. La pratica del fa
re la cernita tra sani e malati 
per far quadrare i profitti delle 
compagnie assicurative risale 
alle mela degli anni '80. in 

per americani sani 
piena fioritura della deregula
tion reaganiana. Il sistema è 
spietato. Chi non viene emar
ginato di proposito richia di fi
nire nei guai nel bel mezzo di 
una malattia perchè la pro
pria assicurazione privata è 
fallita o semplicemente per
ché è stato abbindolato da as- , 
sicuratori senza scrupoli. Al 
labor departement sono at
tualmente in corso 34 inchie
ste penali relative ad assicura
zioni fasulle. La stima è che ; 
dalla fine degli anni '80 ci sia 
stato mezzo milione di ameri
cani imbrogliati o piantati in 
asso dalle loro assicurazioni. 
Ed è peggio che perdere il la- . 
voro: se rischi di costargli, le 
altre assicurazioni non ti offri
ranno un'alternativa. E chi '.-
non è assicurato In America si 
vende anche le mutande, cre
pa o si spara. Anche perché la 
privatizzazione c della sanità , 
non si è rivelata affatto cosi ef
ficiente come sembrava. 1 co
sti, anche per i pazienti che 
pagano, sono aumentati a di
smisura (quasi 900 miliardi di 
dollari all'anno, 3 volte il bi
lancio astronomico del Penta
gono) a causa di sovraccari
chi fraudolenti da parte di me
dici e ospedali. 

L'immagine è quella di una 
giungla. Che fa rimpiangere 
persino le Usi. Acni tocca toc
ca. Si sapeva già che il sistema 
escludeva i poveri, i 40 milioni 
di americani che non posso
no pagarsi • un'assicurazione 
privata e non sono al contem
po tanto poveri da essere co
perti dal Medicare, la mutua 
dei nullatenenti. L'angoscia è 
la scoperta che sono a nschio 
anche gli altri 100 milioni di 
americani che ritenevano di 
poter dormire in pace, una 
botta micidiale può venire tra 
capo e collo a chiunque, ricco 
o povero, assistito sociale o 
pagante che sia. «Da questo ti
po di incertezze prodotte dal
la competitività non è escluso 
più nessuno di coloro che 
hanno assicurazioni sanitarie ' 
private di gruppo», osserva un 
esperto di- problemi della sa
nità, Il dottor Norman Daniels 
della Tufts • university. Altro 
che sicurezza sociale, biso
gnerebbe parlare di «ealth un-
surance», «insicurezza sanita
ria», commenta l'economista 
di Princeton Uwe Reinhardl 
Per gli americani della «baby 
boom generation», questo po
trebbe essere il Vietnam degli 
anni '90. 

uomini di Bush si affannano a 
sostenere? O, piuttosto, un 
nuovo, vero soggetto politico, . 
il vero rappresentante d'una V 
•rivolta conservatrice» capace * 
di marcare la lotta politica an-
che oltre la scadenza elettora
le? • - « - - » " • , : • - " ; • ' . -•-
< Il quesito resta, dopo il voto ' 

della Georgia, sostanzialmente 
intatto. Ma ieri, in una euforica 
celebrazione della «nuova vit
toria», Pat Buchanan ha chiara- -
mente delineato i suoi piani ~; 

per il futuro: continuare nella '., 
corsa e vincere quanto basta ; 
per persuadere il partito re
pubblicano a cambiare cavai- ; 
lo. Primi obicttivi: il Missouri, •; 
l'Oklahoma e la Louisiana nel -
corso del prossimo «supcrtue- •• 
sday». - Difficile, ovviamente, 
che il commentatore televisivo in
nesca a tanto. Ma certo è che <•• 
Bush sembra prendere alquan- '.' 
to sul serio questa minaccia. 
Tanto sul serio che martedì, f 
nell'ultimo d'una serie di >rnea 
culpa» recitati in campo eco- _ 
nomico, egli s'è dichiarato " 
«pentito» d'aver sacrificato, sul- ', 
l'altare d'un accordo con il 
Congresso, la sua promessa di 
non aumentare le tasse. Il prò- : 

blema, tuttavia, è capire se ; 

questi suoi nuovi fervori auto
critici stiano davvero riabilltan-

• dolo, agli occhi della destra re- : 
pubblicana, come «vero cre

dente reaganiano»; o, al con
trario, non contribuiscano che v 
a riproporre la peggiore delle 
sue immagini: quella di un po
liticante opportunista - «uno ! 
che non si sa mai da che parte 
sta» ha detto di lui recente
mente Ronald Reagan - preoc
cupato soltanto di non perdere 
la poltrona. Ovvero: il contra- : 
rio del leader che l'America va 
cercando. . , . _ • • .» ,,: 

Non moltissime, anche in 
campo democratico, le indica
zioni definitive. Forse una sol
tanto: Bob Kerrey, punito dal : 
voto in tutti gli otto stati chia
mati martedì alle urne, è pro
babilmente giunto al termine ' 
della sua corsa. Ieri il senatore 
del Nebraska ha annullalo tutti ' 
i suoi appuntamenti elettorali ..' 
in Florida ed è rientrato a Wa- ' 
shington per riesaminare -1a 
sua strategia elettorale. Un ge
sto che, a detta di molti, po
trebbe preludere all'annuncio 
del ritiro. Il prossimo ad ab
bandonare il gruppo, nono- , 
stante la vittoria nel caucusdel 
Minnesota, potrebbe essere il , 
senatore dell'lowa Tom Har-
kin; mentre, al contrario, l'ano
mala stella anticstablishmcnt 
di Jerry Brown - quella che , 
sembrava più prossima a spe
gnersi - è tornata inaspetta- , 
mente a brillare nel Colorado. I. 
E potrebbe riprendere vigore 

mano a mano che le primarie 
vanno spostandosi verso la 
WestCoast. -

La corsa, tuttavia, pare sem
pre più restrigersi a due candi
dati: Paul Tsongas che - vin
cendo nel Maryland e nello . 
Utah, e piazzandosi assai bene 
ovunque - ha dimostrato la ' 
propria caratura di candidato V 
nazionale; e Bill Clinton che, 
confermata la sua grande lor- • 
za nel Sud natio, potrebbe ora '". 
- assai più di Tsongas - benefi- ; 
dare d'una eventuale uscita di f 
scena di Kerrey ed Harkin. Re-•'• 
lalivamerUe chiari anche i ter- ' 
mini dello scontro. Ieri, nel ce- ••• 
lebrare in Florida la sua vittoria 
in Georgia, Bill Clinton li ha co
si descritti: «Il prossimo marte-;'. 
di - ha detto - potrete sceglie- . 
re tra due democratici: uno • 
che appoggia la tradizionale im
politica sociale democratica. ' 
ma che. nel contempo, propu- : 
gna una versione appena più ; 
sofisticata della politica eco- -
iiomica reaganiana... Questo 
candidato non sono io...io in- ; 
tendo •• abbracciare " l'intero :' 
paese cor. un messaggio di 
cambiamento». " .-=» ,, -...yy 

Che questa sia la scella è or- '•: 
mai. a detta di tutti, pressoché " 
sicuro. Molto meno sicuro, in
vece, è che. alla fine, il preseci- ,: 
to possa davvero raggiungere il 
traguardo della Casa Bianca.. 

Pronto un piano per l'emergenza 

L'ozono allarma la Cee 
Veleni off limite nel '95 
Europa in allarme dopo la denuncia della Nasa per 
cui in primavera si aprirà un secondo buco nell'ozo
no sul circolo polare artico che farà sentire i suoi ef
fetti soprattutto sulla Scandinavia e sul Nord Europa. 1 
Ieri la Commissione Cee ha proposto un pacchetto ; 
di misure per l'eliminazione totale dei Cfc entro il 
'95, nuovi finanziamenti per un programma am
bientale e per una tassa sulle emissioni di Co2. : ;, .-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ' 
SILVIO TREVISANI 

BEI BKUXE1XES. «Per la Cee è 
arrivata l'ora della verità»: cosi 
esordisce in conferenza stam
pa il commissario Cee Carlo 
Ripa di Meana, responsabile 
europeo per l'ambiente, illu
strando le decisioni dell'esecu
tivo comunitario. «Le notizie 
che provengono dagli scien
ziati della Nasa - dice - indica
no un aggravamento della si
tuazione della fascia di ozono 
sul nord Europa con concen
trazioni estremamente elevate 
dei componenti chimici che 
distruggono l'ozono sopra la 
Scandinavia e il nord de! no
stro continente, in particolare 
all'altezza delle città di Lon
dra, Amsterdam e Mosca». Ri
pa di Meana sottolinea anche i 
pericoli per la salute che l'alte
razione dell'ecosistema cree-

; rebbe e parla di un possibile 
• drammatico aumento per le 

malattie agli occhi e per i tu-
: mori della pelle (300mila al-. 
:' l'anno). Ma ecco le decisioni > 

della Commissione: innanzi- • 
' tutto proporrà al Consiglio dei ; 

ministri del 23 marzo di vietare 
entro la fine del '95 (invece 

. che al 31 dicembre 1997) pro
duzione e commercializzazio
ne dei Cfc e di ridurle già 
dcU'85% entro la fine del '93. 
Inoltre, • sempre al Consiglio 
ambiente, verrà chiesta l'auto
rizzazione per un nuovo man
dato negoziale con l'obiettivo 
di ottenere una revisione del 

' Protocollo di Montreal affinché 
questi impegni e queste scelte 
vengano assunte anche da tut
ta la comunità internazionale. 
Nel medio periodo verrà pre
parato un progetto per la crea

zione di un sistema che per
metta di eliminare in modo 
soddisfacente i circuiti refrige
ranti dei frigoriferi usati, i quali -
invece, come avviene purtrop- ' 
pò attualmente, se lasciati nei- ' 
le discariche o nei depositi, '-
continuano a produrre i loro ' 
effetti dannosi. - -, ..^.,..^.-...-.. 

Ripa di Meana a questo pun
to Iia affrontato il problema 
della preparazione della con
ferenza mondiale sull'ambien
te di Rio de Janeiro prevista a 
giugno: «La Cee - ha detto -
parteciperà ai lavori solo se 
potrà presentarsi con alle spal
le un pacchetto di iniziative 
realizzate o in fase di realizza
zione». Secondo l'esecutivo di 
Bruxelles in questo pacchetto ; 
dovranno esserci: 1 ) l'Agenzia : 
europea dell'Ambiente, oggi ; 
bloccata dal contenzioso delle 
sedi: 2) un piano di finanzia
menti nuovi; 3) un program- r 
ma di cooperazione tecnologi- : 
ca per il miglioramento dell'cf- : 
ficienza energetica; 4) una de- , 
cusione del Consiglio dei mini- ' 
stri (entro aprile) sui tempi e i 
modi di introduzione di una 
tassa europea sulle emissioni • 
di Co2 e sull'energia; 5) l'ap- ; 
provazione del V Programma [ 
Cee per la protezione dell'am- -
bicnte. .-- '•-. :. . 

'i'•:'-^w1.>":o.:<---'-. A . » ; « & w ^ * -* '•:'•• <.•>.'•>* •'. 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione moteorolo-
gica immutata sulla nostra penisola e sull'a
rea mediterranea. Alta pressione dalla Libia 
all'Europa - centro-settentrionale, - bassa 
pressione sul Mediterraneo occidentale. 
Questi i due centri d'azione che caratteriz
zano il tempo sull'Italia; l'azione doll'anti-
clone è prevalente in quanto la depressione 
interessa solo marginalmente le nostre Iso
le maggiori. La temperatura tende ad au
mentare limitatamente al valori notturni. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna e sulla 
Sicilia cielo nuvoloso per nubi prevalente
mente stratificate. Su tutte le altre regioni 
della penisola cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso latta eccezione per annuvolamenti 
temporanei sulla fascia alpina. Nebbia este
sa ed abbastanza persistente sulle pianure 
del Nord, sulle vallate appenniniche e lungo 

- il litorale adriatico; la nebbia si intensifica 
durante le ore notturne e quelle della prima 

- mattina provocando sensibili riduzioni della 
visibilità. 
VENTI: deboli di direzione variabile. • 
MARI: generalmente calmi o localmente po
co mossi. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso fatta eccezione per 
le Isole maggiori dove si avrà un'attività nu
volosa più consistente. Permanenza della 
nebbia sulle pianure del Nord e del Centro. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 2 
-1 

6 
5 
1 
1 

3 
9 

-1 

3 
3 
1 

5 
1 

19 
11 
7 

10 

15 
17 

15 
16 
12 

19 
21 
11 

16 
12 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxellos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
3 

2 
6 
1 

-2 
•2 
8 

15 
15 

12 
14 
9 

12 
4 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potonza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 2 
np 

5 
6 
4 

6 

3 
9 

11 

13 
12 
9 
3 

3 

19 
np 

20 
16 
17 

20 

16 
16 
17 

15 
18 

15 
15 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

3 
-2 
1 

3 
3 
2 
0 

14 

17 
1 
2 

16 
6 
4 

14 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Informazione: Il giorno del silenzio. 
Con Giorgio santenni, pres. federaz. 
naz. stampa Italiana, e Carla Stampa, 
CdR. Mondadori. - - . , . , -

9.10 PSI a Milano: tutto casa e «Chiesa». 
Con Gianni Barbacelo, Elio Veltri e 
Carlo Smuraglia. ----- >,--.,„. -

9.30 Elezioni. Un Invialo mollo speciale, in
tervista ad Alberto lacoviello. -

9.45 Quanti cadranno nella «Rete». Con 
• Leoluca Orlando. . -..-

10.10 Filo diretto sulla salute: oggi parliamo 
di handicap., 
In studio l'on. Giuseppe Brescia e Pao
lo Conti. Per intervenire telefornare 
06/679.65.39-679.14.12. 

11.10 Piazza Grande. Italia Radio in Tour. ' 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino. '•••-•• -•••• •••"• -
Ore 15.30 Contro il partilo padrone. Intervista a 

Ore 
Ore 

Ore 

MinoMartinazzoli. 
16.15 «Song'etre». In studio Teresa De Sic 
17.20 «Sull'orlo del futuro». Settimanale di 
• -•- • cultura e informazione scientifica. 

18.15 Piazza Grande. Italia Radio in Tour. To
rino - Uno Pecchioli e Livia Turco in
contrano gli elettori. 

Ore 19.30 Sold Oul Quotidiano di attualità dal 
•• -mondo dello spettacolo. . 

Ore 20.10 Notte blu. „. 
Ore 22.15 Piazza Grande. Interviste, commenti e 

(ili diretti. In studio Nino Bcrtoloni Meli 
," (Il Messaggero) e Cesare Salvi. 
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Vaticano 
Accordo 
con la chiesa 
ortodossa 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. Èri-
preso su basi di «maggiore 
comprensione reciproca» il 
dialogo tra cattolici e ortodos
si, dopo l'incontro ti due giorni 
svoltosi in un clima più disteso 
a Ginevra tra una delegazione 
della S. Sede, ed una della 
Chiesa ortodossa russa. Lo af
ferma ; un comunicato con
giunto diffuso ieri dalla Sala 
Stampa vaticana in cui si affer
ma che «le due parti hanno 
constatato che hanno punti di 
vista diversi sulle questioni di
scusse», ma. in quanto nel cor
so dei colloqui «ogni delega
zione ha avuto la possibilità di 
conoscere le motivazioni del
l'altra, si e cosi pervenuti ad 
una migliore comprensione re
ciproca». Del resto, il fatto stes
so che fosse stata scelta la città 
elvetica e non Roma e neppu
re Mosca, dove ebbe luogo 
l'ultimo incontro nel gennaio 
del 1990. aveva dato il segnale 
dcll'f'm/xzsse a cui si era giunti 
dopo che il patriarca Alessio II 
non aveva mandato, per prote
sta, i suoi «delegati fraterni» al 
Smodo dei vescovi dell'est e 
dell'ovest tenutosi in Vaticano 
per iniziativa ucl Papa dal 28 
novembre -al . 14 dicembre 
1991. Un episodio clamoroso 
che ha fatto slittare lo stesso 
viaggio di Giovanni Paolo II a 
Mosca, progettato per il 1992, 
a! ! 993. Dato che dal tempo di 
Gorbaciov erano caduti gli 
ostacoli di carattere politico, il 
viaggio è, ormai, subordinato 
al ripristino pieno dei buoni 
rapporti tra le due Chiese.., " 

I due capi delegazione - il 
card. Cossidy per la S. Sede ed 
il metropolita Kirill di Smo-
lensk e Kaliningrado per il Pa
triarcato di Mosca - si sono sa
lutati con un «cordiale arrive
derci» affidando all'operato 
delle due parti il compito di 
migliorare i rapporti tra le due 
Chiese. Il comunicato rileva 
che «le difficoltà si incontrano 
nell'Ucraina - occidentale» e 
«sono sorte dopo il ripristino in 
queste regioni di nuove struttu
re cattoliche». Si tratta -della 
Chiesa greco-cattolica o «unia
te» che. soppressa nel 1946 da 
Stalin è tornata ad esistere do
po la nuova legge sulla libertà 
di coscienza del -1 ottobre 
1990. Ma da quel momento si 
è aperto tra questa Chiesa ed il 
Patriarcato di Mosca un con
tenzioso molto complesso per 
la divisione di beni (chiese, 
edifici, terre, ecc.). Ma, di fron
te agli ingenti aiuti pervenuti 
alia Chiesa >• greco-cattolica 
ucraina dalla S. Sede, da epi
scopati ed associazioni cattoli
che dell'Occidente, la Chiesa 
ortodossa si è vista come asse
diata. Inoltre, essa ha visto nel
la nomina di vescovi cattolici 
da parte del Papa e nell'aper
tura di parrocchie cattoliche in 
regioni della Russia dove da 
secoli era presente una «con
correnza sleale» sul piano del 
proselitismo. È stato, perciò, 
concordato che, per il futuro, i 
vescovi cattolici operanti in 
Russia si consulteranno con 
quelli ortodossi prima di «rea
lizzare progetti pastorali ri
guardanti la creazione di par
rocchie o altre opere della 
Chiesa cattolica». Insomma, 
quest'ultima farà in modo da 
non dimostrare «volontà di 
espansione» e di «non supera
re i bisogni pastorali reali dei 
cattolici». Un compromesso da 
verificare. . ,.. 

Russia 
Incidente 
nucleare 
senza danni 
• i MOSCA. Un incidente sen
za alcuna conseguenza di fuga 
radioattiva e avvenuto la notte 
scorsa a una centrale nucleare 
della regione di Saratov. nella 
Russia meridionale. -. * • 

Il reattore numero tre della 
centrale di Balakov. nei pressi 
di Saratov. una città a circa 800 
chilometri a sud est di Mosca, 
si è bloccato a causa di un in
cendio sviluppatosi in una uni-
taclettricadell'impianto. • •••• 

Il ministero dell'Energia nu
cleare della federazione russa 

' ha assicurato ieri che l'inci
dente non ha causato ne feriti 

,' nò alcuna fuga • radioattiva. 
L'incendio, in seguito al quale 
il reattore si è bloccato per 
l'entrata in funzione del siste
ma automatico di sicurezza -
afferma la Itar-Tass >e stato do-

, mato in 40 minuti. Il livello di 
^ radioattività all'interno e all'e
sterno della centrale e norma
le». • 

Il tribunale airmriinistrativo accoglie 
la richiesta del governo e scioglie 
il Fronte islamico di salvezza 
già in clandestinità da settimane 

Boudiaf: una democrazia «sana» 
ammette solo forze politiche laiche 
Si teme una reazione violenta 
da parte dei gruppi oltranzisti 

Integralisti fuorilegge in Algeria 
«Nuove elezioni entro 2 anni senza partiti religiosi» 
Il tribunale di Algeri, su richiesta del governo, ha 
messo fuorilegge il Fronte di salvezza islamico 
(Fis), organizzazione degli integralisti musulmani, 
che aveva trionfato alle elezioni di dicembre. La de
cisione sancisce una realtà di fatto, poiché i capi ed 
i militanti del Fis vivono in clandestinità già da molte 
settimane. Il presidente Boudiaf: «Una democrazia 
sana non ammette l'esistenza di partiti religiosi». 

GABRIEL BERTINBTTO 

Mi ROMA. Di fatto già costretti 
a vivere in clandestinità, ora i 
dirigenti ed i militanti del Fron
te di salvezza islamico sono 
anche ufficialmente dei fuori
legge. Il tribunale amministra
tivo di Algeri ha accolto la ri
chiesta avanzata dal ministro 
degli Interni il 9 febbraio scor
so contemporaneamente alia 
proclamazione dello stato d'e
mergenza per dodici mesi su 
tutto il territorio nazionale. Ed 
ha annunciato lo scioglimento 
dell'organizzazione. I giudici 
hanno optato per il provvedi- • 
mento più severo tra i due che 
era loro facoltà adottare: scio
glimento definitivo o sospen
sione temporanea. Hanno 
scelto la linea dura, ed è lecito 
immaginare che siano stati au
torevolmente ispirati in questo 
senso, dato che gli attuali as
setti istituzionali m Algeria ri

flettono assai pallidamente i 
principi montesquieuani della 
separazione dei poteri. 
Cosa accadrà ora? Probabil
mente nulla nell'immediato. 
Ma ù ovvio che a questo punto 
gli oltranzisti prenderanno il 
sopravvento nel movimento 
islamico nel suo complesso e 
nel Fis in particolare. La stessa 
leadership moderata del resto 
aveva messo ripetutamente in 
guardia il governo e l'esercito 
dallo spingersi cosi lontano 
nella loro politica repressiva. 
Poiché una volta privata di 
ogni mezzo legale per fare 
sentire la propria voce, la forza 
per cui ha votato In dicembre 
la maggioranza degli algerini 
non avrebbe avuto altro stru
mento da usare se non la vio
lenza. 
Il recente comunicato numero 
20 del Fis affermava che lo 

L'avvocato del Fronte di salvezza islamico (a sinistra) rifiuta di com
mentare la sentenza all'uscita del tribunale 

scioglimento - dell'organizza
zione «avrebbe condotto ad un 
avvenire incerto nel paese». La 
parola a quel punto, diceva il 
documento, sarebbe tornata 
«al popolo, il quale si sarebbe 
ingegnato a trovare altri mezzi 
per combattere l'opprezzione 
e concretizzare le proprie aspi
razioni». Prima di finire uno 
dopo l'altro agli arresti, i capi 
del Fronte ribadivano a più ri

prese di non respingere a prio
ri il dialogo con il potere, pur 
ponendo ovviamente delle 
condizioni, in primo luogo il ri
spetto della volontà popolare 
espressa con il voto. Ma a que
sto punto anche ogni vaga pro
spettiva di intesa o di compro
messo, di discussione o di riav
vicinamento, svanisce nel nul
la. • • - -• -
Intervistato dal quotidiano egi

ziano Al Ahram, il presidente 
dell'Alto comitato statale 
Mohammed Boudiaf ha di
chiarato che «la democrazia e 
l'unica soluzione» ai problemi -
del paese. Ma la democrazia '' 
deve aspettare: nuove elezioni 
legislative e presidenziali po
tranno tenersi più in là. entro i • 
prossimi due anni. E comun
que a quell'appuntamento il 
Fis non ci sarà, perche «una ' 
democrazia sana proibisce 
partiti religiosi fondati su basi 
religiose». Formalmente quello 
che dice Boudiaf e ineccepibi
le. La Costituzione algerina 
prescrive rigorosamente la lai
cità del sistema politico. Nei ' 
fatti perù si arriva a mettere al 
bando un partito nel quale si -
rispecchiano strati molto vasti 
della società, addirittura la 
maggioranza dei cittadini. ,r' 

Il Fronte di salvezza islamico -
lu legalizzato nel 1989, l'anno ' 
della svolta pluralista in Alge
ria, sino allora governata in re
gime di partito unico. Assieme 
al Fis sorsero decine di altri 
gruppi delle più svariate ten
denze. Lo scorso dicembre il . 
voto, un voto di protesta con- ' 
tro l'inefficienza dell'ammini
strazione, la corruzione, la di
soccupazione montante, il ca
rovita, la scarsità di alloggi. , 
premiò il Fis che ottenne 188 -
dei 231 deputati eletti al primo 

turno. Il Fronte di liberazione 
nazionale ed il Fronte delle 
forze socialiste dovettero ac
contentarsi delle briciole. Gli 
altri - furono semplicemente 
spazzati via. -, 

fi Fis si apprestava a fare 
man bassa di seggi parlamen
tari anche nel ballottaggio del 
16 gennaio, ma ne fu impedito 
dal «golpe bianco» voluto dai 
militari e dal primo ministro 
Ghozali. Si costringeva alle di
missioni Chadli Bendjedid cui 
subentrava nelle funzioni pre
sidenziali un Alto comitato sta
tele • presieduto dall'ex-dissi-
dentc Boudiaf. Si cancellava il 
secondo turno di votazione, ed 
il paese veniva a trovarsi cosi 
privo di un Parlamento.. 

Intanto' cominciavano i ra
strellamenti sistematici degli 
aderenti al Fis. Secondo le fon
ti ufficiali da allora ad oggi so
no stati arrestati 5000 militanti, 
secondo il Fis, addirittura 
30000. In carcere si trovano i 
massimi dirigenti del partito, 
dai capi stonci Madani e Be-
Ihadj. catturati l'estate scorsa, 
ad Abdelkader Hachani. In 
carcere sono ben 109 dei can
didati del Fis votati in dicem
bre come deputati di un Parla
mento che non ha-mai visto la 
luce. Nel frattempo fra attentati 
e sporadici scontri di piazza 
sono già morte 52 persone. ,. -

——~""—~—" Il governo cittadino decide oggi sul divieto a tutte le manifestazioni proposto dal sindaco 
Eltsin in vacanza: «In questo momento la contrapposizione politica è inammissibile»: ;" ; 

Mosca proibita per il tempo delle riforme 
L'opposizione prende le botte ma a farsi male è il 
governo. Di conseguenza: meglio vietare ogni mani
festazione «per tutto il periodo delle riforme». Il Co
mune di Mosca propone una generale messa al 
bando di comizi e cortei per non disturbare la squa
dra di Eltsin. La stessa tattica (perdente) dei governi 
Rizhkov. Il presidente lavora «in vacanza». Il maggior 
cruccio: l'ostile congresso dei deputati il sei aprile. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SBRQI . 

• i MOSCA. Mosca «off limits». 
Per gli oppositori di Boris Eltsin 
s'approssimano tempi ancor 
più duri. Le manganellate pre
se il 23 febbraio sull'ex via Cor-
kyj hanno buone possibilità di 
una più decisa replica dal mo
mento che il Comune sta seria
mente pensando di vietare de
finitivamente ogni raduno, 
qualsiasi comizio, qualsivoglia 
corteo, «per tutto il periodo 
delle riforme economiche». 
Una decisione verrà presa do
mani alla riunione dell'esecuti
vo cittadino presieduto da Ga-
vriil Popov e da Jurii Luzhkov e 
l'aria che tiraia pensare che il 
provvedimento, assurdo e fo
nerò di accadimenti più che 
spiacevoli, verrà preso. È arri
vato il tempo della «normaliz
zazione» voluta dagli esponen
ti radical-democratici che so

no arrivati al potere proprio 
violando altrettanti assurdi di
vieti delle autorità sovietiche, 

• nell'Urss di Gorbaciov e del 
Pcus. Sembra che. ancora una 
volta, stia per prevalere la tesi 
che l'opposizione, giusta o 
sbagliata che sia, vada ostaco
lata e messa al bando. Purché, 
nella fattispecie, i «rosso-mar
roni» non sfilino con i ritratti dì 
Lenin e Stalin, dello zar di allo
ra e con le gigantografie di un 
tale Zhirinovskij che vorrebbe 
tanto diventarlo oggi. L'ordine 
di scuderia sembra anche un 
pò ridicolo. Cosa vuol dire pro
porre il divieto di manifestazio
ne «per tutto il periodo delle ri
forme»? E quanto durerà que
sto periodo? Se bisogna stare 
alle stime del più cauto Eltsin, 
non se ne parla sino all'anno 
prossimo. 

Il presidente è partito per 
due settimane di vacanze, l'al
tro ieri. I suoi uffici si sono pre
murati di far sapere che si trat
ta non proprio di un riposo ma 
di un allontanamento dai ru
mori di Mosca per consentirgli 
di riflettere sulle scandenze, 
anche roventi, che attendono 
lui ed il suo governo. Dal pros
simo «vertice» di Kiev, il venti 
marzo, con gli altri capi della 
Csi, che dovranno anche af
frontare il drammatico scontro • 
tra armeni e azerbaigiani e 
quello interno alla Moldova, si
no ai temi del «congresso dei ' 
deputati» che si riunirà il sei di 
aprile. È. ' quest'ultimo, l'ap
puntamento che più preoccu
pa il presidente russo. Con il 
parlamento i rapporti non so
no buoni e al congresso po
trebbe coagularsi un fronte va
riegato ma abbastanza forte da 
poter, secondo alcuni osserva
tori, mettere in dubbio i poteri 
speciali che le precedenti assi
se gli concessero. In un'intervi
sta rilasciala ad un giornale 
dedicato al pubblico femmini
le e resa nota ieri, Eltsin parla 
apertamente di «inammissibili
tà di una contrapposizione po
litica in questo momento», poi
ché essa «esaurirebbe tutte le 
nostre forze ma non produr

rebbe alcun risultato». È con
scio del rischio. Che esiste e , 
che proviene dall'interno stes
so del suo ambiente. Èconscio < 
che, in fin dei conti, al di là del- ' 
le grida sulla rivincita dei co
munisti, che appare per ades
so poco probabile, gli manca ' 
una solida forza politica che lo 
sostenga. Eltsin, • insomma, 
non ha un partito alle spalle. 
Ha un carisma che resta per 
adesso solido ma che pud es
ser roso dalla politica antipo
polare del governo e dalla divi
sione del fronte democratico 
che l'anno scorso lo ha portato 
alla presidenza. In un certo 
senso, Eltsin deve affrontare gli 
stessi ostacoli che toccarono a 
Gorbaciov: un - parlamento 
ostile, te difficoltà dell'econo-

1 mia e lo scarso sostegno di un , 
partito (per l'ex presidente si 
trattava di un Pcus sempre più 
recalcitrante). Ma con il van
taggio di un alto quoziente di 
gradimento popolare (quello 
di Gorbaciov, invece, era pre
cipitato) e con all'attivo il pro
tagonismo nei giorni del tenta
to golpe. Tuttavia, come ha 

. notato l'izvestiia qualche gior
no fa, «lasciare il sistema politi
co in questo stato, e cioè con il 
solo Eltsin a simbolo della Rus
sia, può essere a lungo perico

loso». C'è poi il capitolo «disin
tegrazione». La Russia corre 
non pochi rischi di spappola
mento cosi come l'Urss di Gor
baciov. Non a caso Eltsin, pro
prio in vista del congresso di 
aprile, ha proposto- alle sedici 
regioni etniche, che vorrebbe
ro trasformarsi in repubbliche 
autonome, una moratoria di 
due anni di «riconciliazione 
nazionale». Un modo per rin
viare un problema caldo quan
do spera si sia allentato II fron
te più caldo della trasforma
zione economica. Ma si tratta 
di conti che vanno fatti con l'o
ste. Che in questa caso sono 
più di uno. A parte l'opposizio
ne irriducibile, quella di strada, 
v'è quella strisciante della «no-
menklatura» burocratica che 
ha resistito a tutti gli scossoni e 
c'è, come dice con estrema lu
cidità il radicale di sinistra, Ju-
rij Afanasiev, la lotta per il po
tere di tre formazioni: dei «ros
so-marroni» che tirano per la 
giacca il vicepresidente Ruts-
koi, del gruppo che sostiene il 
capo del parlamento Khasbu-
latov e di quell'altro che sostie
ne le «aspirazioni globali» del 
•numero due», il segretario di 
Stato Burbulls, Nessuno di 
questi lavora per Eltsin. Finirà 
per restar solo? Boris Eltsin 

In uno scantinato vicino alla Piazza Rossa i comunisti progettano di ricostituire la vecchia Unione 
Il leader Anpilov: «Vogliamo processare Gorbaciov». E anche: «Fino alla fine degli anni 50 la gente era felice» 

A due passi dal Cremlino l'Urss non è «ex» 
Nel «quartier generale» dei comunisti nella Mosca di 
Boris Eltsin: due stanze in uno scantinato ma pur 
sempre a due passi dal Cremlino. Si progetta la «ri
costituzione dell'Urss» e si vorrebbe tanto processa
re Gorbaciov come «traditore e criminale». Il leader 
Viktor Anpilov: «Sino alla fine degli anni Cinquanta, 
la gente era felice e cantava. Ora siamo alla faine, 
verso l'estinzione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA I comunisti di 
Mosca? «Andate al "Proczd 
Kuibysccva", uscendo dal me
trò a sinistra, dopo la cabina 
telefonica. C'è una porta di fer
ro, senza tabelle. È là che tro
verete Anpilov, il capo». Andia
mo allora. Ecco il proezd, a 
due passi dalla Piazza Rossa, 
nel cuore dei palazzi che sino 
a pochi mesi fa erano del Co
mitato centrale del Pcus e che 
adesso sono stati tutti presi dal 
governo della Russia. La strada 

è stretta e silenziosa, quasi 
un'isola pedonale. Anche da 
queste parti, come per tutta la 
città, - bancherelle di libri e 
cianfrusaglie, baratti e mercato 
privato d'ogni genere, signore 
in camice bianco e colbacco 
che vendono biscotti ripieni di 
marmellata. Il quartier genera
le dei comunisti è rimasto pur 
sempre qui, vicino al Cremli
no. Ma bisogna cercarlo. Ecco 
il portone, assolutamente ano
nimo, ecco un comdoio semi

buio al pianoterra di un edifi
cio un pò malandato, ecco 
della gente che staziona da
vanti a degli usci numerati co
me se attendesse il turno per 
entrare. Nessuna indicazione 
che spieghi dove ci si trovi. E 
Anpilov, dov'è? «Alla porta nu
mero due, bussate ed entrate». 

Davvero curiosa questa mar
cia di avvicinamento ai comu
nisti nel paese della rivoluzio
ne d'Ottobre. E i comunisti del 
Partito operaio russo sono 
questi che, aperto l'uscio, ap
paiono in una fumosa stanza-
scantinato dove negli angoli 
sono appoggiate le bandiere 
rosse con la falce e il martello, 
quelle che servono per le ma
nifestazioni, e alle pareti sono 
accatastati i pacchi dei giornali 
ancora intonsi. Attorno ad un 
lungo tavolo rettangolare quat
tro anziani scrivono indirizzi e 
ncopiano articoli. C'è la cas
setta per la raccolta dei fondi 
per l'assistenza ai militanti del 

«Fronte unito dei lavoratori», 
seduto ad un piccolo tavolo un 
giovane barbuto risponde alle 
telefonate («SI, la sede è qui, ' 
praticamente al Cremlino», di
ce con involontaria ironia) 
mentre una vivacissima signo
ra promette d'ubriacarsi e, alla 
prossima manifestazione dei 
«democratici", andare a dire 
peste e coma di Eltsin. Sembra 
d'essere in una sezione del Pei, 
ma di parecchi anni fa, con i 
volontari che vanno e vengo
no, con chi se ne sta a discute
re, con chi distribuisce i fogli di 
propaganda. E, finalmente, 
s'arriva nell'altra stanza, da 
Viktor Anpilov, 47 anni, depu
tato del Mossoviet, di profes
sione giornalista, quasi som
merso da pezzi di carta e ma
nifesti, che t'accoglie parlando 
spagnolo («Sono stato a Cuba 
e in Nicaragua per "Radio Mo
sca"» e che accetta a stento 
l'appellativo di leader dell'op
posizione: «Sono - dice - se
gretario di un partito con pochi 

iscritti ma capace di trascinare 
in piazza centinaia di migliaia 
di persone». _ . . . . 

Il prossimo appuntamento 
di lotta è stato fissato per il 17 
marzo, anniversario della vitto- ' 
ria del referendum per l'unità -
dell'Urss. «Faremo - spiega 
Anpilov - un corridoio rosso . 
per i deputati del popolo che si 
recheranno al sesto Congresso 
per fare tre leggi: quella sul ri
spetto del risultato del referen
dum, quella sull'esercito unito 
e quella sull'elezione del capo 
dello Stato. Alla fine i deputati • ' 
torneranno in piazza e la gente 

. voterà per alzata di mano». An
pilov è estremamente serio. 
Per Gorbaciov ha parole di 
fuoco: «Non è soltanto un tra
ditore. È un criminale die ha 
violato una serie di articoli del
la Costituzione e che ha contri-
builo alla dissoluzione del no
stro paese. A causa della sua . 
politica è stato versato il san
gue, per sua responsabilità sia

mo non già alla fame ma sul
l'orlo dell'estinzione. • Gorba
ciov va processato e non biso
gna permettergli di andare al
l'estero». Ed Eltsin? «Continua 
la stessa politica. Fintamente 
rosso di fuori, bianco dentro. 
Fa tutto quello che vuole l'A
merica. Sta dando tutta la no
stra terra a Wall Street». Ma, al
lora, il socialismo cos'è? «Dirit
to al lavoro, all'istruzione, alla 
sanità. Una vita degna. È sen
tirsi uomini». Ed è mai succes
so da queste parti? «SI. Tutta la 
mia vita è tinta di questi colori. 
Sino alla fine degli Cinquanta 
la vita nelle campagne miglio
rava. La gente cantava, era feli
ce, s'aiutava l'un l'altra e non 
c'erano contrasti nazionali che 
potessero dividerla». Qual è II 
vostro obiettivo più vicino? «Ri
costituire l'Urss». E non le sem
bra ormai un'utopia? «Quando 
Lenin . parlava d'elettrificare 
l'intero paese sembrava un'u
topia. Vero?». . ' DSeSer. 

Jean-Mane 
LePen . 

Mobilitazione anti-Le Pen 
Campagna boomerang ; 
Ora H leader del Fronte ; 
si-atteggia a perseguitato : 
Risse, arresti, vetrine in pezzi e macchine incendiate 
ormai ad ogni meeting del Fronte nazionale. È scat
tata la mobilitazione antilepenista, ma gli effetti non j 
sono quelli desiderati. Le Pen, impedito di parlare in ! 
una sala, appare invece in tv davanti a milioni di te-; 

lespettatori in veste di perseguitato. Voci di dissenso 
anche nel Partito socialista, che ha messo Le Pen al ' 
centro della sua campagna elettorale. ,. •.,•••, . 

: ' "DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • -
. GIANNI MARSI1XI 

H i PARIGI. ' Martedì sera, a 
Saint-Ouen-l'Aumone, è finita 
con l'incendio di cinque mac
chine e decine di vetrine in 
frantumi. Nelle stesse ore a 
Troyes volavano botte da orbi 
tra gendarmi e manifestanti, ' 
tre del quali sono finiti in ma- , 
nette. Scene analoghe a Poi-
tiers, dove la polizia ha carica
to qualche centinaio di perso
ne. La mobilitazione anti-Le 
Pen è cominciata, e ogni gior
no si registrano incidenti. La 
settimana scorsa a Bastia, in ; 
Corsica, la gente aveva invaso ; 

la pista dell'aeroporto sulla " 
quale avrebbe dovuto posarsi 
l'aereo di Le Pen. Dirottato a 
Calvi, il leader del Fronte na
zionale aveva raggiunto Bastia 
con dieci ore di ntardo. Stessa 
sorte per Bruno- Megreu»iJ«n>> 
mero due del Fronte, impedito ' 
di atterrare a Limoges. La mo
bilitazione, avviata da organiz
zazioni di sinistra e antirazzi- ; 
ste, scatta all'annuncio di un ', 
meeting elettorale neofascista. • ' 
I manifestanti si raccolgono >'• 
davanti alla sede prescelta, gri- v. 
dano - slogan, impediscono 
l'accesso. 1 gendarmi reagisco
no, li spintonano. Gli uomini ' 
del servizio d'ordine di Le Pen -
passano a vie di fatto, come a , 
Poitiers dove si sono presentati ;.;. 
armati di manici di piccone e ' 
mazze da base-ball. Ben pre- '• 
sto la situazione degenera e II ' 
preletto, nell'ambito delle sue 
funzioni, - decreta •• l'annulla
mento della manifestazione 
del Fronte in quanto causa di , 
minaccia all'ordine pubblico. 
A volte la manifestazione è im
pedita già a monte, nel senso 
che il sindaco nega l'uso della 
sede, teatro, cinema o palazzo " 
dello sport. Lo fanno sindaci 
socialisti e comunisti, ma an
che di centro destra come Mi- " 
chel Noir, primo cittadino di 
Lione. Jean Marie Le Pen è 
dunque ostacolato quotidiana
mente, la Francia reagisce alle " 
sue adunate come non era an
cora accaduto. ••... -< " i 

Eppure ci si comincia ad in
terrogare sull'efficacia di una 
simile mobilitazione. Perchè il 
Fronte nazionale, volente o 
nolente, si ritrova ancora una ' 
volta al centro dell'attenzione. 
Le Pen, spinto cosi ogni giorno . 
in diretta tv, si dichiara vittima 

del potere in carica, «che orga
nizza il disordine e semina la 
violenza». Rivendica libertà di 
parola e di movimento, e im
puta al governo di non garan
tirgliele. 11 governo, per bocca 
del ministro degli Interni Phi- * 
lippe Marchand, ribadisce che '• 
gii stessi diritti valgono per tut
te le formazioni. politiche, 
compreso il Fronte. Ma spetta ; 
ai prefetti di valutare in loco ) 
quando l'ordine pubblico sia '' 
minacciato, e quindi proibire 
comizi e raduni. Quanto a l ' 
partito di governo, il Ps, ha de- " 
cisamente collocato l'antilepe-, 
ntsmo al centro della sua cam- > 
pagna elettorale. I suoi militan
ti sono di solito presenti.tra i ' 
manifestanti. La prima sociali- " 
sta del paese, quella-chtrsc- ' 

Palaqzzb-1!!a%grM»^%a>teT& 
quotidianamente - contro - Le <• 
Pen. Edith Crcsson ormai non ; ' 
paria d'altro. Laurent Fabius è <•• 
nella sua scia, anche se am
mette che il Ps «non deve con- " 
centrarsi unicamente nella lot
ta contro il Fronte». . 

Alcuni dirigenti socialisti co- : 

minciano a trovare - decisa- ' 
mente impropria la strategia 
del Ps. Gerard Le Gali ritiene , 
l'atteggiamento del suo partito ' 
«ossessivo e maldestro», il de- ; 
putato pangino Jean Christo- '_ 
phe Cambadelis contesta la • 

• centralità, dell'antileponlsmo. *• 
Molti commentatori deducono *. 
che il Ps mira a demonizzare '"->' 
Le Pen proprio nell'intento di i 
favorirlo, e indebolire quindi la '-
destra classica. Altri, come Li- • 
beration, ritengono più sempli
cemente che straparlare di Le ',' 
Pen consente al Ps di passar , 
sotto silenzio altri argomenti. - -
La strategia del Ps mostra in
somma più di qualche crepa. 
L'astensionismo rischia di es
serne favorito. C'è ad esempio 
una cittadina, Palavas-les- . 
Flots, che ha bandito la politi
ca dal suo territorio, n consi- • 

' glio comunale unanime ha ne
gato il suo palasport a Jean 
Marie Le Pen, ma ha aggiunto ' 
che non lo concederà a nes
sun altro partito in lizza per le '' 
regionali. È da presumere che . 
la maggioranza degli aventi di
ritto alvoto, il 22 marzo, se ne 1 
andrà a pesca. Lo dicono an
che i sondaggi, sul piano na
zionale. . • „ 

Violenza razziale negli Usa 
Due bianchi danno fuoco 
a una donna nera 
in una strada di Washington 
ma WASHINGTON. Due donne ' 
nere inseguite da due bianchi . 
ubriachi nella notte. ! due ba
lordi raggiungono le donne, le 
picchiano, le spogliano, appic
cano il fuoco ad una delle due. 
«È il più grave episodio di vio- , 
lenza razziale dopo molti an
ni», commenta uno deglia gen
ti che hanno soccorso le don
ne dopo l'episodio di violenza 
avvenuto nella notte di lunedi. 
A salvare le due donne sono 
stati alcuni passanti sulla Geor
gia avenue, in un quartiere del
la periferia nord di Washing
ton. I due aggressori sono stati 
arrestati, si tratta di due pregiu
dicati, Sean Riley, uncommes- ' 
so di venti anni, e John Ayers, I 
un ventunenne disoccupato. ; 
Le denunce per violenze raz- -
ziali, dicono gli amministratori 
locali, sono aumentate negli 
ultimi mesi. La colpa, dicono, 
«è della recessione e delle idee 
alla David Duke che dilagano 

in tutto il paese». ! due giovani 
arrestati hanno immediata
mente confessato di essere gli 
autori dell'aggressione. «Erava- : 

mo ubriachi e le donne - scese 
in strada per fare una telefona
ta - ci avevano insultato». I due 
pregiudicati, prima di prender-

, sela con le malcapitate, aveva- ' 
no inseguito tre uomini che • 
erano però riusciti a ruggire. .->-• 
Washington è da anni negli 
Stati Uniti la «regina del crimi
ne», con il più alto tasso di 
omicidi per abitante. Ora si te
me che possa cedere il preca
rio equilibrio fra la città bian- . 
ca, concentrata nei quartieri 
centrali, e le cinture abitate ' 
dalla maggioranza nera. Le 
penferie nere, la «chocolate ci
ty», vivono nella miseria, la 
droga dilaga, i delitti sono al
l'ordine del giorno. In questa 
situazione la recrudescenza 
razzista potrebbe - provocare 
una scintilla diflicilmente con- ' 
trombile. 
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Borsa 
-0,67% . 
Mib 1036 
(+3,6% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
749,500 lire 

Dollaro 
Record 
dell'anno 
In Italia 
1245,275 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Le Finanze costrette a rivedere al ribasso 
le previsioni di entrata a causa della 
recessione/Benvenuto esclude nuove tasse 
Reichlin: la manovra è fasulla, si sapeva 

Intanto Tlstat conferma il calo del costo 
della vita: +5,4 a febbraio. Almeno caleranno 
gli interessi sul debito? Le Camere replicano 
a Carli: lo sfondamento non è colpa nostra 

Cresce il buco nei conti dello Stato 
Cala il gettito fiscale, esplode la spesa del governo 
Risanare lo Stato? 
Non solo stipendi 

GIORGIO MACCIOTTA 

M È difficile non condivi
dere l'appello lanciato da 
Monti e Spaventa per pro
grammi elettorali che siano 
coerenti, e che al centro del
l'attenzione sia l'efficienza 
della pubblica amministra
zione e dei servizi non sotto
posti a concorrenza intema
zionale. Basta uno sguardo 
ai datili bilancio dello Stato 
eroga oltre 180.000 miliardi 
di stipendi ai dipendenti 
pubblici. Le prestazioni so
ciali monetane del settore 
pubblico ammontano ad ol
tre 140.000 miliardi. Le due 
voci corrispondono ad oltre • 
il SO per cento della spesa 
pubblica. Altri 150.000 mi
liardi derivano dal servizio 
del debito. IrTesto/lvi'com-

. preso il contributo agli inve-
, sumeotl, è maiginale., 

Nessuno sostiene che non 
vada condotta una battaglia 
contro la corruzione e gli 
sprechi negli appalti e nella 
determinazione dei prcz-
zi.Non sfugge però che sa-

' rebbe meglio utilizzare i ri
sparmi derivanti da una 
maggiore trasparenza non 
per ndurre il disavanzo ma 
per sostenere una .qualifica
ta spesa per investi menti.L'i-

' potesi di affrontare la ridu
zione del disavanzo dal ver
sante delle entrate (prospet- • 
tata da Graziani) va consi
derala con cautela. II prelie
vo fiscale complessivo si 
colloca in Italia ai livello del
la media europea mentre la 
pressione sui redditi da lavo
ro (dipendente e autono
mo) e da pensione è ormai 
Intollerabile. Eliminare leva-
rie (orme di evasione pud 
quindi contribuire ad una 
redistribuzione equa ed effi
ciente del prelievo più che 
ad una riduzione del disa
vanzo, infine la questione 

1 dei tassi di interesse. Non c'è 
dubbio che essi sono assai 
elevati ma non può sfuggire 
che, depurato il tasso nomi
nale dei titoli pubblici Italia-, 
ni dall'inflazione, il tasso 
reale non si discosta da 
quelli correnti in Europa. 

Ecco perche occorre af
frontare il risanamento della 
finanza pubblica prevalen
temente dal versante della 

efficienza della pubblica 
amministrazione e delle 
prestazioni sociali moneta
rie. Ha ragione Graziani 
quando osserva che «sul ter
reno del pubblico impiego 
la contrattazione e anomala 
perche le autorità di gover 
no sono almeno tanto desi
derose di concedere quanto 
ali impiegati sono desiderosi 
di ricevere», t anche possi
bile (per non dire che 0 cer
to) che alcune figure profes
sionali non siano adeguata
mente retribuite . Non e co
munque possjbile ignorare 
che le politiche contrattuali 
pubbliche sono dissennate 
e che la responsabilità pri
ma è del governo. L'ultimo 
esempio è cronaca' recente. 
Il decreto relativo alla pere
quazione delle retribuzioni 
di alcune categorie di perso
nale pubblico (polizia, ca
rabinieri, altri settori delle 
forze armate) prevedeva un 
costo a regime di 379 miliar- • 
di. In commissione, per al
cuni emendamenti, la cifra 
cresce di 100 miliardi. Con ' 
propri emendamenti in aula 
il governo introduce ulteriori 
spese per 371 miliardi. I cir
ca 250.000 interessati rice
vono cioè 850 miliardi men
tre per il totale dei contratti 
pubblici (3.800.000 dipen
denti) sono previsti 7.000 
miliardi nel 1994, Cosa mai ; 

accadrà per il complesso 
dei contratti pubblici?Non 
dissimile ragionamento si 
potrebbe fare sulle pensioni. 
Un esercito di invalidi civili 
(cresce in quattro anni da 
887.479 a 1.245.048 unita) 
condanna i ven invalidi a 
percepire una pensione di 
fame. 

La sinistra ha interesse ad 
un linguaggio di verità. La 
polemica non è con i pub
blici dipendenti che giusta
mente attendono di veder 
retribuite le loro prestazioni 
in modo adeguato ed in 
tempi corrispondenti alle 
normali scadenze contrat
tuali. Tutto al contrario! Oc
corre polemizzare con il go
verno che è «desideroso» di 
erogare non retnbuzioni ma 
mance per ncevere in cam
bio non prestazioni ma favo
ri. 

Non aveva tenuto conto della recessione, e ora il go
verno si trova costretto a rivedere i propri obiettivi di 
finanza pubblica. Nel frattempo le Camere respin
gono al mittente (cioè a Carli) l'accusa di provoca
re sfondamenti di bilancio. E Alfredo Reichlin si stu
pisce del clamore sollevato intomo alle accuse di 
Moody's alla Finanziaria: «Era fasulla, si sapeva». L'I-
stat conferma: a febbraio inflazione al 5,4%. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. La frenata dell'e
conomia italiana nel 1991 e il 
ritardo della ripresa, prevista 
solo per la seconda parte del
l'anno in corso, costringeran
no il governo a rivedere i pro
pri conti.. Il ministro delle fi
nanze Rino Formica dovrà ri
toccare al ribasso le previsioni 
sul gettito tributario del 1992 
contenute nell'ultima legge fi
nanziaria, e fissate a quota 
417mila miliardi, 

•Quell'obiettivo - spiega il 
direttore generale per l'orga
nizzazione dei servizi tributari 

Enrico De Lcllis - era stato fis
sato nel maggio scorso, su una 
previsione di crescita del pro
dotto interno lordo del 2,5%». • 
Le ultime stime limitano però 
la crescita all' 1 ,&%, un rallenta
mento che non potrà non ave
re conseguenze sul gettito fi
scale. 

Il buco nei conti dello Stato 
c'è e si allarga, dunque. Come 
intervenire? Mentre il presiden
te della Confindustria, Sergio 
Pininfarina, sposa la linea del
la Banca d'Italia sul conteni

mento delle retribuzioni, il neo, 
segretario generale del miai- ) 
stero delle finanze Giorgio 
Benvenuto sembra escludere 
ulteriori ricorsi a misure tribu
tarie: in un paese in cui la pres
sione fiscale ha ormai raggiun
to la media europea - dico «lo
gica vuole che si debba inter
venire sulla spesa». 

Nessuno spazio insomma 
per nuove stangate, come ha 
affermato l'altro giorno anche 
l'agenzia americana Moody's 
nelle sue critiche considera
zioni sulla politica di bilancio 
del governo italiano. "Ma Moo
dy's scopre • l'acqua calda», 
sbotta Alfredo Reichlin, mini
stro del bilancio nel governo 
ombra del Pds: «Da mesi sap
piamo tutti che la manovra fi
nanziaria non e veritiera, e il 
ministro del tesoro Guido Carli 
si e prestato ad una messinsce
na e ha certificato un bilancio 
non rispondente alla realtà». 
Già nello scorso ottobre, infat

ti, a pochi giorni dalla presen
tazione della Finanziaria, il go
verno ombri» si esercitò a fare 
le pulci alla manovra econo
mica proposta da Carli, Pomi
cino e Formica, mettendone in 
luce le stesse incongruenze 
ora pesantemente denunciate 
da Bankilalia, Iseo, Moody's, 
Fondo monetario internazio
nale ecc. noti economisti... ; 

Reichlin respinge anche il 
tentativo di scaricare sul Parla
mento la responsabilità del
l'ennesimo sfondamento del 
deficit; oltre alle stime sballate 
sulle entrate, sostiene il diri
gente della Quercia, ha pesato 
anche l'onere degli interessi 
sul debito pubblico: "e i tassi 
non li fissa II Parlamento». • >•, 

Anche i senatori scendono 
in campo in difesa del Parla
mento, nella fattispecie il de 
Nino Andreatta e il pidiessino 
Ugo Sposetti: il 98.54% delle 
spese correnti - afferma uno 
studio della' commissione W 

lancio di palazzo Madama - è 
stato determinato da leggi di ' 
iniziativa governativa, per un « 
totale di 30.450 miliardi nel 
1992,etii 28mila miliardi sotto 
forma di impegni di spesa peri 

' prossimi due anni. Dal canto 
suo il ministro del bilancio Ciri
no Pomicino si rifugia... all'e
stero, attribuendo gli sfonda
menti nei conti pubblici al «ri
tardo della ripresa economica 
internazionale» e «all'anda
mento dei tassi sul mercato 
mondiale», che ha patito i rialzi, 
decisi dalle autorità tedesche. '. 
Una buona notizia sul fronte 
degli interessi che lo Stato pa
ga sul debito pubblico dovreb
be essere rappresentata dalla 
conferma data dall'lstat sul raf
freddamento - manifestato > a 
febbraio dall'inflazione (sulla 
quale generalmente si model
lano i tassi di interesse). I prez
zi sono cresciuti ad un ritmo 
inferiore a quello previsto sulla 
base dei dati delle città cam
pione! attestandosi af 5,4%. • ' 

Arretrati Irpef, Irpeg, Ilor e Iva, in tutto 2 .216 miliardi. Novità anche per i pagamenti 

Formica scrive ai contribuenti e giura: 
«Al via 3 milioni e mezzo di rimborsi» 
Formica scrive a oltre tre milioni di contribuenti: per 
chiedere un voto di preferenza? «Ma no - assicura il 
neosegretario delle Finanze Giorgio Benvenuto - lo 
scopo è quello di annunciare il prossimo pagamen
to dei rimborsi fiscali». Tre milioni e 400mila vaglia 
previsti per il '92. Riguardano Irpef, Irpeg, llor e Iva 
per un totale di 2.216 miliardi. Novità in vista per ac
celerare i pagamenti. 

M ROMA Circa tre milioni di 
contribuenti riceveranno una 
lettera firmata dal ministro del
le finanze Rino Formica, con la 
quale verranno avvisati del
l'imminente pagamento del 
rimborsi dovuti loro dal fisco. 
La Ietterà arriverà ai destinatari 
entro marzo, e preannuncerà 
anche alcune novità che age
voleranno i rapporti con l'am
ministrazione finanziaria. A 
partire dalla possibilità di ave
re i rimborsi accreditati sul pro

prio conto corrente bancario e 
da quella di compensare i cre
diti con i debiti d'imposta. 

Lo ha reso noto il segretario 
generale delle Finanze Giorgio 
Benvenuto, in una conferenza 

' stampa nella quale ha illustra
to l'iniziativa. Per il 1992 - ha 
detto - sono già stati predispo
sti ordinativi di pagamento per 
tre milioni e quattrocentomila 
vaglia che sono in corso di 
emissione da parte della Ban
ca d'Italia. L'emissione prose

guirà fino alla fine dell'anno, 
per un ammontare complessi
vo di 2.216 miliardi di lire. 

Attualmente tuttavia la mas
sa dei crediti di imposta vantati 
dai contribuenti è molio supe
riore. I dati provvisori parlano 
di 64.865 miliardi, interessi 
compresi, cifra che adesso il 
ministero delle finanze dice di -
voler smaltire rapidamente. La 
somma, aggiornata al 31 di
cembre scorso, si riferisce agli 
anni d'imposta fino al 1990, e 
risulta dai crediti giacenti per 
l'Irpef ( 11.050 miliardi di lire), 
Irpeg (25.240), llor (4.435), 
Iva (24.140). 

La lettera inviata dal mini-. 
stero ai contribuenti, assicura 
Benvenuto, «non è un'iniziati
va elettorale, ma era stata 
preannunciata già dallo scorso ; 
mese di agosto quando fu pre
sentato il "libro giallo" delle Fi
nanze». Nella missiva, che sarà 
personalizzata con gli estremi 

dei contribuenti e del vaglia 
che riceveranno per il rimbor
so, si elencano le maggiori no
vità messe in cantiere dal fisco: 
1 ) il contnbuente ha la possibi
lità di compensare, sia in fase 
di dichiarazione dei redditi sia ',. 
di acconto, i crediti con i debiti ' 
d'imposta. Questa operazione1 . 
è possibile anche tra un anno 
e l'altro o con riferimento a Im
poste dirette; ' ' i-.v . • -1 
2) a partire dal 1993 i lavorato
ri dipendenti e i pensionati • 
avranno l'ulteriore possibilità , 
di essere rimborsati attravèrso 
il loro datore di lavoro o ente 
pensionistico delegando loro • 
la compilazione della loro di
chiarazione: • • - ( • • , • 
3) i lavoratori autonomi e le 
società potranno autorimbor-
sarsi attraverso l'apposito con
to fiscale che ciascuno di loro 
dovrà aprire presso il conces
sionario della riscossione; •" 
4) per rimuovere le cause di 

formazione dei crediti, sono 
state eliminate le ritenute sugli 
interessi interbancari ed è stata ; 
consentita, per le imprese per ' 
le quali la formazione dei rim
borsi Iva è un fatto strumentale 
e fisiologico, di compensare i 
crediti con l'Iva dovuta sull'ac- • 
quisto dei beni strumentali e ' 
da servizi per studi e ricerche, r. 

Sempre nella giornata di Ie
ri, Benvenuto ha incontrato le 
organizzazioni sindacali Cgil, ' 
Cisl, Uil e Salii per un esame 
dell'iter dei regolamenti di at
tuazione della riforma dell'am- • 
ministrazione finanziaria alla ' 
luce del poco incoraggiante ' 
parere reso dal Consiglio di 
Stato sul provvedimento. «Le 
organizzazioni sindacali - si 
legge in un comunicato del mi
nistero - hanno espresso grave 
preoccupazione per l'interpre
tazione restrittiva» fornita dai 
magistrati. - • • 

Fs, si viaggia 
I cobas precettati 
sospendono 
lo sciopero 

È stato sospeso lo sciopero dei ferrovieri cobas previsto per 
oggi 9 alle 18. Lo ha comunicato il Coordinamento del per
sonale viaggiante che ha dichiarato la sospensione dello 
slato di agitazione in seguito alla precettazione del ministro • 
dei Trasporti Carlo Bernini. Ma probabilmente ha influito 
nella decisione l'accordo di martedì tra Ente e sindacati, che < 
concede aumenti un po' a tutti. In risposta alla decisione del ( 
ministro il Coordinamento ha comunque incancato i propri ,» 
legali di presentare un ricorso al Tar del Lazio per accertare ' 
la legittimità della precettazione. Oggi quindi i ferrovieri non ' 
incroceranno le braccia, ma persiste lo stato di agitazione \ 
dei cobas che minacciano lo stesso sciopero dopo decisio
ne del Tar. 

...ma lunedì 
si fermano 
i ferrovieri 
dei servizi 

I sindacati confederali dei 
trasporti hanno confermato • 
lo sciopero dei quindicimila , 
addetti ai servizi dell'appalto ' 
ferroviario indetto per lunedi ' 
e martedì prossimi (con ini-
zio dal turno serale di dome-

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ nica). Saranno garantiti i 
servizi minimi con il presidio dei passaggi a livello nelle fa- • 
sce di utenza dei pendolari (6-19, 18-21) e la presenza di 
squadre di interventi d'emergenza. All'origine dello sciope
ro la rottura delle trattative per il rinnovo del contratto sca- ' 
duto da oltre 14 mesi. - <-

Alla Pirelli 
97 miliardi 
con l'aumento 
di capitale 

Ha successo l'aumento di 
capitale della Pirelli. Infatti è '• 
stato sottoscritto al 99,42 per ' 
cento. L'aumento di capitale 
venne deliberato dal consi- ' 
glio di amministrazione del- -

' _• la Pirelli Io scorso 29 novem-
™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ bre L'operazione, che ha % 

portato nelle casse della società' 97 miliardi di mezzi propri, 
prevedeva l'offerta di 24,39 milioni di nuove azioni. I diritti ' 
corrispondenti alle circa 141 mila azioni non sottoscritte da r 

chi aveva l'opzione - informa una nota - saranno offerti in " 
borsa dalla Caboto Sim dal 16 al 20 marzo. , 

In pareggio il 
bilancio Alenia 
Fatturato 92 
a 4.800 miliardi 

Alenia (gruppo In-Finmcc-
canica) ha chiuso il bilancio 
consolidato 1991 con un fat
turato di oltre 4.800 miliardi 
di lire (4.175 nel '90) e un [ 
portafoglio ordini di 11.600 ' 
miliardi (10.500 lo scorso \ 
anno). L'utile 1991 è di 56 j 

miliardi di lire contro i 97 dell'esercizio precedente. All'as
semblea degli azionisti, convocata per il 27 marzo prossimo, 
verrà proposta la distribuzione di un dividendo di 60 lire per 
azione. Il bilancio Alenia SpA chiude in pareggio dopo lo 
stanziamento di ammortamenti per 192 miliardi. Al 3] di
cembre '91 l'organico complessivo superava le 30mila uni
tà, mentre quello di Alenia SpA era di 21.836. ' 

Accordo 
sugli esuberi 
alla Ellesse 
di Perugia 

Accordo alta Ellesse di Perù- • 
• già. Il sostegno della cassa 

integrazione per i lavoratori 
considerati esuberanti 6 sta- ' 
to prorogato di un anno: lo 
hanno deciso l'azienda e i. 
sindacati in un incontro che , 

— si è svolto a Roma presso il • 
ministero del iavoro alla quale ha partecipato anche una de- ; 
legazione della Giunta regionale umbra. Il ministero del la
voro si e impegnato a chiudere la procedura di valutazione • 
della richiesta di utilizzo delia cassa integrazione entro il 30 ' 
giugno. Giudizio positivo di sindacati e Regione. . '-

Rinviata 
la trattativa 
sulla crisi -
dell'Agusta 

Si aggiorna alla prossima 
settimana la trattativa trian
golare tra Agusta, sindacati e 
governo per il risanamento 
della azienda e i 1.966 esu
beri. 1 sindacati inoltre chie
dono che il nuovo incontro 

• " • " " • " • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ avvenga entro il 12 marzo, 
altrimenti preannunciano uno sciopero con manifestazione. 
A dimostrazione della centralità' dello scorporo delle attivi- ! 
ta' produttive non elicotteristiche, do|x> il rinvio del ministe- • 
ro delle Partecipazioni statali di ogni decisione sullo scorpo
ro, anche le trattative per gli esuberi sono state rimandate al
la stessa sede. Da parte sindacale si registra una netta insod
disfazione per «generiche promesse governative». Particola- • 
re irritazione da parte dei sindacati: «Anche questo incontro • 
si è concluso con un nulla di fatto -dicono- ed 6 da due set- i 
timane che chiediamo al governo al governo garanzie es
senziali che non arrivano e finiscono per impedire una saet
ta finale per la quale già esistono le condizioni». 

FRANCO BRIZZO 

La scalata alla Perder 
Guerra in Borsa a Parigi 
tra gli Agnelli e Nestlé 

• • PARIGI. Parte oggi l'offerta 
pubblica di acquisto (Opa) a 
1.420 franchi per azione della 
Bsn. capofila della cordata 
Nestlé, sui titoli di Exor, la hol
ding che comprende il gruppo 
alimentare Perrier. Si conclu
derà il 23 aprile. Sugli stessi ti
toli intanto è stata prorogata 
per la terza volta l'Opa a 1.320 

• franchi della concorrente Kint 
controllata da Agnelli, fino alla 
stessa data (doveva conclu
dersi il 24 marzo). La guerra in 
Borsa comprende anche • le 
Opa dei due concorrenti sui ti
toli della stessa Perrier, en
trambe a 1.475 franchi. Intanto 
le azioni sono salite rispettiva
mente dello 0.796 (1.500 fran
chi Exor) e dello 0,9% (1.531 
franchi Pemer), ma i due con
tendenti non possono acqui
stare a un prezzo superiore a 
quello della loro Opa. E il 12 
maggio sapremo chi risulterà 
vincitore. • • • . - < • 

Secondo il Wall Street jour
nal nella sua edizione europea 

sarebbe stata una battaglia del 
tutto imprevista. A Tonno - so
stiene il giornale - nel quarte 
generale della famiglia Agnelli, 
nessuno si aspettava che 
un'offerta amichevole per la 
Perrier - per giunta concordata 
coi proprietari della Exor, la 
holding di controllo - si tra
sformasse in uno scontro fi
nanziario in cui sono impe
gnati sul fronte rivale due co
lossi come la svizzera Nestlé e 
la francese Bsn. E se il cammi
no del «take over» su Perrier si 
sta rivelando cosi difficile e in
certo lo si deve anche al fatto 
che per questa operazione gli 
Agnelli. hanno trascurato di 
chiedere i buoni uffici dei loro 
tradizionali alleati francesi, la 
banca Lazard e la stessa Bsn: 
una dimenticanza, sottolinea il 
quotidiano, che ha suscitato 
diffidenza nell'establishment 
finanziano francese. Cosi il ti
tolo dell'ampio servizio: «La le
zione francese. Gli Agnelli im
parano come non si la un'ac
quisizione a Parigi». 

Privatizzazioni. Cappugi: gli enti non possono collocare in borsa le azioni delle controllate. Immobili: riunione Cipe imminente 

Stop Eni e Iti: sulle spa non si può «giocare» 
Gli enti pubblici prossimi alla privatizzazione non 
possono collocare in borsa azioni di società con
trollate. Lo ha confermato il presidente della Com
missione per le privatizzazioni Cappugi. Intanto, Po
micino annuncia che il Comitato per la programma
zione economica che si occuperà del problema sa
rà convocato la prossima settimana. In discussione 
anche la privatizzazione degli immobili. 

• • ROMA. Gli enti pubblici 
prossimi alla privatizzazione 
dovranno astenersi dal collo
care in borsa azioni di società 
controllate. Lo ha confermato 
il presidente della commissio
ne per le privatizzazioni Luigi 
Cappugi, precisando che l'in
dicazione é contenuta nella 
bozza di delibera consegnata 
al Cipe, e sulla quale il comita
to dovrà adesso esprimersi. 

Cappugi, intervenuto ad un 
incontro sul monitoraggio dei 
progetti di investimenti, in un 
lungo colloquio con i giornali

sti ha affrontato molti terni del 
capitolo privatizzazioni. In
nanzitutto «i 15mila miliardi di 
entrate previste sono una cifra 
realistica - ha detto - che e 
possibile realizzare nel 1992, 
purché non si perda tempo e si 
mettano in moto i meccani
smi. Qualche operazione n-
chiederà solo pochi mesi, altre 
magari alcuni anni». In questa 
logica il pnmo gettito per lo 
Stato, pari a 3.500 miliardi «po
trebbe provenire dalla cessio
ne dell'Imi per il quale le pro
cedure sono state completate; Paolo Cirino Pomicino 

altre migliaia di miliardi dalla 
cessione degli immobili JC 
un'ultima trancile dalle quote 
di enti pubblici trasformati in " 
spa, come l'Ina, l'Eni e l'Enel 
che sono ' quelle - potenzial
mente collocabili con maggior 
rapidità». Tra i beni privatizza
bili nel documento inviato al 
Cipe Cappugi ha incluso an
che l'Efim. «L'ente non 6 tutto 
da buttare come si dice - ha 
affermalo - e non bisogna 
guardare solo ai conti finanzia
rti ci sono attività che rappre
sentano ricchezza reale». • r • 

Nel panorama delle attività 
pubbliche ci sono comunque • 
diverse aree con notevoli pro
blemi. Pnma tra tutte la chimi
ca, che per anni «é costala allo , 
Stato e agli azionisti almeno 
mille miliardi all'anno». Su 
questo settore Cappugi si e sof
fermato a lungo. «Succede -
ha detto - che un gruppo co
me l'Eni utilizzi gli utili di una 
società controllata che distri
buisce il gas, come la Snam, 

per coprire le perdite della chi
mica, facendole in pratica pa
gare a chi utilizza il gas da cu
cina; in questo modo non si " 
decide con regole democrati
che; il governo potrebbe an
che scegliere di utilizzare que
ste cilre in altro modo». Cappu- • 
gì ha anche contestato il fatto -
che gli utili derivanti dal meta- : 
no «vengano poi utilizzati per 
comperare pezzi di chimica • 
molto ben valutati». Ad esem
pio, «l'Eni - ha proseguito - ha 
pagato Enimont più del dovu
to, e a suo tempo avrebbe fatto 
meglio a vendere la sua quota 
a Ferruzzi investendo 2-300 • 
miliardi all'anno in quei settori ' 
chimici secondari, come gli 
abrasivi della Samatec, che 
hanno un buon valore aggiun
to e che avrebbero permesso 
di avere una chimica nuova e 
moderna». La scelta di com
prare da Gardini non è imputa
bile solo ai politici. «Sono stati i 
dirigenti di Eni ed Enichem a 
voler comprare a tutti i costi, 

non i politici - ha detto - ed 
ora si parla nuovamente di 
joint venture». 

A giudizio di Cappugi, che 
ha ricordato il parere negativo 
sull'acquisto di Enimont da lui 
espresso a suo tempo al comi
tato di gestione, l'Enichem 
«non e certo da buttare via», 
ma «sarà costretta a ristruttu
rarsi», e in questa ottica «la tra
sformazione in spa dell'Eni sa
rà utile». Anche altn comparti 
avranno bisogno di interventi, 
e Cappugi li ha elencati: la si
derurgia (che rispetto alla chi
mica «ha pero' una storia di
versa e meno condizionamenti 
politici, Gioia Tauro a parte»), 
l'alluminio, l'impiantistica. An
che Iritccna, secondo Cappu
gi, dovrà ristrutturarsi, «perché 
ha assorbito i problemi di Ita-
limpianli». Secondo l'econo
mista, infine, tutte le difficolta 
di questi settori «potrebbero n- . 
flettersi sul valore delle azioni 
al momento del loro colloca
mento». 

Il Cipe, intanto, potrebbe 
riunirsi già la prossima settima
na. È quanto emerso ien dopo 
una riunione fra i ministri fi-
nanz.ari per il varo del piano di ; 
privatizzazione di alcuni im- ' 
mobili statali. Al vertice hanno : 
partecipato i ministri Pomici
no, Carli e Formica e per l'Imi il 
presidente Luigi Arcuti e il di
rettore generale Rainer Mase-
ra. ma la riunione é risultata 
«transitoria». Oggi, intanto, ver
rà inviato un documento all'I
mi. Il ministro del bilancio Po
micino, al termine dei collo
qui, ha affermato che il Cipe 
dovrebbe riunirsi la prossima • 
settimana: «il documento sulle >' 
pnvatizzazioni - ha affermato -
necessita di un approfondi- ' 
mento dei quattro partiti della * 
maggioranza». Sui tempi effet
tivi dell'iter che dovrebbe por- • 
lare alla vendita di molti beni • 
demaniali, Pomicino ha ag-. 
giunto si é [atto «un ulteriore l 
passo avanti» e che «domani '$ 
(oggi-ndr) ci sarà una direttiva * 
dei ite ministri all'Imi». 
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Le nuove vittime 
delle 
ristrutturazioni 
Un operaio diventato 
architetto a 40 anni e ora 
cassintegrato, un «figlio 
di papà» felice di essere senza 
posto, un funzionario pieno 
d'odio per sindacati e azienda 
Ecco tre casi esemplari 

Dalla marcia del quarantamila (a sinistra) dei 1980 
alla cassaintegraaone e ai prepensionamenti 
degli ultimi mesi: ecco la «parabola» 
del colletti bianchi.. 
Dalle fabbriche iniziano a uscire anche loro. 

È scoccata Fora dei «colletti bianchi» 
Erano gli uomini di fiducia, ma la crisi non li ha risparmiati 
• 1 TORINO. Alla stazione 
vengono in due. Moglie e 
marito. Prepensionata e cas
sintegrato. Cinquantuno e 
quarantasei anni. Ex dipen
denti Iveco. impiegati. Sono 
i delusi, quelli che hanno 
dato tutto alla Rat, quelli 
che in nome e sperando in 
una qualche camera, hanno 
sacrificato le loro notti. Lui, il 
marito, si è laureato a 39 an
ni in architettura. . „ ' - - ì,-

Il -secondo» ex uomo Ive
co, arriva invece in Alfa 33. È 
la sua macchina di servizio 
anche adesso che in servizio 
non è. È uno dei benefici • 
che l'azienda concede ai 
suoi ex funzionari in esube
ro. L'altro è una «indennità 
funzioni ' direttive», • 400- ' 
600mila lire da aggiungere a 
quelle 970mila lire di cassa 
integrazione. La cassa inte
grazione, per lui, è una svol
ta. È entrato in Fiat soltanto 
per tradizione di famiglia, ò 
figlio di un ex direttore. Ma 
ci è rimasto 25 anni. 

11 «terzo» attende ancora 
di risolvere i suoi problemi 
con l'azienda. Odia l'Iveco 
«come chi ti ha ucciso la ma
dre»» pensa che i «sindacati 
siano complici», che il «Pds 
abbia fatto passare per buo
na una legge infame, la 223». 
Mai iscritto al sindacato in 
Fiat «per autotutela, perché 
non si è mai visto un quadro • 
iscritto al sindacato». • - \ 

Storie di «colletti bianchi», 
storie di ex. Storie di impie
gati all'lveco di Torino butta
ti fuori dal palazzo di Lungo 
Stura Lazio e dintorni il 18 
marzo 1991. Vittime dell'ac
cordo firmato il primo mar
zo dello scorso anno che 
prevedeva 1770 • «esuberi». 
Hanno tra i 46 e i 50 anni. 

«Mia figlia mi dice: 
tu dove sei arrivato?» 

«Leggo Business, ' Torino 
Affari, non mi perdo nessun 
annuncio, parlo con la gen

te che conosco. Ma la Publi-
kompass è della Fiat. Co
munque nessuno e interes
sato a un uomo di 46 anni, 
laureato in architettura con 
una tesi sui rifiuti industriali. 
32 anni in Fiat, dall'officina 
al commerciale. A Torino 
c'è la crisi nera». Si chiama 
Renato Bergese, sua moglie 
è Giulia Rapetti. In comune 
l'ex lavoro all'lveco, una fi
glia, di 16 anni, la cassa inte
grazione, trasformata per lei 
in prepensionamento. Parla
no insieme, si interrompo
no, sì confortano e annui
scono. Ora che anche lui ha 
perso il lavoro, stanno viven
do una fase «drammatica», 
in casa «e diventato impossi
bile». Non era stato cosi nel 
1983, quando la «Cassa» ave
va colpito lei che faceva l'ar
chivista mantenendo la qua
lifica di terzo livello metal
meccanico. «Mi potevo dedi
care a mia figlia che quasi 
non avevo visto - dice - ave
vo cominciato a lavorare a 
14 anni e sarei presto andata 
in pensione. Non ci perdevo 
tanto come soldi perché un 
po' me lo dava la Fiat, un po' 
l'Inps e poi c'era lui che sta
va in azienda e aveva uno 
stipendio buono». 

Lui allo «stipendio buono» 
non c'era arrivato facilmen
te. Le «tappe» della fabbrica 
le aveva percorse tutte supe
rando un bel po' di ostacoli. 
Inutilmente alla fine: «Sa co
me reagisce mia figlia quan
do le dico di studiare, di im
pegnarsi? Mi guarda in fac
cia e mi dice, e a te a cosa è 
servito? È l'umiliazione più 
grande». Renato Bergese 
racconta i suoi anni in azien
da. Il suo viso si illumina o 
s'incupisce a seconda che i 
suoi ricordi vadano al tempo 
delle missioni in Africa, del 
diploma «geometra» o alla 
sua tesi di laurea del 1983, 
de!l'«isolamento» al settore 
«qualità», dei suoi continui 
spostamenti ogni 4 anni. Ri
corda quando a 15 anni, nel 
1960 entrava come «allievo» 
Fiat, quando «c'erano le 
guardie davanti al gabinetto, 

Tre casi di cassintegrati e futuri prepensionati tra 
«colletti bianchi». Tre delle tante vittime che questa 
nuova ondata recessiva lascia tra i quadri dirigenti. 
Non è la prima espulsione, ma i colpiti giurano 
«quella del 1983 è stata più soft». Tre ultraquaranten
ni con nessuna possibilità di tornare al lavoro. Delu
si, disperati, pieni d'odio gli ex dell' Iveco. Ma c'è , 
anche chi alla cassa integrazione!..è grato. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
FERNANDA ALVARO 

E adesso Pirelli 
taglia 500 quadri 
della Bicocca 
• 1 MILANO. A poche settima
ne dall'accordo, Pirelli dichia
ra che vuole espellere altn 500 r 
lavoratori, stavolta quasi tutti 
impiegati, tecnici e quadri del
le tre società (Cavi, Pneumati
ci e Industrie Pirelli) che han
no sede alla Bicocca. Una 
mossa che il leader lombardo 
dei chimici Cgil non esita a de
finire «sorprendente e grave» 
per più di un motivo. Perchè la 
nuova ondata di espulsione 
giunge poco distante da un ac
cordo che già a fatica aveva af
frontato i gravissimi problemi 
occupazionali, come la chiu
sura della Moldip di Soregno o 
della Prodi di Milano. Perchè 
precede di un giorno l'incon
tro al ministero dei Lavoro, che 
ha luogo oggi, per affrontare 
l'emergenza occupazionale e i 
problemi che si preannuncia
no anche a Tivoli e Villafranca. 
•La strategia aziendale e tutta 
rivolta al risparmio sui casti, 
quindi ' tagli .- occupazionali, 
cessazione di attività industria
li, cessione di aziende e di par
tecipazioni azionane. Ma il sin
dacato non può continuare ad 
affrontare ì problemi di Pirelli 

nei termini delle emergenze 
dell'occupazione. Dobbiamo 
occuparci scnamentc a discu
tere il futuro industriale», dice 
Rollo ridando voce alle con
clusioni delle recenti assem
blee, quelle che avevano af
frontato proprio i termini del
l'accordo sugli ultimi tagli. An
che la normalità delle relazioni 
industriali subiscono un pe
sante colpo con la improvvisa 
decisione di ieri. 1 consigli di 
fabbrica infatti avevano avver
tito che la risposta delle fabbn-
che, in termini di conflittualità, 
sarebbe dipesa «da come l'a
zienda si comporterà nella at
tuazione dell'accordo». Ed ora 
la decisione sembra nmettere 
in discussione la già difficile in
tesa del 12 febbraio. Per que
sto Giorgio Roilo parla di «deci
sioni di estrema gravita», rife
rendosi anche alla «linea stra
tegica che privilegia gli aspetti 
finanziari, emarginando il con
fronto sulle prospettive indu-
stnali». Proprio quanto hanno 
dichiarato di temere i delegati 
sindacali della Bicocca, f e 
rendosi alle manovre poco 
lungimiranti della nuova ge
stione D G.Lacc 

ma imparavi veramente a la
vorare». I suoi due anni in 
Africa come tecnico dell'lve-
co «chi aveva le raccoman
dazioni andava in Europa, 
negli Stati Uniti»; quando si 
guadagnava bene, ma si tor
nava a casa «che pesavo 50 
chili». Poi il ritorno a Torino, 
nel 1971,eia voglia di anda
re avanti. «Mi dicevano - ri
corda - potresti fare questo, 
ma non hai il diploma. Po
trei promuoverti, ma non hai 
la laurea. E*cosl mi sono di
plomato andando a scuola 
di sera e poi mi sono anche 
laureato». Non 6 servito a 
nulla, anzi. «Mi hanno par
cheggiato all'lveco - rac
conta - smantellavano ogni 
quattro anni il servizio dove 

- mi avevano messo e io ero 
costretto a ricominciare da 
capo. Era alienante. Sono 
stato al gruppo.ecologia, se
guivo la costruzione del de
puratore. Poi mi hanno spe
dito alla divisione motori, 
quindi alla qualità. E dall' 87 
al commerciale». • , 

Sono stati gli ultimi quat
tro anni di lavoro vero, per 
Renato Bergese. Un milione 
e ottocentomila lire in busta 
paga e i rimborsi per le spe
se di viaggio. Ora la busta da 
cassintegrato è di 970mila li
re nette che si aggiungono 
alla pensione di sua moglie 
1 milione 170mila lire al me
se. Ma l'impiegato Bergese, 
sesto livello acquisito soltan
to nel 1986, che impiegato 
era? Cosa faceva nel 1980 
quando gli operai sciopera
vano, quando i colletti bian
chi, i suoi colleghi, i quadri, 
marciavano in quarantami

la? «Non sono mai stato un 
vero capo - dice - vengo da 
una famiglia operaia, lo so- • 
no umano. Non sono mai . 
andato troppo avanti perché 
non ho padrini, perché non 
so comandare, perché non 
so trattare male. Se ho scio
perato anch'io? SI, quanche 
volta, ma non sono mai sta
to un attivista. Non sta bene 
per un impiegato. Quando 
sono entrato alla Fiat, nel 
'60, .non ti prendevano se 
tuo padre era comunista. 
Certo, i tempi non sono più 
quelli, ma è meglio non ri
schiare». Non ha rischiato, 
non ha detto no, non ha pro-
stestato, ha sempre chiesto, 
ma non è servito. 

«Ma la domestica 
non lo sa» --' 

A me personalmente la 
cassa integrazione sta bene. 
Vorrei però aver salvato un 
padre di famiglia». Arriva in 
Alfa 33, telefonino e accom
pagnato da un avvocato. 
Strano cassintegrato. 25 an
ni di Iveco. Eppure da marzo 
1991, il funzionario quaran-
teseienne, è senza lavoro. Il 
suo nome resta segreto, lo 
impone la «famiglia», la di
scendenza da uno dei più 
stimati direttori della casa 
torinese. «Per me è un'onta, 
non un problema economi
co. La mia domestica non lo 
sa, non lo sa il mio portiere». 
Non lo deve sapere neppure 
chi lo rivede ogni lunedi a 

pranzo in un ristorante tori
nese dove l'ex funzionario 
incontra amici • industriali, 
sportivi, uomini d'affari. Am
mette: «Forse mi sto realiz
zando proprio adesso. Sarei 
rimasto in Rat per tutta la vi
ta, non avrei avuto il corag
gio di andarmene. Non po
tevo, avevo un nome». Un 
nome come una corda, diffi
cile da spezzare. Un padre 
«grande», stimato e temuto, 
Uri figlio di papà destinato 
inesorabilmente a far carrie
ra sulle orme del capofami

glia: «Gli uomini della Fiat mi 
hanno insegnato a nuotare, 
le guardie del corpo di mio , 
padre mi hanno insegnato a 
portare la macchina. Non, 
ho avuto problemi per far : 
parte dell'azienda, ma ere- • 
do di aver fatto onestamente , 
il mio lavoro, di aver vendu
to bene i miei camion. Fin
ché c'era mio padre ero in
toccabile. Poi non lo sono 
stato più. Avevo capito da • 
10-12 anni che la mia storia , 
in Fiat stava finendo. E certo 
era anche colpa dei miei at

teggiamenti, lo non sono 
mai stato uno yes man». Non 
deve mai averne avuto biso
gno. E non è certo l'assegno 
da cassintegrato, l'indennità 
funzioni direttive di 400mila 

•lire che l'Iveco continua a 
versargli, a permettergli un 
ottimo tenore di vita. Ma non 
lo erano neppure i quasi tre 
milioni del suo vecchio sti
pendio. Strano cassintegra
to, senza rimpianti. Autore
vole per dinastia, senza nep
pure bisogno di dimostrarlo. 
«Quando c'è stata la marcia 

dei quarantamila non ero 
dei loro - dice - e non per
ché non fossi d'accordo. Sa
pevo che si andava negli al
berghi per poter ricevere i 
clienti quando gli uffici veni
vano presidiati, ma nessuno 
ha pensato di avvertirmi per 
la marcia. Ero dei loro, ma 
non ne facevo parte». E ora? 
Cerca un'occupazione - il 
cassintegrato .,.-, quaranta
seienne? «No - risponde -
aspetto che finiscano questi 
due anni, prenderò la liqui
dazione. Penserò agli affari 
di famiglia». . , 

«È come se avessero 
ucciso mia madre» ' 

Non è nato e cresciuto a 
Torino, non ha mai frequen
tato il Circolo della stampa, 
non ha sposato una torine
se. È entrato in Fiat soltanto 
sei anni fa con alle spalle 
una carriera di brillante fun
zionario addetto al commer
ciale. Esperienze all'estero, 
in Europa, in Argentina... Ha 
avuto scontri con tre diretto
ri. «Tanto quanto basta per
ché, quando c'è stata la pos
sibilità tecnica - assicura -
io sia stato uno dei primi ad 
essere mandato fuori. Fac
cia un giro di telefonate - in
cita - e chieda ai quadri cas
sintegrati se sono stati colti 
di sorpresa della decisione 
dell'azienda. Non lo troverà. 
Tutti sapevamo di essere in 
pericolo». Pacato, ordinato, 

. mostra le cartelline che rac
chiudono la sua «vita» retri-

' butiva all'lveco: da 2milioni 
800mila per 14 mensilità più 
gratifica al milione e 50mila 
da cassintegrato. E la sua 
esperienza da «esubero». In 

• un apposito raccoglitore ha 
gli accordi sindacali, le leggi, 
la 223. Espone il suo punto 
di vista sulla Fiat, il suo mo
do di vedere quell'universo 
nel quale poco e male ha 
circolato e dal quale ora è 
stato espulso: «Finché un ca

po ha il gradimento del pro
prio capo - dice - è virtual
mente il padrone assoluto 

. dei suoi dipendenti. Costrui-
• sce il loro stipendio attraver- * 

so gli emolumenti di merito, 
la loro carriera. Predispone i • 
passaggi o ld messa a dispo- ' 
sizione...». Il suo capo deve -

' aver deciso la sua «messa a : 

disposizione». ... -, ,, , *--h 
Racconta la sua carriera ' 

all'interno della Fiat La diffi-, 
. colta a farsi accettare, a 40 

anni e più, da chi lo conside
rava 11 «famoso ladro» assun
to come funzionario soltan
to perché aveva esperienze , 
di vendite oltrecortina. Il suo 
presagire l'espulsione. 'E, \, 
non mutando l'espressione l 

calma, si scaglia contro l'Ive
co, i sindacati, la sinistra. 
«Dai primi me l'aspettavo -
dice - gli altri sono stati un » 
tradimento». Ma era iscritto •" 

' ai sindacato? «Non ne esisto
no di funzionari iscritti al sin
dacato». All'lveco: «Non cer
co e non ho cercato lavoro -

• perché li odio come'se mi !l 

avessero ucciso la madre -
dice - Li odio e voglio che 
paghino il 30% della mia -
pensione lorda. Ai sindacati: -
«Sono complici della Fiat 
Hanno trovato uno, Bettino!- ;' 
ti, che grida e inveisce con- i 

' tro i padroni. Poi ci sono gli * 
altri che firmano gli accordi % 

'• che buttano fuori gli indesi- '* 
derabifì». E documenta la 
sua informazione esibendo , 
una tabella. Iveco ricavi netti -
1991: 8.120 miliardi; ricavi " 

" netti 1990:7.730. Dipenden- ' 
-, ti 1991:41.320; 1990:38.229. • 
:- Crescono ricavi e dipenden- • 

ti, si denuncia crisi ed esube-
- ri. E alla sinistra, ai Pds in 

particolare *.' contesta: r «Ci * 
' hanno spiegato che la 223 • 
' era una legge magnifica. E <_ 
" infame, invece, ci ha buttato } 

nella disperazione». Rabbia v 

e delusione di un funziona-
' rio senza più cassa integra-
• zìone e in attesa della pen- ., 

sione. «Vivo di carità - con-
' elude - ma non li libererò ' 

dei miei problemi. Le mie di
missioni non < le avranno " 
mai». "- "• 

La Fiat presenta un progetto di smaltimento dei rifiuti industriali , 

Dopo la fabbrica, l'inceneritore 
A Melfi scatta l'allarme ambiente 
La Fiat presenta il progetto per una piattaforma di, 
smaltimento dei rifiuti industriali e scatena l'allar
me. L'impianto dovrebbe nascere a Melfi, Il dove sta 
sorgendo la fabbrica integrata per 7000 nuovi posti 
di lavoro, ma dovrebbe servire per tutto il gruppo 
nel Centro-Sud. «Non vogliamo diventare una pattu
miera», scrivono da Melfi. «1 rifiuti vanno smaltiti e 
noi lo faremo correttamente», risponde la Fiat.. 

^B ROMA. L'opera appartie
ne alla categoria «impianti di 
eliminazione di rifiuti tossici» e 
dovrebbe nascere nel perime
tro dell'area industriale di San 
Nicola di Melfi. Vicino allo sta
bilimento Fiat. E cosi, dopo il 
lavoro, arriverà anche l'ince
neritore. Gli abitanti della citta
dina lucana hanno appreso la 
notizia leggendo due quotidia
ni e scoprendo che la «Fenice 
Spa» appartenente al gruppo 
Fiat, chiede la pronuncia di 
compatibilità ambientale per 
la piattaforma che dovrà tratta
re alcuni rifiuti derivanti dagli 
stabilimenti • produttivi del 
gruppo. E tanto ò bastato per 

scatenare l'allarme. Un'inter
rogazione al consiglio regiona
le, una «osservazione» del Co
mitato per la difesa dell'am
biente, una possibile interro
gazione alla Camera, una peti
zione indirizzata a Corso Mar
coni, ' Torino. Il mega-
investimcnto Fiat al Sud toma 
a far parlare di sé. 

Ad allarmare la gente di 
Melfi e dintorni sono i conno
tati della nuova struttura per la 
quale la Fiat ò in attesa di auto
rizzazione. Un impianto capa
ce di smaltire 66mila tonnella
te di riliuti tipo «urbano» 
(30mila tonnellate), speciali 
(34.600) e nocivi (1400), pro

venienti per il 40% dalla Basili
cata e per il 60% da fuori regio
ne. «Non vogliamo diventare la 
pattumiera della Fiat - senve il 
Comitalo nella sua osservazio
ne, sottolineando che arrive
ranno nella cittadina lucana i 
residui di Calabria, Puglia, 
Campania, Molise, Sicilia, La
zio e Abruzzo - Né vogliamo 
che nelle nostre strade circoli
no 10 rimorchi di 30 tonnellate 
per220 giorni all'anno». • --.. 

La petizione 6 già arrivata 
sulle scrivanie dell'azienda to
rinese. «Vorrei sottolineare che 
tra le sostanze che tratteremo 
non ci sono né cianun, né 
diossine - spiega la Fiat - e 
che l'ipotesi di Melfi nasce dal 
fatto che 11 abbiamo il più 
grande impianto». Dalla Fiat 
arrivano altri particolari tecni
ci: perché un impianto funzio
ni deve avere dei limiti di «ta
glia». Le 66mila tonnellate pre
viste sono soltanto in minima 
parte «pericolose». «Capiamo 
le petizioni - continuano a To
rino - ma bisogna che tutti ci 
mettiamo in testa che i nfiuti 
vanno smaltiti e che non pos
siamo tare una piattaforma in 

ogni angolo del paese. È più 
' razionale costruirla II dove è lo 
stabilimento più grande. Certo 
non ci stupiamo delle proteste. 
Impianti, st, ma lontani da ca
sa nostra. Si ripete la stessa co
sa che è già successa a propo
sito delle centrali nucleari». 

Per ora siamo ai progetti che 
hanno bisogno'di pareri, per
messi, decisioni di ministeri, 
regione, usi... Insommala piat
taforma è di là da venire.a Ma 
già si delincano possibili schie
ramenti. «Ogni regione deve 
predisporre per legge il suo 
piano di smaltimento dei rifiuti 
- spiega Pietro Simonetti. vice
presidente del consiglio regio
nale della Basilicata - Il nostro, 
certo, deve essere rivisto per-
ché 6 stato approvato prima 
che si sapesse dell'arrivo della 
Fiat a Melfi, ma questo non si
gnifica che possa prevedere lo 
smaltimento di residui di altre 
regioni. Tariamo quello nuovo 
sulle esigenze della nuova fab
brica integrala e della Basilica
ta tutta. Le altre regioni del 
Centro-Sud pensino a fare al
trettanto». UFe.AI 

Secondo la Cna il tessile è il settore più esposto 

imprese in crisi 
A rischio 50mila posti 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. Allarme nella pic
cola industria. Sono 50mi)a i • 
posti a rischio nei prossimo tre 
anni nelle aziende sotto i 30 di
pendenti. A segnalare il peri- ' 
colo ù la Cna, in una conferen- . 
za stampa di presentazione:. 
del convegno «Politica indu
striale perTartlgianato e le pic
cole imprese», che si terrà a Fi
renze sabato • prossimo. - «La '. 
mancanza di documentazione 
statistica - dice Andrea Man- , 
goni, ricercatore del'Cles che, 
insieme con Paolo Leon, ha 
curato la ricerca sulla piccola ' 
industria, che verrà presentata ' 
sabato - consente di fare solo -
delle ipotesi. Tuttavia la cifra di ' 
50mila posti a rischio è atten
dibile». Nel complesso le im
prese sotto i 30 dipendenti in 
Italia sono circa 500mila e, " 
considerando una media di 4 ' 
addetti per unità produttiva, i 
lavoratori interessati sono cir
ca 2 milioni. «In particolare -
prosegue Mangoni - il versante • 
più esposto ai contraccolpi ' 
della cnsi è quello delle impre
se distrettuali, cioè le concen
trazioni di piccole imprese 

monoprodotto, che contano 
circa 500mila addetti». Ma qua-
l'ò il settore più minacciato? «E 
il comparto tessile - risponde 
Mangoni - e più precisamente 
quello dell'abbigliamento». *• -

«L'artigianato - spiega Gian
ni Sgobba, responsabile del di
partimento economico della 
Cna - reagisce in modo parti
colare alla crisi. La sua base 
produttiva, un po' come una fi
sarmonica, si amplia e si re
stringe in tempi brevissimi. £ il 
caso del comparto più espo-, 
sto, quello delle subfomiture • 
nell'abbigliamento: piccolissi
me aziende che, specie nel 
Sud, lavorano per conto terzi e 
che nschiano di spanre, per 
poi magari rialzare la testa una 
volta passata la tempesta». E 
aggiunge: «Nella . ncerca di 
Leon si riscontra un forte ritar
do tecnologico tra le piccole 
imprese. Ma il guaio è che l'al
tro fenomeno che emerge é 
quello di un eccesso di occu
pazione, dovuto alle assunzio
ni del penodo 1986-89, fatte 
quando l'industria procedeva 
a gonfie vele e che ora, quasi 

inevitabilmente, si tramuteran
no in un'ondata di licenzia
menti». Ma come colmare i ri
tardi e fronteggiare la situazio
ne' «La legge 317 (quella che . 
assegna 1.500 miliardi in 3 an
ni alla piccola impresa, ndr) -
dice Sgobba - potrebbe essere ; 
uno strumento innovativo ed > 
importante, ma presenta due ' 
difetti sostanziali. In primo luo
go si nvolge ad imprese ecces
sivamente grandi (fino a 200 ,. 
addetti) e. in secondo luogo, \ 
ad oltre 4 mesi dalla sua pub
blicazione, è ancora inutilizza
bile, per via deiritardi applica
tivi del ministero dell'Indù- _ 
stria». Sul piano delle proposte * 
operative il presidente della ' 
Cna. Filippo Menotti, chiede i 
che «venga promosso il ruolo « 
delle regioni, le uniche ad aver 
finora avanzato un teiitaUvo 
avanzato di politica industria
le mediante la predisposizio
ne di centri di servizi avanzati». 
Inoltre Menotti chiede la realiz
zazione di «agenzie strategiche -
e dei consorzi per l'innjvazio-
ne», che dovrebbero fungere 
da «cervelli direzionili da met
tere al servizio di u.ia rete di 
imprese». , • < -, , 



PAGINA 16 LVNITA ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 5 MARZ01992 

Conti '91 Bnl 
Utili +3,2% 
Dividendo 
di mille lire 
«ROMA. Utile netto 91 a 
74 2 miliardi di lire ( +3 2%) e 
corresponsione di un dividen
do pan a mille lire per ogni 
quota di risparmio (il 10% del 
valore nominale) Questi i ri
sultati del bilancio 91 della 
Bnl approvato dal consiglio di 
amministrazione L'avanzo 
lordo Bnl (comprese le 4 se
zioni di credito) è stato di 
1 393 miliardi (1 204 per la so
la azienda bancaria con un in
cremento del 22 8% rispetto al 
90) Approvando il progptto 
di bilancio - si legge in una no
ta - il consiglio di amministra
zione, presieduto da Giampie
ro Cantoni, ha inoltre stanziato 
ad ammortamenti ed accanto
namenti 1 319 miliardi, di cui 
917 a fondo rischi [1 patrimo
nio netto della banca, nsulta 
invece pan a S392 miliardi 
(5 480 miliardi dopo il recente 
versamento di 88 miliardi da 
parte del Tesoro) mentre i 
fondi ruschi > ammontano a 
2 630 miliardi, di cui 2 083 di 
pertinenza dell azienda ban
caria (+ 1Q,6% rispetto a fine 
90) Il rafforzamento patrimo
niale - secondo Bnl - «consente 
alla banca di superare ampia
mente il livello minimo dei "ra-
tios" stabiliti dalla Banca d'Ita
lia» Perquantonguardalasola 
azienda bancaria la raccolta 
91 da residenti è stata pan a 
39 02S miliardi in crescita del 
7 5% (46 688 miliardi invece la 
raccolta globale gli impieghi 
in lire a clienti delle filiali italia
ne hanno toccato quota 
28 104 miliardi aumentando 
del! 11,3% (37 771 miliardi 
quelli di gruppo), gli impieghi 
in lire e valuta sono cresciuti 
del 10 8% a 42832. miliardi 
(55 335 miliardi quelli in valu
ta comprensivi delle 4 sezioni 
incorporate) 

Per Cantoni «i dati rispec
chiano la nuova realtà, confer
mano il recupero di produttivi
tà e di efficienza in atto da due 
anni e consentono un sensibi
le rafforzamento patrimoniale 
della banca, che ha dimostrato 
forte capacita di autofinanzia
mento È significativo inoltre il 
forte incremento di accanto
namenti a presidio della quali
tà dell'attivo» 

Confìndustria: il presidente 
uscente si schiera a favore 
della candidatura 
dell'imprenditore romano 

«Dobbiamo evitare di 
scegliere sempre tra le solite 
quattro famiglie. E poi così 
formiamo personaggi nuovi» 

Pininfarina appoggia 
la «nomination» di Abete 
Sergio Pininfarina è favorevole alla candidatura di 
Luigi Abete al vertice della Confìndustria lo ha di
chiarato len a Ginevra, al salone dell'auto E il fronte 
dei conrran? «Dobbiamo evitare di scegliere sempre 
tra le solite quattro famiglie» Tuttavia il 12 marzo le 
urne potrebbero nvelare l'area del malessere degli 
industriali che vogliono un uomo di polso per pa
reggiare i conti con la politica 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO La corsa di Luigi 
Abete e ormai prossima al tra
guardo ed ormai neppure le 
residue sacche di resistenza di 
una fetta degli industnali del 
nord riusciranno a creare osta
coli di una qualche seneta, ma 
solo polemichette destinate ai 
margini Ma queste considera
zioni nguardano 1 ufficialità 
non le urne che il 12 marzo da
ranno il responso definitivo E 
poiché in quella solenne occa
sione il voto del parlamentino 
dell'imprendltona sarà segre
to, potrebbero emergere fron
de di malcontento, soprattutto 
da parte di quella fascia del-
l'imprenditona (.del nord, ap
punto), che vuole un uomo di 
polio come Romiti che tenga 
alta la sfida a quel potere poli
tico dal quale si sente incom
preso Un uomo di tempra 
consolidata tale da pilotare 
I associazione nelle sfide del 
Duemila Secondo costoro, la 
candidatura Abete non rientra 
nel «modello» tanto auspicato 
Ma II fronte dell'uomo forte 
trova un ostacolo proprio nel 
presidente uscente, Sergio Pi-
ninfanna, che stavolta sfodera 
certezze divenute inusuali in 

queste ultime settimane di 
sciabolate «Sono convinto 
che, una volta formalizzata la 
designazione gli industriali si 
compatteranno È sempre suc
cesso, anche con me» A parte 
l'inevitavile strascico dei ntuali 
«amarcord», l'ottimismo di Pi
ninfarina stavolta sembra cor
roborato da forti convinzioni 
che il lungo dibattito nel mon
do dell'imprenditona ha finito 
per consolidare Pininfanna fi 
stato colto quasi di sorpresa a 
Ginevra, al salone intemazio
nale dell'auto e. dunque ben 
lontano dagli influssi di via del
l'Astronomia che invece indu
cono copnre il fragore delle ar
mi dietro una coltre di riserbo 
esasperato Accanto allo stcnd 
che rilancia nel mondo l'im
magine del suo marchio, Pi-
ninfanna finalmente si dichia
ra in modo aperto a favore del
la designazione di Abete La 
annuncia e la difende conte
stando 1 opinione di chi vor
rebbe al vertice della Confin-
dustna un uomo di prestigio 
pan a Romiti E a questo scopo 
si spinge ad attnbulre alla sua 
organizzazione il piacere di 

Sergio Pininfarina Luigi Abele 

scoprire mediti talenti «Un as
sociazione fi fatta per creare 
delle persone ed fi quindi un 
suo grande mento se si nvolge 
a persone meno note e le por
ta ad un livello tale da poter es
sere presidente» Se cosi non 
fosse - sostiene - «saremmo 
sempre legali a quei quattro 
personaggi ed alle solite quat
tro famiglie È dunque un qual 
cosa che va aiutato, non con
trastato» Pininfanna 6 in grado 
di escludere repentini cambia
menti di indirizzo' «La consul
tazione dei saggi e terminata 

Secondo lo statuto la designa
zione verri resa nota il 12 mar
zo giorno in cui si riunisce la 
giunta» Domanda sono venu
le meno le perplessità rivolte 
alla candidatura Abete? «Da 
quando esiste Ja Confindustna 
pnma di fare un presidente gli 
industriali sono sempre stati vi
vaci e dialettici Questa volta 
non ha fatto eccezione e direi 
che giustamente gli impren
ditori in questa occasione han
no dato molta importanza alla 
carica anche perchòla Confin-
duslna ha assunto più poso n-

spetto al passato come sogget
to politico» Una risposta «di
plomatica», che tende a salva
re la facciata accreditandone 
una inesistente uniformità In 
realtà le «perplessità» sono no
tevoli il mugugno di quando 
in quando emerge forzato I 
contrari alla candidatura Abc 
te ora sono uomini riscrvatissi-
mi Come il presidente Smi, 
Luigi Orlando, che dichiara 
«destituite di ogni fondamento 
le illazioni» a lui attribuite 
«Quel che penso l'ho detto ai 
saggi» «- i 

Volkswagen 
a gonfie vele 
Anche nel '92 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

UH GINLVRA «Oggi ho visto la 
nuova Cinquecento e devo di
re che fi una macchina formi
dabile» Con questa battuta fi
nale che graUfica I ultima nata 
di Casa Fiat forse al di là delle 
slesse attese di Corso Marconi 
(intorno alla vetturetta fi un 
continuo tourbillon di giornali
sti e fotografi di ogni prove
nienza) Cari Hahn ha voluto 
concludere il suo incontro con 
la stampa accreditata (ben 
3500 da tutto il mondo) al 
62°Salonc inlema7ionale del
l'automobile che inaugura uffi
cialmente oggi a Ginevra -• 

Straordinanarnente brillante 
e lucido, il presidente della 
Vag - il più potente gruppo eu
ropeo e fra i pnmi a livello 
mondiale - non ha perso I oc
casione ginevrina per tratteg
giare la «mappa» mondiale 
dell automobile presente e fu- • 
tura e fare il punto su slato e 
programmi dei «suoi» quattro 
marchi Volkswagen. Audi 
Seat e Skoda Dopo avere iro
nizzato sulla sua possibile so
stituzione a giugno, ai vertici 
del gruppo («solo se il succes
sore sarà meglio di me ma 
credo che il problema sia stato 
inquadrato nella maniera giu
sta per lo sviluppo dell'azien

da») e nservato una battuta 
anche ali ipotesi di acquisizio
ne della Porsche («sarebbe ora 
che una società del gruppo 
avesse un presidente tede
sco») è passato alle grandi 
strategie 

La soddisfacente conclusio
ne del 1991 con un fatturato di 
un miliardo di marchi pan a 
quello del 90, e il buon anda
mento delle vendite nei pnmi 
due mesi di quest'anno lascia
no presagire un consuntivo '92 
in crescita < - r 

In gennaio e febbraio sono 
siale consegnate ai clicntnn 
tutto il mondo 558 000 vetture 
con un aumento del 6% rispet
to allo stesso penodo dello 
scorso anno (ma allora c'era 
la crisi del Golfo in pieno atto 
nrd) Lo slesso incremento 
percentuale fi riscontrato in 
Europa dove le consegne han
no toccato le 413 000 unità e 
si fi registrato inoltre il più co
spicuo portafoglio ordini nella 
stona di Volkswagen e Audi 
Da tutto ciò Hahn trae la con
vinzione che il 92 si chiuderà 
con 3 5 milioni di consegne 
contro i 3 3 milioni dello scor
so anno E Ih questa prospetti
va l'Italia continua ad essere il 

Il presidente 
della 
Volkswagen 
Cari Hann 

mercato «estero» più importan 
le per il gruppo tedesco 

Più cauta fi invece la previ
sione che Hahn fa per il mer
cato totale europeo allinean
dosi con le dichiarazioni degli 
altri costruttori occidentali «La • 
normalizzazione in Germania 
- dopo la straordinaria con 
giuntura i post unificaz one -
dovrebbeportare a un volume 
di vedile solo leggermente in
feriore a quello del 1991 (13 5 
milioni di vetture)» Ma se la 
«vivacizzatone congiunturale 
dell Europa occidentale awer-
ràcon lentezza - avverte - i 
nuovi lander tedeschi non mo
strano flessioni e 1 Esl fi in svi 
luppo «Dobbiamo mollo alla 
Cecoslvacchia - cita Hahn -
per la sua politica capace d 
sviluppare economia di mer
cato» e porta ad esempio i pro
gressi produttivi e qualitativi 
della Skoda (riscontrabili nei 
due modelli presenti a Gine
vra Favont disegnato da Berto
ne e Foreman) che hanno 
contnbuito al positivo bilancio 
della Vag nel 91 Stessi com-
pl.Tienti li ha riservati alla neo
nata Volkswagen Bratislava 
della quale sono uscite a Na
tale le pnmc Passat Vanant « 

Pm preciso sul ruolo dell'Est 
europeo fi Bent-Axel Schlesin-
ger presidente di Autogcrma, 
distributore per 1 Italia dei prò- " 
dotti del gruppo tedesco «1 "t 
paesi orientali del vecchio 
continente non si possono an
cora considerare un "mercato" 
a tutti gli effetti a causa dell in
stabilità politico-economica 
tuttora persistente Piuttosto 
sono un'area nella quale inve
stire ora per il futuro E sono 
anche un terreno interessantis 
simo - fi I unico a dirlo cosi > 
esplicitamente - per il mercato 
dell usato» Una conferma, in-
fatu viene da Bmw che nella 
sola Polonia ha venduto lo 
scoro anno circa duemila vet
ture » „», 

Ma ci sono anche altre prò- * 
spettivc sul piano mondiale 
por cercare di mantenere al
meno stabili gli attuali livelli di 
produzione e vendita di auto ' 
«occidentali» Seppur difficili i 
paesi dell'Amenca latina e la ' 
Cina (dove molti costrutlon » 
stanno investendo in fabbnche 
e loint venture compresi 
Volkswagen e Audi che qui co
struiscono Audi 100 Golf e Jct-
ta per l'Onentc) sono i mercati 
del futuro I giapponesi sono 
avvisati 

Oggi con le nuove Escori 
il 16 valvole diventa per tutti. 

must 

Grazie a Ford è nato il 16 valvole da 105 CV che con l'esclusivo sistema HVT 

(High Velocity Tumble), aumenta la potenza ma non i consumi Per te, 

un'elasticità mai provata più del 90% della coppia max disponibile già a 

1800 gin, una sorprendente npresa in quarta da 50 a 100 km/h in soli 10 5", 

una velocità massima di 187 k..i/h e un consumo di 8.2 1/100 km (ELA) 

Alla tecnologia 16 valvole unisci la qualità di guida Escort telaio, tenuta di 

strada, linea aerodinamica, confort e l'alto livello di equipaggiamento Ford 
Tutte le Escort 16vsono 
Escort 16v 3 porte J 

Escort 16v 5 porte 

Escort 16v Ghia 5 porte l 

catalizzate. 
18 363 000 . 

18 853 000 

19740 000 ~~J 

Wagon 16v 

Wagon 16v Ghia 

Onon I6v 

Onon 16v Ghia 

19 579 000 

20 467 000 

19 579 000 

20 467 000 QUALITÀ'IN AZIONE 
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Oggi a Napoli 
Giano presenta 
i «dialoghi» 
di Geymonat 

M Oggi, nella sede dell'I
stituto ttaliano per gli Studi 
Filosofici di Napoli, a palaz
zo Serra di Cassano, verrà 
presentato il volume dell'e
pistemologo scomparso re

centemente Ludovico Gey
monat scritto in collabora
zione con Fabio Minazzi 
«Dialoghi sulla pace e sulla 
libertà» pubblicato dalla ca
sa editrice CUEN nella colla
na «I quaderni di Giano». Il 
volume contiene una pre
messa di Luigi Cortesi ed in 
appendice, documenti inc
eliti relativi alla vicenda intel
lettuale e biografica del filo
sofo ed in particolare al suo 
convinto, radicale antifassci-
smo. 

Tutto Salgari 
sta per essere 
tradotto 
in Inghilterra 

• • Pur essendo da sempre 
affascinati dall'avventura e con 
una storia ricca di esotismo, ì 
britannici non hanno mai letto 
i libri di Salgari. Libri come / 
misteri della giungla nerac I pi

rati della Malesia non sono in
fatti mai stati tradotti in inglese, 
ma usciranno in Gran Breta
gna in autunno proposti dalla _ 
casa editrice Eureka, che sta ' 
cercando di colmare il vuoto. 
John Muralo, fondatore e di
rettore di Eureka spiega: "Nel > 
mercato letterano britannico fi 
poco presente la letteratura ; 
straniera. Ma fi strano però che " 
non si conosca Salgari: i suoi 
racconti hanno tutti gli cle
menti per diventare dei classici 
anche per il pubblico anglo
sassone». 

Dietro l'attuale campagna de a difesa dell'istituto matrimoniale 
si intravedono la teologia politica e la filosofia sociale tipiche 
del cattolicésimo e della sua lunga storia. Ma ci sono anche l'allarme 
per l'aumento delle unioni di fatto e un'ipotesi sul «dopo-welfare » 

Democrazia familistica 
BRUNO ORAVAQNUOLO 

tM «La destinazione oggetti
va, quindi il dovere elico, e en
trare nello stato di matrimo
nio». Il monito non fi del cardi
nal Biffi o di monsignor Ruini. 
Sono parole di un protestante 
>doc», del vecchio e malfama
to Hegel, scritte in un'annota
zione de'U» celebre Filosofia 
del Diritto attorno al 1820. Osti
le alla castità il filosofo della . 
dialettica avrebbe voluto veder 
tutti sposati, membri attivi o 
passivi di quella cellula vitale, 
la '-.miglia, da cui lo stato 
avrebbe attinto i suoi futuri cit
tadini. • - . - . -

Quella della famiglia come 
esemplificazione in piccolo e 
gradino elementare della polis 
fi una concezione antichissi
ma, teorizzata a partire da Pla
tone ed Aristotile. Non per ca
so la tradizione cristiana ne fu 
profondamente • influenzata, 
aggiungendovi qualcosa di ori
ginale: l'eguale dignità delle 
•persone» allevate nella fami
glia e il rapporto verticale con 
Dio e la Chiesa, ben, più impor
tante del rapporto con lo Stato 
laico. E infatti, a parte il divor
zio, sta qui la differenza capita
le tra Ruini ed Hegel: mentre 
per il secondo il «pubblico» fi 
l'area decisiva per il riconosci
mento dei diritti eguali, per il 
primo (come per S. Tomma
so) v'fi una «legge di natura» 
imprescrittibile che affiora nel
la società familiare e che solo 
la Chiesa ha il diritto di inter
pretare e sancire. Si spiegano 
cosi l'ostilità papale verso l'im
pero e lo stato assoluto, persi
no l'approvazione del tiranni
cidio, e insieme il Sillabo di Pio 
IX e la Santa alleanza con i tro
ni d'Europa. Nessuna contrad
dizione tra S. Uffizio e teologia 
democratica (come nel sottile 
Cardinal Bellarmino), all'inse
gna di un duttile compromes
so tra diritti naturali e ordine 
terreno. * Purché, s'intende, 
quest'ultimo protegga la verità 
nvelata. Almeno fino alle novi
tà antiintegralistiche prodotte 
dal Concilio vaticano secondo. • 

Il preambolo storico era es
senziale per introdurre qualco
sa di molto ravvicinato ed at
tuale: la battente iniziativa po
litica della De sulla famiglia, 
dietro cui si intravedono oggi, 
aldilà del momento elettorale, 
una robusta filosofia sociale di 
antica ascendenza, oltre ad un 
analisi molto allarmata della 
modernità contemporanea. 
Cominciamo allora da que
st'ultimo aspetto, ovvero dalla 

preoccupazione alimentata in 
casa De dal diffondersi di un 
«equivoco» percepito come 
molto pericoloso. Per dirla con 
le parole del ministro Rosa 
Russo Jervolmo, si tratta della 
tendenza diffusa «che vorreb
be l'equiparazione, nella so
stanza e nel diritto, di ogni e 
qualsiasi tipo di convivenza a 
quella che fi la famiglia natura
le, come fi descritta e ricono
sciuta anche nella Costituzio
ne» (dal Convegno di Bologna, 
// Popolo, 22/2/1992). Da av
versare, in linea di principio, 
per la De sembrerebbero cosi 
non solo le famiglie gay, ma 
tutte le famiglie di fatto, tutti i 
tipi di convivenza non santifi
cati dal vincolo matrimoniale, 
civile o religioso. Ma c'è di più. 
Qualche giorno dopo Lucia 
Fronza Crepaz, responsabile 
d'i settore democristiana, senve 
sempre sul Popolo (25/2), in 
polemica con Mariella Grama-
glia: «i diritti individuali non so
no esigibili realmente se non 
sono inseriti nel contesto soli
dale e armonizzante della fa
miglia». E ancora: «la famiglia è 
l'unica che se appoggiata e 
aiutata può diventare palestra 
di dignità e di umanità, di ri
spetto, di diritti». Insomma ex
tra (amiliam nulla salus, fuori 
della famiglia nessuna salvez
za. 

Come fi noto il pragmatico 
Andreotti ha spezzato a Bolo
gna una lancia in favore delle 
buone famiglie di fatto («Me
glio di quelle votate al divor-
zio»,ha detto). E lo stesso nuo
vo progetto di legge quadro 
De, al comma due dell'articolo 
1. annovera poi i vincoli di fi
liazione, adozione o parentela 
fra i tratti capaci di leggittimare 
le politiche familiari. E tuttavia 
l'impianto prevalente sia della 
legge in questione, che del 
convegno bolognese svoltosi a 
fine febbraio (« A partire della 
famiglia») hanno la loro origi
ne in una ben precisa conce
zione che potremmo cosi defi
nire: democrazìa familistica. In 
tale concezione, per quanto 
superato appaia lo squilibrio 
tradizionale tra i sessi (tipico 
ancora peraltro della conce
zione woytiliana) centrale ri
mane il nehiamo al nucleo fa
miliare inteso «come unita di 
valori e di consumi», come ve
ro soggetto della democrazia. 
Se non c'è più gerarchia con
clamata tra uomo e donna ri
mangono però due aspetti irri
nunciabili: l'unità di fisiono
mia del nucleo, volto alla pro

creazione, l'indissolubilità del 
matrimonio. Punti fermissimi 
che tuttavia, come accennava
mo all'inizio, non esaunscono 
affatto la complessità del di
scorso, soprattutto sul terreno 
teologico-politico e storico-so
ciale. Vediamo perche. ' -

Paul Ginsborg nella sua Sto
ria dell'Italia contemporanea 
(Einaudi,2 voi.) ha dedicato 
pagine molto interessanti pro-
pno al ruolo della famiglia, pe
culiarmente modellato nel no
stro paese dal cattolicesimo 
sociale. «Si 6 sempre trattato -
mi dice - di un cavallo di batta
glia molto forte nel mondo cat
tolico, teso a rivendicare il pri
mato della società familiare 
sulla società politica, soprat
tutto in termini di valori. Prima 
delle teorizzazioni più recenti, 
già tra otto e novecento, figure 
come Toniolo e Sturzo invita
vano la famiglia a non rimane
re una "fortezza", e a dispiega
re verso l'esterno il suo poten
ziale di solidarietà». E il «famili
smo amorale», quello denun
ciato da Banficld nel 1954 a 
proposito dell'Italia? «È un 
concetto-replica Ginsborg-
da prendere con cautela. C'fi 
un lato conservatore nel famili
smo e un lato più dinamico, ' 
specie in rapporto alla solida-
netà diffusa, all'attivismo eco
nomico, e all'impegno politi
co». Il cattolicesimo dunque 
non fi soltanto patriarcale, spe
cie quello post-unitario, ne va 
letto unicamente in versione 
meridionale anni 40-50, come ' 
accadeva in Banficld. E nondi
meno, ha scritto di recente il 
sociologo Guido Martinotti, 
sull'Unità del 24/2/1992, «fi 
proprio la persistenza nella so
cietà italiana di forti moralità 
primarie, tra le quali in primo 
luogo quella familiare, a inde
bolire la moralità collettiva, in
vece che rafforzarla». In altri 
termini, secondo questa linea 
interpretativa, il far riferimento 
alla famiglia, come via regia al 
riconoscimento dei diritti, non 
solo rischia di produrre effetti 
conformistici, ma svuota l'ap
partenenza civica e impoveri
sce le funzioni pubbliche. 
Troppe «solidarietà corte», per 
usare un termine caro ad 
Achille Ardigò, predispongono 
i singoli ad allearsi solo col vi
cino di casa e a scorgere nello 
stato un munifico elargitore di 
provvidenze, magari per il tra
mite clientelare dei partiti di 
governo. «In una recente inda
gine Eurisko - mi segnala il so
ciologo Alessandro Cavalli -
25 italiani su cento hanno di

chiarato che richiederebbero 
un prestito alle banche in caso 
di bisogno. Mentre ben il 30% 
si rivolgerebbe ai genitori per 
ricevere un sostegno finanzia
no. Un dato inimaginabile in 
altri paesi europei. Si capisce 
anche da questo- prosegue 
Cavalli- quanto da noi il rap
porto con il sociale sia segnato 
dalla famiglia, realtà affettiva
mente decisiva, solidaristica
mente centrale, ma anche de- ' 
responsabilizzante e soffocan
te». -

Frattanto però il panorama 
italiano fi mutato, allineandosi 
via via a quello degli altri paesi 
occidentali. Come ricordano ' 
studiosi come Marzio Barbagli, 

Nelle scuole 

crescono le unioni di fatto, ri
costituite o allargate. Si molti
plicano le convivenze tra con
sanguinei e i nuclei atipici. Sul 
tronco della famiglia tradizio
nale il bisogno di solidarietà 
familiari resiste e si espande, in 
una fase di profonda incertez
za segnata dalla liberazione 
della donna. Ed fi nel mezzo di 
questo difficile passaggio che 
la De rilancia la sua democra
zia familistica a modello co
niugale classico, incentivando
ne selettivamente il primato 
assoluto anche pensando al 
dopowclfarc. 

Dice Maria Luisa Sangiorgio, 
deputata Pds impegnala sullo ' 
stato sociale nella Commissio-

non si 

ne cultura della camera: «Nel
l'impostazione De v'fi la ten
denza a scaricare sulla fami
glia gli oneri del welfare e a pri
vilegiare tramite una legislazio
ne prem.ale il rientro in fami
glia della donna-. Aldilà 
dell'impegno dichiarato . sui 
servizi, sugli assegni familiari e 
sui congedi, resta il fatto, affer
ma la Sangiorgio, «che l'ultima 
finanziaria prevede di reinte
grare soltanto il 5% del tum 
over negli enti locali. Che cosa 
significa? Vuol dire tagli drasti
ci di personale nei consultori, 
nelle scuole materne, nei servi
zi per gli anziani. Con tutto 
quel che ne deriva per il quoti
diano delle donne». 

Un manifesto elettorale 
della Oc nella 
campagna elettorale 
del 1948 

Da una parte dunque, a 
scorrere la nuova legge quadro 
De, ci sono abbattimenti del
l'imponibile coniugale, cumu
lato e tassabile, fino al 60%. 
Dall'altra, di fatto, la cancella
zione dei doppi turni nelle ele
mentari, oppure il diniego de
gli assegni di maternità alle la
voratrici autonome (in ragione 
del reddito), sino alla recente 
accettazione del lavoro femmi
nile notturno. Aspetti paralleli 
di una filosofia sociale ben 
riassunta nell'articolo 25 del 
testo di legge. Leggiamone l'e
sordio: «Lo stato riconosce la 
famiglia come soggetto dell'e
ducazione, • dell'esistenza, • e 
del sistema dei servizi sociali, 
come unità essenziale dei ser
vizi primari e come ambito di 
riferimento del servizi'pubblici 
e privati». 1 corollari immediati 
di questa impostazione? Due, 
tra gli altri: indiretta tassazione 
del celibato e «leggerezza», 
davvero insostenibile del wel
fare. Che cosa contrapporre al 
•family-stale» » democristiano, 
oggi banco di prova della «uni
tà politica dei cattolici»? Innan
zitutto un nuovo stato sociale 
più snello e concentrato in 
pacchetti di diritti a favore dei 
sìngoli e delle loro libere scel
te: «tempi» decisi con gli enti 
locali e con le imprese dagli 
utenti e dai lavoratori. E anco
ra: incentivi alla maternità a 
prescindere dai redditi che en
trano in famiglia, sostegno ef
fettivo al lavoro di cura in for
me monetarie e fiscali, pari op
portunità, riduzione degli orari 
di lavoro. Sono solo alcuni dei 
punti d'attacco del program
ma «familiare» del Pds, al cen
tro del quale riemerge comun
que la difesa delle grandi poli
tiche sociali unita alla salva
guardia dei diritti acquisiti dal
le donne: divorzio, legge 194, 
lacoltà di scegliere diversi tipi 
di convivenza. Nell'insieme un 
nformismo delle libertà, da 
convertire in più •> avanzate 
compatibilità di governo. E se 
provassimo intanto a tradurlo 
in una formula? Forse potreb
be essere questa: «contro il fa
milismo assistenziale, la "qua
lità del pubblico" pei gli indivi
dui solidali». 

Un libro di Gastone Manacorda 

L'inquietudine 
metodica 
Lo storico Gastone Manacorda lascia l'insegnamen
to. 11 Dipartimento di Studi Storici dal Medioevo al
l'Età contemporanea dell'università di Roma ha vo
luto rendere omaggio alla sua attività di studioso e ' 
di docente con la pubblicazione di una raccolta di 
saggi // movimento reale e la coscienza inquieta, pre
sentata martedì scorso nel corso di un dibattito all'I
stituto Gramsci. . "'-

LICIA ADAMI 

• 1 ROMA «La stona fi inter
pretazione dei fatti alla quale • 
possono giovare spunti tratti i 
da scrittori geniali, ma che si . 
serve soprattutto della ricerca • 
sulle fonti. Se io ho fatto qual
cosa di buono è perché sono 
andato negli archivi a studiare 
le fonti, per capire». Sembra 
semplice come bere un bic
chiere d'acqua la ricetta di Ga
stone Manacorda. E tuttavia, 
sappiamo, è tutt'altro che sem
plice trovare chi la segua con 
ngore e con metodo. Manacor
da lo ha fatto. E lo stesso rigore 
lo ha insegnato a tante genera
zioni di storici. • -

Oggi, a 75 anni, Manacorda 
si appresta a lasciare l'inse
gnamento e il Dipartimento di 
Studi storici dal Medioevo al
l'Età contemporanea dell'uni
versità di Roma ha voluto ren
dere omaggio alla sua attività 
di studioso e di docente pub
blicando II movimento reale e 
la coscienza inquieta (Franco , 
Angeli, L.35.000). Il titolo del 
libro spiega il filo conduttore ' 
dei saggi: «la constatazione del 
difficile rapporto dello studio
so di storia contemporanea 
con l'oggetto dei suoi studi, 
che si rinnova ogni volta che il • 
movimento reale apre nuove -
prospettive e alimenta l'inquie
tudine». Sotto questo titolo 
dunque si riuniscono alcuni te
sti nati come interventi orali o 
come recensioni e testimo
nianze scritte su richiesta o ri
lasciate in forma di intervista 
(tra esse, un saggio su Delio ' 
Cantimori e un ricordo della ri
vista Società). Una terza parte 
del libro contiene interventi di ' 
studiosi che in vari momenti 
hanno lavorato al suo fianco e 
di suoi allievi (Giuliano Pro
cacci, Rosario Villari, Nicola ' 
Badaloni, Giuseppe Barone). • 

Manacorda fi soprattutto un 
maestro. Dell'amore per l'inse
gnamento parla lui stesso nella ' 
prefazione al libro: «Ho fatto 
l'insegnante nell'università 
con passione e con impegno, , 
per vocazione, forse, o per na
turale disposizione... ma dalla 
mia esperienza ho maturato la . 
convinzione che i mali dell'u- , 
niversità italiana nchiedono 
bensì adeguati provvedimenti 
politici, ma che i migliori ordi
namenti sono vani senza l'im
pegno personale dei docenti, 
che è cosa diversa dal loro va
lore scientifico». , , ••• i\ 

Un maestro stonografico, 
ma anche un maestro di vita, 
ha detto Franco Della Peruta 
che ha ricordato i tempi in cui • 
Manacorda era a capo dell'at
tività di Resistenza nella capi-

latino 

tale. Qual 6 la sua lezione? In 
primo luogo l'equilibrato rap
porto tra l'essere storico e l'es
sere politico che emerge an
che da questi scritti: «Ci ha in
segnato - ha dotto Luciano Ca-
(agna - che dalla politica dob
biamo trarre occasioni per eia- ' 
borare i • problemi, ma che 
nell'ambito professionale dob
biamo evitare di farci sopraffa
re non solo dalla nostra pas- < 
sione, ma soprattutto dalle " 
pressioni esteme». —- • • 

Ma il suo insegnamento più ' 
importante è forse quello che 
Fausto Fonzi ha definito «l'ab
bandono di schematismi ideo
logici». A questo proposito so- f 
no stati ricordati i suoi lavori 
sulla crisi della fine del secolo 
scorso (molti saggi della rac
colta sono su questo tema), 
particolarmente - importanti 
per l'interpretazione originale 
delle figure di Crispi e Giolitti., 
Manacorda ha contribuito ad 
una nuova lettura di un mo
mento particolare della storia 
italiana, ad un'interpretazione, 
del ruolo di Crispi e di altri 
pensatori liberali che rompeva ' 
con la tradizione marxista. Cri- > 
spi viene rivalutato come pro
tagonista della nostra storia: «Il ' 
governo Crispi - cosi ha detto [ 
Manacorda nel corso del di
battito -, un governo reaziona
rio che scioise il partito sociali
sta, fece delle riforme progres
siste per lo sviluppo del capita
lismo italiano. Fu questo svi-

; luppo a rendere possibile l'av- • 
'* vento di un governo liberale 
" come quello di Giolitti. Re

sponsabilità, colpe e meriti si 
intrecciano. C'è un processo 
che si sviluppa lungo un de
cennio e che porterà ad un 

' passo in avanti nella politica 
' italiana: alla maggiore libertà 
per il movimento operaio e al- • 
la maggiore democrazia che 
caratterizzano l'età giolittiana». 

Assieme a questa «spregiu
dicata» lezione di Manacorda. 
Giuseppe Barone, suo allievo 

' negli anni in cui insegnava a 
Catania, ne ricorda un'altra: «Il 
suo lavoro ha consentito la ri
scoperta della storia del Mez
zogiorno, nel tentativo di nbal- ' 
tare una lettura agrarista, di • 
immobilismo e recuperare una 
dimensione urbana, di muta
mento». • -- '. 

La sua attività fi in grado di i 
fornire molti spunti per una più ' 
ampia ricostruzione di quel ' 
periodo della nostra storia. Po-
sto che, come ha detto Mana
corda, «la storia è la scienza • 
del poi. In essa si vedono siste
mate le cose che nella realtà 
non sono mai sistemate». . 

M PARIGI Tempi duri per la 
cultura classica Gli uomini 
che ne sono interpreti e tutori 
vedono aumentare le loro ap- , 
prensioni. Dapprima hanno 
sussultato quando la Farnesi
na ha declassato il francese a 
lingua facoltativa per i futuri di
plomatici italiani. Maurice 
Druon, segretario perpetuo 
deH'«Acndemie Francaise», ha 
scritto parole accorate in dife
sa di quella che fu la lingua uf
ficiale della diplomazia inter
nazionale per quella precisio
ne, quella capacità di cogliere 
e (issare le sfumature che man
ca al più elastico, quindi ambi
guo, inglese. Non ha inveito 
contro lo sgarbo dei cugini ita
liani, ma li ha invitati a rivedere 
l'infausta decisione. Anche 
perche, dice Druon, l'Europa 
deve difendersi E da perfetto 
gentiluomo ha esortato i fran
cesi a studiare di più l'italiano. 
Ma deve aver sfiorato l'infarto, 
il povero Druon. quando qual
che settimana più tardi Jack 
Lang in persona. Io strenuo di-
lensore del cinema e della cul
tura francesi ed europei, ha 

Stessa sorte per il greco antico 
Ma è subito polemica dura: 
molti intellettuali attaccano 
il progetto di legge ministeriale 
«La cultura francese alla deriva» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

appuntato la medaglia di com
mendatore in Arti e Lettere sul -
guizzanti pettorali di Sylvester 
Kambo Rocky Stallone. Si ù 
scandalizzato persino il solita
mente misurato Bernard Pivot, 
il papà del leggendario «Apo-
strophes». Per non parlare dei 
frizzi e lazzi della stampa ami
ca e nemica. In effetti non si fi 
ancora capito in cosa consista
no i «meriti artistici» dell'acca
nito sbudellatore di «musi gial
li». Dicono disperati al ministe
ro che Rambo ù uomo di cultu
ra, che scrive soggetti e s'inten
de di pittura. Ma non più di un 
notaio di provincia, che le me

daglie di Lang se le scorda. E 
quelle ambile medaglie, co
munque, sono ormai come il 
rublo, moltipllcate e svaloriz-
zate dall'inflazione. 

Ora si apre un nuovo fronte. 
Secondo il nuovo progetto di 
riforma dell'educazione il lati
no, in Francia, sarà presto un 
caro estinto. Il grido di dolore fi 
venuto dalla pnma pagina del 
Monde, per la firma illustre di 
Claude Hdgfige, professore al 
College de France. Non biso
gna pensare tuttavia che sia 
questa la ragione delle manife
stazioni studentesche che la 
settimana scorsa hanno ingor-

Un gruppo di studenti In un bistrot di Parigi 

gaio Parigi. «Ridateci il latino» 
non figurava tra slogan e car
telli. Questi erano dei più van e 
contraddittori, tanto che nes
suno ha ancora capito in che • 
cosa consista la rivendicazio-

. ne giovanile. A meno che non 
abbia ragione Jean Daniel, che 
sulla Repubblica di ieri attribuì- ' 
va tanta agitazione alla «etema 
fantasia dei Galli». Ma attenzio
ne, perchè ci fu qualche spirito 
incauto che nel marzo del '68, i 
con uno sbadiglio, affermò 
che «la Francia si sta annoian
do». Mal gliene incolse. , ••• 

Tornando al latino, il profes
sor Hagfige smaschera con do
vizia di particolari il disegno 
ministeriale. Dunque: finora, -
negli ultimi tre anni di liceo, i 
ragazzi potevano scegliere al
cune materie facoltative, cioè 
una seconda lingua «viva» e le 
scienze economiche e sociali. 
Non solo: a seconda delle pos
sibilità del loro istituto poteva
no aggiungere anche una terza ' 
lingua, o l'informatica, o il lati
no. Il progetto di riforma re
stringe l'opzione a due mate

rie. Non è difficile immaginare 
chi ci rimetterà le penne tra in
formatica, • scienze economi- •• 
che, lingue vive, latino e greco . 
antico. Questi ultimi due, pur : 
studiati negli anni equivalenti '• 
al nostro ginnasio, spariranno -
lino all'università. Se qualche 
spirito d'antiquario proprio lo . 
vorrà, potrà riprendere latino e 
greco dopo quattro anni d'in
terruzione. Cioè da zero. Inol
tre tutti coloro che si saranno 
orientati verso le scienze eco
nomiche e sociali dovranno 
per forza abbandonare le lin
gue antiche. Ecco che l'inse
gnamento letterano, che qui ù 
sempre passato attraverso le 
origini del francese, si trova ad 
essere roba per pochi iniziati e 
non di ordine generale. Si indi
gna Bertrand Poirot-Delpech, 
critico teatrale e letterario, 
scrittore, anch'egli deH'«Aca-
dèmie francaise». Dice che fin 
d'ora si può prevedere, visto -
l'andazzo, che la padronanza 
del francese scritto e parlato, 
già precaria, sarà sacrificata in 
favore di scempiaggini tipo «ar

ti plastiche», «cinema», «teatro», 
«comunicazione», tutte cose 
impossibili a digerire utilmente 

, in un paio d'ore la settimana. 
Definisce «regressione aristo
cratica» la messa al confino 
delle lingue antiche. Rivendica * 
a latino e greco una funzione 
altamente democratica: • «La • 
prospettiva di dover assimilare 
nuove conoscenze ed esercita
re mestieri diversi nel corso 
dell'esistenza rende più che 
mai necessana la cultura gene
rale offerta dagli studi classici, 
poiché essa insegna ad ap
prendere». E aggiunge anch'e
gli che se si vuol far l'Europa 
bisogna pur tener conto dell'e
redità culturale comune a que
sti benedetti europei. Si voleva ', 
andar incontro ai più sfavoriti, ; 

si otterrà l'effetto contrario. 
Perchè, dice Poirot-Delpech, i ' 
benestanti troveranno sempre , 
un liceo pubblico o privato per 
riservarsi «il culto dell'inutile», 
che sia l'aonsto o una pagina 
di Proust. Cosi, oltre all'esclusi
vità del potere, avranno quella ; 
della suauitè à oiore. Ministro ' 
avvisato, mezzo salvato. 
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| Nuova terapia 
antirigetto 
sperimentata 
sulle cavie 

Un ricercatore giapponese della Tokyo university ha annun
ciato di aver sperimentato con successo sugli animali una 
nuova terapia antingetto per i trapianti d'organo. Mit-suaki 
Isobe, 39 anni, ha pubblicato sui; ; rivista americana «Scien
ce» la sua ricerca, che consiste nell'iniettare nell'animale, 
per qualche atomo dopo i! trapianto, due diversi tipi di anti
corpi monoclonali. La terapia potrà essere applicata sull'uo
mo dopo che saranno stati ultimati gli esperimenti in corso 
su scimmie. Attualmente è necessano sottoporre il paziente 
a terapie immunosopprossive per tutta lavila. Perdi più que
sto trattamento espone l'organismo alle ordinarie infezioni, 
perché riduce nell organismo la capacità di difesa. La tera
pia con anticorpi monoclonali di Isobe, invece, si propone 
di bloccare* le difese immunitarie soltanto nei confronti dell' 
organo trapiantato. «Gli anticorpi usati sono specifici e mira
ti a determinati antigeni. Essi interessano solo l'organo tra
piantato e lasciano il resto dell'organismo libero di reagire 
alle infezioni», ha detto Isobe. 
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Uno studio 
italiano su Aids 
e efficacia 
dell'Art 

Uno studio italiano che di
mostra gli effetti positivi del 
farmaco Azt sui malati di 
Aids è stato pubblicato dalla 
rivista dell' American medi
cai association. Lo studio, 
già reso noto in Italia alcune 
settimane fa, e stato com
piuto dall' Istituto superiore 

di sanità insieme a centri di ricerca di altri paesi europei. La 
ricerca compiuta in Italia su 271 persone sieropositive, non 
ancora malate di Aids ma già con grave compromissione 
del sistema immunitario, aveva mostrato che la sommini
strazione del farmaco raddoppia la probabilità di sopravvi
venza: la sopravvivenza media dei 159 pazienti che si sono 
sottoposti alla terapia era di 22 mesi, rispetto agli 11 mesi 
per quelli non trattati. L'85 percento dei pazienti che hanno 
ricevuto l'azt hanno vissuto per almeno un anno e il 46 per 
cento erano ancora in vita alla fine dei due anni dello studio. 
Questi risultati, confermati dalle analoghe ricerche europee, 
contraddicono quindi Io studio pubblicato il mese scorso 
dal New England journal of medicine - sul quale la comunità 
scientifica aveva espresso forti perplessità - secondo cui i pa
zienti trattati con l'Azt non sopravvivono più a lungo degli al
tri. . , - - , • . 

Un convegno 
sui pregi 
della proteina 
anomala 

Sono passati dicci anni da 
quando è stata scoperta l'a-

- polipoproteina a-1 Milano, 
una proteina anomala, pre
sente soltanto nel sangue di 
alcuni abitanti dì Limone del 
Garda. Caratteristica della a-

« _ ^ _ ^ ^ ^ _ 1 e quella di sviluppare nel
l'organismo difese contro 

l'arteriosclerosi e gli infarti. Sul possibile utilizzo della protei
na anomala come tramite decisivo per la diagnosi ed il trat
tamento di alcune malattie, sarà organizzato un convegno a 
Limone, dal 5 al 9 aprile. La scoperta dell'anomalia e avve
nuta casualmente: valeno Dagnoli, nato a Limone nel 1932, 
a 42 anni si accorse di avere 421 punti per il colesterolo e ad
dirittura 1820 per la lipcmia. Dopo che altre analisi e (orti 
dosi di medicinali non avevano sortito effetto, dagnoli venne 
ricoverato in ospedale per il possibile pericolo di infarto, an
che se il paziente sosteneva di sentirsi benissimo. Dopo me
si di ospedale fu informato dal direttore della cattedra di 
chemioterapia all'università di Milano, di non essere malato 
ma di avere nel sangue la proteina anomala. Si scopri' poi 
che anche il padre, ti (rateilo e i figli di Dagnoli possiedono 
la stessa proteina. La mutazione che ha portato alla proteina 
anomala e dovuta ad un cambiamento del materiale geneti
co ereditario. . - - . . - . . 

Il terribile 
talidomide 
per curare 
il lupus 
eritematoso 

Il talidomide, il farmaco re
sponsabile negli anni ses
santa della nascita di nume
rosi bambini con gravi mal
formazioni, può essere uti
lizzato come cura dal lupus 
entematoso, una malattia 
autoimmunitaria. E' il risul
tato di una ricerca riportata 

dalla rivista inglese di medicina The Lancet. 1! lupus eritema-
toso e una malattia grave che può colpire articolazioni, pel
le, cucic, reni, cervello e occhi. Nelle cure sintomatici•-* v i 
gono utilizzati farmaci come gli steroidi, che riducono gli ef
fetti distruttivi dell'autoaggressione dell'organismo. Provalo 
su tre pazienti che non avevano ricevuto benefici dalle cure 
tradizionali, il talidomide ha dato buoni risultati, in partico
lare sulla pelle e sulle articolazioni, mostrando di avere effet
ti collaterali reversibili. Inoltre, l'impiego del talidomide fa 
diminuire la quantità di steroidi necessari alla cura. In ogni 
caso il farmaco dovrà essere utilizzato sotto stretto controllo 
medico e non potrà essere assolutamente so.r..*ninistrato a 
donne in gravidanza. 

Due esemplari di avvoltoio 
degli agnelli sono stati avvi
stati dalle guardie forestali a 
sud del parco naturale Ada-
mello Brenta. I rapaci, una 
specie molto rara che si sta 
tentando di reintrodurre nel-

mmm—m^m—^mmmmmmmm^^mmm le Alpi, sono stati sorpresi 
mentre si stavano cibando di 

carcasse di camosci morti di malattia. L'avvistamento do
vrebbe confermare l'ipotesi dcll'insedimanto degli avvoltoi, 
considerati un importante indicatore biologico. Fino ad ora 
gli unici esemplari che occasionalmente erano slati visti in 
Trentino provenivano dall' Austria. Il parco naturale Ada-
mello Brenta è un importante oasi faunistica dove si concen
trano numerose specie di animali selvatici caratteristici del
l'arca alpina. In particolare sono presenti gli ultimi esempla
ri autoctoni di orso bruno, una quindicina, unici nell'intero 
arco alpino. Il parco e popolato anche da numerose specie 
di uccelli: aquile reali (torse otto coppie), il falco pecchiaio
lo, la poiana, lo sparviero, il gallo cedrone, la penice bianca 
alpina. La coturnice delle Alpi vive nella Val d'Algonc e in 
Val d'Ambiez e nel gruppo delTovel-Campa. 

MARIO PETRONCINI 

Tornano 
in Trentino 
ali avvoltoi 
degli agnelli 

.Sviluppo sostenibile e rapporto tra Nord e Sud 
Intervista al sociologo Domenico De Masi: la divisione 
intemazionale del lavoro attraversa il problema ambientale 

Le idee, il nuovo ricatto 
L'Earth Summit, la Conferenza delle Nazioni Unite 
sull'Ambiente e lo Sviluppo, si avvicina. Oltre 100 
capi di Stato hanno annunciato la loro presenza il 
primo di giugno in Brasile alla riunione che dovreb
be creare i primi rudimenti di un governo mondiale 
dell'economia ecologica. Speranze e delusioni si al
ternano nell'intensa vigilia. Cresce la febbre di Rio. E 
crescono le paure del Sud. 

PIETRO GRECO 

wm Lo sviluppo sostenibile? 
Un miraggio che ci lasciano in
travedere, ma dietro cui po
trebbe nascondersi neppure 
b**n camuffato una nuova for
ma di colonialismo insosteni
bile. 11 boom demografico? Un 
problema, certo. Ma non tale 
da catapultarci dritto filato sul 
banco degli imputati per la 
brusca accelerazione che l'uo
mo ha infetto al cambiamento 
dell'ambiente globale. Rispin
giamo ogni chiamata di correi
tà. 

E' chiaro: il Sud teme che at
traverso il «nuovo ordine eco
logico mondiale» il Nord ricco . 
cerchi di imporre il vecchio svi
luppo ineguale. • ' 

Domenico De Masi, sociolo
go presso l'università di Roma, 
e un grande esperto di orga- • 
nizzazione del lavoro ed è un 
teorico di quella società po
stindustriale in cui si modifica
no i termini della questione 
produttiva, a rutto vantaggio 
della qualità e a tutto svantag
gio della quantità materiale. 

Profcuore, hanno un Qual
che fondamento questi amo
ri, o sono frutto al mero vit
timismo? 

No. I timori del Sud non sono 
affatto infondati. E cercherò di 
dimostrare perchè. Intanto, 
però, vorrei cominciare con il 
problema della crescita demo
grafica. Consideriamo i datTdi 
base. Che non sono solo il ter
ritorio e la popolazione. Ma 
anche l'evoluzione del loro 
rapporto. L'umanità ha impie
gato milioni di anni per rag
giungere, verso la metà del 
'600, il mezzo miliardo di indi
vidui. Da allora la popolazione 
è decuplicata: passando da 0,5 
a 5 miliardi di individui. A que
sto punto il problema non è 
tanto se la Terra può sopporta
re 5 miliardi di uomir-i. O 12 
miliardi tra pochi decenni, co
me si prevede. Il problema è se 
la Terra può sopportare questa 
velocità di crescita. Una veloci
tà che nessuno può, gestire. 
Vede, noi sappiamo gestire so
cialmente gli incrementi. Ma 
non gli incrementi tumultuosi. 
Non abbiamo la capacità tec
nica, organizzativa perfarlo. 

Dove si nasconde, Invece, Il 
rischio di un neocoloaiali
smo ecologico? 

Nella nuova, nuovissima divi
sione intemazionale del lavo
ro. Per millenni non l'umanità 
non si 6 data alcuna divisione 
intemazionale del lavoro. Tut
to si faceva un pò dovunque. 
Tra l'altro il (lusso di informa
zioni era pressocchò inesisten
te. Ogni mondo era un mondo 
chiuso. Al tempo della rivolu
zione francese ciò che si face
va a Parigi era ignorato ad ap
pena cinquanta chilometri di 
distanza. 

Ma poi c'è stata la rivoluzio
ne francese e c'è stata la ri
voluzione industriale. 

Già. È stata la rivoluzione fran
cese a portare l'interesse per 
l'informazione. Ed ò stata la ri
voluzione industriale a rompe
re le barriere tra i mondi inco
municanti e a creare una pri
ma divisione intemazionale 
del lavoro. Con paesi che pro
ducevano materie prime, pae
si che producevano trasforma
zioni di materie prime e paesi 
che semplicemente fornivano 
braccia. A questa divisione in
temazionale del lavoro si è 
adattata l'intera organizzazio
ne politica. Chi aveva materie 
prime e mezzi per trasformarle 
(nei primi tempi le due cosa 
andavano insieme) come l'In
ghilterra, deteneva l'egemonia 
mondiale. Chi aveva solo ma
terie prima ma non la capacità 
di trasformarle doveva vender
le per ottenere in cambio pro
dotti finiti., • - ,., 

In uno scambio nondel tutto 
equo. • 

Infatti vigeva quello che è stato 
chiamato lo scambio ineguale. 
Chi deteneva l'egemonia poli
tica dettava i prezzi intemazio
nali e decretava i valori di 
scambio tra le monete. Non è 
un caso che la moneta di riferi
mento era la sterlina, la mone
ta del paese egemone. Il primo . 

"saggio di Keynes, che non era 
un economista bensì un logi
co, nacque dal compito che gli 
fu assegnato come impiegato: 
studiare la convertibilità della 
rupia, la moneta indiana. 
Quante rupie occorrevano per 
avere in cambio una sterlina? 
In base a cosa si decideva II 
cambio? Keynes si accorse che 
non esistevano parametri og
gettivi, se non i rapporti di for
za politici. Era il paese egemo
ne, in buona sostanza, a deci
dere. E l'Inghilterra decideva, 
ovviamente, che occorrevano 
molle rupie per comprare una 
sterlina. Lo scambio ineguale 
di beni si fondava sull'ineguale 
rapporto politico. 

Questo è quello che ci han
no detto 1 terzomondisti. . 

Già. Ma mentre i terzomondisti 
portavano a termine questi stu-
di preziosi sulla divisione inter
nazionale del lavoro industria
le, gli schemi cambiavano. Da 
industriale, il sistema di produ
zione diventava postindustria
le. E quindi si modificavano 
tutti i parametri della divisione 
internazionale del lavoro. Al 
primo posto non ci sono più le 
materie prime ed i mezzi per 
trasformarle: le fabbriche. Oggi 
il potere non lo conferisce più 
il possesso dei mezzi di produ
zione. Lo conferisce il posses
so dei mezzi di ideazione. L'e
gemonia appartiene a quei 
paesi che hanno una massa 

sj '^r-ru'u. ,», I .U-I•L-UJ»^I • l,".f'A'..'"'^i'J„ni'j | ,. 'n1.-

ABRA CADABRA1 0 

V 

*pg*^*^HPH»y^insg»«^3a»^L ì |^ < MPa v . > i , i^mii^i -yj j I I^ I i J n ^ M l . J U M 

JVJt JmU^-rtSJBg^ J 11 f., t ,| _u il I -(ji l 

eys^fii-M ***̂ »*̂ F 
V i ? . ' * * * - ; - ; ^ - ^ • ^ ^ - ^ • ^ T * ^ 
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immensa di cervelli educati a 
produrre idee, organizzati in 
centri universitari, in laboratori 
scientifici di ricerca, in atelier 
artìstici. Centri che producono 
tali e tante idee che il mondo 
non può fare a meno di acqui
starle. Se io produco l'idea del 
compact o del fax, il mondo la 
acquisterà. Ed io che ho pro
dotto questa idea e ho studiato 
come venderla, dominerò. 
Mentre chi è costretto ad ac
quistarla, per forza di cose, sa
rà dominato. Perchè sarò io : 
che stabilisco i nuovo valori. 
dello scambio ineguale. Sarò 
io a stabilire quanto petrolio, 
quanto frumento, quanto riso 
mi devi dare per avere un com
pact. 

U possesso delle idee stabili
sce una nuova gerarchla nel 
mondo. Ma c'è una gerar
chia nei mondo delle Idee? , 

La nuova divisione del lavoro . 
vede almeno cinque livelli gè- * 
rarchici. Al primo posto c'è 
che detiene la capacità di svol
gere con successo la ricerca.. 
pura, • fondamentale. Anche ; 
perchè chi in genere detiene 
questa capacità detiene anche 
la capacità di svolgere ricerca ' 
applicata. Mentre non è vero il ' 
contrario. I Paesi occidentali 
hanno il monopolio della ri
cerca. E all'interno del mondo • 
occidentale alcuni Paesi, co- ' 
me gli Stali Uniti, hanno una -
maggiore capacità di altri di "< 

produrre ricerca fondamenta
le. Ad un terzo livello ci sono i 
paesi, ma ormai bisognerebbe • 
cominciare a parlare di comu- ' 
nità etniche, che detengono la 
capacità di svolgere ricerca e 
sviluppo. Cioè la capacità di * 
realizzare prototipi commer
ciali e poi di produrre in massa . 
le idee messe a punto in sede -
di ricerca applicata. Solo a 
questo punto c'è la produzio
ne. E non è più necessario che 
le sedi produttive siano nello 
stesso posto, nello stesso pae
se delle sedi ideative. Anzi chi -
produce idee può non avere 
convenienza a produrre beni. . 
Soprattutto se la fase produtti
va è onerosa in termini econo

mici o ecologici. Insomma, la 
produzione non ha più un va
lore strategico. Può avvenire in 
un paese terzo. Anche perchè 
poi la sofisticata fase della ven
dita, col marketing e la pubbli
cità, ritoma ne! pieno controllo 
di chi detiene i mezzi ideativi. ' 
Le fabbriche dunque possono 
essere impiantate in India o a 
Singapore. Infatti il . sud-est 
asiatico sta vivendo un proces
so di rapida industrializzazio
ne. C'è infine un ultimo livello 
gerarchico. Di chi non ha nul
la. E non può neppure consu
mare. È il dramma di molti ' 
Paesi del quarto mondo. Che 
ormai possono sperare solo 
nell'esportazione di braccia e 

di materie prime sempre più 
svalutale. 

In questa nuova divisione in
temazionale del lavoro i ter
mini del problema sviluppo 
sono del tutto modificati, 
q u i n d i ? . . . ; 

Infatti. Quando il Sud del mon
do giustamente dice: vogliamo 
partecipare allo sviluppo, oc
corre che chiansca prima di 
tutto a se stesso a quale fase 
dello sviluppo chiede di parte- • 
cipare. Perchè se non chiarisce 
per bene questo concetto, suc
cede che il Nord finge di con- , 
cedere con magnanimità ciò , 
che avrebbe ceduto comun- -. 
que per necessità. Se L'India o 
la Cina vogliono partecipare 
allo sviluppo impiantando fab-
bnche. Beh, non avranno dav- -
vero molti problemi. Il Nord : 
gliele farà impiantare. Perchè 
ha tutto l'interesse ad allonta
nare il più possibile le fonti di 
inquinamento e i centri di la
voro meno gratificanti. Come 
vede c'è un intreccio molto . 
stretto tra sviluppo sostenibile ; 

e divisione internazionale del ,• 
lavoro. Perchè i processi che * 
conferiscono egemonia, i pro
cessi ideativi, sono anche i . 
processi più puliti. Per avviare ' 
il proprio sviluppo sostenibile, ;• 
il Sud deve chiedeie '.li essere ; 
messo nelle condizioni di par- ; 

leciparc in modo autonomo e * 
indipendente ai processi di 
produzione delle idee.... •• 

Lei pensa che il nuovo ordi
ne ecologico mondiale pos
sa rendere possibile tutto 
dò? Che l'umanità possa 
programmare uno sviluppo 
globale sostenibile? •• 

Non molto, a dire il vero. Per- • 
che ci troviamo ad affrontare 
l'esigenza-di una maggiore-
programmazione "equa nel ; 
momento in cui c'è la minorv * 
possibilità di realizzarla. Vede, 
per la prima volta in 50 anni ci • 
troviamo a vivere in un mondo , 
senza comunismo. Che è sta
to, piaccia o no, l'ultimo tenta
tivo di creare un mondo prò- -
gramrnabile. - L'utopia - della , 
programmabilttà cade proprio \ 
mentre il mondo inizia a capi
re che occorre una program- i 
mazionc planetaria. La prò- • 
gemmazione del mondo, se 
avvenisse in termini comunisti. . 
ma non del comunismo reale " 
bensì del comunismo cosi co
me lo intendeva Marx, potreb- ' 
be portare ad una divisione in- . 
temozionale del lavoro che ; 
non intacca i diritti di nessuno. 
Ad un mondo dove ogni co
munità detiene tutti gli stru
menti produttivi, di idee e di ' 
beni. In cui, cioè, anche il Sud •' 
possiede università, laboratori. ' 
centri di ricerca e sviluppo, sru- , 
di di marketing e pubblicità. J 
Ma il comunismo reale non hi ' 
davvero dato buona prova di • 
sé. Cosi avendo ora nliutato I 
tutto il portato dell'ideologia ] 
marxista, rischiamo di aver; 
gettato via con l'acqua sporca ', 
anche il bambino. Perchè on< ', 
c'è il rischio che non sia più • 
l'intera umanità a decidere il : 

proprio destino. Ma sia Bush. • 
Questo non apre davvero pro
spettive molto belle. Perchè • 
con un mondo dominato da * 
un'unica potenza è diminuita 
la possibilità di programmare • 
in senso democratico. *»*; --•••>. 

Primo rapporto dell'Ortis 
su ambiente e sanità 
•sì GINEVRA. La salute e la so
pravvivenza della specie uma
na dipendono dalle energie 
che la comunità intemaziona
le saprà mobilitare per lottare 
contro il degrado dell'ambien
te e il sottosviluppo. Esiste in
fatti - afferma un rapporto del
l'Organizzazione • mondiale 
della sanità presentato ieri a 
Ginevra - un legame inestrica
bile tra condizioni di vita e sa
lute: circa il 75 per cento dei 49 
milioni di decessi annuali nel 
mondo 0 dovuto a malattie 
connesse alla mancanza d'i
giene, all'inquinamento e a un 
certo stile di vita». Intitolato >ll 
nostro pianeta, la nostra salu
te», il rapporto dell'Oms costi
tuisce la prima analisi comple
ta dei legami che uniscono la 
salute e l'ambiente. Redatto da 
linci commissione di esperti 
presieduta da Simone Vuil, ex 
presidente del parlamento eu
ropeo, rappresenta il principa-

. le contributo dell'Oms alla 
conferenza delle Nazioni Unite 
sull'Ambiente e lo Sviluppo, in 

programma in giugno a Rio de 
Janeiro. «Su questa terra • ha 
detto oggi il direttore generale 
dell'Oms Hiroshi Nakajima -
più di due miliardi di individui 
vivono in un ambiente malsa
no che costituisce una grave 
minaccia per la loro salute ed 
ogni anno tre milioni di bambi
ni muoiono dì diarrea per aver 
ingerito acqua o alimenti con
taminati. In molti casi quindi 
lottare per la salvaguardia di 
un ambiente sano significa 
proteggere contemporanea
mente la salute dell'uomo». Ma 
il rapporto dell'Oms non tratta 
unicamente degli effetti nocivi 
che l'inquinamento, l'assotti
gliamento dello strato d'ozono 
o l'uso sproporzionato di con
cimi ed altre sistanze chimiche 
possono avere sulla salute 
umana. Un particolare accen
to è stato infatti posto anche su 
aspetti meno direttamente 
connessi all'ambiente e sui 
mezzi necessari per promuo
vere la salute. La signora Veti, 

ex-ministro francese della sa
nità, ha insistilo sulla priorità 
che dovrà essere accordata al
la riduzione della crescita de
mografica. «Secondo le previ
sioni - ha affermato - la popo
lazione mondiale raggiungerà 
gli otto miliardi nel 2020. Que
sta esplosione rischia di provo
care uno sfruttamento eccessi
vo delle risorse ed un grave de
grado ecologico». L'educazio
ne delle donne e la lotta con
tro il sottosviluppo costituisco
no • ha detto la signora Vcil - i 
mezzi più' efficaci per frenare 
l'esplosione • demografica. 
D'altra parte, gli alti consumi e 
l'accumulazione di rifiuti han
no già raggiunto nei paesi in
dustrializzati livelli estrema
mente pericolosi per il benes
sere umano e la salvaguardia 
del pianeta. I paesi sviluppati -
afferma il rapporto - devono 
ammettere che la loro prospe
rità li ha condotti ad un consu
mo eccessivo e per molti 
aspetti nocivo per la salvaguar
dia del nostro pianeta. 

A Venezia una mostra sui dinosauri ritrovati nel deserto, dal tarbosauro al «piccolo» psittacosaùro ; 

«...Cera una volta, milioni di annifa, il Gobi» 
Dall'enorme Tarbosauro, parente stretto del Tiran
nosauro, al «piccolo» Psittacosaùro, lungo solo due 
metri, al baby Hadrosauro, al Protoceratopo, al Gal-
limino...Ecosl via. A Venezia è allestita la più impor
tante mostra europea sui dinosauri: raccoglie infatti 
reperti, scheletri, nidi e ricostruzioni delle decine di 
esemplari ritrovati in epoche successive in quella 
«miniera» che è il deserto del Gobi. 

NICOLETTA MANUZZATO 

tm 11 deserto del Gobi: que
sto vastissimo altopiano dell'A
sia centro-orientale, che si 
estende dal Pamiralla Manciù-
ria, è un unico, ricchissimo gia
cimento paleontologico. 1 retti
li del Cretaceo, soprattutto i di
nosauri, sono qui rappresenta
ti nella quasi totalità; i ricerca
tori hanno anche individuato 
un intero complesso che non 
si ritrova in nessun altro conti
nente, - -

l-a straordinaria conserva
zione dei fossili si deve a parti
colari condizioni climatiche e 

geologiche. Non c'è da stupir
si, quindi, se fin dagli anni 
Venti questa distesa inospitale 
di rocce e di sabbia è stata me
ta di numerose , spedizioni 
scientifiche: prima gli statuni
tensi dell'Amcncan Museum 
of Naturai History, poi i sovieti
ci, in seguito èquipecongiunte 
russo-mongole e polacco-
mongole. Per arrivare, - nel 
1990-91, a una missione italo-
franco-mongola guidata -da 
Giancarlo Ligabue, dell'omo
nimo Centro dì ricerche, e da 
Philippe Taquel, direttore del

l'Istituto di Paleontologia del 
museo di Storia naturale di Pa
rigi. 

Dal connubio fra il fascino 
di questo immenso territorio . 
desertico e !l richiamo eserci
tato dai giganteschi lucertolo
ni, ormai entrati a far parte del-
l'immaginariocollettivo, è nata 

' a Venezia una singola mostra. ' 
«I dinosauri del Deserto del Go
bi - milioni di anni fa in Mon
golia». Con le loro mastodonti
che presenze questi animali ' 
hanno occupato il Fondaco ' 
dei Turchi, un bel palazzo del ' 
XIII secolo cosi chiamato per
ché fu a lungo deposito e di-. 
mora dei mercanti orientali, ' 
prevalentemente turchi, che ' 
operavano nella città laguna
re. Dopo essere stato sede del 
Museo Correr, dal 1924 il Fon- • 
daco ospita le civiche raccolte 
di scienze naturali. •• »' •••'. ' 

L'attuale rassegna, la più im
portante a livelo europeo su 
questo tema, presenta tredici 
scheletn completi di dinosau
ro, oltre ad ossa e crani di altri 

rettili e di piccolimammiferi ad 
essi contemporanei. Un'oc
chiata ai reperti permette di 
cogliere la grande varietà di . 
forme e di dimensioni dei di
nosauri, che per milioni di an
ni (fino alla loro misteriosa 
estinzione avvenuta circa 65 ì-
milioni di anni fa) furono i do
minatori incontrastati del pia
neta. Si va dall'enorme Tarbo
sauro, un • bipede carnivoro 
molto simile al terribile Tiran
nosauro e che poteva raggiun-, 
gere una lunghezza di dodici ' 
metri, allo Psittacosaùro, erbi
voro dal caratteristico becco a -
pappagallo, lungo «solo» due 
metri. Vi sono poi i resti di neo
nati, -. eccezionalmente ben 
conservati: il baby Hadrosau
ro, dal becco ad anatra e il ba- • 
by Protoceratopo, quadrupede 
erbivoro dal tipico osso sup
plementare sul muso, assieme • 
a un cucciolo di Gallimimo, 
animale che deve il suo nome \ 
alla somiglianza con il gallo. E ' 
i nidi, completi di covate: le 

" uova, larghe e diforma sferica, 
,.,' del Sauropode e quelle allun

gate del Protoceratopo, dispo
ste a due a due in posizione 
verticale od obbligua, per per
mettere gli scambi sassosi con 
l'ambiente. • ^. ..1 —*• 

A colpire la fantasia del visi
tatore, più che lo scheletro 
completo, possono esser le gi
gantesche zampe anteriori del 
Deinocheiro (due metri e 60 
cm), unico particolare anato- ' 
mico conosciuto di questa 
specie vissuta nel Cretaceo su
periore. O quelle, ancora più 
spaventose, del Therizinosau-
ro: quasi tre metri di lunghezza 
e con artigli di 70 centimetri. 

Per contrasto spiccano i pri
mitivi mammifen; si tratta di 
piccoli - roditori, • dai molari 
provvisti di molte cuspidi parti
colarmente atte a triturare i ve
getali coriacei: lo Sloanbaatar 
e il Kryplobaatar, il cui cranio 
misura all'incirca trenta milli
metri. Due di questi minuscoli 
crani sono stati riportati alla lu
ce proprio dalla spedizione di 

Ligabue e Taquet. I membri 
della missione scientifica, do
po un primo viaggio prepara-
tono nell'ottobre del 1990, lo . 
scorso anno si sono inoltrati ; 
per migliaia di chilometri nel '' 
deserto del Gobi. l<e loro ricer
che hanno permesso di ritro
vare anche alcuni scheletri fos- -
sili di Tarbosauri, i resti di un ' 
Iguanodonte onentale, un era- ' 
nio di Protoceratopo e nidi di 
dinosauri, uno dei quali custo
diva sei uova. - .,..: •» *V.i 

Alla lealizzazione della mo
stra di Venezia, oltre all'asses
sorato alla Pubblica istruzione 
del Comune, al Museo di storia 
naturale veneziano e al Grup
po prospettive, hanno contri
buito numerosi enti italiani e 
internazionali; citiamo fra tutti 
l'Istituto di geologia dell'Acca
demia - delle scienze - della 
Mongolia. La rassegna, inau
gurata il 28 lebbraio, resterà 
aperta fino al 10 giugno per 
poi trasferirsi, in autunno, al 
Musco di stona naturale di Pa
rigi. 
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Madonna 
colpisce ancora 
In arrivo 
video sado-maso 

M WASHINGTON State all'er
ta, ò in arrivo un nuovo video 
di Madonna: si intitola Body 
Evtdence e secondo chi l'ha vi
sto e sado-maso come il pre
cedente Justify My Love. Ac

canto a lei c'ò il popolare atto
re Willem Dafoe, e stando alle 
anticipazioni i due si versano 
nell'ombelico la cera di una 
candela accesa e si abbando
nano ad altre numerose piace
volezze erotiche, Il video fa
rebbe parte di quello che le 
agenzie, con sprezzo del pen
colo, definiscono un «progetto 
sado-maso multimediale»' 
comprenderebbe anche un fu
turo Ip e un libro sulle fantasie 
erotiche della star curato dal 
fotografo Steve Meisel. 

SPETTACOLI 
1982, muore Belushi. Oggi, il mito continua 

Nostro fratello Blues 
Dieci anni fa moriva John Belushi. La fine, e l'inizio, 
di un mito. La fine perché spariva a soli 33 anni un 
attoreontante di sopraffino talento, reso famoso 
dal programma tv Saturday Night Live e da film co
me Animai House e The Blues Brothers. L'inizio per
ché la morte per overdose consegnò Belushi all'O
limpo degli artisti maledetti, a metà strada fra due 
leggende popolari: il cinema e il rock'n'roll. 

ALBERTO CRESPI 

M 33 anni, l'età di Cristo. 
Ma lasciamo perdere i parago
ni. O meglio, facciamone altri. 
JimiHendrix 1942-1970,28 an
ni. Buddy Holly 1936-1959. 23 
ama. Jim Momson 1943-1971, 
28 anni. Janis Joplin, 1943-

, 1970.27 anni. Tutti musicisti, e 
allora? John Belushi era tal
mente, profondamente rock 
nella sua filosofia del «vivi velo
ce, muon giovane» che ancor 
oggi la pnncipale rivista rock 
italiana. // mucchio selvaggio, 
10 definisce propria «guida spi
rituale». E rispetto ai nomi cita
ti, John quando è morto era 
vecchio, vecchissimo. L'età 
giusta per sparire. -• ., 

C'ò un suo vecchio sketch 
tratto dal Staturday Night Live, 
edito in una fondamentale vi
deocassetta inglese (rintrac
ciabile anche in Italia) che 
raccoglie il meglio di Belushi in 
quel programma. Uno sketch ' 
toccante e paradossale in cui 
John, travestito da vecchietto, 
va a visitare in un cimitero in
nevato le tombe di tutti i suoi 
colleghi dello show: «Qui giace 
Dan Aykroyd. Amava troppo la 
sua Harley Davidson... Qui gia
ce Chevy Chase. Morto d'infar
to durante un attacco di risa
te...». E viene da piangere a 
pensare che l'unico morto 
davvero, di quel gruppo, è lui. 

Se lui non c'è più. noi siamo 
qui e tiriamo avanti, facendo 
da strilloni alla sua memoria, 
propagandando il suo mito. 
Un mito che in Europa e in 
America ha connotati diversi. 
Negli Usa John e il suo fratello 
Blues, Dan Aykroyd. erano so
prattutto personaggi televisivi. 
11 Saturday Night Live, show del 
sabato sera, li aveva lanciati 
assieme ad altri talenti come 
Bill Murray, • Eddie Murphy, 
Chevy Chase. Era una sorta di 
versione sulfurea e rockettara 
dell'Altra domenica di Arbore, 
l'unico esempio italiano che 
gli può essere lontanamente 
avvicinato: altrettanto goliardi
ca ma mille volte più feroce, 
un po' come la rivista satirica 
National Lampoon (una spe
cie di Male all'americana) cui 
si ispirò il film Animai House. 
Nello show, John interpretava 
scenette al fulmicotone, e la 
suddetta videocassetta ne con
tiene alcune memorabili. John 
gestore del «Samurai Delika
tessen», fast-food giapponese 
in cui i panini vengono affettati 

con la scimitarra e il cuoco fa 
harakiri se i clienti si lamenta
no perche gli hamburger fan
no schifo. John nei panni di 
Beethoven, sordo come una 
campana, perennemente se
duto al pianoforte e pronto a 
passare dalle note di Per Elisa 
a quelle del rock'n'roll. John 
che imita Joe Cocker, sublime: 
era il numero che l'aveva reso 
ricercatissimo nei party di Hol
lywood, quando ancora non 
era nessuno, e se chiudete gli 
occhi la voce di John che can
ta With a Little Help Irom My 
Friends sembra davvero quella 
di Joe (era davvero bravo, bra-
vuslmo come cantante). John 
e Dan che «interpretano» i 
Blues Brothers, cantando Soul 
Man e GimmeSomeLouin '. 

Il film di John Landis nac- • 
que da II. Dall'idea di costruire 
una storia intomo a quegli 
sketch musicali. -Como -se-' 
adesso la banda dì Avanzi gi- ' 
rasse un film sul gruppo di 
«Rokko e i suoi fratelli». Con . 
una differenza: che in Italia 
questi film di derivazione tv so
no per lo più penosi, mentre in 
Usa queste cose le sanno fare. 
E se ci sono di mezzo due fuo
riclasse come Belushi e Ayk
royd, il risultato e appunto The 
Blues Brothers, film-culto se 
mai ne e esistito uno. Ma so
prattutto in Europa, dove non 
conoscevamo il programma tv 
e i Blues Brothers sbarcarono 
fra noi come alieni, un lontano 
giorno del 1980. 

Una volta Umberto Eco teo
rizzò, partendo dall'esempio 
di Casablanca, che solo I film 
«sgangherati» possono diventa
re oggetto di culto. «Sganghe
rati» in quanto scomponibili, 
frammentabili in sequenze fa
mose, battute indimenticabili. 
E soprattutto «citabili», nelle si
tuazioni quotidiane più diver
se. The Blues Brothers, in que
sto senso, ò perfetto. Tutti ab
biamo in mente una sua battu
ta, una sua scena; qui accanto, 
vi proponiamo la nostra, quel
la in cui John sfugge alle grin
fie dell'ex fidanzata che per 
tutto il film ha tentato di ucci
derlo. Ma la consegna, per tutti 
gli eredi in spirito dei fratelli 
Blues, e procurarsi il film in 
cassetta e nvederlo tutti i gior
ni. È l'omaggio che John ap
prezzerebbe di più. Il modo 
migliore di dimostrargli che 
siamo tutti, ancora oggi, in 
missione percontodi Dio. 

«I cuochi rumeni deUìllinois...» 
^B Nella scena che vi riproponiamo i Blues Brothers, Jakc 
(John Belushi) e Elwood (Dan Aykroyd), percorrono un sot
terraneo. Hanno appena terminato il concerto e stanno fug
gendo a Chicago per pagare i debiti dell'orfanotrofio, ma han
no tutta la polizia (e tutti i nazisti...) d'America alle calcagna. 
Nel sotterraneo sbuca la «mystery woman», la donna misterio
sa (Carne Fisher) che ha tentato di uccidere Jake per tutto il 
film. Imbraccia un mitra. Spara all'impazzata. Jake e Elwood si 
buttano nel fango, faccia in giù. 
Donna: Beh, Jake, se tu sapessi che grande gioia 6 per me ve

derti strisciare nella melma come un verme. 
Jakc (a Ehvood) : Non c'ò problema. 
Donna: Questa volta non mi sfuggirai, Jake (spara di nuovo. 

Jake fa segno a Elwood di non preoccuparsi). 
Jake (alzandosi): Che piacere vederti, fiorellino. 
Donna: Sci un luridissimo porco, lo sono rimasta casta e pura 

per te. Sono rimasta davanti all'altare, in trepida e virginale-
attesa di te, con 350 invitati tra parenti e amici. Mio zio ave
va ingaggiato i migliori cuochi rumeni dcll'lllinois. Per pro
curarsi le sette limousine per il corteo nuziale, mio padre 

ha versato una tangente al racket delle pompe funebri. E 
quindi per me, per mia madre, per mia nonna, mio padre, ' 
mio zio e per l'onore della famiglia, ora devo uccidere te e " 
tuo fratello. , . • , . 

Jake (inginocchiandosi davanti a lei) : Auaah! Ti prego, t 
non ucciderci1 Ti prego, ti prego, non ucciderci. Lo sai che 
ti amo, baby. Non ti volevo lasciare. Non ò stata colpa mia. •<•• 

Donna: Che bugiardo schifoso! Credi di riuscire a cavartela 
cosi? Dopo avermi tradito? • ' ' 

Jake: Non ti ho tradito. Dico sul seno. Ero rimasto senza ben
zina. Avevo una gomma a terra. Non avevo i soldi per pren
dere il taxi. La tintoria non mi aveva portato il tight C'era il ; 
funerale di mia madre. Era crollata la casa. C'ò stato un ter- • 
remolo, una tremenda inondazione, le cavallette, non ò -
stata colpa mia!!! Lo giuro su Dio! (si toglie gli occhiali neri. 
l.a guarda, languido). ' • < , , » , • , 

Donna: Oh. Jakc1 Jake, tesoro (si baciano. Poi Jake la butta a 
terra, nel fango). 

Jakc (a Elwood) : Andiamo! 
Elwood (alla donna) : Eh, ò fatto cosi. 

Vita, morte e miracoli di un divo 
in puro stile rock'n'roll 

ROBERTO GIALLO 

• • John Belushi non volle 
discorsi al suo funerale. Dan 
Aykroyd, complice e amico di 
sempre, preferì avvicinare al 
microfono della chiesa un pic
colo registratore, dal quale fe
ce uscire le note sconnesse di 
Un'ape da una tonnellata, vio
lentissima canzone punk che 
John aveva ballato (vestito da 
ape, cercate di immaginarve-
lo) durante il Saturday Night 
Live. Hollywood cominciò a 
celebrarlo a line carriera: per i 
giovani di tutto il mondo il 
grasso Belushi era una bandie
ra già prima, stella sganghera
ta e maleducata del National 
Lampoon, quintessenza, già ai 
tempi di Animai House, di una 
gioventù fusa più che bruciata, 
lontana tanto dall'impresenta
bile borghesia amencan fatta 

di censure e pmdtries quanto 
dal vecchio ribellismo roman
tico alla James Dean. Un gua
statore adottato dalla cultura 
american (sia pure quella tra
sversale dei film di Landis). 
ma fedele fino alla fine ai det
tami del rude boy, periferico, 
situaziomsta, insofferente. 

«Quando il gioco si fa duro i 
dun cominciano a giocare», 
era il suo motto e persino la 
lunga biografia di Bob Wood-
ward che gli amici di John re
spinsero ompilati diceva qual
cosa di vero: che tra il Belushi 
dei film e il Belushi vero non 
c'era una gran differenza. Die
tro, accanto, intorno, un mare 
magnum di rock'n'roll, blues, 
lunk, citazioni che solo i giova
ni con il pallino della musica 
potevano capire. Cosi come 

solo chi ama il richiamo incon
fondibile del soul può capire il 
gesto atletico del grasso John, 
che vede la luce durante la 
messa ufficiata dal reverendo 
James Brown (in The Blues 
Brothers) e decide di mettere 
insieme la banda. La banda: 
oggetto di desiderio, ma anche 
luogo primo di un'autonomia 
culturale negata da tutti, il po
sto dove la musica detta la sua 
legge, l'unico ambito di liberta 
per chi dichiara in anticipo, 
con cipiglio fiero, di non stare 
alle regole. Nemmeno a quelle 
della vita si pi>-gò il grande Be
lushi. uccidendosi alla fine con 
lo speedball, quel mix spaven
toso di cocaina ed eroina in un 
periodo in cui le rockslar ave
vano già smesso di morire co
me mosche per le stesse cau-

La sua morte, oggi, dieci an
ni dopo, vale come la sua vita, 
ò anche quella a farne un puro 
e semplice eroe del rock'n'roll, 
Non ò una cosa nuova' anche 
Dean si conquistò quella quali
fica, anche Steve McQueen. 
Belushi non ci giocò: lo fece e 
basta, un buono squinternato 
e crudele contro i crudeli del 
mondo, il preside reazionario, 
certo, ma anche i musicisti co
stretti, per soldi, a ripudiare la 
loro arte magica, quel 
rock'n'roll che John conside
rava, più che un passaporto 
per la vita vera, la vita vera tout 
court. Non a caso si considera
va «in missione per conto di 
Dio« e non a caso sapeva che il 
ballo, il ritmo, la liberazione 
data dal quattro quarti veloce 
del rock erano la migliore delle 
evangelizzazioni, [-'ossero fur
bi, lo farebbero santo. 

Verdone e Gianfranco Manfredi 
lo giudicano. Con qualche riserva '•' 

Attore? Cantante? 
No, una maschera 
indimenticabile 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Quella maglietta, 
Carlo Verdone la riserva per le 
grandi occasioni. È una t-shirt 
bianca, misura /orge, con le in
confondibili facce dei Blues r, 
Brothers stampate sul davanti, r 
Una come tante se non fosse -, 
appartenuta a John Belushi in .' 
persona. «Me l'ha data il fratel- ' 
lo Jim», confida l'attore roma
no: «All'inizio non ci volevo 
credere, poi ho capito che non -
scherzava. Dal tono della voce, -
dalla solennità delle sue paro
le, "Usala come un portafortu
na nei momenti difficili, non . 
regalarla mai", mi raccomon-
dò. Fino ad ora mi ha portato 
bene». - . - • . - . . . -.- »-

Verdone non è un gran fan 
dei Blues Brothers (ha visto il . 
film una volta sola). Ma Belu
shi gli piace: «Un viso simpati
co e moderno. Non era bello e , 
dannato, • eppure • sfoderava ! 
una strana sensualità. Aveva 
un'aria da impiegato folle, da 
uomo della porta accanto ' 
pronto a combinare i guai più ' 
incredibili. > Un Abatantuono 
moltiplicato per dieci». ._ «». 
• Più di una volta, incontran

do Jim Belushi per mettere a 
punto il remalie hollywoodia
no di lo e mia sorella. Verdone 
ha cercato di farsi raccontare ' 
qualcosa sul fratello: «Ma ave
vo sempre la sensazione di ria
prire una ferita ancora sangui- • 
nante. Psicologicamente, Jim è 
l'esatto contrario. È incazzoso, ' 
salutista, gran pacche sulla 
spalle. Mentre John era più . 
vulnerabile, .»-autodistruttivo»., 
Biografo di rockstar defunte in ' 

Maledetto il giorno che t'ho in
contrato, l'attore esclude «gialli 
attorno alla morte» avvenuta 
quella mattina del 5 marzo 
1982: «Niente a che vedere con 
Hendrix. 11 c'erano mostruosi 
interessi discografici in gioco, 
versioni che non combaciono, • 
omissioni di soccorso». In ogni 
caso, perché non citarlo ac
canto a Marvin Gayc, Otis Rcd-
ding e Jim Momson? «Perchè ' 
non lo considero un musicista. 
Era un attore geniale che si di
vertiva a cantare. Proprio l'op
posto di Bruce Willis, che forse • 
ò più bravo come cantamele 
comeattore». >,... 

Anche Gianfranco Manfredi, 
ex cantante del Movimento, 
romanziere, sceneggiatore, at
tore e fumettista, non ricono
sce grandi doti canore al «fra
tello Blues» Jake. «Non credo 
fosse un grande cantante, e 
come attore era cosi cosi., 
Francamente Pozzetto è molto ' 
più bravo di lui». Pozzetto? «Vo-

. glio dire che Belushi era in dif
ficoltà nei ruoli medi. O forse 
tutti i ruoli gli stavano stretti. 
Forse proprio per questo piac- \ 
que tanto». Sul successo del ' 
«fenomeno Belushi» Manfredi ' 
ha un'ipotesi: «Era gesto puro e 
comicità allo stato brado. Sen- • 
za sottolineature psicologiche, ' 
con una buona dose di indiffe
renza rispetto ai temi della vio
lenza o delle donne. Portava il 
suono del rock, lo slang degli 
studenti, la strafottenza della 
satira». E anche una certa sgra
devolezza fìsica... «Certo. Blu-
to. lo studentaccio di Animai 

House che ingurgita budini su 
budini e si schiaccia in fronte 
le lattine di birra, fu una rivela
zione. La sgradevolezza asso
luta era, sul finire degli anni 
Settanta, patrimonio del movi
mento punk. Belushi ìa trasfor
mò in divertimento, contro ; 
una certa tendenza che voleva • 
i comici belli, intelligenti e bra
vi ragazzi». , •: - • •*, 

«Morto a 33'anni, come Cri
sto, per eccesso di tutto», scris- . 
se un giornale dieci anni fa. -
Solo una frase a elfetto? «Bah, • 
le morti premature e i successi 
rapidi risvegliano spesso nel- f 

l'inconscio la figura di Cristo. •' 
Ma mi pare una deduzione in
debita. Con tutta la simpatia , 
che provo per loro, -mi 'pare • 
che nò Belushi, nò Mornson, 
nò Hendrix custodissero mes
saggi capaci di superare le : 
epoche storiche». Dove non ar- ? 
rivo il messaggio arrivò, però, il [\ 
look «Certo, quella divisa "; 
(lobbia, vestito e occhiali ne- : 
ri) fu un'invenzione geniale. • 
Un marchio preciso che s'era ', 
perso dai tempi del muto. !l co- • 
mico moderno tende a non • 
avere un costume. Belushi, n- •• 
prendendo questo stile, seppe ; 
diventare un'immagine forte. ' 
Talmente forte, che diffidi- : 
mcnle poi riuscì ad indossare -
altri panni. Quando ci provò. •' 
in Chiamami aquila e nei Vicini 
di cessa, i risultati furono me- ' 
diocn». ' " ' ' -ì " ' ' 

E oggi? Oggi John Belushi • 
rappresenta ancora un mito 
per i giovani? «Direi di no», ri
sponde lo scrittore, alle prese 
con un nuovo romanzo dal ti
tolo .'/ peggio deve venire. «Ho " 
la sensazione che i giovani tra i ' 
15 e i 25 anni non lo conosco
no nemmeno. GII preferiscono . 
Terminator o Johnny Stecchi
no. Sarà perchò la memoria ;* 

, non arretra al di là dei cinque • 
anni, o perchò il personaggio-
Belushi non corrisponde a 
quel misto di romantichena e . 

- asprezza che va per la maggio- • 
re. Magari le celebrazioni di 
questi giorni gli porteranno for
tuna». Com'ò successo per Jim < 
Momson? «Certo. C'ò voluto il •• 
film di Stone sui Doors per far : 
vendere i suoi libri di poesie. 
Per anni erano nmasti impol-

- verati sugli scaffali...», i;- v„. . 

Il ritorno di Springsteen 
Tre brani per antipasto 

ALBASOLARO 

Bruce Springsteen: esce oggi in tutto il mondo il singolo «Human touch» 

• • «The Boss is back» il Boss 
ò tomaio. In leans, camicia a 
fiori e occhiali scun, quattro ,-
anni più «vecchio» di quando • 
lo avevamo incontrato nel suo * 
Tunnel ot love, album della ( 

maturità e dell'inquietudine, si 
affaccia tranquillo e sorridente 
dalla copertina del suo nuovo * 
maxi-singolo, che esce oggi in -
tutto il mondo e contiene tre « 
brani, tutti e tre firmati Bruce • 
Springsteen, musica e parole: 
Human Touch, Souls ofthe De-
parted e Long Goodbye. Solo 
un piccolo assaggio (piccolo 
ma sostanziale), di ciò che ar-
nverà con i due nuovi album, 
Human Touch e Lucky Town, 
ventiquattro canzoni in tutto, • 
pronte per la pubblicazione -
che ò prevista per la fine di 
marzo, i •, , •-

Non ci sono sorprese, nel 

singolo. È lo Springsteen più 
«classico», tradizionalmente 
rockettaro, quello che si trova 
fra le pieghe romantiche e stra-
daiole dell'avvolgente Human 
Touch/, c'ò la voce della mo
glie, Patti Scialfa, che (a eco al
la sua, c'ò la sezione ritmica 
formata • dal • bassista Randy 
Jackson e dal batterista Jcff 
Porcaro (sessionmen di lus
so), e ailc tastiere l'unico su
perstite della E Street Band, il 
vecchio gruppo di Bruce: Roy 
Bittan. Spnngsteen ci mette l'u
gola ma anche la chitarra elet-
tnca, per raccontare una storia 
di solitudini, di anime perse in 
un «mondo senza pietà»: «Cre
di che stia chiedendo troppo7 

Voglio solo qualcosa su cui 
poter contare, e un poco di 
umanità, solo un poco di uma
nità». Souls of the Oeparted, 

che invece ò tratta dall'album 
Lucky Town, ò appena un po' 
più quieta; una ballata elettri
ca, blueseggiante, contrap
puntata dall'armonica, che si 
chiude sul suono di una chitar
ra distorta. Long Goodbye, che 
invece (a parte dei 14 pezzi di " 
Human Touch, •. ò ancora * 
rock'n'roll come ai bei vecchi 
tempi della E Street Band, sen- " 
za nostalgia e senza rimpianti, 
la voce spiegata del Boss ac- • 
compagnata ancora una volta 7, 
da quella di Patti Scialfa. Certo :' 
sono un po' poco, questi tre 
brani, per trarre delle conclu
sioni su come saranno gli al
bum, nò lasciano intrawedere 
Rrosse differenze tra 1 due di
schi; ma per quello, mancano , 
ormai solo poche settimane. E ' 
intanto, anche se non ancora 
per vie ufficiali, già circolano le . 
primi'1 date italiane del tour di ' 
Springsteen: il 19 e 20 giugno 
al Forum di Assago (Milano). 
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Dal 16 marzo 
In Veneto 
gli incontri 
cinema e tv 
•MI ROMA. Una .settimana di 
incontri, dibattiti e film per par
lare del «cinema e della tv della 
realta». Dal 16 al 22 marzo si 
svolgerà a Conegliano Veneto 
la 12sima edizione di Antenna-
cinema, i consueti incontri in
ternazionali diretti da Giorgio 
GOMMI, Carlo Di Carlo e Mi
chelangelo Dalto. . • * ' 

Quest'anno Antennacinema, 
divisa in sei sezioni, prenderà 
in esame con particolare at
tenzione il modo in cui i media 
illustrano i conflitti. Nello spa
zio •Vedere la guerra», attraver
so film, videoclip e seminari si 
analizzeranno le guerre >me-
diatiche» come quella del Gol
fo, in cui la tv influisce sullo 
svolgimento stesso del conflit
to, e le guerre «negate» come 
quella iugoslava, cambogiana 
e afghana. Interverranno come 
«testimoni» Mino Damato, Igor 
Man, Fabnzio Del Noce, Italo 
Moretti e Sergio Zavoli. «Senza 
stupirvi con effetti speciali o 
star intemazionali - ha detto 
ieri Gosetti, nel corso della pre
sentazione - cercheremo di il
lustrare gli sviluppi della ricer
ca televisiva. Ricercatori di otto 
paesi europei analizzeranno il 
tema della gestione delle fonti 
d'informazione, illustrando 
anche le nuove tendenze dei 
media». La «personale» sarà 
dedicata a John Akomfrath, 
uno dei più innovativi registi 
inglesi (attualmente sta giran
do un film su Bob Marley), lea
der del gruppo «Black audio 
film collective». Un'altra sezio
ne tradizionale sarà «Le ragioni 
del successo» che, diretta da 
Bruno Voglino, capostruttura 
di Raitre. sarà dedicata ai per
sonaggi di punta della stagio
ne tv. Ospiti Pippo Baudo, 
Giancarlo Magalli, Lorella Cuc
carmi e Marco Columbio che 
sveleranno le loro strategie per 
la «guerra della domenica tele
visiva». • Parteciperanno alla 
manifestazione i direttori delle 
reti e dei Tg Rai, Fininvest e 
Tmc. . , DCo. C. 

Raidue 
«Europop» 
in viaggio 
con il bus 
BBÌ MILANO. Vi piacerebbe gi
rare l'Europa in camper inse
guendo la musica? è quello 
che fa per Raidue Europop. 
nuovo programma che esce 
dalla fucina di Rock Cali per 
andare in onda la domenica 
pomeriggio alle 17.25, tra un 
Pippo e un Bando, tra una Cuc-
canni e un Columbro. Orario 
familiare e di attesa, prima di 
Novantesimo minuto, mentre 
le orde calcistiche tornano a 
casa e si ritiene che i giovani 
non da stadio siano mental
mente disponibili al viaggio 
rocchettaro. Un viaggio menta
le, una vacanza acustica che si 
può intraprendere davanti alla 
tv. Dentro il piccolo schermo, e 
fuori per il mondo, ci saranno 
in avanscoperta Leonardo Pie-
raccioni (giovane comico fio
rentino secondo classificato a 
Fantastico') e Elisa Jane Satta 
(esemplare, biondo di stirpe 
europea trilingue). 

Abbiamo accennato a un 
camper, ma in realtà è un bus 
a due piani tipicamente ingle
se, che e stato affidato a un ar
tista di graffiti metropolitani 
come Thierry Noir, capace di 
renderlo subito riconoscibile, 
nonché quasi personificato. La 
sigla del programma ù un fu
metto del quale infatti il bus 6 
protagonista, insieme a tipici 
monumenti europei (dal Co
losseo alla Torre Eiffel). 

Insomma Europop vuole es
sere un programma di immagi
ne, che dia allo sponsor la sod
disfazione di sentirsi in «ten
denza» con le nuove genera
zioni. Tutti discorsi di cui al 
pubblico della tv non dovreb
be importare proprio niente, 
perché alla fine quel che conta 
è godersi un programma gra
devole musicalmente, infor
mato e magan anche bello da 
vedere, invece potrebbe suc
cedere che a divertirsi fossero 
solo autori . (Andrea Olcese, 
Paolo Parisotto e Giorgio Boz
zo) , regista (Ruggero Montin-
gelli) e presentatori, in giro per 
il vecchio continente nascente 
in questa alba chiamata 1992. 

OM.N.O, 

Un contentino al direttore 
disinnesca la mina Raiuno: 
in caso di contrasto col vice 
gli spetterà l'ultima parola 

Ma il colpo dato a Fuscagni 
anticipa un altro progetto: 
un controllore unico 
per tutte e tre le reti tv 

Arriva il superdirettore 
Classico compromesso de per Raiuno: il direttore 
Fuscagni deve accettare la tutela del suo vice, il ga-
vianeo Vecchione, ma conserva l'ultima parola in 
caso di contrasto. Ieri si è capito che l'obiettivo di 
Pasquarelli non è soltanto Fuscagni: il direttore ge
nerale ha in mente un amministratore unico per tut
te e tre le reti tv. Un modo per controllarne non solo 
i bilanci ma anche i programmi. 

ANTONIO ZOLLO 

BB1 ROMA «Ho voluto buttare 
un sasso in piccionaia». Cosi 
ieri, in consiglio, Gianni Pa
squarelli ha giustificato la deci
sione (che egli continua a de
rubricare a fatto tecnico-am
ministrativo) di esautorare il 
direttore di Raiuno, Carlo Fu
scagni, obbligandolo. a far 
controfirmare ogni suo atto 
importante, dal vicedirettore 
Lorenzo Vecchione. È diventa
to cosi chiaro l'obiettivo di Pa
squarelli: usare questa vicenda 
come una sorta di grimaldello 
per far passare una idea che 
alcuni mesi (a dovette riporre 
nel cassetto perche contestata 
da molti, compresi i tre diretto
ri di rete; vale a dire, un diretto
re amministrativo, unico re
sponsabile dei budget delle tre 
reti. Un'idea che somiglia tan
to a quella del direttore uiico 
per l'informazione, lo - ha det
to ieri Pasquarelli - mi ero im
pegnato a un consuntivo '91 di 
un certo tipo, che limitava en
tro certe cifre gli sforamenti 
delle reti: scopro invece che 
Raiuno e Raidue hanno avuto 
ulteriori sforamenti, nspettiva-
mente di 40 e 20 miliardi; è 
inaccettabile. E aggiunge: gli 
sforamenti derivano non dalle 
grandi produzioni (per quelli 
firma lo stesso Pasquarelli o un 
suo vice) ma dalle produzioni 

per le quali hanno la procura i 
direttori di rete. Ma la soluzio
ne escogitata per Raiuno - ha 
obiettato il consigliere pidiessi-
no Bernardi - oltre che ano
mala non 6 di per so risolutiva; 
in più «il direttore amministrati
vo unico finirebbe con l'annul
lare l'autonomia delle reti; se 
in questo disegno vi e soltanto 
una preoccupazione econo
mica si può studiare dell'altro: 
ad esempio, stabilire che salta 
automaticamente quel diretto
re di rete che sfora il budget di 
una determinata aliquota». 

Pasquarelli ha accettato di 
portare in consiglio le sue pro
poste in materia ma ha mante
nuto il provvedimento riguar
dante Carlo Fuscagni e Ram
no. Con una correzione che 
consente, in qualche modo, di 
salvare capra e cavoli e che in 
mattinata Pasquarelli aveva 
spiegato ai perplessi consiglie
ri de. Resta l'obbligo della dop
pia firma - quindi, la tutela di 
Vecchione su Fuscagni - ma in 
caso di conflitto tra i due pre
vale l'opinione del direttore. 
Questa soluzione avrebbe il 
pregio di non buttare, altra 
benzina sul fuoco di una vi- • 
ccnda che ha già fatto pagare 
un prezzo consistente alla 
squadra de di viale Mazzini. 
Dal canto suo, Fuscagni può 

Carlo Fuscagni, direttore (esautorato) di Raiuno 

dire che il suo onore ferito è 
stato in qualche modo risarci
to, anche per effetto delle rei
terate affermazioni di stima da 
parte di Pasquarelli. E Vec
chione? len a viale Mazzini c'e
ra chi ridacchiava su questo 
suo ennesimo passo in avanti 
subito seguito da mezzo passo 
indietro: ha fatto male a incas

sare il mandato conferitogli da 
Pasquarelli senza compiere un 
qualche gesto verso Fuscagni; 
si e fatto strumentalizzare. 

Ma Vecchione potrebbe, 
ampiamente rifarsi tra qualche 
mese, quando scatterà un pac
chetto di nomine. Si dovrà no
minare il nuovo direttore del 
Gr2, in sostituzione di Marco 

Conti, candidato al Senato in 
un sicuro collegio abruzzese 
(icn si e deciso di collocarlo 
non in (cric ma in aspettativa, , 
l'inter.m e stato assunto dallo 
stesso Pasquarelli); si dovrà • 
nominare il nuovo direttore di " 
Raiuno, poiché si dà per scon
tato che la vicenda di questi ' 
giorni vale come preavviso per 
Fuscagni; bisognerà nominare 
i nuovi responsabili di due po
stazioni chiave nella gestione 
dell'azienda: vanno in pensio
ne, infatti. Paolo Castelli, diret
tore del supporto amministra-, 
tivo, e Carlo Livi, vice-direttore " 
generale per i supporti. È prò- ' 
babilc che Gianni Pasquarelli •" 
aspetti questa occasione per 
nmettere all'ordine del giorno 
la questione del direttore am
ministrativo unico. Sulla carta 
questo incarico appare molto : 
più congeniale a Vecchione 
della direzione di Raiuno. Ma il '• 
candidato di Pasquarelli, si di
ce, è Antonio Impenna, il suo 
attuale braccio destro. Per tut
to ciò, però, c'è tempo e ci so
no le elezioni di mezzo. Ieri, in ' 
consiglio, Pasquarelli c'ò an- . 
dato anche con l'intenzione di ' 
dare una ripassata al direttore 
di Raidue, Giampaolo Sodano. -
Questi lo aveva attaccato per la * 
vicenda Fuscagni e aveva chia
mato in causa il direttore gene
rale per il vertiginoso aumento 
dei costi del centro di Grotta-
rossa, sempre autorizzati - si fa 
nolane in Rai - dal consiglio di > 
amministrazione. Ma Sodano 
ha giocato in contropiede, con 
una lettera inviata al presiden
te Pedullà, prima di recarsi in * 
visita negli Usa. Volete sapere • 
come si è giustificato? Ma dia
mine, sono stati i giornalisti a 
non capire e a travisare il suo 
pensiero. <•,-- ,«>,•- • "> -. 

PRIMISSIMA (Raiuno. 15). Continuano i festeggiamenti 
per il biccntenano della nascita di Gioachino Rossini . 
Oggi uno speciale curato da Giuseppe Vannucchi per ri
cordare gli ultimi anni del celebie musicista pesarese. -

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.50). Pitro Vigorelli e Patrizia 
Caselli raccontano la stona di tre ragazze siciliane: bef
feggiato dai ragazzi del paese, ne accoltellano uno per . 
porre fine alle offese. In studio intervengono Pamela Vil-
ioresi e Maria Amelia Monti. . , - ,,-*.,• 

DIOGENE (Raidue, 17). Nella rubrica del Tg2 condotta da 
Mariella Milani si parla eli handicap ed emarginazione. ; 
Un servizio illustra le difficoltà quotidiane che incontra 
una bambina costretta sulla sedia a rotelle. - . •*•' 

BELUTALIA (Raidue, 17.35). Viaggio attraverso le bellez
ze nascoste del nostro paese, Obbiettivo su Capri con 
tanto di itineran turistici per il periodo invernale: . „ .-_. 

NO ZAPPING (Tmc. 20 30) Si gioca in compagnia di Sal
vatore Marino. Occhio agli spot che interrompono il film ' 
della serata, Ghiaccio verde. ' ' '. " • « „ ' 

SAMARCANDA (Raitre. 20.30). Il settimanale di Michele 
Santoro dà la parola agli operai e agli impiegati di picco
le e grandi fabbriche italiane, espulsi dal ciclo produttivo 
(cassaintegrati e licenziati). Collegamenti in diretta con "; 
Venezia, Sesto San Giovanni e Oltana (Nuoro). Inter
vengono in studio Stefano Masciarelli, l'operaio di Aoan- ' 
zie Luca Barbarossa. > . _ . . •_. ., "/' 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Candeline per i 
50 anni di camera di Sandro Bolchi nel salotto di Gigliola . 
Cinquetti e Lelio Luttazzi. Giornalista e regista televisivo e , 
teatrale, Bolchi ripercorre gli anni del suo lavoro: dagli • 
sceneggiati per la tv come // mulino del Po al più recente l' 
La coscienza di Zeno, fino ai suoi allestimenti lirici realiz- ' 
zati un po' in tutto il mondo. Lo festeggiano, tra gli altri, . 
Giulietta Masina, Nino Castelnuovo. Paola Pitagora ed ' 
Eleonora Brigliadori. • . 

EUROPA (Raiuno. 23.15). Appuntamento con il rotocalco ,, 
della Tir (Testata giornalistica regionale) per un «viag- "• 
gio» nella Bosnia che ha appena dichiarato l'indipen- • 
denza. I riflettori si spostano poi su Mosca per parlare dei • 
nuovi «capitalisti» russi. Chiuderà la trasmissione un ser
vizio su un altro paese dell'Est, l'Ungheria. * r ,•,*•</ 

ON OFF (Raitre, 23.35). Sotto accusa l'uso «disinvolto» che '-
l'informazione fa dei sondaggi, nel settimanale di attuali- ' 
tà culturale del Tg3. Nelle ultime settimane, infatti, un . 
sondaggio sugli eroi televisivi dei bambini ha decretato ':_ 
la strepitosa vittoria di Berlusconi, Cossiga e Gesù. Il tutto, % 

ovviamente, ha trovato grandi spazi su stampa e tv «tra- ,. 
sformando una semplice indagine di opinione - dicono • 
nella redazione del programma - nella voce della verità». 
Ne parlano in studio il sociologo Guido Martìnotti e la * 
psicologa dell'età evolutiva Anna Oliverio Ferraris. Infine r 
Claudio Magris parlerà del ruolo del traduttore. •."= ;•-•"..<• 

• (Gabriella Gatlozzi) \ 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > & SCEGLI IL TUO FILM 
6.68 UNO MATTINA 
7-8-8-10 TOI MATTINA 

1Q.OB UNOMATT1IIA ECONOMIA 
10.15 CI VEDIAMO, ( f parte) 
11 .PO OA MILANO TQ1 
11.05 CI VEDIAMO. (2'parte) 
11.55 C H I TEMPO FA 
1 2 3 0 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

turni. Nel corso della trasmissio
ne alle 12 30Tg1 Flash 

1X30 TELEGIORNALE 
13.55 TOI THE MINUTI DL-
14X0 PIACERE RAIUNO. (Fina) 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 
1S.OO PRIMISSIMA. Attualità 
15.30 CRONACHE ITALIANE 
15.00 MIO. Varietà per ragazzi 
1 7 3 5 OOOI AL PARLAMENTO 
18-O0 T01-FLA6H 
18.05 VUOI VINCERE? Qui: condotto 

da Laura D'Angelo 
18.30 ORA DI PUNTA. Di A. Borgono-

vo. Con M. Vonlor, F. Fazzuoli 
1 0 3 5 UNA STORIA. DIE.BIagl 
1 0 3 0 
20.00 

CHETEMPOFA 
TELEGIORNALE 

2 0 3 0 ARIZONA JUNIOR. Film diJoel 
Coen. Con Nicola» Cape 

23.10 TOI .LINEA NOTTE 
2 3 3 5 EUROPA 

0.16 T01NOTTE-CHETEMPOFA 
0 3 5 OOOI AL PARLAMENTO 
0 3 5 MEZZANOTTI E DINTORNI 

'7 .00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8 3 0 AGRICOLTURA NON SOLO 
8.00 D 3 3 . PROFONDO VERDE 
0.55 LA BATTAGLIA DI EL ALA-

MBN. FllmdlCJ.Padget.ConF. 
StaWord 

11.80 T02-FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berlo Castagna 
13.00 TQ2 ORE TREDICI 
1X23 T02NOM50LONERO-METEO 
1X40 TRIBUNA ELETTORALE 
1 4 3 5 8EORET1PERV0L Pomeriggio 
14.10 QUANDO 81 AMA. Serial tv 
1X05 SANTABARBARA. Serial tv 
1X35 TUA •BELLEZZA E DINTORNI 
1X80 DETTO TRA NOI 
17.00 TOa-PIOOEMl 
1 7 3 8 OAMILANOT02 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 
1 7 3 8 BELUTALIA. Attualità 
17.55 ROCK CAFE. Di Andrea Olcese" 
1 X 0 5 TOS-8PORT8BRA 
1 X 2 0 MIAMI VICE, Telefilm 
1 X 1 0 BEAUTIFUL. Serial tv 
1 X 4 5 T02 TELEOIORNALE 
2 X 1 8 T03 LO SPORT 
2 X 3 0 CHISUM. Film di Andrew V. Me 

Laglen. Con John Wayne 
2 2 3 8 MISSIONE REPORTER] OEO-

QRAF1A DELLA FAME. Brasilo 
«Meninhos» Telefilm 

2 3 3 0 TOJ-MOTTE 
2 3 3 8 PALLACANESTRO. Semifinale 

di Coppa Italia 

1 0 3 8 MOTOCROSS. Mondiamo cross 
(da Mantova} 

11.30 NUOT01882 Trlalusa 
1 X 0 0 OSE • IL CIRCOLO DELLE 

I X Conduce Mario Cobelllnl. Nel 
corso della trasmissione alle 
12.05 da Milano Tg3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 T03 POMBRIOOIO 
14.45 D.XX INTERVISTA ALL'BDIU-

ZIA. «Valorizzare le risorse» 
1X15 D3.X ANATOMIA DI UN RE-

STAURO 
1X48 TOS PIANETA CALCIO 
1X10 TOSSICI A BIKE 
1 8 3 8 REGINA ATLETICA 
17.00 T03 DERBY 
17.18 POMERIOOI08UL3 
17.40 GIORNALI ETV ESTERE 
1 X 0 0 OSO. «Casa anemono» 
1830 TRIBUNA ELETTORALE 
1X80 METEO 3 
18.00 TELEOIORNALE 
1 8 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.45 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chiambretti 
20.05 BLOX Di lutto di più 
2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbalo 
2 0 3 0 SAMARCANDA. Un programma 

di o con Michele Santoro 
23.30 T03 FLASH 
23.38 ONOFF. DI Antonio Leone 
24.00 SPECIALMENTE SUL 3 

1.18 SPAZIO D'AUTORE. Conduce 
Gianni Mina 

2.16 ITALIANI A RK). Film 
3 3 3 

~ 3 3 0 
T O I - UN EA NOTTE 

0 3 5 METEO 2-T02-OROSCOPO 
0 3 0 ROCK CAFE. Di Andrea Olcese ' 
0 3 5 08/18. LA STRANA GUERRA 

DEL SOTTUFFICIALE ASCH. 
FilmdlP May Cono E Hasse 

TOS 
TEO 

. NUOVO GIORNO - ME-

1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.20 FUORI ORARIO 

LANDROU. Film di Claude Cha-
prol.ConM Morgan 

6 3 8 TOI-LINEANOTTE 
X40 DIVERTIMENTI 
XOS LA CAMERA DELLE SIGNORE. 

Sceneggiato (5* puntata) 

..,2.10. 
2 3 8 

TOa-NOTTE 
IMISERABILL Film 

3 3 6 GIANNI E PINOTTO. Comiche 
4 3 0 ALINA. Film di Giorgio Pastina. 

Con Amedeo Nazzan 
8 3 8 VIDBOCOMIC 
6.16 DESTINL (235') 

1 3 8 BLOX Di tutto di più 
2.10 UNA CARTOLINA 
X 1 8 LADAMABIANCA. Film 
3 3 0 TOS-NUOVO GIORNO 

~3.40 ILHEROEILOIALLO. Tololllm 
4.36 TOS NUOVO GIORNO 
4.68 THROB. Telelllm 
X40 ROCKPOWERTELEVISIONH 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8 3 0 I CINQUE DEL QUINHTO PIA-

NO. Telefilm 

8.00 ARNOLD Telelllm 

8 3 6 DESIDERIO SOTTO OU OLMI. 
Film di Delbert Mann. Con Sofia 

Loren 
11.80 IL PRANZO E SERVITO. Gioco a 

quiz con Claudio Uppl 
1 2 3 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Dalla Chiosa, Santi Lichorl 

1X00 TQ6 POMERIGGIO 

1 3 3 0 NON E LA RAI. Varietà con Enri-
ca Bonaccorll (0769/64322) 

14.30 FORUM Attualità con Rita Dalla 

Chiesa e Santi Licherl ' 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

1 6 3 0 TIAMOPARUAMONE 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
1X00 OK IL PREZZO É GIUSTO. Glo-

co a quiz con Ivn Zanlcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 3 0 TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi-

ko Bonglorno, Vittorio Sgarbi. Re-
già di Mario Bianchi (23*) 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Noi corso del programma allo 24' 

TG5 Notte 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 SIMONTEMPLAR. Telefilm 

2.48 OU INTOCCABILI. Telelllm 

3.30 L'ORA DI HfTCHOCK Telefilm 

4.18 AGENTE SPECIALE. Telelllm 

XOO IL NIDO DI ROBIN. Tololllm 

6.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 

6.00 BONANZA. Telelllm . 

6 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.08 SUPSRVICKY. Telefilm 

8 3 0 CHIPS. Telelllm -

1 0 3 0 MA0NUMP.I. Telefilm 

1 1 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario ' 

1 1 3 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

• ' rietà con Gianfranco Funarl - " 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario • 
1 4 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lolllm 

15.00 SUPERCAR. Telelllm • • - -

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tole-

lllm «Il processo» 

17.00 A-TEAM. Telefilm ••• 

18.00 MACOWER. Telefilm • 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 3 0 STUDIO SPORT . • •• 

18.38 METEO • 

1 8 3 0 IL0IOCODEI8. Quiz ' 
20.30 LE STRADE DELLA PAURA. 

Film con Roy Scheidor, Adam 
Baldwin ' '• -

22.16 FICO D'INDIA. Film di Stono. 
" Con Renalo Pozzetto * * " " • * 

X I 6 STUDIO APERTO •_ 

0.50 LA BELLA E LA BESTIA. 

1.80 MCOYVER. Telelllm 

2.60 A-TEAM. Telefilm • 

3 3 6 CHIPX Telelllm ' -

4 3 6 SUPERCAR. Telelllm 

6 3 5 SUPER VICKV. Telelllm 

7 3 6 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

XOO COSI GIRA IL MONDO 

X2B LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

8.00 LA VALLE DEI PINI-

0.3» UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-

so del programma alle 10.55 Tg4 

1 1 3 6 MARCELUNA. Telenovela -• •• 

1 X 1 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 3 0 T04-POMERIGGIO 

1 3 3 0 BUON POMERIGGIO. . Varietà 

con Patrizia Rossetti ,-1 ' • 

1 3 3 6 SENTIERI. Soap opera 

1 4 3 5 8ENORA. Telenovela 

16.16 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 6 3 6 TU SEI IL MIO DESTINO 

1 6 3 0 CRISTAL. Telenovela 

1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE - -

17.50 T04-SERA 
1X00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 

1X30 ILOIOCODELLECOPPIL Quiz 
con Corrado Tedeschi *" 

18.16 DOTTORCHAMBERLAIN 
1 8 3 0 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 3 0 NON GUARDARMI! NON TI 
SENTO. Film con HGene Wilder, 
Richard Pryor 

22.30 BUONASERA. Varietà con 
A manda Lear 

23.30 E RICCA: LA SPOSO E L'AM
MAZZO. Film di Elalne May. Con 
Walter Matthau 

1 3 6 LOUORANT. Telelllm 

4 3 0 LOUORANT. Telelllm 

7.00 LA FAMIGLIA APOAMS 

7 3 6 FUPPSR. Telefilm .• -

(yuj^(^i"ii 
^•B^mi/MotrnKaRio & 

ODEOII 
til'llllllll 

TELE 4€ RADIO 

7.30 CBS NEWS 
X 3 0 BATMAN. Telelllm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 LAMPIAO E MARIA BORITA. 
Telefilm con Tania Alves 

11.00 VITERUBATX Telenovela 
11.46 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 OETSMART. Tolelllm 
13.00 TMC NEWS 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
14.00 OTTOVOLANTE. Varlotà 
1 4 3 0 CARTONI ANIMATI 
1X00 CAUSA PER DIFFAMAZIONE. 

Film di Eric Tilt. Con Edward 
Asner 

16.80 TV DONNA 
1 8 3 0 
1 8 3 0 

MATLOCK. Tolelllm 
SPOWTISSIMO'82 

20.00 TMC NEWX Notiziario 
2 0 3 0 NO ZAPPINO. Quiz 
2 0 3 0 GHIACCIO VERDE. Film di Er-

nestBay Con Ryan O'Noal 
2 2 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

nota con Gigliola Cinguetti 
2 3 3 6 TMC NEWX Notiziario 

0.16 PIANETA NEVE. Sport 
0 3 8 MASSACRO A SAN FRANCI

SCO. Film di William Lowe. Con 
Chuck Norrls 

2 3 6 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

XOO IL MERCATORE 

1 3 3 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Tolonovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

1X30 ANDREA CELESTE. Tolonovela 

1X00 ILMERCATONE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

18.00 COMPAOHI DI SCUOLA 

1 8 3 0 FANTA8ILANDIA. Tolelllm 

2 0 3 0 LO STUDENTE. Film di Nini 
Grassla. Con Nino D'Angolo 

2 2 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 3 0 FATTI DI CRONACA VERA 

2 3 3 0 VAMPIRA. Film di Clivo Donner 

Con David Nivon, Teresa Grave» 

1.18 COLPO GROSSO. Quiz 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 
1 X 3 0 LE MIE DUE MOOU. Film di 

Gareon Kamln. Con Cary Grani 
1X00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
20.00 n/ANHOE. Telelllm 
2 X 3 0 UN'ADORABILE IDIOTA. Film 

di Edward Mollnaro. Con Brigitte 
Ba-dol 

2 X 1 8 DIETRO LE QUINTE DI VIDEO 
MUSICA. Ovvero vodoro la radio 

2 X 1 8 LA VENDETTA DEL RAGNO 
NERO. Film di Beri F. Gordon. 
Con Ed Kemlmer 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 DIAGNOSI Con M. Trocca 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Tolonovela 
13.00 
1 3 3 8 

LA PADRONCINA 
UNA PIANTA AL OIORNO 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMBRIOOIO INSIEME 
1 X 0 0 LA PADRONCINA 
1X46 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 8 3 0 TELEOIORNALE REGIONALE 
2O30 UNA TRANQUILLA COPPIA DI 

KILLER Sconoogiato 
22.00 GHIACCIO E NEVE 

. Programmi codificati • 

20.30 48 ORE. Film di W Hill. Con Nlck 
Nolte 

2 X 3 0 VACANZE DI NATALE '80. 
Film con Massimo Boldl, Chrl-

stlanDeSIca 

0 3 0 TRE COLONNE IN CRONACA. 
Film con Gian Maria Volontà, 
Massimo Dapporto 

TELE 
2 X 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

ffifr 
1.00 BEATRICE CENCI. Film con Mi

chelino Prosle. Gino Cervi 
(ropl!cadallo1.00alle23) 

18.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
1X30 GIUDICE DI NOTTE. Tololllm 
20.00 BOOMER CANE INTELLIGEN

TE. Telefilm 
20.30 FRATELLI DI SANQUX Film di 

Tonino Valerli. Con Bo Svenson 
2 2 3 0 TELEOIORNAU REQIONAU 
2 X 0 0 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. ConD. Caprloglio 

18.00 
18.00 
1 8 3 0 
1 8 3 8 
22.00 
2 X 3 0 

1.00 

METROPOUS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
BLUE NIGHT 
OH THE AIR 
BLUENIOHT 

sv 
1.30 NOTTE ROCK 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 OLI INCATENATI. Telenovela 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 
23.30 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10-, 11: 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 730; 9.45: 11.45: 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. -
RAOIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'io '92:11.15 Tu, lui I figli e gli altr i : 
12.04 Ora sesta: 14.28 Stasera dove: 
16.00 II Paglnone; 17.27 On the road: 
20.03 Note di piacere; 23.28 Notturno 
Italiano. . , . , 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18 27, 19.26, 21.27. 22.27. 8.46 
Simone Well, operaia della verità; 
10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Peter Pan e Wendy; 15.48 
Pomeriggio Insieme: 20.30 Dentro la 
sera; 22.40 Questa o quella. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 12.24. 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina, 10.00 Fine secolo; 12 II 
club dell 'opera: 14.05 < Diapason; 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora; 
21 Radlotre suite: 23.35 II racconto 
della sera: 23.58 Notturno Italiano. 
RAOIOVERDERAI. Informazioni sul 
t ral1icolnMFdal le12.50al le24. . 

9 . 3 5 DESIDERIO SOTTO GLI OLMI 
Regia di Delbert Mann, con Sofia Loren, Anthony Per-
k lni , Buri Ives. U u (1958). 111 minuti. 
La storia è antichissima e destinata a trasformarsi in 
Irr imediabi le tragedia. Un vecchio agricol tore sposa, 
in terze nozze, una ragazza e le promette di lasciarle 
tutti I suol beni pu iché gl i d ia un f igl io. Lei però s'Inna
mora del f igl iastro di lui e quando nasco II bambino e 
facile immaginare di chi sia... 
CANALE 5 . 

2 0 3 0 LE STRADE DELLA PAURA ' 
Regia di Eric Rad, con Roy Scheldar, Adam Baldwin, 
Hartey Cross. Usa (1988). 90 minuti. 
In pr ima vis ione tv un thr i l l ing vissuto dal la parte (e 
con gl i occhi) di un ragazzino di dodici anni . Test imo
ne Involontario del l 'assassinio di un pezzo grosso 
del la mafia, il malcapitato si vede pr ima uccidere la 
madre, poi si r i torva rapito e in viaggio verso Huston 
dove l'aspetta un pericoloso Interrogatorio dai boss. • 
ITALIA1 . , . . - • . „ ! . ' - . •.)• . . . . - ' 

20.4O GHIACCIO VERDE 
Ragia di Ernest Day, con Ryan O'Neal, Anne Archer. 
Usa (1981). 105 minuti. 
Sentimenti e azione In un Mm ben riuscito e realizzato 
tra II Messico e gl i Stati Unit i . Un ingegnere amer ica
no s'Imbatte in una bol la ragazza che lo Invita a t ra
scorrere alcuni g iorni a casa sua. Qui scopr i ranno 
che la sorel la di lei ò scomparsa in Colombia, coinvol
ta In un losco traffico di pietre preziose. — -..««..«-V 
TELEMONTECARLO ? - W . V - - , 4 - " - * . : < . . •••**:, 

2 0 . 3 0 NON GUARDARMI. NON TI SENTO ' ' " " "-•""°" 
Regia di Arthur Hlller. con Gene Wilder, Richard 
Pryor, Joan Severance. Usa (1889). 100 minuti. 
L'uomo bianco e sordo, quel lo nero 6 cieco. Quale mi 
gl iore metafora per sottol ineare la complementar ietà 
tra le due razze? Qui tutto è svolto nel sogno del la 
commedia bri l lante pres 'o però soppiantata da un 
gial lo intrigante. Dave e Wally (i duo protagonisti) so
no amici Inseparabil i o gestiscono insieme un'edicola 
di giornal i . Un giorno sono testimoni involontari di un 
dell to e la vita per loro comincia a compl icarsi male
dettamente... . • , , -
RETEQUATTRO • - . . . 

2 0 3 0 ARIZONAJUNIOR 
Regia di Joel Coen, con Nicolas Cago, Holly Hunler, 
Trey Wilson. Usa (1987). 92 minuti. 
Una giovane coppia, buona ma molto strampalata, 
desidera un f igl io. Non potondone avre si decide a ra
pire uno dei cinque festeggiat issim! gemel l i appena 
nati, f igl i di un industriale del mobi le r icco e famoso. Il 
-k idnapping- scatena la pol izia di tutto lo Stato del l 'A
rizona e molti al tr i cr iminal i Intervengono nela fac
cenda. I Coen (Joel o il fratel lo produttore e cosceneq-
glatorc Ethan) mescolano generi e situazioni con la 
maestria di cui sono capaci . Il r isultato è ott imo e mol 
to divertonte. — - - < - -
RAIUNO , , • • - . 

0 1 - 2 3 BEATRICECENCI 
Regia di Riccardo Freda, con Gino Cervi, Michelina 
Preste. Italia (1955). 90 minuti. 
Beatrice è la sorel la del perfido Giacomo Cenci, che 
in combutta con la matrigna Lucrezia uccide il padre 
Francesco. Torturata la ragazza confessa un delitto di 
cui non 6 colpevole. E la prova del l ' innocenza arr ive
rà troppo tardi . La storia di una famosa patrizia roma
na cho ha Ispirato anche Stendhal, Dumas eShi l ley . 
T E L E + 3 . . . . - . . „ - „ „ i ; ...»*< ! . _ . „ , : ' - . - . , ' • , - , „ . , ; : 

2 3 . 3 0 E RICCA. LA SPOSO E L 'AMMAZZO" ' ' " *' 
Regia di Elalne May, con Walter Matthau, Elalne May, 
Jack Weston. Usa (1971 ). 102 minuti. 

, Uno scapolo r iottosissimo al matr imonio decide di 
sposarsi solo per r isolvere alcuni ingombranti pro
blemi economici . La predestinata è molto r icca, lui si -
propone di impalmar la o di ucciderla in viaggio di 
nozze, quindi oroditaro tutto e tornare alla vita di sem
pre. Lei però gl i dimostra un tale attaccamento e una 
tale dedizione che tutta la sua ostinazione capitola. 
Vivranno felici e contonti. 
RETEQUATTRO 

http://FllmdlCJ.Padget.ConF
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I campi 
di battaglia 
dell'ironico 
Riondino 

VIOLETTA VALERI 

MI ROMA. <Ma perche, vi do
manderete voi. Riondino mette 
in musica il Cantico dei Cantici 
e l'Ecclesiaste? Semplice. Ho 
sognato Mose e lui mi ha detto: 
Riondino, vai e canta la Bibbia, 
lo ho detto che non avevo vc-
Rlia. E lui: Credi che io avessi 
voglia di passare attraverso un 
roveto ardente per prendere le 
tavole della . legge?». . David 
Riondino. una comicità sem
pre più amara e scura, raccon
ta gli ultimi vent'anni della no
stra storia in un recital, Paesag
gi dopo la battaglia, fino a do
menica al teatro Paridi. - . 

Lo (a - forse un po' contro
voglia come Mose'- ricorrendo 
alla grande metafora della 
guerra. Ma in tono dimesso, 
senza moralismi e con una 
certa dose di humour nero. Un 
match senza esclusione di col
pi che ricorda a tratti quello tra 
carnivori e vegetariani del film 
di Jeunet e Caro Delicatessen. 
Anche qui >i nostri» sono deci
samente più imbranati del ne
mico. E possono ben poco, 
contro l'esercito trionfante del 
denaro e dell'opportunismo (i 
generali Cocchi Cori e Vanzi-
na, le brigate degli scoreggia-
tori di Funari), le forze dure e 
pure (ma (ino a un certo pun
to) dell'utopia. Anche se con
tano reclute di tutto rispetto -
da Salomone a Tadeusz Kan-
tor - hanno una tendenza 
troppo spiccata all'autogol: 
«Althusser ha dato un duro col
po al movimento quando ha 
strangolato la moglie con le 
sue stesse mani». Il manipolo 
dei buoni 0 sempre in fuga e si 
assottiglia con l'appassire del
le mode. 

Divagazioni, speculative e 
geografiche, lungo un percor
so che sa di autobiografia. In
terrotte da improvvisazioni, 
quasi alla Benigni, e spassose 
canzoni (rigorosamente in ri
ma) per fare il verso, ma affet
tuosamente, alla musica d'au
tore italiana: De Gregori e Bat
tiate Paolo Conte e Roberto 
Murolo. Sulla scena due musi
cisti e una cantante (Mario Ba
ratto. Tommaso Sinatra, Fran
cesca Breschi) bersaglio passi
vo di gelosie e deliri d'inferiori
tà («lo so che siete più bravi di 

.me, ma non c'è bisogno di di
mostrarlo»^. ;•>•••• . -i - ' 

Ma il vero bersaglio delle 
bordate autoironiche è lui. L'e
terno dilettante che non ha 
paura delle «papere», il depres
so cronico e inguaribile, il ra
gazzo che le ha viste tutte, (il 
movimento studentesco e il ci
nema, la canzone di protesta e 
Saint Vincent, la tv e il teatro 
popolare, la satira politica e il 
Maurizio Costanzo show), ma 
e rimasto un ragazzo. Niente 
sembra poterlo depistare. An
che se esordisce dichiarando 
che «le cose cambiano. E al 
posto di Paietta c'è Intini». So
prattutto grande teorico delta 
depressione come categoria 
dello spirito. «Lasciatelo scen
dere (ino in (ondo al pozzo, il 
depresso, troverà una perla. 
Fermarlo, invece, e pencolo-
sissimo: può diventare un eu
forico di ritorno alla Funari. 0 
peggio un depresso pentito, al
la Cossiga. Sono quelli che co
minciano a fare i nomi degli al
tri depressi, e chi li ferma più». 
Riondino costringe la sceno-
grafa. Serena Nono, in un an
golo del palcoscenico («non 
vorrei che qualcuno me la fre
gasse mentre faccio lo spetta
colo»). Le intima di continuo 
di stare «in the corner» (in in
glese perche lei non parla la 
sua lingua), ma non c'è niente 
da (are. E alla fine lei scappa 
con uno del pubblico. 

Reduce dalle imitazioni di «Avanzi » «Mi sento un'attrice e faccio tv 
(Ricciarelli e Panetti i pezzi forti) solo perché nel gruppo di Raitre 
la Reggiani si impone a teatro siamo tutte amiche. E sogno un film 
con un ottimo spettacolo-monologo Magari assieme a Nanni Moretti... » 

Sì, è proprio Francesca 
Né Alba Parietti, né Rosanna Cancellieri, né Katia 
Ricciarelli, «la mia preferita: potrei andare avanti per 
ore senza stancarmi». Semplicemente Francesca 
Reggiani, mattatrice di Avanzi ed ora attrice di suc
cesso a teatro con un monologo all'insegna della 
tragicommedia, Non è Francesca, che registra da 
settimane il tutto esaurito. Gli esordi con Proietti, La 
tv delle ragazzee i progetti per il futuro. 

STEFANIA CHINZARI 
H i ROMA. Nel piccolo foyer 
del teatro, il telefono squilla 
con insistenza. Lo spettacolo e 
(inito, ù quasi mezzanotte, ma 
in molti sperano nelle ore pic
cole per riuscire ad accapar
rarsi un biglietto. Tanto non 
c'è niente da fare: Non <? Fran
cesca e esauritissimo da setti
mane, repliche e recite straor
dinarie comprese . E pensare 
che lo spettacolo sorpresa del
la stagione è nato quasi per ca
so, per riempire un vuoto nella 
programmazione del teatro. 

La prima a stupirsi di un suc
cesso cosi eclatante e proprio 
lei, Francesca Reggiani, una 
delle regine di Avanzi, quasi ir
riconoscibile senza le parruc
cone e i trucchi esagerati delle 
sue imitazioni più famose, dal 
triciclone della Cancellieri agli 
spacchi della Parietti, dalla Bo-
naccorti alla D'Avena e ai vo
calizzi di Katia Ricciarelli, la 
sua preferita. «Davvero non me 
lo aspettavo. Ma ho scelto io di 
recitare in un teatro cosi picco
lo, volevo uno spazio acco
gliente, un rapporto subito im
mediato e caldo con il pubbli
co». Il pubblico, da parte sua, 
non si lascia pregare. Segue 
con divertito interesse la tragi
comica serata della single 
Francesca, trentaduenne con 
monolocale, segreteria telefo

nica e amica angosciante, e 
applaude con entusiasmo la 
performance generosa di una 
beniamina conosciuta in tv 
che scoprono essere a teatro 
una vera attrice. «È slato il 
complimento che mi ha fatto 
più piacere - racconta France
sca Reggiani - . lo d'altra parte 
sono e mi sento un'attrice: ho 
cominciato seguendo i labora
tori di Gigi Proietti, in uno dei 
corsi più riusciti. Tra i miei in
segnanti, oltre a lui, che e un 
maestro bravissimo, Rossella 
Falk e Ingnd Thulin. Proprio la 
Thulin, l'ho incontrata l'altro 
giorno e mi ha ricordato che 
insieme, a scuola, avevamo re
citato in Casa dì bambola. "Se 
avessi saputo che finivi cosi..." 
mi ha detto». 

In tournee con Proietti Fran
cesca ha conosciuto i grandi 
teatri e imparato i tempi, i rit
mi, i segreti dell'arte di stare su 
un palcoscenico, magari da 
sola, come in questo Non e 
Francesca, scritto insieme a Li
liana Eritrei e Paola Tiziana 
Cruciani, quest'ultima anche 
regista. «L'abbiamo scritto un 
anno fa, senza pensare ad un 
vero spettacolo. È che io sono 
una tormentona, racconto a 
tutti quello che mi succede, 
mimo, invento. Sabina Guz-
zanti, che e da anni mia ami-

ca. ha decine di cassette di 
chiacchiere e di improvvisa
zioni da cui prima o poi ricave
remo un altro spettacolo, per
che sento comunque il biso
gno di alternare la televisione 
con il teatro. Il testo e nato da 
alcuni aneddoti su mia madre 
e un'amica, le due protagoni
ste invisibili di Non e Francesca 
con tutti quei messaggi ansiosi 
e minatori che lasciano in se
greteria telefonica». • 

E Rolando, l'uomo dalla vo
ce affascinante colpito dalla 
sindrome di Peter Pan che la 
invita a cena e non si presenta, 
ha paura di coinvolgersi e non 
le oltre mai neppure un caffo? 
«No, sul versante affettivo ho 
lasciato perdere l'autobiogra-

Nestor Almendros sul set di «Le stagioni del cuore» di Benton 

Aveva 83 anni. I funerali stamattina a Roma 

E morto Dante Maggio 
fratello e figlio d'arte 
M ROMA. Con Napoli non ù 
milionaria fece arabbiare 
Eduardo De Filippo. «E questa 
0 stata - avrebbe dichiarato un 
giorno - una delle più grandi 
soddisfazioni della mia carrie
ra». Poco più che ottantenne 
(era nato il 2 marzo del 1909), 
napoletano trapiantato a. Ro
ma, Dante Maggio e morto lu
nedi sera nella sua abitazione , 
all'Eur. I funerali si svolgono 
oggi, alle IO, nella chiesa del 
Gesù Divino Lavoratore in 
piazzale della Radio. Il suo no
me si lega all'epopea di una 
famiglia d'arte, e alla grande 
stagione del teatro musicale e 
della rivista. Figlio di don Mimi 
e dr donna Antonietta Gravan
te, fratello di Vincenzo e di Be
niamino, di Margherita, Rosa
lia e Pupella. Fu l'ultimo dei 
numerosi fratelli a cominciare 
a calcare il palcoscenico («e le 
prime volte - ncordava - non 
facevo che impaperarmi»), tra 
i primi a smettere per ritirarsi in 

un pigrissimo esilio romano. 
Dieci anni (a non volle parteci
pare allo spettacolo-repertorio 
di Antonio Calenda dedicato 
alla sua (amiglia e all'«artc» 
dell'avanspettacolo. L'ultima 
volta in pubblico era stat.i lo 
scorso anno, per una serata-ri
cordo di suo fratello Beniami
no. 

Dante era il bello della fami
glia, quello che aveva ereditato 
dal padre attitudini e appellati
vo di «sciupafemmene». E an
che uno dei partner preferiti da 
Totò per i duetti comici, che gli 
«voleva bene come un fratel
lo». A sette anni per la prima 
volta su un palcoscenico. Dan
te non amò da subito il teatro 
(«an/.i - avrebbe anche detto --
non me ne ò mai fregato nien
te, cosi come del cinema che 
ho fatto per tanti anni»). Prefe
riva arrangiarsi e (ini quadro 
anni in riformatorio. All'uscita 
si «arruolò» nella compagnia 

Maggio-Coruzzolo-Ciaramella. 
poi per un anno, si fece le ossa 
con Raffaele Viviani. comin
ciando una lunga e brillante 
carriera di attore d'avanspetta
colo. 

Nel dopoguerra si trasferì a 
Roma. In in compagnia con 
Anna Fougez, poi diede vita a 
spettacoli a loro modo memo
rabili come Venere coi baffi, 
Napoletani a Napoli oltre il ci
tato Napoli non fi milionaria. 
Contemporaneamente recitò 
(e cantò) in una gran quantità 
di film: «Li produceva Amoroso 
con quattro lire in lutto. Oggi la 
pizza, ira otto giorni i soldi. 
Mannaggia come risparmia
va...». Lasciò teatro e cinema 
quando le regole del gioco co
minciarono a cambiare. Prefe
riva dedicarsi a se slesso e ai 
piccoli piaceri dela vita. Chia
malo a mediare, spesso, nei li
tigi Ira fratelli e sorelle. E a te
nere unito il buon nome delia 
famiglia. VÌDaFo. 

fia, anche perche- sono sposa
ta (elici.ssimamente da tre an
ni. Però sono circondata di 
amiche tra i 30 e i 35 anni che 
vivono in modo drammatico il 
loro rapporto con gli uomini, 
che si incastrano in storie pie
ne di frustrazioni e di incertez
ze, aggravale dal latto che pro
prio questa età coincide per 
noi donne con una spinta qua
si biologica alla matemilà». E 
cosi anche Francesca, nello 
spettacolo, rivela quasi invo
lontariamente il suo desiderio 
di nempirc almeno uno dei 
suoi capienti armadi a muro 
con un corredino. 

L'incontro con Cinzia Leone 
e Serena Dandini, future «ra
gazze» della tv, avvenne al Tea

tro Vittoria di Roma, una sera 
in cui Francesca Reggiani si ri
trovò sul palcoscenico e inven
tò una di quelle signore televi
sive di sene D che dispensano 
consigli, creme e previsioni 
cartomantiche. Il giorno dopo 
la convocarono in redazione e ' 
da II prese avvio La tv delle ra
gazze, uno dei programmi più 
innovativi di questi ultimi anni 
e uno dei fiori all'occhiello di 
Raitre. «Quando ho comincia
to a recitare non pensavo alla 
televisione. Tuttora sono con
vinta che lavoro in tv perche si 
tratta di un certo prodotto e di 
certi compagni di lavoro. Do
po cinque anni, Avanzi ha rag
giunto una maturità fra tempi, 
ritmi, personaggi, invenzioni, 

con un successo crescente ma 
sempre regolare. Per il futuro 
La tv delle ragazze tornerà cer
tamente in onda con un pro
gramma, ma è presto per anti
cipare i dettagli. Adesso stia
mo lavorando alle due puntate 
di montaggio del meglio di 
Avanzi e pensiamo ad Avanzi 
post elezioni, il 6 aprile, forse 
ripreso in diretta da un teatro 
romano». Intanto, a maggio sa
rà una dei quattro interpreti di 
Via sulla strada dell'inglese 
Willy Russell. «E poi aspetto il 
cinema. Sogno di lavorare con 
Fellini. Amelio, persino Nanni 
Moretti, che è venuto a vedere 
lo spettacolo e per un'ora e 
stato costretto a vedermi reci
tare». 

È deceduto a New York Nestor Almendros, dir-et^re della fotografìa-
tra i più famosi del mondo. Dalla Nouvelìé Vagué a Hollywood 

Fu Focchio di Truffaut 
MICHELEANSELMI 

n «Preferisco fotografare le 
donne e non credo che questo 
abbia niente a che vedere con 
i mici gusti personali». Detto da 
un gay dichiaralo, fu uno spiri
toso biglietto da visita. Era il di
cembre del 1988. Volalo all'A
quila per presentare la sua au
tobiografia tradotta in italiano, 
Nestor Almendros jncontrò i 
giornalisti e parlò a lungo della • 
sua Cuba, alla quale aveva de
dicalo il documentario Cattiva 
condotta. Ce l'aveva con Ca
stro, pur avendo sposalo in un 
primo tempo, lui spagnolo, la 
causa della rivoluzione: so
prattutto non gli perdonava di 
aver incarcerato, con la scusa . 
del «comportamento strava
gante e asociale», centinaia di 
omosessuali 

Direttore della fotografia tra 
i più famosi, premio Oscar per 
/giorni del cielo. Almendros ù 
morto ieri nella sua casa ne

wyorkese ucciso da un linfo
ma. Aveva 62 anni. Recente
mente aveva siglalo il film di 
Robert Benton "Billy Ball/gale, 
trasfondendo in quella gang
ster story uno smalto figurativo 
mai fine a se stesso. Al pari di 
Storaro. Ballhaus, Nykvist, Di 
Palma, Zsigmond, veniva dalla 
vecchia Europa ed era appro
dato a Hollywood preceduto 
da un'intensa (ama cinefila. 
«Ho una certa (ama come pae
saggista, in realta la natura mi 
interessa poco», sosteneva. «Il 
mio paesaggio preferito e il 
volto umano: c'è molto più la
voro creativo in Kramer contro 
Kramer che nei (ilm pieni di 
nuvole, montagne e scene di • 
massa». Non a caso, per quel 
(ilm di Benlon, Almendros di
ceva di essersi ispirato alla lu
ce di Piero Della Francesca. 
Eppure non c'era niente di esi
bito nella sua cultura pittorica. 
Non si sentiva un autore, ma 

gli piaceva leggere le secneg- • 
gialure e mettere a punto già 
sulla carta l'apparato (olografi
co. ~- • - " .--. . . •-

Laureatosi al Centro speri-., 
mentale di Roma, cresciuto in 
Spagna nutrendosi di cinema ' 
italiano (amava Blasetti), Al
mendros si impose all'atten- • 
zione lavorando nelle fila della , 
Nouvelle vague. - Soprattutto :" 
Truffaut e Rohmer (ma anche 
Eustache, Piala! e la Duras) 
l'avevano voluto al loro fianco, 
trovando in lui un direttore del- " 
la fotografia duttile ed econo
mico. «Erano film poveri, per i • 
quali ero adattissimo», avrebbe 
riconosciuto anni dopo, ormai „ 
corteggiato a Hollywood. 11 , 
monocromatismo elegante di . 

. Adele H., la dimensione clau
strofobia di L'ultimo mètro, il 
bianco e nero smaltalo di Fi
nalmente domenica, la luce na
turale di IM marciiesa von..., la , 
freschezza di // ginocchio dì • 
Claire. Sono solo alcuni dei ' 

suoi fiori all'occhiello, esempi 
di un lavoro teorico che lui, 
riassumeva cosi: «L'inquadra-
tura stessa, al cinema, è un li
mite, con i suoi quattro lati. Ma -

" senza : limiti non ci sarebbe 
espressione artistica». " , ;> 

A suo agio sia nei piccoli 
film d'autore che nelle grandi 
produzioni. hollywoodiane, * 
s'era lascialo convincere dal
l'amico Scorsese a girare uno ' 
spot in bianco e nero per Ar-
mani: un esperimento per lui, 
cosi attento a disciplinare la le
zione del cinema etnografico • 
di Jean Rouch ai morbidi stan-

. dard della confezione interna- . 
zionalc. Sorridente, sotto quei ' 

, baffoni da messicano, non si ; 
dava mai arie: e ancora oggi gli 
piaceva mostrare .agli amici ' 

• quella foto che lo ritraeva ab
bracciato a Dustin Hoffman sul ' 
set di Kramer contro Kramer. 

. Soprattutto gli piaceva la dedi
ca: «A Nestor.. con mucho " 
amor. Dustino». 

Scomparsa l'attrice Sandy Dennis 

L'Oscar targato 
Broaclway 
( •1 L'attrice Sandy Dennis ò 
morta ieri a Westport, Connec
ticut, in conseguenza di un 
cancro ovarico. Aveva 51 anni. 
La lama, almeno in Europa, le 
era arrivala grazie al cinema, 
ma in America era considerata 
soprattutto una bravissima at
trice teatrale. Sui palcoscenici 
di Broadway, aveva interpreta
to i drammi più famosi del re
pertorio classico americano, 
soprattutto di Tennessee Wil
liams: recitò sia in Un tram clic 
si chiama desiderio chi1 in Ui 
gatta sul letto che scotta, l-'u 
proprio il «giro» newyorkese, vi
cino a Williams e all'Actor's 
Studio, a offrirle la prima op
portunità cinematografica: 
esordi nel 19G1 con una picco
la parte in un film di Elia Ka-
zan. Splendale nell'erba. 

Il ruolo che avrebbe pollilo 
dare a Sandy Dennis il via per 
una grande carriera anche nel 
cinema fu. ancora una volta, di 
derivazione teatrale: Chi ha 

paura di Virginia Woolf?, che 
Mike Nichols Irasse nel 1966 
da una fortunata commedia di 
Edward Albce. Un film a quat
tro personaggi che portò all'O
scar solo le donne (la non prò-

, lagonisla Dennis e la protago
nista Liz Taylor), mentre i due 
uomini (Richard Burlon e un 
giovane George Segai) dovet
tero accontentarsi, come suol 
dirsi, di ottime recensioni. San
dy interpretava I loney. che in
sieme al maritino Nickcom|x> 
ne la coppia giovane che la da 
contraltare alle nevrosi deva-
slanli della coppia .matura» 
Burton-Taylor. Il lesto era più ' 
che altro una sequela di scene 
madri che esaltavano l'istrioni
smo degli interpreti: Liz Taylor 
vi campeggiava sovrana, ma la 
Dennis reggeva lenissimo il 
confronto. 

A ruoli di protagonista, però, 
sarebbe arrivata raramente, al
meno al cinema. E il più sim
patico fu sicuramente quello in • 
Un provinciale a New York di 

Un'immagine 
dell'attrice 
Sandy Dennis 
morta ieri : • 
negli Usa ' 

Arthur Miller (1969), in cui e 
degnissima partner di uno sca
tenato Jack Lemmon. I due so
no una smurrita coppietla che 
giunge a New York dalla pro
fonda provinciaamericana, vi
vendo ogni sorta di tragicomi
ca disavventura. Ennesimo ci
mento di origine teatrale fu. | 
anni dopo, Jimmy Dean Jimmy 
Dean di Robert Altmari, tratto 
da un testo di Ed Graczyk e 
ambientato in un drugstoredo- , 
ve alcune «vedove» di James 
Dean (siamo nei luoghi del • 

Texas dove venne girato // gi
gante vivono tristemente la 
noia della provincia america
na. 

Sandy Dennis non fu mai 
una diva ma fu, sicuramente, 
un'ottima attrice. In Italia il 
doppiaggio le dava spesso vo
ci esili e un po' querule, ma la ' 
forte personalità dell'interprete 
risaltava sempre. Il cinema e 
soprattutto il teatro Usa hanno , 
perso uno dei loro talenti più 
«sommersi», ma più affidabili. . 

11AI.C. 

SIDNEY POITIER: UNA VITA PER IL CINEMA. Il celebre 
attore e regista di colore Sidney Poitier (nella (oto). rice
verà questa sera a Hollywood il prestigioso «Life achieve-
mcnt award», ovvero il premio alla carriera che da venti 
anni viene aggiudicato ai grandi protagonisti del cinema 
(il primo, nel 73 . fu consegnato a John Ford). Poitier, 65 
anni, ò il primo cineasta nero nella storia di Hollywood a 
ricevere un nconoscimento di questo genere, anche se 
nell'89 il Moma di New York lo aveva onorato con una re
trospettiva dei suoi film. » . . .-. .-Ve./ .. 

«SUONI DAL MONDO» A GENOVA. È in corso al Nessun-
dorma Cafe di Genova, la rassegna «Suoni dal mondo». 
Questa sera sono di scena le musiche e le danze della 
tradizione arabo-andalusa presentate dall'ensemble Zi-
ryab. Il 10 marzo dalla Francia, arrivano i Les Negresses 
Verles (che si esibiranno però al teatro Margherita) ; il 12 
0 la volta del Gran Teatro Amaro, quindi gli ungheresi Vi-
zonto ( 19), il chitarrista flamenco Tomas De Los Reyes 
(26), gli afrocubani Olubata (2 aprile), gli Ogam (9 
aprile) ed iShamal (16aprile) ,. -

MOSCA: LA CRISI DELLE SALE. Corrono if rischio di 
chiudere la maggior parte delle 125 sale cinematografi
che di Mosca; secondo quanto scriveva ieri il Moskovski 
Komsomolets. il numero degli spettatori, a causa dell'au
mento del biglietto, continua a scendere al ritmo settima
nale dell'8 per cento. A provocare questa crisi e stato 
l'aumento dei prezzi, l'abolizione delle sovvenzioni alle 
sale, la crescente diffusione dell'home video. •<—•• ' ••• 

GILBERTO GIL IN TOURNEE. Tour italiano per il musici
sta brasiliano Gilberto Gii. che ha da poco pubblicato un 
nuovo album, Parabolicamara. Stasera canta a Palermo, 
domani e al teatro Metropolitan di Catania, il 7 è a San 
Severino Marche, il 12 a Terranova, il 23 a Milano ed il 30 

• - sarà infine al Sistina di Roma. • •• • . • - , 
UN FILMSUL FIGLIO DI*NAZISTAMENGEtE:Il regista-

Egidio Eronico si appresta a portare sul grande schermo 
il romanzo Papà di Peter Schneider, ispirato alla vicenda 
reale di Rolf Mengele. figlio del criminale nazista, alla ri
cerca del padre rifugiatosi in Brasile, ed al drammatico 
confronto finale tra i due. Alla sua uscita in Germania, il 
libro provocò forti polemiche. .-* —— <••-

CROSBY, STILLS E NASH IN ITALIA AD APRILE. Toma 
il mitico trio che animò la stagione d'oro della Wcsi 
Coast californiana. Crosby, StilLs e Nash arrivano in Italia 
con un concerto lutto acustico, solo voci, chitarre e pia
noforte: il 2 aprile saranno al Palalrussaidi di Milano e il 3 
al Palacur di Roma. • - - . ^~*..<-. . - . . -• ^ ...a,, 

TEATRO, ALLA RICERCA DI OMAR KHAYYAM. Debutla 
a Firenze questa sera Alla ricerca di Omar Khayyam. poe
ta e filosofo, passando per le Crociate, il nuovo spettacolo 
in lingua italiana della compagnia teatrale palestinese di 
Gerusalemme, «El Hakawati». Dopo Firenze, lo spettaco
lo sarà a Roma, ili 0 e 11 marzo, e ad Assisi il 13. ~ v 

USA, NON PIACE IL -GIOVANE INDIANA JONES». 
«Noiose, superficiali, farraginose». Cosi la critica america
na ha giudicato, e stroncato, le Avventure del giovane In-
dianajones, il serial tv che ha debuttato l'altro ieri sui te
leschermi Usa, prodotto da George Lucas (il regista di 
Guerre stellari), «Un Indiana Jones senza azione - ha 
sentenzialo un commentatore televisivo - ò come un te
nore alla Pavarotti senza voce» . - , 

LA GLENN MILLER ORCHESTRA A PERUGIA. Domeni-' 
ca prossima, alla Sala dei Notari di Perugia, arriva la 
Glenn Miller Orchestra, big band formata da musicisti eu
ropei ed americani, l'unica oggi a poter utilizzare ufficial
mente il nome dell'orchestra diretta dal grande Miller, 
uno dei protagonisti della «swing era». Il concerto, orga
nizzato dal Jazz Club di Perugia, chiude la rassegna dedi
cata alla musica d'autore, che oggi e domani ospita due 
esibizioni di Claudio Baglioni. < ' •>..•<.•• v •? . • < ,•• .-

. . • ' (AlbaSolaro) 
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FIORINO OLANOESE 
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Y E N 
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DOLLARO AUSTRALIANO 935 600 

9484 
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2003 

6 495 

3 ' 2 4 

1534 800 

1042 550 

106 547 

191 385 

206 855 

274 565 

934 150 

Ancora i bancari sotto tiro 
Fra i big cedono molto le Fiat 
• • MILANO La settimana in 
Pia//affan prosegue con un 
nuovo ribasso I offerta ieri 
mattina era diffusa su tutta la li
nea e probabilmente non si 
può attribuire al susseguirsi di 
rapporti negativi sul nostro si
stema bancario i motivi contin
genti di una debolezza che 
questi rapporti (come quello 
di ieri della Standard e Poors 
che fa seguito a quello della 
Moodv'sj non fanno altro che 
confermare se ancora ce ne 
fosse bisogno II mercato inol
tre non risente neanche della 
influenza positiva del nuovo 
clima di fiducia che si va [or
mando nel mondo economico 
americano per i sempre più 

frequenti segnali di ripresa 
che ieri hanno avuto una pai 
mare rappresentazione nel 
nuovo record di Wall Street 
Semprochò i dati che vengono 
stornati e 'e dichiarazioni di 
autorevoli personaggi della fi
nanza americana non siano 
inquinati da preoccupa/ioni 
elettoralistiche (come pur
troppo e da temere) Ieri co
munque il primo dato che 0 
balzato agli occhi e stato il sen
sibile calo delle Fiat (-1 46% a 
quota 4932 lire) penalizzale 
forse dall aspra lotta in corso a 
Parigi per le bollicine Perrier (i 
cui titoli icn hanno aperto in 
forte rial/o) Tuttavia le Ifi pri

vilegiate hanno limitato la per
dita allo 0 G&X, Sempre nel-
1 ambito della scuderia Agnelli 
da segnalale lo scivolone delle 
Snia che hanno ribassato del 
2 90% Quanto ai bancari, un 
settore sotto le lenti dei critici 
della grande finanza le cadute 
più spettacolari riguardano le 
Ambroveneto (-3 37*) e le 
Bancoroma (—] 2!'V) e le San 
to Spirito (-5.36',4J) Escono 
con le ossa meno rotte altri im
portanti valori bancari come 
le Credit le Mediobanca e le 
Comit 

Il Mib partito con un (razio
nale cedimento dello 0 6%, si e 
ripreso poco dopo terminando 

a quota 1036 a -0 67'\. ndu 
cendo sempre di più i margini 
da inizio di anno Sul circuito 
telematico le flessioni sono ap
parse in genere frazionali, la 
perdita maggiore spetta alle 
Sip con -0,99% Il mercato ha 
avuto un sussulto verso le 
12 30 quando il Mib ha regi
strato una perdita dell 1,4* 
Ma fortunatamente si trattava 
di un errore e cosi I apprensio
ne che si era sparsa fulminea 
nel parterre e caduta Da se
gnalare che i fondi pur annun
ciando una raccolta netta pari 
a 1352 miliardi per il mese di 
febbraio continuano ad esse
re venditon netti sul mercato 
azionano OKG 

FINANZA E IMPRESA 

• FONDI COMUNI. Ancora un mese 
positivo per i fondi comuni di investi 
multo A febbraio la raccolta netta ha 
raggiunto I 1 352 miliardi dovuti a 2 495 
miliardi di nuove sottoscrizioni e 164 ì 
miliardi di rimborsi 11 patrimonio netto 
dei fondi italiani raggiunge va a [ine feb 
braio 159 431 miliardi 
• FIAT-MATRA. La società Pan/zi 
(controllata al 91 ^ da Fiat ferroviaria) e 
il gruppo francese Matra hanno rag 
giunto un accordo decennale di colla
borazione e fornitura per il nuovo siste
ma di trazione del veicolo vai metropo 
litana innovativa ad automatismo inte
grale - -
• CRAGNOTTI. Li Cragnotti&part 
ners capital investment ha raggiunto 
un intesa con la famiglia Semenzato per 
I ingresso con una quota del 51X nel ca 
pitale della casa d aste veneziana 
• ANSALDO. [.Ansaldo industria 
(gruppo In FiiirneccamctT) si e aggiu
dicata in qualità di capofila di un con 
sorzio di imprese un appalto del valore 
di oltre 160 miliard di lire per la costai 
zionc «chiavi in mano» di un terminal 

petrolifero a Vostochnv sulla costa rus 
sii del Pacifico 
• ELSAG. Il gruppo Finmeccanica 
(In) ha ceduto per 30 miliardi il 7 IX 
del capitale di Elsag Bailey a un gruppo 
di investitori istituzionali esten, tra cui 
Gin /est (gruppo Credit Lyonnais) elic
ila preso il 4 i e Mercurv Asset Manage 
meri 
• F1NARTE. Nuove partecipazioni 
editoriali per il gruppo Finartc che ac 
quisira il 20'1 della società che rileverà 
le attività del >Corbaccio> casa editnee 
di Milano ed cnterà col 5(M nella «Ro
sellina Archinto» (libn e nviste) Nella 
prima opera/ione sarà affiancato da 
Longanesi e Gdp Parma e nella secon
da da Longanesi 
• FERRUZZI. Una commessa del va
lore di base pari a 42 miliardi per la co
struzione di 11 chilometri di collctton 
fognan 0 stata affidata dalla Regione 
Campania a un raggruppamento di im
prese guidato da Gambogi, società di 
costruzioni del gruppo Ferruzzi, con
trollata da Calcestruzzi 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AORICO LE 
FERRARESI 

ERIDANIA 

ERIDANIARI 

ZIONACO 

33190 

6850 

5180 

6112 

•0 03 

0 0 0 

0 19 

-1 29 

A S S I C U R A T I V E 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

S A I 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WGENER91 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

COMIT RI NC 

BCA LEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

BCO AMBR VE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CRED IT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

MEDIOBANCA 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

116000 

13000 

12250 

8351 

7 3 5 

35230 

30630 

14040 

15550 

6600 

3670 

13150 

10230 

12950 

6650 

14400 

15400 

9430 

11290 

21150 

11500 

11410 

16890 

7850 

7497 

24400 

. 
10300 

3120 

6085 

1010 

6630 

12500 

3300 

4060 

2351 

3451 

2190 

4700 

3005 

1740 

2205 

20800 

4710 

2835 

2031 

1670 

3540 

5520 

2540 

15010 

5 0 0 

1 9 5 

0 43 

•0 79 

-2 00 

•0 58 

•0 41 

0 95 

•0 26 

•0 28 

-0 06 

0 00 

-187 

-0 45 

-1 63 

0 76 

•0 45 

-0 28 

-1 18 

-0 42 

0 89 

-2 29 

0 0 0 

•0 78 

-0 30 

-188 

•0 05 

-0 33 

2 9 0 

-3 11 

-0 73 

-0 49 

0 0 0 

-1 19 

-0 90 

-3 33 

•129 

•143 

•4 21 

•0 42 

0 1 7 

•0 57 

•5 39 

-2 85 

-0 84 

•0 53 

- 0 " 4 

-0 60 

-2 75 

•0 38 

1 6 0 

•0 69 

•2 15 

0 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 

3URGO 

SURGOPR 

BURGORI 

SOTTR-8IN0A 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

8116 

9320 

9190 

9 6 5 

5101 

3090 

5700 

7390 

33SO 

5000 

-0 29 

0 79 

-0 65 

-0 30 

-0 57 

1 3 1 

1 79 

0 14 

-1 47 

•0 60 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CSM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEMRP 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

3397 

9400 

9100 

2350 

5305 

9570 

9990 

2415 

10800 

9945 

6910 

2290 

1105 

-0 53 

-3 03 

0 1 1 

0 00 

-1 76 

0 00 

-0 40 

-3 36 

-2 26 

0 25 

-0 07 

-0 13 

9 4 1 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIPEL RI NC 

RECOR0ATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIA BPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATCCNOP 

SOR IN 810 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WARITALGAS 

4545 

2790 

1760 

1544 

6320 

6 9 3 

7 0 1 

3905 

1185 

1405 

2515 

1650 

2520 

7 7 4 

6 7 5 

8 8 5 

1805 

7 8 9 

1149 

8 2 1 

9450 

5570 

6980 

5635 

6920 

2245 

1347 

1275 

9 1 8 

1240 

8 8 2 

4875 

5850 

8200 

12500 

5353 

9 6 5 

• 1 30 

0 00 

-1 06 

0 0 0 

0 08 

-2 43 

-1 27 

-2 35 

-0 34 

0 36 

-1 37 

-517 

-0 20 

-1 40 

5 20 

-0 34 

0 89 

0 0 0 

0 79 

-0 48 

• 1 10 

-2 28 

•0 98 

0 18 

0 0 0 

0 9 0 

-2 04 

1 11 

•0 97 

-1 20 

0 5 8 

0 52 

-0 70 

1 23 

0 16 
-0 87 

0 6 3 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDA RI P 

9920 

3650 

3794 

30800 

6110 

0 15 

0 0 0 

-0 16 

0 0 0 

-0 81 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

NAI NAV ITA 

NAI-NALQ91 

SIP RI PO 

SIRTI 

WSIP91/94 

7 4 3 

9 2 5 

9 7 1 

9005 

1058 

10270 

2205 

1685 

5120 

4225 

8 8 1 

8 3 0 

1394 

10710 

9 1 

0 41 

•1 57 

-0 74 

0 0 0 

•5 54 

-1 63 

0 23 

-0 71 

-1 54 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

-0 57 

• 1 74 

•2 15 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

CD'SON 

EDISON RI P 

ELSAG ORO 

GEWISS 

SAESGETTCR 

SON0EL SPA 

2967 

3722 

4130 

3712 

4640 

9470 

5630 

1292 

0 75 

0 0 3 

•0 24 

- ' 01 

0 00 

0 6 4 

•0 35 

• 1 38 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 

A C Q M A R C R I 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BREDAFIN 

8RIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

2 0 0 

1 9 5 

7875 

1 4 0 

3 2 0 

6 0 0 

3040 

4430 

2010 

9 2 2 

1800 

8 8 0 

1985 

1418 

3130 

-0 99 

0 0 0 

-0 44 

-3 45 

-6 71 

-164 

-0 65 

-0 67 

-5 21 

-0 97 

-0 94 

-0 23 

•0 75 

-0 84 

0 00 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
FERFIRNC 

FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
HNARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTESPA 

FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIO 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 

OEROLIMRP 
G I M 

GIMRI 
IFI PR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KFRNFLRNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTED R NC 
MONTEO R CV 
PARMAL LG91 
PARMALATFI 

PART fi NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 

SIFA RISP P 
SISA 

S M E 

SMI MFTALLI 
SMI RI PO 

S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
W I T A L M O R N 

40500 
4800 

1905 
1270 
1204 

4651 
5 0 0 

8 8 0 

3 0 0 

4 4 0 

4100 
1060 
3035 

9 0 5 

1300 
1249 
1939 
2830 

8 2 0 

6 8 5 

1500 

1480 

1230 
1129 

100,25 
9 0 

4490 
1900 

13110 

5000 

2860 
2060 
1245 

13000 
64550 

40500 
6 5 2 

3 3 0 

1600 
1414 

9 9 9 

1530 
9900 

9990 
8 6 1 

1645 

4415 
1510 

11950 
2395 
1501 
6500 
1394 

5 1 3 

5750 
1183 
1110 
1282 

3420 
7 9 0 

7 3 5 

2935 

1743 
2305 
2J80 
2036 
2095 

7 0 1 

3630 

6520 
2800 

6 1 2 

9 4 0 

5 1 0 

49450 

3 32 
0 41 

0 16 

-0 39 
-1 31 
-1 04 

0 0 0 

0 5 8 

0 00 

0 0 0 

0 00 
0 0 0 

0 33 
0 0 0 

0 0 0 

3 82 
0 0 0 

0 74 

1 80 
-0 07 

-0 68 
-1 14 

-1 13 
0 62 

0 25 
0 0 0 

0 0 0 

1 96 
-0 68 

-0 99 
-1 04 

-0 96 
0 40 

0 0 0 

-0 77 
-2 17 

0 00 

•0 60 
1 54 

-0 49 

-0 40 
-0 33 
-0 45 
-0 40 

3 73 
-1 50 

-105 
-3 64 
0 42 

0 0 0 

0 0 0 

-137 
•0 14 

-0 39 
-0 52 
0 17 

0 91 
-0 62 
•0 87 

-186 
0 41 

0 3 4 

-1 58 
-0 22 
0 0 0 

•0 20 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-1 51 
-6 64 

0 33 
0 0 0 

2 0 0 

1 69 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 
AEDES 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG H NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABFTTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
S C I 

VIANINIIND 
VIANINILAV 

164O0 
7200 

3805 
16900 
3990 

3255 
3650 
2584 

2558 

2145 
2710 
2150 

10750 
1994 

27600 
59405 

2624 

1250 
4362 

0 36 
-2 44 

0 83 
0 5 4 

-1 04 

0 15 
2 43 

-0 42 

-0 31 
0 23 

-2 17 

0 0 0 

-4 02 

0 15 
•0 36 

0 52 
0 0 8 

-0 79 
0 39 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 

FOCHI SPA 
IND SFCCO 
I SECCO R N 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
RFJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 

SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
WFSTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2295 

7500 
4790 
2370 

3875 
9700 

5005 
3739 
2100 

12190 
1300 
1380 

7 1 5 

7 4 9 

7610 
2321 
1110 

1180 
1482 

4270 
2862 
2409 
2042 

12000 
11925 
9500 

31750 
5790 

10500 
7490 

1719 
1440 
7382 

7095 
5095 
1909 

4 5 0 

4 5 0 

3740 
10900 

2225 

•2 46 

0 33 
0 83 
1 8 6 

0 23 
-1 12 
0 5 0 

-161 
0 4 8 

-0 08 

0 00 
0 73 

-1 92 
1 32 

-0 65 
0 0 0 

0 18 
0 0 0 

0 14 

0 0 0 

0 9 0 

0 6 3 

0 59 
-0 12 
-0 75 
0 0 0 

0 0 0 

•0 52 
0 0 0 

3 31 
•0 23 
0 70 
0 03 

0 0 0 

•0 08 

•0 31 
0 0 0 

-0 22 
0 81 

-0 80 
1 14 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINC 
PUR METALLI 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

3 9 7 

7 5 1 

5590 
8690 
2770 
6680 

0 0 0 

-1 18 
-1 24 

-4 29 
•1 42 
•0 15 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONOI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12200 
3950 
3195 

2 5 5 

1470 
3106 

6 0 1 

5 6 0 

8 9 2 

6799 

4975 
8200 
1738 
3720 
4400 
2520 
4101 

12710 
7800 

0 6 3 

0 0 0 

0 0 0 

-0 39 
1 38 

-1 11 

-5 35 
-0 88 
-0 69 

• 1 42 
0 0 0 

2 37 
-1 25 
-2 11 
0 57 

-1 22 
-2 29 

0 0 0 

0 0 0 

DIVERSE 
• E FERRARI 
D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

CIGARINC 

CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONF MAN 
VOLKSWAGEN 

7760 
2410 

221400 
1795 
1279 

14800 
10000 
18990 

5 2 7 

2505 
274100 

0 03 
-0 82 

0 18 
1 37 

-0B5 

0 00 
0 00 
0 0 0 

0 38 
0 00 
1 67 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
8ENETT0N 

C I R 

FERFIN 
FIAT PRIV 
Q RUFrONI 
ITAI CEMCN 

ITALGAS 
R A S 

S I P 

3847 
12436 

1754 
1781 
3234 
2221 

18382 
3514 

22113 
1406 

-0,41 

0.25 
0,85 

-0,06 
-0,89 
-0,22 
-0,70 
-0,31 
0,39 

-0,99 

Titolo 
BTP 17MQ9212 5% 

BTP-17MZ9212 5% 
BTP-1BAP9212 5 % 

BTP 1AG9211 5% 

BTP 1AG93 12 5% 

BTP-1AP9211% 
BTP-1AP9212 5% 

BTP-1AP92 0 15% 

BTP-1AP92EM90 12 5% 

BTP-1FB9312 5% 
BTP 1GN92 9 15% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP 1LG92 11 5% 

BTP-1LG9312 5% 
BTP-1MG9211% 
BTP 1MG9?12 5% 
BTP-1MG929 15% 

BTP-10T9212 5% 
8TP-1ST92 12 5% 
CCT CCU 30AG94 9 65% 

CCT ECU B4/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9 % 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 
CCT ECU 88/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCTECUBe/936 65% 

CCT ECU 86/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/941015% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT.18AP92CVIN0 

CCT-18FB97IND 
CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CV1ND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 
CCT-AG98 IND 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92 IND 
CCT DC95IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96 EM91 IND 
CCT-FB9MND 
CCTGE93EM88IND 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 
CCTGE96IND 

CCT-OE96 CV IND 

CCT-GE96EM911ND 

CCT-GE97 IND 
CCT-GN93 INO 
CCTGN95IND 

CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 
CCT GN98 IND 
CCT.LC93 IND 
CCT-LC96 IND 
CCT LG96EM90IND 

prozzo 

99 65 
9 9 9 

99 65 
99 5 

100 J 

99 85 
99 85 

9 9 6 

99 85 

100 0 
100 

9 9 8 

100 05 
100 26 

9 9 8 

9 9 9 

99 65 

100 

100 05 

1003 

100 1 
98 7 

9 9 8 

97 8 

9 9 9 

9 4 5 

9 9 2 

95 15 

9 9 6 

9945 

9 9 5 

97 3 
97 4 
97 4 

101 2 

100 55 

100 55 
100 7 
105 7 

103,05 
105 1 
97 3 

97 15 
102 45 

104 85 

100 35 
9 9 7 

100 15 
9 9 7 

100 

99 85 
9 9 7 

100 5 
99 7 

100 1 

100 1 

100 05 

9 9 9 

1003 

99 2 

9 9 1 

9 8 5 

99 9 

100 15 

1002 
9 9 2 

99 9 
99 45 

98 75 

100 1 
99 8 

99 65 
99 8 

100 05 

100 3 
101 05 

100 2 

9 9 8 

99 65 
99 95 
100? 

99 9 

99 8 
102 

9 9 8 

99 46 
100 3 
98 96 
99 35 

99 16 
96 7 

100 4 

99 2 
99 75 

var % 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 20 
0 00 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 
0 30 

0 0 0 

0 15 
0 00 
0 15 
0 06 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 00 

0 10 

0 48 
0 25 

0 51 
0 0 0 

0 06 
-0 16 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

-0 26 

-0 26 

-0 30 

0 6 0 

0 1 5 

0 25 

0 0 9 

-0 15 
0 19 

0 0 0 

0 0 0 

-015 

•0 10 

0 0 0 

-015 

0 10 
-0 10 ., 

0 1 0 

-015 
0 05 

0 0 0 

-0 10 

000 , 

0 10 

-0 10 

0 1 0 ' 

-0 10 

0 10 

0 0 0 

-0 20 
0 0 0 

0 05 
-0 10 
0 00 

-010 . 
0 05 

-0 06 

•0 10 
•0 05 

0 05 
•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

o o o 

0 15 

0 0 0 

0 05 
0 00 

0 10 

•0 05 
0 10 

0 0 0 

-0 25 
0 10 

-0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

CCT-LG96 INO 

CCT LG°7 IND 

CCT MG93 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-Mfi96 IND 
CCT MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IN0 

CCT-MZ95 EM90 INO 

CCT-MZ961ND 

CCT MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT NV96IND 

CCT-OT931ND 
CCT-OT94IND 

CCT OT95IND 

CCT OT95CMOT90IND 

CCT-OT96 IND 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97IND 

CCT ST98IND 

TLG98 

BTP 16GN9712 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-19MZ9812 6% 
0TP-1DC9312 5% 

BTP.1FB941?5% 

BTP.1Ge94.l2 6% -
DTP-10E94 E MOT 17-OT»*-
BTP-1GE9912 5% 
BTP.1GE9812 5«/. 

BTP-1GN01 12% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN9612% 

BTP 1GN9712 5% 
BTP 1LG9412 5% 

BTP-1MG94CM90 "2 5% 
BTP.1MZ01 12 5% 

BTP 1MZ94 12 5% 
BTP 1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM8912 5"/i 

BTP 1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP 1ST9312 5% 
BTP 1ST94 12 5% 

8TP20GN9812% 

CASSADP-CP97 10% 

CCT-17LG93 8 75% 
CCT-18AP9210% 
CCT.1BGN938 75% 

CCT 16ST936 5% 

CCT-19AG938 5% 
CCT-19MG92 9 5% 
CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GC94USL13 95% 
CCT LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612 5% 
CT0-18AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 
CTO-17AP97 12 5% 

CTO 17GE96 12 5% 

CTO-16DC9612 5% 
CTO-1BGE07 12 5% 

CTO-18LG95 12 5% 
CTO-19FC9612 5% 
CTO 19GN95 12 5% 
CTO-19GN97 12% 

CT0-19OT9512 5% 
CTO 19ST9612 5% 

CTO-20NV95 12 5% 
CTO-20NV9612 5% 
CTO-20ST86 1? 5% 

CTO-DC9610 2 6 " . 
CTO GN95 12 5% 
CTS 18MZ94 IND 
CTS21AP94IND 

CDSCOL-77/0210% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RFNDITA-35 5% 

9 9 2 

98 9 

1003 

99 1 

9 9 7 

99 55 

99 26 

96 8 

1002 
100 4 

99 65 

99 95 

100 25 

99 85 

99 05 

100 15 
100 25 

99 95 

99 75 

9 9 7 

99 35 

1002 

99 95 

99 65 

99 76 

99 16 
100 4 

100 15 

9 9 1 

9 9 8 

99 16 

98 75 

98 95 

98 75 

1008 

100 35 

100 9 

100 15 

100 25 
100 4 

1003 
100 5 

100 86 

99 25 

100 25 

99 05 

1006 
1003 

1003 
101 95 

1004 

100 56 

1003 

1001 
100 35 

100 75 

100 25 

100 25 
1004 

99 06 

97 6 

9 9 

99 75 
97 7 

101 

9 9 

99 85 
99 95 

102 6 

102 6 
98 65 
1007 

100 55 

100 66 
1009 

100 9 

100 66 
100 65 

100 45 
100 7 

100 55 
99 95 

100 45 
100 75 

100 45 

100 75 
100 45 

9 8 4 

1005 
89 26 

8 8 9 

101 

105 5 
57 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

•0 10 

-0 05 

000 " 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

-0 10 
0 0 0 

-0 05 

-0 05 

-0 05 

0 10 

0 0 0 

-0 05 

0 10 

000 • 

000 ' 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 06 

-0 05 

-0 15 

0 05 

0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

000 '• 

0 0 0 

0 05 

0 05 
0 0 0 

0 05 

-0 05 
0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 » 

0 10 

0 05 

0 0 0 ' 

0 0 0 

0 0 0 „ 
e o o 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 4 

0 0 0 

000 1 
0 10 , 

000 •* 
0 0 0 

000 ' 

0 10 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 06 
0 10 

0 0 0 

0 05 

-0 16 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 05 
0 79 
0 23 

0 00 
0 9 0 

1 79 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS TUND 
ADRIATIC EUROPF FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARlFTE 
ATLANTE 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONC 
FONDICRIINTERNAZ 
CENFRCOMIT EUROPA 
GFNCRCOMIT INTERNAZ 

Proc 
12610 
11532 
898? 

12345 
10194 
10-63 
11783 
10645 
12745 
11500 
12178 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13651 
GESTICREDITAZ 
GEST1ELLEI 
1MIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWCST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMFGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL CUROPA 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCF 
SPAOLO HINTERNAT 
SOGESFITB1 UE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
Z6TASTOCK 
7FTASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
CAPITALGCS AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
FUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL 11 
FONDINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEANP 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIMF 

12138 
9726 
B9J2 

10391 
108?? 
11770 
10569 
10045 
10359 
10464 
10268 
11493 
11005 
11909 
12581 
10520 
12665 
13177 
10971 
11314 
12071 
9314 

11917 
11446 
120?7 
10800 
10031 
11546 
12693 
1248? 
1?630 
9963 

11344 
11814 
13740 
12109 
8798 
9702 

27360 
800? 
9472 

10772 
11396 
9843 

11958 
6733 

11336 
25503 

9749 
9566 

17800 
11235 
14649 
10046 
10293 
29476 

9960 
39917 
11177 
9345 

10581 
9437 

10494 
11090 

Ieri 

12468 
11519 
9009 

12303 
10702 
10745 
1176? 
10636 
1?7?0 
11464 
17168 
13638 
12104 
9713 
8947 

10370 
10676 
11716 
1056? 
10067 
10334 
10443 
10743 
11506 
10966 
11877 
12658 
10522 
12635 
13141 
10919 
11275 
12046 * 
9?81 

11908 • 
11472 
12007 
10761 
10010 
11533 
1?70o 
17503 
12643 
9965 -

11341 
11794 
13746 ' 
1?165 
8820 
9580 ' 

27406 . 
8016 
950J 

10765 1 
11412 
9881 

11968 

11367 
25534 

9754 
9736 

17833 
11263 
14673 > 

N P 

10315 
29490 

9993 ' 
39960 
11168 
9367 -. 

10590 
9473 

10487 
11107 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMIINTERNA7IONALF 
GFSTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALT 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AURCO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZJRRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
C A P I T A I o r s T 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
rPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 

1?571 
1?6?8 
12345 
10324 
10533 
10452 
10771 
12131 
10451 
11818 
11145 
11037 
?3?97 
190?2 
17683 
20197 
10679 
13494 
17803 
15107 
18035 
13660 
10546 
11970 
1196? 
11628 
19684 

17576 
17803 
12251 
10351 
10533 . 
10448 
10768 
12110 
10450 
11598 
11174 
11019 
23798 
19057 
17666 
70731 
10695 
13509 
17805 
15133 
18060 
13860 
10671 
11973 
11980 
11632 
19686 

EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICR'2 
FONDINVEST2 
FONDO AMCRICA 
FONDO CCNTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTCRMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE Bll ANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCOBALENO 
CHASr M INTERCONT 
EOROMONEY 
IMIBOND 
INTERMONEY 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
7FTABOND 
ARCA BOND 
AGOSBOND 
A L A 

ARCAHR 
AUREO RENDITA 
3NRENDIF0ND0 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRII 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRCND 
INVFSTIRE OBBLIGAZ 
MIDAOBBLIOAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
RENOICREOIT 
RENDIFIT 
ROLOCrST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VFNETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONOICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GFSTICREDIT MONETE 
IMI 2000 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RL'NDIRAS 
VENTTOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITAI.IA 
ROMINVEST UN BILAN 

13809 
12410 
11823 
3149' 
11334 
17727 
15298 
16541 
70992 
12154 
10172 
10161 
13093 
13690 
10948 
21375 
10522 
19687 
11210 
15603 
12155 
13079 
10591 
19949 

13337 
12944 
12156 
1078? 
17096 
10863 
13167 
14193 
11855 
10122 
10505 
11557 
12435 
15680 
11086 
12363 
15732 
16030 
13206 
12339 
1060(1 
10759 
19*68 
11939 
10941 
10410 
10641 
24736 
1Z?8o 
14038 
1846? 
14051 
11366 
12301 
13924 
11707 
15725 
12098 
10942 
12130 
14873 
13026 
11682 
14209 
15341 
13438 
10859 
14450 
11990 
12149 
11371 
11664 
13014 
11095 
13920 
13036 
11478 
12244 
16609 
11058 
12938 
' •509 
13440 
14715 
14318 
11166 

102 312 
66 19? 
• ^ 4 6 8 
47.034 
47 545 

ROMINVEST SHORT TERMMON 
237 449 

ROMINEST-IT BONDOBBLIC 

ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNF B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNED 
ITALUNION 

159 911 
57 496 
13 515 
14 038 
16260 
30415 

13815 
1241? 
11657 
31547 
11363 
1774-

15799 
16553 
2100? 
12173 1. 
10153 , 
10184 * 
13106 •• 
13737 " 
10965 " 
21423 '. 
10663 
19725 
11231 
15794 
12169 
13072 J 
10*.79 " 
19963 

c 

13306 
17630 
17133 
10771 
17046 
10850 . 
13164 ,-
14174 
11964 , 
10116 ' 
10590 
11561 
12430 
15991 ' 
11064 / 
12360 -
15731 
16031 
13205 
12331 
10801 
11932 
19448 
11932 1 
10941 ' 
10407 
10678 
24726 
12278 J 
14030 
18461 
14046 r 

11360 
12297 
13923 
11703 1 
15212 
12144 
10941 
12126 
14819 
13018 
11579 
14209 -
16334 
13437 
10856 
14441 
11966 
12147 ' 
11314 
11673 . 
13011 
11092 
13919 
13032 
11475 
12241 
16605 
11051 ; 
12634 . 
11508 -
13436 ' 
14709 > 
14315 
11164 

• • 

82,48 
45.30 
27.67 
38.27 
27.7? 

154.71 

104.19 
46.20 » 
10.86 , 
11.29 > 
10.59 " 
24.52 

FONDO TRE 11 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

BRE0AFIN87/92W7% 

CANTONI ITC.93 CO 7% 

CICA M/95 CV 9% 

CIR-«5/97CV10% 

cin-»e/9jcv8% 
EDrSON-86/93CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

FUROMOBIL.ee CV 10% 

htHH*WHV93(,V/% 

CIM 86793 CV 6,5% 

IMI-86/9328IN0 , 

IMI.e6/9330CVINO 

IMIJWWlVlPTVINn 

IMI-NPIGN90WIND 

IRI ANSTRAS95CV6% 

114 1 

0 5 1 

99 25 

9 8 4 

104 25 

100 

97 26 

90^5 

1143 

96 75 

114 

96,9 

9 5 9 

9 9 8 

9 9 8 

104 3 

102 

«7 

«e,» 

«6,5 

99 t i 

934 

(MA 

113,65 

99 76 

ITALGAS-90/96CV10% 

KERNEL IT 9 3 0 0 7 5 % 

M A G N M A R . 9 5 C V 9 % 

MEDIO B ROMA 94EXW7V, 

M E 0 I 0 6 B A R L 9 4 C V 9 % 

M E 0 I O B . C I R R I S N C 7 % 

M F 0 I 0 B - C I R R I S P 7 % 

W E 0 I 0 8 F T 0 S I 9 7 C V 7 V , 

M C 0 I 0 B - I T A L C E M C V 7 % 

MEOIOB- I IALCEM EXW2% 

M E 0 I 0 < U T A L Q 9 6 C V 6 % 

M E 0 I 0 B - I T A L M 0 S C V 7 % 

M E 0 I 0 B . L I N I F R I S P 7 % 

M F n i n R . u F T A N o n r v 7 * A 

M E D I 0 8 P I R 9 e C V 8 5 % 

M E 0 I O B - S A I P E M C V 5 % 

MEOIOB-SICIL95CV5% 

88 15 

m 
9 3 9 

95 4 

90 

•00 15 

222 26 

97 5 

120 4 

241 25 

t IQ 

9 4 3 

97 9 

9 . 6 

9 3 9 

W 

729 5 

9 4 3 

9 4 7 

9 0 7 

101 

225 5 

9 9 0 

1205 

262 

9 9 5 

118 9 

9 3 9 

98 

9 0 1 

MCDIOB-SNIAF IBRE6% 

M £ D I 0 B 3 N I A T E C C V 7 % 

M E D I 0 B UNICEM CV 7% 

M E D I 0 B V E T R 9 5 C V 8 5 % 

MONTED SELM FF 10% 

MONT£D-87 /92AFF7% 

OLIVETTI 94 W 9 375% 

OPERFBAV-87 /93CV6% 

PACCHETTI 9 0 / 9 5 0 0 1 0 % 

PIRFI 1 K P A P V 9 7V/.. 

RINASCENTE 86 CVS 5 % 

C A r r A 0 7 ! O 7 C V C s i c 

SERFI S S C A T 9 5 C V 8 V . 

3 i r A 0 O / 9 0 C V 9 % 

S I P 8 8 / 9 3 C V 7 % 

SNIA BPD 85/93 CO10% 

ZUCCHI «8/93 CV 9 % 

9 9 1 

97 7 

108 

94 

9 9 4 

96 3 

8 8 5 

111 7 

9«H 

113 7 

t u o 

170 75 

101 4 

96 95 

1B0 

9 4 9 

117 6 

109 9 

93 

t l « 4 

97,7 

8 8 1 

1118 

94.7 

OS 9 

114 

117 C 

121 

101 4 

97 4 

98 

191 

Titolo 

A2FS 84/97 IND 

AZFSB5/9S2AINO 

A I F S 85/00 3A IND 

1MI82 /922R215" . 

t M I 8 2 / 8 2 3 R 2 l 5 V . 

CRFDOP D30-D35 5 % 

C f t C O O r A U T O T a p , " . 

TNCL 84/97 3A 

CNEL85 /9S IA 

ENEL 86/01 INO 

lori 

N P 

107 00 

109 30 

213 05 

204 50 

97 00 

W 13 

11415 

107 60 

106 90 

proc 

N P 

107 00 

106 30 

213 05 

704 SO 

92 00 

OliO 

114 90 

107 50 

107 70 

( P r o z z l I n t a r m a l i 

DAVARIA 

CARNICA 

NORDIT 0 R D 

NORDIT PRIV 

VILLA D CSTE 

U N r u i l r n 

L VISION 

SPAOLO BS 

C R I BOLOGNA 

FRIUL11/5 J . 

S O E M S P R O S 

SGCM1/10 /91 

vi) 

160 

1B900 

440/450 

390 

17OO0 

3BOO/3BW 

570O 

?8MI 

77000/72300 

17400 

174900 

171900 

CIDIFIN 

F I N C 0 M I 0 

S P C C T R U M O A ' 

W F GALILEO 

W ALITALIA 

W L VISION 

W S P C C 1 R U M A A 

W t R I D A N I A 

W S T E T R S 

rtòlHHIS 

W G A I C R I S 

W REPUBBLICA 

680/600 

2130/2170 

5510 

1800/1850 

17/58 

1700 

1150/1160 

1600 

326013320 

A l / 

320 

65/70 

dBTwo/ le t le rn 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO IPER KG) 

S T E R L I N A V C ' 

STERL NC(A 73) 

STCRL NC(P 73) 

K P t i r F R P A N n 

60PFSOSMCSS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGOITALIANO 

MARENGO BELGA * 

MARENGOFRANCESF 

13950M4'50 

167700/176200 

1040001110000 

106000/117000 

1040001110000 

410000'ASOOOO 

620000/51)0000 

500000 590000 

87000/88000 

66000193000 

80000/87000 

80000/87000 

Titolo 

B C A A G R M A N 

ARIANIEA 

SIRACUSA 

BCAFHIULI 

GALLAHATESE 

POP BERGAMO 

P O P C O M I N D 

POPCREMA 

POPBRC6CIA 

POPEMILIA 

DOMINI HA 

LCCCO r lAOGR 

POP LODI 

11 t u n t / A R F i ; 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

RHOV NAPOLI 

eh u«. 

95900 

17600 

18100 

17600 

I 1 J 9 0 

16701 

19600 

43490 

7735 

99400 

10710 

7986 

14050 

1SHR/1 

5875 

13700 

60100 

7300 

3010 

5450 

proc 

96050 

17500 

18000 

17590 

11560 

16300 

16700 

43550 

7710 

99400 

105J0 

/B80 

14050 

i<yrvi 

5940 

13700 

603O0 

7300 

7935 

5440 

Var «• 

0 1 9 

0 0 0 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

La paura dei naziskin 
Un egiziano maltrattato al bar ; 
una molotov al negozio ebreo 
poi la scritta: «Juden raus» 

Un anarchico ferito al volto 
un immigrato aggredito 
I racconti delle vittime 
che però rimangono anonime 

La manifestazione di sabato scorso del Movimento 
politico A destra il leader di via Domodossola 

Boccacci In basso la sede dei naziskin ali Appio 
Latino murales militaristi bandiere con il duce 

in elmetto aquile imperiali e croci celtiche 

Ogni giorno botte, bombe e minacce 
Centinaia di attentati in città, ma quasi nessuno li denuncia 
Paura di ritorsioni, sfiducia nei confronti delle for
ze dell'ordine Nella nostra città centinaia di epi
sodi di violenza non vengono neppure denuncia
ti. E il silenzio ingigantisce il «mito» di inafferrabili
tà delle squadracce del Movimento politico «Do
po le botte è meglio stare zitti per evitare rappre
saglie» dicono coloro che hanno subito o visto i 
pestaggi dei naziskin 

DANIELA AMENTA 

-Wi Centinaia di casi non de 
nunciati Paura di ritorsioni di 
altre violenze I naziskin pic
chiano duro e chi li ha incori 
trali preferisce non esponi ol
tre Dopo le botte e meglio sta
re /itti «Tanto una querelo non 
serve a nulla Anzi se fai una 
spiata alle guardie quelli si in
cattiviscono di più» dice scon

solato Andrea un ragazzo che 
ha visto le "teste rasate» in azio 
ne allo stadio Olimpico 

Eppure e proprio grazie al-
I omertà e at silenzio che la 
presunta potenza chi nazisti 
cresce a dismisura loro raid 
sono ormai dipinti come azio
ni quasi «leggendarie» fc. ler 
marii pare impossibile Natu 

Discoteche e rave 

Marce, saluti romani 
stendardi con le svastiche 
e violenza a suon di rap 
_ • Black Out via Saturnia 
18 Una discoteca a pochi pas
si dalla sede del Movimento 
Politico Qui il sabato pome
riggio si incontrano i giovanis
simi naziskin «Avranno 15 o 
16 anni al massimo - racconta 
an di del locale - abbiamo ten
tato in tutti i modi di mandarli 
via Ma loro ostinati ntoma-
no» Siedono compunti sui di-
vanetti del club Non ballano, 
non ndono Appena e possibi
le sventolano la bandiera con 
ia svastica che regolarmente 
il padrone della discoteca gli 
butta via In alternativa levano 
la mano per il saluto fascista 

«lo non me li filo proprio -
dice Marco 14 anni assiduo 
frequentatore del locale la lo
ro presenza un pò mi disturba, 
ma me ne frego finche non 
infastidiscono la mia ragazza 
va tutto bene Non credo però, 
che siano capaci di picchiare 
la gente» C invece le botte vo

lano anche in questi «circoli ri 
creativi» Qualche settimana fa 
vittima di un pestaggio fuon 
dal Piper, in via Tagliamento, é 
stato un giovane, «reo» di aver 
osservato troppo a lungo un 
gruppetto di «teste rasate-

Finche è stato aperto anche 
il Bulli e Pupe a San Saba era 
luogo di incontro per nazisti in 
erba Da qui il primo febbraio 
parti un cornmandovcro il Lu 
naParkdell'Eur Durante il raid 
venne lento alla testa un lava-
vetn nordafneano Dice Luca 
Cucchetti organizzatore di 
clamorosi rave party- «questi 
folklonstici personaggi si pre
sentano anche alle nostre fe
ste Ma sono soltanto casi spo
radici» Peccato che durante 
un race a Perugia la maggio
ranza dei partecipanti fosse 
composta proprio da naziskin 
che danzarono tutta la notte 
avvolti in stend irdi con le sva 
siichc 

Solidarietà agli immigrati 
«Pool per interventi mirati» 
La ricetta del Pds 
• • «In quest ultimo penodo t 
quotdiani sono pieni di noti 
zie di aggressioni e violenze 
contro gli immigrati » Cornili 
eia cosi il documento in cui il 
Pds provinciale illustra una 
propna proposta per mettere a 
disposizione degli immigrati 
una rete di servizi e strutture cf 
fidenti Da mesi infatti nono
stante le promevse il Comune 
non fa niente i centri di acco
glienza per esempio più volte 
annunciati restano sulla carta 
Ormai si parla di immigrati 
(118mila a Roma 157mila in 
tutta la provincia) solo quan 
do si registra un aggressione II 
Pd> adesso propone che tra 
Provincia Regione Comune di 
Roma e gli altri municipi inte 
tessati sia stipulata una con 
venzione per costituire un uni 

co «Centro di coordinamento 
dei st rvizi porgli immigrati» 

Il «Centro» dovrà lavorare 
perche" in provincia siano atti 
vati strutture di prima acco 
glten/a corsi di alfabetizza/ io
ne e formazione linguistica 
corsi di formazione professio
nale uffici di segretariato so
ciale servizi per la prima assi 
stenza e per 1 orientamento so 
cio-sanitaro uffici di assisten
za legale Inoltre il «Centro» 
dovrà promuovere iniziative 
per garantire il diritto allo stu 
dio I accesso ai servizi pubbli 
ci e 1 orientamento al colloca 
mento lavorativo Secondo il 
Pds gli enti convenzionati le 
associazioni di stranieri e quel 
le di volontariato metteranno a 
disposizione del «Centro» le fi 
gure professionali necessarie 

ralmente non e vero ma sono 
in molti a pensare il contrario e 
a far crescere con la paura il 
«mito» delle squadracce del 
Movimento folitico 

Marco ad esempio Diciotto 
anni la «cresta» da punk la A 
cerchiata degli .inarchici di
pinta con un pennarello bian
co sul giubbotto di pelle e la 
spilletta dei Clash in bella vista 
Come ricordo i nazisti gli han 
no lasciato una cicatnce sullo 
zigomo destro «Al Fatebcne-
fratelli mi hanno messo cinque 
punti Al posto di polizia dcl-
I ospedale ho detto di essere 
caduto Uscivo dal cinema 
Reale era I ultimo spettacolo I 
nazisti stavano fermi a chiac-
cherare davanti al cinema, vi
cino ali edicola notturna dove 
si comprano le riviste mllitan 

«Mamiani» 

Volantini 
e raid 
ai cancelli 
H i Svastiche sui muri na
ziskin che distribuiscono vo
lantini davanti al cancello Fi
no a qualche anno fa il Ma
miani roccaforte della con
testazione studentesca, era 
off-limits per le iniziative di 
ogni organizzazione di de
stra «Assemblee deserte e 
menefreghismo hanno aper
to le porte anche a questi de
triti - dice uno studente di II 
liceo - Sono solo ignoranti e 
violenti i naziskin, la svastica 
credo che sia solo una scu
sa» Al Mamiani i naziskin 
I anno scorso effettuarono 
un raid, picchiando uno stu
dente e sfasciando una chi
tarra in testa ad un altro 
«Un'altra aggressione 1 han
no fatta il 4 gennaio - rac
conta Rosa - L un fenomeno 
che cresce perche non ci so
no più valori sono crollate le 
ideologie ed ù nmasto il de
serto allora i poven di cultu-

Quando mi hanno visto ho ca
pite subito che era meglio le
varsi di tomo Con un mio ami 
co siamo scappati verso piaz 
za San Francesco d Assisi al-
I interno di Trastevere Ed è 
stata una cazzata perché 11 non 
e era anima viva M'hanno pre
so erano in sei e giù botte 
Credevo m ammazzassero 
Quando hanno visto che mi 
usciva il sangue dal viso sono 
spanti Chi dovrei denunciare 
e perché' Sarebbe 1 ennesima 

querela nei confronti di anoni 
mi Non serve a niente lanto la 
polizia con questa gente non 
muove un dito» 

Di episodi cosi se ne regi
strano parecchi nella nostra 
città A volte più che di nazi
smo, si tratta di forme di stri
sciante xenofobia di teppismo 
lout court di violenza fine a se 
stessa pnva perfino di quegli 
pseudo contenuti ideologici di 
cui si amm intano le «teste ra
sate- Come nel caso di 

Muhammed un egiziano che 
vive e lavora da quattro anni 
nella nostra citta L al'ra sera 
stava telefonando da un bar di 
viale Trastevere «A un certo 
punto - racconta - è amvato-un 
tipo Mi ha strappato la cornet
ta di mano e ha detto che do
vevo andar via che Roma non 
é 1 Africa Provavo rabbia e di 
spcrazionc e invece di pic
chiarlo ho iniziato a sbattere 
la tosta contro al muro A quel 
punto si e spaventato ed ha 
chiamato la polizia dicendo 
che ero un pazzo e che lo mi
nacciavo Quando sono arnva 
ti gli agenti lui è andato subito 
via lo sono stato trattenuto 
Avrei dovuto sporgere denun
cia ' E pensi che-mi avrebbero 
credutoi"» 

Ma sempre più spesso l'on

data di violenza si spinge oltre 
Non si limita ali offesa verbale 
A piazza Cola di Rienzo una 
bomba rudimentale ha fatto 
saltare la saracinesca blindata 
del negozio di un commer
ciante ebreo Sul muro, la not
te stessa sono apparse le ag
ghiaccianti «firme» di pramma
tica svastiche croci uncinate e 
la scntta «Juden Raus» Nessu-. 
na denuncia, neanche contro 
ignoti Ix> scorso 22 gennaio 
una signora ha raccontato un 
altro episodio sconcertante, 
•degno» delle peggiori crona
che sudafricane Sull'autobus 
"36" un ragazzo di colore 6 sta
to picchiato insultato e co
stretto a scendere dal mezzo 
pubblico da un giovane bian
co in jeans Anche in questo 
caso non é stata registrala al
cuna denuncia 

ra si attaccano a una svasti
ca» «Però, - dice Leonardo -
se la massa sono degli imbe
cilli frustrati i capi del Movi
mento Politico o di Mendia-
no Zero hanno degli obiettivi 
precisi, quindi la polizia do
vrebbe essere più dura, la 
manifestazione della setti
mana scorsa non la doveva 
permettere» Tra gli studenti 
e 6 la paura «lo per fortuna 
non li ho mai incontrab - di
ce una studentessa di colore 

- Ma certo che se me li tro
vassi di fronte » 
«Sono dei poveracci - dice 
una studentessa che chiede 
di non riportare il suo nome 
per paura - Secondo me 
hanno anche dei problemi 
sessuali quando uno si esal
ta per la croce uncinata e 
ammazza di botte uno solo 
perché 6 negro bisognereb
be obbligarlo a leggersi un 
pò di libri di stona e a trovar 
si una fidanzata» 

Appio Latino 

«Questa è Nazilandia» 
Vivono nel panico 
i ragazzi del quartiere 
• • «Alle ragazze non danno 
fastidio, forse perché ci consi
derano una razza infenore Ma 
io se li incrocio cambio stra
da» Laura 18 anni studentes
sa del Pitagora, insieme a due 
compagne di scuola raccoglie 
i soldi per la festa dei maturan
di in piazza Re Di Roma Chi 
sono i naziskin7 I ragazzi del 
I Appio Latino lo sanno bene 
e hanno paura «Questa e pro-
pno nazilandia - dice uno stu
dente del liceo Augusto la 
scuola frequentata dal ragazzo 
mulatto preso a catcnate qual
che giorno fa da una banda di 
naziskin - Siamo stretti in un 
tnangolo a rischio tra via Do
modossola sede del Movi
mento Popolare via Acca La-
renzia e via Etmna dove I Msi 
e i suoi giovani hanno le loro 
sedi» -

«Ti fermano solo perché hai al 
collo una kefia - dice Sandro 
sludentc dell Augusto - A me 

propno qui davanti mi hanno 
minacciato "se continui a ve
stirti da straccione ti gonfiamo 
di botte", mi hanno detto» Ma 
chi sono e perché si compor
tano cosi, le teste pelate con 
anfibi e svashche? «Sono dei 
repressi la politica non e entra • 
- dice Marta una ragazza che ' 
abita all'Alberane - Se li pren
di da soli sono insicun e codar
di, penso che la loro violenza ' 
sia fine a se slessa» Gii adulti 
del quartiere il fenomeno qua
si lo ignorano «Naziskin' Non 
so neanche chi siano» dice 
una signora in piazza Re di Ro
ma Claudio Novelli segretano 
della sezione Pds dell'Albera
ne si dice preoccupato «È un 
fenomeno dilagante Le vio
lenze nel quartiere aumentano 
di continuo - racconta - Qual
che giorno fa a piazza Re di 
Roma hanno aggradilo un ex-
tracomunitano Mi chiedo se la 
polizia stia facendo opera di 
prevenzione» 

Parla il capo della Digos: «Non chiudiamo la loro sede perché non abbiamo trovato prove» 

«Li controlliamo, li prenderemo» 
ALESSANDRA BADUEL 

• • «Li teniamo sotto control 
lo questa stona finirà presto E 
d iltrondc appena ce li de
nunciano li andiamo a pren
dere Ma cosa credete che ci 
piacciano' Magan avessi in 
mano una denuncia anche og
gi» Il questore Ferdinando Ma-
sono ieri pomenggio mostra-
v i il suo volto più determinato 
Lisciando poi a Marcello Tu Ivi, 
il capo della Digos il compito 
di precisare in un intervista co
sa stia facendo la polizia per 
controllare prevenire e bloc
care le violenze degli ski 
nhead 

• lemo che la manifestazio-
iio di sabato sera II abbia "ga 
sali hanno avuto una notorie 
tà ed un peso politici ora si 
sentono protagonisti non più 
solo di fitti delinquenziali» 

esordisce Fulvi 
E dunque, non sarebbe stato 
meglio non autorizzarla, 
quella manifestazione finita 
con il saluto fascista sotto il 
balcone di Mussollnl7 

Abbiamo valutato la situazio 
ne e deciso che lasciarli sciolti 
in giro per Roma sarebbe sta 
to peggio Poi il giorno dopo 
e era il derby la situazione po
teva diventare incandescente 
Comunque, le apologie di fa 
seismo le tianno fatte negli ulti
mi minuti Arrivati ali altare 
della patria hanno tirato fuori 
lo stnscione che diceva «Noi 
siamo qua come cinquant an
ni fa» con un fascio littorio 
L ho subito sequestrato Poi in 
piazza e é stato I urlo di «At
tenti» e la levata delle braccia 

con le mani tese C i siamo 
guardati chiedendoci se bloc
carli Valeva la pena di scate
nare la guerra a cinque minuti 
da'la fine' Abbiamo deciso di 
no stavano per sciogliersi da 
soli Ma sabato hanno varcato 
un confine il giorno dopo 37 
di loro tra cui tre capi del Mo 
vimcnto Politico sono stati de
nunciali ora rischiano fino a 
tre anni di pena per atti che ri 
chiamano il partito fascista E 
non é certo da sabato che stia 
mo 'avorando su di loro 

E la sede di via Domodosso
la, come mai non viene chiu
sa? 

Perché non ci sono gli estremi 
Niente armi nò prove di asso 
dazione sovversiva per ribalta
re lo Stato Quanto ali apolo 
già di fascismo loro usano una 
croce che da lontano sembra 

una svastica m i in re iltà ò la 
runa del lupo delle saghe 
scandinave centrate sul culto 
della virilità A Genzano inve
ce tempo 11 nn.\ sede 1 abbia 
mo chiusa perché 11 cerano 
dell hashish e dei coltelli A via 
Domodossola non ci sono L 
nelle vostre fotc» della sede e e 
rano simboli del duce e del na
zismo ma poi noi non li abbia 
mo trovati li avevano tolti A 
noi servono prove capisce'Cd 
oggi ecco qui ' due verbali del 
le vittime dell aggressione a via 
Veneto loro dichiarano di non 
aver visto skinhead Certo ora 
li dovrò nsentire la testimo 
manza oculare del suo collega 
non lascia molti dubbi Però gli 
agenti in campo erano molti 
Cvidentcmente nella calca 
non hanno visto Comunque il 
nostro la\oro sugli skinhead 
continua Voi adesso lo segui 

te più da vicino ma dall episo
dio dell 89 di piazza Capranica 
ad oggi la pace é stata solo 
apparente 

Ed invece, cosa succedeva? 
Tanti episodi in sé minimi ma 
continui Risse con I estrema 
sinistra soprattutto tra via Do
modossola e 1 Alberane Ag
gressioni reciproche mai de
nunciate Ma quelli del Movi
mento politico erano ancora 
pochi Poi un anno fa e è sta
to I abbraccio con gli ski
nhead E sono diventati di più 
Adesso stiamo assistendo ai 
primi tentativi di darsi una 
struttura ideologica Docu
menti giornali, ciclostilati li 
bretli stampati Si collegano al 
cooperativismo e al corporati
vismo Poi le saghe scandina
ve Non sono affatto tutti igno
ranti ce ne sono alcuni molto 
colti 

Smog ancora alto 
Forse obbligatorio 
spegnere 
i termosifoni 

Per I ottavo giorno consecutivo a Roma le centraline di 
monitoraggio per il biossido di ,izoto (tre su c inque) 
hanno superato il livello di attenzione II s indaco, per
ciò, ieri ha nuovamente invitato i romani a ridurre il 
tempo di accensione dei riscaldamenti e la temperatura 
delle case Probabilmente però il Campidoglio dovrà 
adottare misure più severe Se anche oggi dalle centrali
ne arriveranno risultati allarmanti I invito infatti divente
rà obbligo II Comune precisa c o m u n q u e che il nuovo 
provvedimento dipenderà anche dalle previsioni me
teorologiche 

Incìdente Sbalordito, davanti a sette-
SUll'Alirelia o t ' ° C i , v a l 1 ' c h e al ga loppo 
, -MUÌ improvvisamente gli han-
M V e S u T I no tagliato la strada, il pn-
dlie Cavalli m o automobilista ha fre

nato bruscamente, e subi-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ to un altra macchina, c h e 

veniva dietro, lo ha violen
temente tamponato Grande confusione, ieri sera intor
no poco d o p o le 22, sull'Aurelia, ali altezza del q j in to ' 
chilometro Sono dovuti intervenire ì carabinieri Nes
sun ferito tra gli automobilisti coinvolti nel tampona
mento, m a un cavallo, investito, è morto, e per un altro ' 
è stato chiamato il ve tennano Icarabimen, a tarda sera, 
stavano ancora ce rcando di nntracciare il p ropne tano , 
probabilmente un allevatore della zona 

Occuparono 
la Contraves 
A giudizio 
venti operai 

Il giudice delle indagini 
preliminari Vincenzo Ter
r a n e a ieri ha rinviato a 
giudizio venti operai della 
«Contraves» (fabbnea di 
materiale bellico sulla Ti-

mmmmmmmmmmmmm^mmm^mmmm burtina) che , i nell'aprile , 
del 1991 occuparono lo 

stabilimento per protestare contro drastici tagli occupa
zionali Il reato contestato 7 Arbitraria «invasione» e oc
cupazione di azienda industriale II processo comince
rà il 25 maggio, sarà celebrato nella sesta sezione pena
le del tnbunale ' J j 

Latina 
Recuperate opere 
scomparse 
dopo il Ventennio 

Recuperate 27 opere della 
Galleria d'arte moderna, a 
Latina scomparse poco 
d o p o la caduta del fasci
smo Le indagini sono s t a - , 
te condot te dai carabimen 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di Latina e del C o m a n d o 
tutela del patrimonio arti

stico presso enti pubblici, case d'asta e antiquari Fra i , 
«pezzi» recuperati, la «Testa di San Giovannino», cera di 
Tino Perrotta, gli oli «La Romana» di Corrado Cagli e «Il • 
lago» di Arturo Tosi, il bronzo «Figura di donna» di Man
no Marini 

La Sapienza 
Due giorni 
di protesta 
a Lettere 

Domani e il 10 marzo, pro
testa a Lettere contro «la 
totale chiusura del preside 
alle richieste degli studen
ti» Lo ha deciso il comita
to di agitazione della fa-

^ colta ( trecento studenti 
circa i Domani, ci sarà un 

sit-in davanti alla presidenza dove dovrebbe svolgersi 
un incontro dei direttori di dipartimento per discutere 
l'oidinc del giorno del consiglio di facoltà II comitato di 
agitazione critica questo ordine del giorno («perché 
ignora comple tamente gli avvenimenti degli ultimi mesi 
nella Sapienza») e ch iede il ritiro della polizia dalla fa
coltà 

Strade dedicate 
a giornalisti Rai 
Cfsono Tortora 
e Nicolò Carosio 

Sei strade d, Roma, inau
gurate ieri mattina dal sin
d a c o Franco Carrara, por
tano adesso il n o m e di ' 
giornalisti Rai scomparsi 
Le vie sono tutte concen-

^^mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm trate nella zona di G'otta-
rossa (nuova sede Rai) I 

nomi dei gionalisti? Willy De Luca, Massimo Valentini, 
Silvio Gigli. Nicolò Carosio, Maurizio Barendson Enzo ' 
Tortora II s.ndaco ha detto «1 giornalisti ricordati d a " 
queste strade hanno contribuito al 'a divulgazione della • 
cultura nella nostra città e n e i nostro Paese » Nel corso 
della cenmonia a inaugurazione é stata anche ncorda-
ta Cecilia Palella, la d ipendente Rai travolta da un 'auto 
a lcune settimane fa mentre lasciava 1 ufficio 

Carnevale 
da «Ramno» 
Ma la pistola 
era vera 

stato subito arrestato Aveva 
Veri anche i tre caricatori ( 1 
fava alla cintura E i coltelli 
sotto la giacca e r anod i t i po 

«Esco ora d a una festa», ha 
raccontato agli agenti di 
Castro Pretono c h e lo ave
vano lermato per un con
trollo Graziano Zaccan, 
29 anni, che alle tre di not
te camminava per strada j 
mascherato da «Rambo», è 

due pistola e una era vera 
6 colpi c iascuno) c h e por-
Ore) c h e gli h a n n o trovato 
pericoloso > 

CLAUDIA ARLETTI 

Sono 
passati 317 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso -
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto. 



M a t r i c e d O l O S a A trentasei ore dal rogo che ha 
nor l o fiammo distrutto, la scorsa notte, sette 

•L "*!"mK banchi adibiti alla vendila dei 
SI OdnCt i l ' fiorì proprio a ridosso dell'in-
/ l ì P r i m a D n r t a gresso principale del cimitero 
u i r n i i u r u r t d ^ prima P o r t a g ! i i n v e s , i g a t o r i 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ continuano a propendere per 
" ™ — ^ " " l'ipotesi del dolo. In realtà non 
sono state trovate tracce di liquido infiammabile. Ma i banchi 
non sono fomiti di energia elettrica. Ed 6 da escludere peraltro 
l'eventualità di un incendio del tutto casuale, magari per una cic
ca caduta accidentalmente. Chi indaga dovrà ora stabilire se l'e
pisodio sia da ricollegare agli arti vandalici dell'ultima notte di 
Carnevale o se si tratti invece di un azione intimidatoria. 

Dragona, sequestrata 
discarica abusiva 
Arrestate 2 persone 
• • Un camionista e l'ammi
nistratore di una ditta di tra
sporti sono stati arrestati ien 
dai carabinieri della compa
gnia di Ostia con t'accusa di 
aver «attivato una discarica ' 
abusiva di rifiuti speciali e tos- " 
sici a Dragona». Martedì scorso 
gli stessi militari del nucleo " 
oporatìvo-ccologico-deH'Arma 
avevano-scoperto- •> sequestra
to la discarica, posta a soli 50 . 
metri dal centro abitato e in -
prossimità di un canale agrico
lo. Mauro Mancini, 34 anni, re- • 
spoasabile della «Eco Traspor
ti» e Salvatore Mirante, 34 anni, • 
camionista, sono accusati di 
aver abbandonato in quell'a
rea rifiuti tossici che sono ora 
oggetto di un'inchiesta. 

L'indagine era scattata alcu
ni giorni fa quando gli abitanti 
della zona avvisarono i carabi
nieri di aver sentito un odore . 
fortissimo, caratteristico dei re
sidui chimici di lavorazione in
dustriale. Di fronte alla persi
stenza di una vera e propria 
nube tossica, martedt scorso 
alcuni cittadini hanno avvertito 
la Federazione romana dei 
verdi che, dopo un sopralluo
go, ha girato la denuncia al nu
cleo operativo ecologico dei 
carabinieri e alla stazione del
l'Arma di Acilia. •,•"•" • 

L'intervento dei militi e stato 
tempestivo. Su un terreno di 
circa un ettaro situato tra via ' 
Carlo Albizzati e via Barzanò e ' 
destinato secondo il piano re

golatore a zona servizi, c'erano 
' tre cisterne abbandonate col

me di vernici, materiali ferrosi 
e solventi. Su una superficie di 

, circa 200 metri quadrati, poi, 
- era stata scaricata una sostan-
' za oleosa le cui esalazioni pro

vocavano nausea e lacrima-
' zione. La vicinanza di un cana

le agricolo alla discarica abusi
va, e l i ritardo cot tcuì l'episo-. 
dio è stato denunciato fanno 
anche temere per la falda frea
tica sottostante, che potrebbe 
essere già stata gravemente in
quinata. - . . • - . 

In poche ore il ministero 
dell'Ambiente ha disposto il 
sequestro del terreno utilizzato 
come discarica abusiva di rifiu
ti tossici, e contro i proprietari 
dell'area e stato aperto un pro
cedimento giudiziario. La pe
na prevista dal codice penale 
per questo tipo di reato va da 
due mesi a due anni di reclu
sione, con l'aggiunta di un'am
menda fino a 10 milioni di lire. 

Già nelle scorse settimane 
alle associazioni ambientaliste 
erano stati segnalati scarichi 
maleodoranti nei canali circo
stanti. Qualcuno aveva riversa
to a più riprese lo stesso liqui
do oleoso e nero dall'odore 
acre nell'area industriale che 
sta sorgendo intomo alla via 
del Mare tra Ostia Antica e Aci
lia, utilizzando i canali del 
consorzio di bonifica. !n quelle 
occasioni ne i vigili urbani né i 
carabinieri avevano svolto al
cun controllo. OM.D.G. 

• 1 La più antica cinta mura
ria che avvolse la città fu quella 
romulea del Palatino, legata al 
nto della sua fondazione. A 
questa venne sostituita una 
fortificazione più •• estesa ' e -
complessa sotto il regno di 
Servio Tullio (VI sec.). «Egli • 
cinge la città d'un bastione e ' 
d'un muro: estende cosi il po
merio. Quelli che considerano •'. 
soltanto il valore etimologico • 
di questa parola interpretano 
pomerio come terreno dietro 

le mura-, ma e piuttosto lo spa
zio intorno alle mura che anti
camente gli Etruschi consacra
vano, nei fondare la loro città, 
là dove intendevano innalzare 
le mura, dopo aver preso gli 
augùri, fissandone all'intorno i 
lìmiti con dei cippi, affinché 
dalla parte intema gli edifici 
non fossero contìgui alle mura 
(oggi comunemente ve li ad
dossano addirittura), e all'e
sterno vi fosse un tratto di ter
reno libero da opere umane. 

Tivoli. Presi i responsabili 
del rogo nel santuario 
bruciato il 15 febbraio 
Sono due ragazzi del paese 

Il mandante è «dottore» 
e pranoterapeuta per hobby 
Aveva in casa gli appunti 
«del perfetto Nerone» 

A G E N D A 

Piromani su commissione 
30mila lire per un incendio 
Presi t due piromani ed il mandarne responsabili 
dell'incendio del santuario di Quintiliolo e di parec
chi altri incendi dolosi a Tivoli. Giuseppe Rocchi e 
O. P., di 17 anni, eseguivano gli ordini del «dottore» 
Amerigo Rossi. Pranoterapeuta e sedicente laureato 
in psicologia, l'uomo li pagava per ogni incendio da 
lui progettato. Ora sono tutti e tre agli arresti, ma il 
«dottore» si rifiuta di parlare. 

M Li hanno presi sul fatto: 
stavano per accendere una 
bottiglia molotov poggiata su 
una Fiat 500 in una via di Ti
voli: il loro «capo» aveva dato 
ordine di bruciarla. Giuseppe 
Rocchi, 24 anni, e O.P., 17 
anni, sono stati arrestati in 
flagrante. Ed hanno confes
sato. Ora la polizia li indica 
c o m e gli autori di parecchi 
altri incendi dolosi, tra cui 
quello del santuario di Quin
tiliolo avvenuto il 15 febbraio 

scorso. Arrestato anche il 
mandante. Amerigo Rossi, 39 
anni, pranoterapeuta e «psi
cologo», ma senza laurea, di
videva la sua vita tra l'alimcn-

. tari e le pranoterapie, impo
nendo le mani sui pazienti. 
Ed in casa aveva dei foglietti 

' su cui aveva disegnato le mi
ni bombe per gli attentati dei 
«suoi» uomini. 

Gli agenti del commissa
riato di Tivoli, coordinati dal 

vice questore Vito Cerfeda, 
erano appostati già dall'altro 
ieri mattina nei luoghi che ri
tenevano essere i probabili 
obiettivi dei piromani che da 
nove mesi stavano colpendo 
la zona. Infine, nella notte tra 
martedì e mercoledì, hanno 
notato due persone in via 
Empolitana che armeggiava
no attorno a una macchina. 
Li hanno fermati mentre sta
vano per accendere il cerino. 
Il rudimentale ordigno era 
pronto: il cerino avrebbe ac
ceso la sigaretta che poi 
avrebbe infiammato l'ovatta 
su cui era poggiata, li l'ovatta 
era il tappo di una bottiglia 
da un litro e mezzo di Coca 
cola, piena di alcol e benzi
na. Era stato preparato tutto 
da Amerigo Rossi, hanno 
raccontato i due in commis
sariato. Poi l 'uomo aveva 
consegnato la • bottiglia ai 
due, con le solite trentamila 

Prenestino, denuncia Codacons 

Colpo d'acceleratore 
per i lavori nell'ex Snìa 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• i Una vicenda, davvero 
esemplare quella che sta inve
stendo l'area dell'ex Snia Vi
scosa sulla Prenestina; esem
plare del sacco edilizio che sta 
soffocando la città e di una bu
rocrazia che adotta, come re
gola di governo, 1 classici «due 

j>osi e due misure». A denun-, 
dare una" situazione di «illegit
timità e omessa vigilanza urba-
nislico-edillzia» sono slati ieri i 
rappresentanti de! Codacons 
(Coordinamento delle asso
ciazioni per la difesa dell'am
biente e dei diritti dei consu
matori) e del Comitato di 
quartiere Pigneto-Prenestino. «1 
lavori di distruzione della pine
ta e dell'archeologia industria
le situate negli 11 ettari dell'a
rea dismessa • denuncia Vito 
De Russis, del Codacons- pro
cedono senza soluzione di 
continuità, >. nonostante • che 
l'avvocatura del Comune ab
bia, il 18 febbraio, intimato la 
sospensione, sia pur tempora
nea, dei lavori». Sotto accusa 
Codacons e Comitato di quar
tiere Pigneto-Prenestino pon
gono, innanzitutto, l'assessore 
regionale De all'urbanistica e 
al territorio, Paolo Tuffi: «L'as
sessore Tuffi- sostiene Marco 
De Gennaro, del Comitato di 
quartiere Pigneto- Prcnestino-
che ha dato la concessione 
edilizia ha dichiarato il falso 
quando ha affermato che sul
l'area non esistevano vincoli 
paesistici ed ambientali, quei 

vincoli stabiliti invece, su una 
parte dell'area, ai sensi della 
legge 1 -197/39 con il Decreto 
ministeriale del ?3 ma reo 
1968». Le pressioni di associa
zioni ambientalistiche portaro
no, in un secondo momento, 
L'assessore Tosi a tener conio 
del vincolo esistente, utilizzan
do - affermano i dirigenti del 
Codacons - un «trucco» per 
permettere il proseguimento 
dei lavori. «L'assessore • spiega 

, De Russis- dopo soli sei giorni 
di "ripensamento", il 2<1 di
cembre 1990, vigìlia di Natale, 
autorizza la continuazione dei 
lavori, a condizione che i cin
que parcheggi, ubicati per pro
getto sulla pineta vincolata, ve
nissero realizzati altrove. Il 
progetto prevede inlatti <11 mila 
metri quadri di parcheggi pub
blici e privati». Ma tutta l'area 
rimanente è piena, e i par
cheggi non si possono lare. 
«Allora - continua De Russis -
vengono demolili i fabbricati, 
senza la dovuta licenza e la cir
coscrizione non • interviene». 
Ma l'assessore regionale Tuffi 
non e il solo amministratore ad 
essere chiamato in causa da 
Codacons e Comitato di quar
tiere. Pesanti responsabilità 
vengono addebitate anche al-

.l'assessore all'edilizia privata 
del Comune, il socialdemocra
tico Robinio Cosli «che ha te
nuto nel cassetto per oltre un 
anno la variante presentata 
dalla società per sistemare i 

parcheggi». Una «dimentican
za • sostengono gli esponenti 
del Comitato di quartiere- so
spetta, in quanto era chiaro a 
tutti che questa variante sareb
be stata bocciata». Sotto accu-, 
sa, infine, i dirigenti della Usi 
Rm4 «che hanno scaricato sul
l'Acca la denuncia per il dan
no irrimediabile che i lavori 
stanno comportando alla falda ' 
acquifera e alla sorgente della 
Marrane-Ila». Ma non e finita 

.qui. «La concessione edilizia -
sostiene l'architetto Paolo 
Grassi, del Centro di osserva
zione per Roma capitale, isti
tuito dalla Lega ambiente e dal 
Wwf- e illeggitlima anche per
d io parte dell'area e interna al 
perimetro del Sistema direzio
nale orientale e ai sensi dell'ar
ticolo 12 delle norme tecniche 
di attuazione del Piano Rego
latore, non e consentito nes
sun intervento senza i piani 
particolareggiati, che seguiran
no l'applicazione dello Sdo». 
Per il blocco Immediato dei la
vori all'ex Snia Viscosa il Co
mitato di quartiere Pigneto-
Prenestino ha convocato per 
sabato una manifestazione po
polare, avanzando, nel con
tempo, un ennesimo ricorso al 
Tar. «Non sarà facile ottenere 
risposta alla nostra denuncia -
rileva De Russis- anche perchè 
la società che ha acquistato il 
terreno ha dietro di se' potenti 
forze economiche e politiche: 
come il finanziere milanese Li-
gresti, legato al Partito sociali
sta, e la società Immobiliare 
clell'andreottiano Pulcini». 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Le Mura Aureliane 
oltre il recinto 
di Servio Tullio 
Blocchi di tufo giallo-grigiastro per difendere l'Urbe 
dalle incursioni dei Quadi e dei Marcomanni. Per 
questo l'imperatore Aureliano dotò Roma della 
«nuova» cinta muraria. Poche tracce invece restano 
dell'antico pomerio, recinto sacro costruito nel re
gno di Servio Tullio. Appuntamento fissato per sa
bato pomeriggio alle ore 15,45 davanti a Porta Me-
tronia per un secondo percorso delle Mura. 

IVANA DELLA PORTELLA 

La piantina 
delle Mura 
Aureliane •• 
e i diversi tipi 
di porta . 
presenti lungo 
l'anello 

Questo spazio che non poteva 
essere nò abitato né arato, i ro
mani lo chiamarono pome
rio...» (Livio, Si., I, 45). Di que
sto primitivo recinto oggi non 
esiste nessuna testimonianza 
archeologica sicura, anche se 
taluni tratti superstiti in cappe1-
laccio (tufo tenero) posti sul 
Campidoglio, sul Quirinale e 

sul Viminale, sono stati riferiti 
adesso. , 

La prima fortificazione certa 
e documentala da consistenti 
resti, tali da definirne l'origina
rio tracciato, e quella riferibile 
alla prima metà del IV sec. a.C. 
(lo confermerebbe l'uso mas
siccio del tufo di Grotta Oscu
ra, una cava situata nel territo

rio eli Veio e a cui Roma |xjle 
attingere evidentemente solo 
dopo la sua conquista avvenu
ta nel 39fi a .C) . Questa cinta 
più recente, dai blocchi giallo-
grigiastri (se ne possono vede
re cospicui avanzi dietro la sta-
zione Termini), seguiva grosso 
motto il percorso di quella più 
antica inglobando unasuperfi-

lire a testa per il «lavoretto». 
Perchè quello non era il pri
mo incarico-che i due giova
ni ricevevano. Secondo la 
polizia, i piromani di Quinti-
gliolo sono gli stessi che han
no incendiato • la birreria 
«Blue Monk» in via del Colle a 
Tivoli lo scorso 3 febbraio, 
poi un camion e un'automo
bile a Villanova, un negozio 
a via Tiburto e un'altra auto
mobile a Tivoli dieci giorni , 
fa. I giovani hanno anche 
ammesso che Amerigo Rossi 
aveva già programmato nuo
vi incendi, uno nella chiesa 
di Marcellina ed uno nel san
tuario di San Vittorino, ma il 
motivo di tanti fuochi resta 
sconosciuto. • , . - , , , 

«Lui e 11 nella sua cella, 
muto e con gli occhi persi nei 
vuoto. Sembra assente, sarà 
in meditazione», raccontava 
ieri il vice questore Cerfeda. 
L'uomo non ha aperto boc

ca. Egli inquirenti immagina
no le elucubrazioni ed i piani 
di un mitomane. A Tivoli tutti 
lo chiamano «il dottore», ed 
in casa, oltre agli appunti su- ' 
gli ordigni incendiari, c'era ' 
l'agenda con gli - appunta
menti per le sedute di prano
terapia, v •. - .~ v -'. 

Mentre Rossi taceva,' an
che la moglie non sapeva co
sa dire. Era probabilmente , 
all'oscuro di tutto. Sollevati, : 
invece, i due esecutori dei ' 
piani incendiari del «dotto
re»: Giuseppe Rocchi e O.P. 
hanno spiegato agli inqui
renti che quell 'uomo li aveva • 
plagiati. Li pagava, si, ma , 
con qualche biglietto da die
cimila lire. Soprattutto, li ave
va «convinti». E senza sapere , 
perdio, solo per il gusto del • 
rischio, misto al desiderio di 
compiacere l 'uomo «che sa , 
guarire con le mani», i due 
eseguivano ogni ordine. 

«IV sacco di Roma» 
In edicola la storia 
dei bluff urbanistici 
M Ha una ruspa come ma
no e una testa fatta di palazzi-
scatoloni pieni di soldi. È l'o
mino disegnato da Zelig, an
cora lui, la personificazione 
del «palazzinaro», il protagoni- . 
sta dell'ultimo «sacco di Ro
ma». Figura che illustra la co
pertina di «Il sacco di Roma», li- '" 
bricino di ottanta pagine-in • 
edicola oggi insieme al setti- ' 
manale Avvenimenti. 

Si tratta di uno dei libri del-
l'Altritalia, •-•- approfondimenti 
che vanno oltre la cronaca. ; 
Questa volta l'argomento trat
tato dagli autori Fabrizio Gio
venale e Caterina Nenni è dei ' . 
più ostici: l'urbanistica nella , 
capitale dal dopoguerra alla 
giunta Carrara, per fare chia
rezza sugli interessi che stanno -
dietro ai progetti di «Roma ca
pitale». Alla presentazione del
l'iniziativa, ieri, c'erano urbani- • ' 
sti e ambientalisti: Piero Della ;-. 
Seta, Vezìo De Lucia, Giovanni '"• 
I lermanin, Maurizio Gubbiotti, • 
Mauro Veronesi, Walter Tocci, 
Sandro Del Fattore, Vittorio Pa-. 
rola e il direttore di Avveni
menti Claudio Fracassi. «Roma 
capitale per la precisione è il . 
quarto sacco di Roma, dopo i \ 
lanzichenecchi, l'unità d'Italia ' 
e i palazzinari», .ha detto Tur- ,-
banista Antonio Ccdcrna. Ma a <• 
ben vedere, secondo gli autori, -. 
•i giochi sono sempre gli stes
si». E cioè: attirare l'attenzione , 
da un lato per operare incon- . 
trastali dall'altro. Cosi e stato , 
per «l'asse attrezzato» e l'Olim

pica, cosi e oggi per lo «Sdo» e 
il «contro-Sdo»: le opere in via 
di realizza/ione tra l'Eur, l'O
stiense e l'autostrada Civita
vecchia-Grosseto. Già, ma co
s'è lo Sdo? cosa significa «asse • 
attrezzato»? di cosa si parla 
quando si parla di «piano direi- i 
lore»? Il libro cerca di spiegare ' 
senza dare niente-pei;#:ontaj; 
to, fuori daiicodicitper addent
ai lavori. E ci riesce, almeno 
nella prima parte e nelle pre
ziose note a pie di pagina. 
Inoltre il duo Giovenalc-Ncnni 
ha il merito di non rifiutare 
un'ottica di parte-«dalla parte c 

dei cittadini, contro gli affaristi» 
- senza essere mai faziosa. ' 
Non e certo tenero con l'attua
le assessore al piano regolato
re Antonio Geracc. Di lui ricor
da in particolare la «variante-
beffa» che salvaguarda «gli ap
petiti dei costruttori più che . 
l'ambiente». Giudizio pesante 
viene espresso anche sull'at
teggiamento di Carrara riguar
do al programma delle opere: 
un Carrara «ecumenico» che . 
lascia spazio a tutti, ai progetti 
dell'opposizione • cosi come , 
agli interessi speculativi. Non ; 
vengono risparmiati però nep- ; 
pure i ritardi e le megalomanie • 
delle vecchie giunte rosse o. in 
tempi recenti, l'approvazione . 
da parte delle forze di sinistra • 
del programma per Roma ca
pitale presentato ad aprile dal- " 
la giunta. Con, in positivo, le . 
battaglie fatte e quelle ancora 
da fare: a cominciare dalla «re
te di trasporto su ferro». •• •- ', ' 

eie di 426 ettari (per una lun
ghezza di 11 Km. circa). 
. Un'attenta organizzazione, 
con l'intervento di numerosi 
cantieri, ne aveva predisposto 
la costruzione, che era stata ' 
eseguita, per tutto il perimetro, 
con la tecnica dell'opera qua
drata (SO.YO quadralo'). I bloc- < 
chi, tagliati secondo il modulo 
del piede romano (alti 59 cm. 
circa, corrispondenti a due 
piedi romani), erano posti in ' 
opeia con il sistema del lega
mento a chiave ovvero: a filari. 
inseriti • alternativamente per 
testa e por taglio. Questo pode
roso anello fortificato lasciava 
fuori il Campidoglio (munito 
già di un sistema autonomo di 
fortificazione); ma includeva: 
il Quirinale, il Viminale, l'E-
squilino, il Celio, il Palatino, , 
l'Aventino e parte del Foro 
Boario • • 

Fino al III secolo d.C. la città 
si era espansa in modo tale da 
soverchiare i limiti di quel re
cinto, ciò tuttavia - d a t e lecon-
di/.ioni generali di sicurezza in ' 
cui si era venuto a trovare tutto > 
l'impero - non aveva indotto 
ad erigere un nuovo circuito 
fortificato. Ma da quando i 
Quadi e i Marcomanni aveva
no traversato le Alpi Giulie e • 
posto l'assedio ad Aquilca. ' 
neppure Roma si era sentita -
più sicura. Una gravissima crisi • 
economica e politica aveva 
inoltre reso ancora più fragile 

la saldezza dell'impero, cosic
ché Aureliano era stato co
stretto a cingere la città con un 
nuovo poderoso anello mura
rio. Il lavoro, iniziato nel 271, 
fu portato avanti piuttosto rapi
damente e doveva essere pres
soché completo alla. morte 
dell'imperatore. Nel « recinto 
vennero incluse tutte quelle al- • 
ture che potevano offnre facile 
baluardo d'attacco al nemico. -

Vennero inglobati quindi, per • 
risparmiare tempo e matenali: 
l'anfiteatro Castrense, i Castra ' 
Praetoria, la Piramide Cestia. 
tratti di acquedotti e persino 
abitazioni private. Dal momen
to che l'esercito era impegnato 
nelle frontiere, conducevano i 
lavori maestranze • riunite in • 
corporazioni civili di muratori. 
Nel perimetro, di quasi 19 Km.. . 
erano inclusi: il Campo mar
zio, rione Trastevere e Teslac-
cio (posti originariamente fuo- , 
ri del circuito serviano). Que- . 
sta cinta, con tutte le sue ag
giunte e rifacimenti, sopravvive 
ancor oggi. Alcuni tratti sono 
ora restaurati e resi praticabili. 
Percorrerli e una esperienza . 
interessantissima e per molti ' 
versi indimenticabile. Noi la fa
remo con una passeggiala da 
Porta Metronia a Porta Latina 
(il percorso da Porta S. Seba
stiano sino ai (ornici della Cri
stoforo Colombo e stato già 
fatto in un'altra occasione). 

l o r i © minima 5 

£ mass ima 20 

O o O Ì il sole sorge alle 6,38 
u 3 & ' e tramonta alle 18,05 

i TACCUINO i 
La Maggiolino L'Associazione culturale di via Bencivenga 
1 presenta questa sera alle ore 21 un concerto su -Beetho
ven: le sonate per pianoforte», con Antonio Greco. France
sca Serafini, Luca Capannolo e Tiziana De Santis. 
•Opcrazione-Ejzcnstcln». I.'awio del progetto curato dal
la Postuniversità Gork|i diretta da Egidio Guidubaldi S. J. pre
vede la presentazione, nei giorni di oggi e di lunedì 9 marzo. • 
della trilogia «Que viva Mexico in edizione completa. Alle 21 
di questa sera, presso il teatro «La Scaletta» (Via del Collegio 
Romano 1 ) . proiezione dei film «Lampi sul Messico- e «Tem
po del sole». Lunedi in programma «Giorno di morte» e «Sin
fonia messicana. • . , £ 
Festiva] di Berlino. L'associazione dei critici cinematogra
fici ha organizzato per oggi alle ore !8 presso la libreria «Il 
Leuto» (Via di Monte Brianzo 86) un incontro sul recente fe
stival cinematografico di Berlino. Parteciperanno Lino Micci-
chc, Alberto Crespi. Callisto Cosulich. Tullio Kezich, Fabio ; 

Fcrzctti, Giovanna Spagnoletta Irene Bignardi, Giovanni • 
Grazzini, Rita Scila, Anna Maria Mori, Fiorella Infascelli e Cor
so Salani. . • 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Tras tevere: ore 18.30 «Ricomincio da tre: donna de
mocratica donna a sinistra» (C. Tarantelli - C, Ingrao - M. 
Gramaglia). • 
Sez. San Lorenzo: ore 18 «Apertura campagna elettorale» 
(G. Tedesco). 
Sez. Valle Aurelia: ore 18 assemblea su vendita case laep. • 
Scz. Case Rosse: ore 18 assemblea su campagna elettorale • 
(M. Pompili-P.Pungitorc). • 
Il Unione Circoscrizionale: c /o Birra Peroni (via R. Emi
lia) ore 20 «Ambienle, traffico, vivibilità della città». 
XV Unione Circoscrizionale: c /o sez. Portuense Villini . 
riunione dell'Unione Circoscrizionale su organizzazione per 
la campagna elettorale. - - • • . . - , 
XI Circoscrizione: ore 17.30 c /o sezione San Paolo riunio
ne del coordinamento donne dell'Xl Circoscrizione. - ." 
V Circoscrizione: c /o sezione Moranino ore 18 riunione 
della V Unione Circoscrizionale «Gruppo di lavoro e svilup- • 
pò del territorio". > - • . - . . - , • 
Centro «Non pe r favore ma pe r diritto» XVII Circoscri
zione: ore 8.30 banchetto davanti Usi; ore 15.30 banchetti 
davanti alle Circoscrizioni di via Poma e via Marrone. , ' : •,. 
Avviso: a partire da oggi e per tutta la durata della campa- . 
gna elettorale, il coordinamento anziani della Federazione 
romana del Pds organizza un centro di iniziativa elettorale -
presso la sez. Porta San Giovanni. Coloro che volessero or
ganizzare iniziative o ritirare del materiale specilico possono ; 
telefonare tutti i giorni dalle 11 alle 12.30 al numero. 
701140-1. . ;• •• ••-• 
Avviso: oggi alle ore 17 c /o sez. Enti locali (via Sant'Angelo , 
in Pescheria. 35/b) riunione del Coordinamento dei garanti « 
Usi su organizzazione per la campagna elettorale. , *», 

INIZIATIVE SINISTRA GIOVANILE ; 

Sez. Aurelia: ore 17 attivo della Sinistra giovanile (E. Fo
schi). . - - . , .» 
Sez. Ottavia Palmarola: ore 18.30 attivo con i giovani del 
Pds. . - • - — 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO -
Unione Regionale: domani alle ore 12 presso la sala stam
p a della Direzionesi turrà la Conferenza stampa di presenta

z i o n e della lista del Pds.partecipa Antonello Falerni, saran- ' 
no presenti tutti i candidati. In sede ore 18.30 coordinamen- ' 
to regionale Area riformista (Piva, Marroni, Morando, Sarto
ri). . .. .. . . . . , • . , , 
Federaz ione Castelli: Paleslnna presso Ristorante «Stella» 
ore 18 Attivo delle sezioni di San Vito, Genazzano. Cave di 
Palestrina, Zagarolo. Castel S. Pietro. S. Cesano, Vallemartel- • 
la, Colonna, con i candidati (Magni, Fredda, Gremigni, Tor-
tonci, Borono). Albano ore 19 Comitato con artigiani e com- ' 
mercianti. Albano presso la sezione Largo Monaldo ore 18 ' 
Assemblea campagna elettorale (Oroccini). Nettuno ore ; 

17.30 riunione Anzio, Nettuno e Castellani. «. - •»• »"-„»,-.,», 
Federaz ione Civitavecchia: in federazione ore 18 Gruppo 
consiliare. .• - . - . - . - . 
Federaz ione Tivoli: Villa Alba ore 1G Attivo Sinistra giova- , 
mie (Foschi). Sant'Oreste ore 19.30 Festa del tesseramento 
(Fredda, Sartori, Ruggeri). - • . .- • » 
Federaz ione Viterbo: Vignanello ore 17.3U Assemblea de
gli scritti (Capaldi). Montecescone ore 16 iniziativa nuova • 
disciplina delle denominazioni d'origine dei vini, località i 
Rocca dei Papi (Sposetti e Trabacchim). In federazione ore 
19.30 Sesta di Castel d'Asso (Sposetti e Trabacchini). Bre- • 
gnana ore 17 assemblea pubblica iniziativa scuola. Sutri ore 
20 in sezione Comitato direttivo (Quadagnini). . —• 

PRESSO «BIRRA P E R O N I » 
Via Reggio Emilia, 54 -

Oggi giovedì 5 marzo - ore 20 

TRAFFICO AMBIENTE VERDE 
- on. Antonio CEDERNA, candidato Camera 
- cons. Daniela MONTEFORTE 

Venerdì 6 marzo • ore 20 
PRESENTAZIONE PROGRAMMA E CANDIDATI 

- on. Carole B. TARANTELLI, cand. Camera , 
- Marco MUZZO, cand. Camera . 
- Alvaro BONISTALLI, cand. Camera 
- on. Renato NICOLINI. cand. Camera 

• ' Sabato 7 marzo -ore 15,30 
Proiezione del film -Verso sera- di Francesca Archibugi 

con Francesca Archibugi - Giorgio Bucci, Spi Cgil nazionale 

Sabato 7 marzo • ore 21 
FESTA DEI GIOVANI -

'"\it!''j iW,\ii 'irj.'iitó1",!] 'l'V'Mvi'rr''-" 

GIOVEDÌ 5 MARZO - ORE 15.30 
presso Scz. Pds di Vill'Alba 

ASSEMBLEA DEI GIOVANI DEL PDS 
E SINISTRA GIOVANILE 

introduce . 
Danilo Di Ria/o 

Coordinatore Nazionale Sinistra Giovanile 

interviene 
Mario Gasbarri 

Segretario PDS Federazione di Tivoli 

conclude 
Enzo Foschi 

Coordinatore Regionale della Sinistra Giovani le 
candidato alla Camera dei Deputati 

Tulli i giovani e i segretari delle sezioni del PDS 
della Federazione di Tivoli interessati 

sono invitati a partecipare . t 

M M M a ^ M _ M M a r ^ k t f | r t | | | a 
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Sos cantieri sul litorale 
Una linea telefonica 
per denunciare i rischi 
nei posti di lavoro 
M La Fillea e la Cgil di Ro
ma hanno deciso di sperimen
tare un nuovo strumento per 
garantire la sicurezza sul posto 
di lavoro: un numero telefoni
co attivo nell'arco delle 24 ore 
per segnalare tutte le situazioni 
di pencolo e la violazione del
le norme-di igiene e prevenzio-
nencicanticridellacittà. • 

Il "telefono sicurezza» del 
sindacato - 5603912 - presen
tato alla stampa ieri nella Ca
mera del lavoro di Ostia, fun
zionerà per il momento solo 
nella zona litoranea della capi
tale, in XIII e XTV circoscrizio
ne. Ma se nei prossimi mesi l'i
niziativa si dimostrerà utile a 
impedire la tragedia annuncia
ta dagli infortuni in edilizia -
solo in febbraio ci sono stati. 
cinque morti in cantiere, uno 
dei quali a Ostia - la Rllca • 
estenderà questo nuovo servi
zio a tutta l'arca metropolita
na. , , . .» 

La scelta del litorale e solo 
in parte casuale. Tra il Lido e 
Fiumicino nel '91 si è registrato 
un quarto dell'abusivismo edi
lizio di tutta Roma, ed e da 
queste parti che nei prossimi . 
anni si realizzeranno grosse 
opere pubbliche come l'area 
industriale sulla Portuensc, il 
porto turistico o l'ampliamen
to dell'aeroporto di Fiumicino. 
Una sorta di contro-Sdo in cui 
sono impiegati migliaia di ope
rai spesso in nero: immigrati, 
cassintegrati, pensionati e mi
norenni. .-> .»>„•.'.-.. . -. •• 

I servizi di prevenzione e 
igiene del lavoro in un'area co
si vasta, da Pomezia a Passo-
scuro, sono ridotti al minimo. 
La Usi Roma 8. il più grande ' 
presidio sanitario romano, ha • 
a disposizione solo tre opera- • 
ton per due giorni a settimana: 
«Il 90% delle denunce che pre
sentiamo rimangono inevase -
dice Leonardo Supino, • re
sponsabile della Fillea di Ostia 
- oppure la Usi interviene 

quando 0 troppo tardi. Biso
gna cambiare le piante organi
che, e assegnare al servizio di 
prevenzione più operatori e 
più specializzati». Le denunce 
del - sindacato documentano 
una serie impressionante di 
abusi. In un cantiere di Acilia, 
ad esempio, le squadre di ope
rai vengono importate settima
nalmente da Salerno e Bene
vento. Per risparmiare sui costi, 
il pranzo degli operai consiste 
in una mezza pagnotta distri
buita dal caposquadra, mentre 
per dormire si utilizza una stal
la diroccata priva di servizi. 

Ma anche dove la proprietà 
è pubblica le cose non vanno 
meglio. La Porti, che sulla Por
tuensc sta costruendo una ca
serma della polizia, utilizza su
bappalti illegali e froda il fisco 
pagando ai lavoratori solo una 
parte dello stipendio in busta 
paga, e il resto in nero. Quasi 
dappertutto, poi, il sindacato 
non riesce a mettere naso. Su 
87 nuovi cantieri in XIII circo
scrizione, solo una dozzina 
hanno un delegato. Invece le 
ristrutturazioni di condomini ai 
cantieri ar-usivi sono un vero e 
proprio «buco nero»: gli inci
denti non vengono mai denun
ciati, e le maestranze occupate 
vengono prelevate anche oltre 
i confini del Lazio. • • > 

Le segnalazioni raccolte dal 
«telefono sicurezza», a cui si 
può rivolgere qualsiasi cittadi
no, si trasformeranno in altret
tante denunce che la Fillea gi
rerà alla Usi e all'Ispettorato 
del lavoro, in attesa che il re
cente accordo stipulato tra il 
prefetto di Roma e Cgil-Cisl-Uil 
per superare l'emergenza de
gli infortuni dei cantieri diventi 
operante. Entro il 1992, infatti, 
dovrebbe essere creato presso 
la Usi Roma 1 un «servizio edi
li» composto da circa 200 tec
nici specializzati pronti" all'in
tervento nel giro di 24 ore dalla 
segnalazione. • OM.D.C. 

Cgil e Uil: appalti sospetti per 50 miliardi. L'azienda smentisce 

La Sip fa gola alla mafia 
Borse * 

di studio ' 
e corsi ' 

professionali.. 

Infiltrazioni criminali negli appalti Sip. Secondo i 
sindacati la Comitel, seconda azienda del Lazio nel 
settore delle telecomunicazioni, sarebbe nelle mani 
della famiglia Alvaro, il cui nome compare nelle re
lazioni dell'Antimafia a riguardo delle attività della 
'ndrangheta nel Lazio. L'azienda, secondo Cgil e 
Uil, ha evaso per 5 miliardi il versamento dei contri
buti Inps. La Sip: «Certificati antimafia regolari». 

CARLO FIORINI 

M Cgil e Uil accusano: la 
criminalità organizzata ha 
messo le mani sugli appalti 
Sip. Cinquanta milfardi di lire 
l 'anno di lavori commissio
nati dalla Sip, 5 miliardi di li
re di evasione dei contributi 
Inps, acquisizione di società 
del settore telecomunicazio
ni in crisi, comportamenti 
mafiosi e riciclaggio di dena
ro di dubbia provenienza. 
I sindacati ieri hanno illustra
to alla stampa una particola

re vertenza avviata nei con
fronti di una società, la «Co
mitel spa», che sarebbe nelle 
mani della famiglia Alvaro, 
un nome che ricorre nel rap
porto della commissione an
timafia sul Lazio, nel quale si 
legge: «Con i gruppi locali 
della 'ndrangheta (ci si riferi
sce alla provincia di Latina, 
n.d.r.) anche le Partecipazio
ni statali intrattengono rap
porti se ò vero - ha denun
ciato l'Arma - che la famiglia 

Alvaro riceve appalti dalla 
Sip, , dall'Enel e da altre 
aziende pubbliche». «Ci chie
diamo come mai la Sip abbia 
concesso a questa azienda 
importanti appalti senza pri
ma verificare se era iri regola 
con la legge Rognoni-La Tor
re - ha detto Alberto Manzi
ni, della Fiom regionale - . La 
Comitel per importanza e la 
seconda ditta della regione, 
ma nonostante l'enorme fat
turato e la continua acquisi
zione di altre società i suoi 
bilanci sono sempre in passi
vo e ha un'esposizione di cir
ca 5 miliardi di lire nei con
fronti dell'Inps per contributi 
non versati». Nel pomeriggio 
un'immediata risposta della ; 

Sip che in un comunicato ha ' 
precisato che «l'affidamento 
degli appalti avviene sempre, , 
come nel caso dell'azienda 
in questione, nel rispetto del
la norme vigenti, in particola

re della normativa antima
fia». 
Ma i sindacalisti insistono an
che su un altro punto: La Co
mitel avrebbe «ottenuto una 
strana rateizzazionc, molto 
agevolata», da parte del Inps 
per i contributi mai versati, in 
questo periodo sta trattando 
l'acquisizione di un'altra so
cietà . che opera in Friuli, ' 
«operazione che farebbe di
ventare i dipendenti della 
Comitel dagli attuali 700 a 
1,500, ponendo l'azienda tra 
le prime dieci del settore in , 
Italia. . , , ,, < :• 
«Questa corsa all'acquisizio
ne di nuove aziende rappre
senta una stranezza - ha det
to Fulvio Vento, segretario re
gionale della Cgil - . Chiedia
mo alla Sip e alla Regione di 
chiarire i rapporti con la Co
mitel». 1 sindacati accusano 
l'azienda di non rispettare le 
norme di sicurezza nei can

tieri, di assoluta assenza di 
criteri imprenditoriali nella -
gestione. E per chiedere 
un'intervento chiarificatore 
della Sip e della Regione i 
sindacati hanno indetto per 
mercoledì della prossima 
settimana una manifestazio
ne davanti alla sede centrale 
della Sip. '. - - - >.„ .. ; 
Nel corso della conferenza 
stampa i sindacalisti hanno 
ricostruito le tappe dell'asce- • 
sa della Comitel che iniziò , 
formalmente nel '90, quando ' 
alla Regione si definì l'opera
zione di acquisizione, da 
parte dell'azienda, del pas
saggio di una serie di società 
in crisi alla «Comitel». «Il no
me degli Alvaro non compa
re mai negli atti ufficiali - di- _ 
cono i sindacalisti - Ma in al
cuni iincontri sindacali con 
l'azienda c'era proprio Vin- • 
cenzo Alvaro, . e si capiva -
chiaramente che ogni deci
sione era nelle sue mani». •> • 

«Commercio illegale 
a colpi di varianti» 
•>• «C'è il sospetto che nel settore del 
commercio vengano immessi capitali 
provenienti da attività criminali». La de
nuncia e stata espressa dal capogrup
po comunale del Pds Renato Nicolini. 
dal consigliere Daniela Valentini e dal 
commerciante Paolo Pancino, artefice 
della prima condanna per tangenti di 
politici e recente «acquisto» della Quer
cia che gli ha offerto un posto in lista 
per le elezioni del prossimo 5 aprile. Il 
gruppo capitolino del Pds e preoccupa
to soprattutto per l'inerzia del Campi
doglio che non ha ancora varato il pia
no del commercio, scaduto nel marzo 
del '90, e che ha finora disatteso i dodi
ci ordini del giorno proposti dallo stes
so Pds e approvati all'unanimità dal 

consiglio comunale. «Si sta invece pra
ticamente attuando un altro piano del 
commercio non democratico - hanno 
spiegato i consiglieri - attraverso con
doni edilizi e variazioni di destinazioni 
d'uso che di fatto diventano vere e pro
prie varianti urbanistiche. Solo in V cir
coscrizione sono stali individuati tre ca
si: negli ex stabilimenti cinematografici 
De Paolis sono stati aperti venti negozi, 
pari a 1.500 metri quadrati, mentre nel
l'edificio della ex «Sider Comit» e nel
l'ex Mercedes sono stato chieste auto
rizzazioni commerciali rispettivamente 
per 8.000 e 4.000 metri quadrati. Il «ma
lessere» che serpeggia nel settore com
merciale è stata espressa ieri dalla Con-
(esercenti in un incontro con il sindaco 
Carraro. 

Lo Iacp paga 2 volte 
la stessa fornitura 
• • Pue pagamenti a due ditte di
verse per ottenere la stessa fornitura, 
un sistema di software. È quanto sa
rebbe avvenuto all'Istituto autonomo 
case popolari secondo il consigliere 
regionale del Pds Lionello Cosentino 
che ha rivolto al proposito un'interro
gazione urgente al presidente della 
giunta regionale e all'assessore ai la
vori pubblici. - ,; -

Con la delibera numero 1.247 del 5 
dicembre '91 lo lacp ha aggiudicato 
l'appalto concorso per la fornitura di 
un sistema di software alla «Sistemi 
Informativi spa» per un importo di 7 : 
miliardi e 540 milioni di lire più Iva. Il 
relativo contratto 0 stato sottoscritto il 

10 gennaio del '92. L'appalto preve
de la predisposizione di cinque sotto
sistemi di procedure informatiche: 
contabile, gestione del patrimonio 
immobiliare, gestione del personale, 
legale, tecnico. Ma un sistema con lo 
slesso contenuto era stato appaltato 
nel 1986 ad un'altra società, la Syste-

' na, che lo ha ultimato nel marzo '89. 
Costo di questo sistema per lo Iacp, e 
dunque per il contribuente, 1 miliar
do e duecento milioni di lire più Iva. 
«Mi sembra che sia un palese reato -
ha spiegato Cosentino - pagare due 
volte la stessa fornitura a due diverse 
imprese. Ritengo quindi che la giunta 
dovrebbe annullare l'ultima delibera 
dello lacp». . •, . ,- , , . . , . , ,, .« -

Corsi di formazione professionale 
Operatore meccanico conduttore macchine agricole ' 
15 posti: Istituto Cipa At - Alatri (Fr). v a Trento e Trieste 21 
Scadenza 9 marzo 1992. requisiti: età compresa tra 18 e 25 
anni; iscrizione collocamento (C 151; diploma di scuola > 
media inferiore; residenza Frosinone e provincia. Durata ' 
SOOore. • - »• -•-» . . . . . 
Conduttore macchine agricole 15 posti; Istituto Aripa La
zio, via L. Canali 8 - Rieti. Scadenza 11 marzo 1992. Requisiti: 
età compresa tra 18 e 25 anni; Iscrizione collocamento (C 
15); residenza Rieti e provincia. ' - >•- ^ -
Dattilografo 20 posti; ente Istituto Anapia, via A. Toscani ; 
79 - Roma. Scadenza 30 marzo 1992. Requisiti: Iscrizione ' 
collocamento (C. 15); licenza scuola media inferiore; età 
25 anni compiuti. Durata'100 ore. , „••:_.•. ,', » —,, •./ 

Borse di studio • * .'.'•> - , s. ,,-;„., 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Francia; en- . 

te Collegio d'Europa: pubblicata dal Ministero degli Esteri il ; 
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992. . . • " « - • 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Sudalnca; ente 
Ministero degli Esteri: pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992. «• - • 
Studente numero imprecisalo di posU in Oslo; ente Consi
glio Reale Norvegese; pubblicata dal Ministero degli esteri il -
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992 • - ,.-
Laureato/artista 10 posti in Giappone: ente Ministero de- ' 
oli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. " 
Scadenza 16 marzo 1992. • 
Laureato 4 posti in Malta; ente Ministero degli Esten; pub
blicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 16 
marzo 1992. 
Corso di lingua 60 posti in Malia; ente Ministero degli Este
ri: pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91. Scadenza 
16 marzo 1992. - . *-,.i 
Universitario 40 posti in Malta; ente Ministero degli Esteri; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 16 
marzo 1992. . . . 
Laureato 2 posti in Nuova Zelanda; ente Ministero degli * 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca
denza 16 marzo 1992. • . . . . . ,. •' 
Architettura 1 posto in Milano: ente Alcan Alluminio Spa; • 
pubblicata su Campus del 2/2/92. Scadenza 27 marzo . 
1992. •..:, .•,. , ,. • -• • - • . • 
Ricercatore numero imprecLsato di posli in Bruges; ente ' 
Collegio d'Europa; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 
23/9/92. Scadenza 30 marzo 1992. 
Tesi elettronica 1 posto in Milano; ente Associazione Elet
trotecnica Elettronica; pubblicata su Campus del 2/2/92. 
Scadenza31 marzo 1992. ™ - , ., -'s « • ' -,; 
Laureato 10 posti in Roma; ente Lega per l'ambiente; pub- " 
blicata su Campus del 1/12/91.Scadcnza31 marzo 1992. -
Psichiatra 1 posto in Caserta; ente Fondazione Centro Pra- * 
xis; pubblicata su CU. 1.77 del 27/9/91. Scadenza 31 marzo ' 
1992.» • 
Master amministrazione 2 posu in Tonno; ente Fidis Spa; 
pubblicatasullSolcil22/l/92.ScadenzalSaprile]992. - -

Per ulteriori informazioni rivolgami al Od, oia Buonarroti, 
12- Tel.48793270/378. Il centro ù aperto tutte le mattine, tran- . 
ne il sabato, dalle 9,30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle • 
ISallelS. . . , . „ , • . < . . . . , • . , , . , . „ . . -

SUCCEDE A... 
Incontro con Teresa De Sio stasera in concerto al Brancaccio 

Rock per il sud del mondo 
DANIELA AMENTA 

WM «Quello di stasera sarà un 
concerto speciale. L'ho pensa
to cosi per rendere omaggio a 
Roma che e la mia seconda 
città». Parole di Teresa De Sio " 
che alle 21.00 di oggi salirà sul 
palco del teatro Brancaccio 
(via Merulana, 244) per il con
certo che chiude il tour iniziato , 
al Ponchielli di Cremona lo 
scorso 23 gennaio. «Insomma -
spiega ancora la De Sio - suo
nerò a casa e, per questo, ho ' 
voluto uno spettacolo arricchì- . 
to da tre ospiti illustri, cioè il 
mio amico Angelo Branduardi, 
i bravissimi "Avion Travel" e 
l'organcttista Ambrogio Spara
gna». 

La performance, suddivisa 
in due tempi, è molto articola
ta. «Il primo atto e essenzial
mente acustico - racconta Te
resa - e si avvale di una sceno
grafia pensata appositamente 
per i teatri. Mi muoverò in uno 
spazio costellato di oggetti: un 
frigorifero anni '50. un televiso- <• 
re spento, tappeti ed un enor
me quadro del Caravaggio per 
aumentare quel senso di inti
mità che vorrei fosse percepito 
dal pubblico». In questa prima 
parte dello show, la cantautri-

ce presenterà i vecchi brani del 
suo repertorio, riarrangiati per 
l'occasione. Ascolteremo can
zoni belle e appassionate, or
mai incise nella memoria col
lettiva come Voglia 'e turno. 
Marzo, Aum Aum e Pianoforte 
e voce. 

Il secondo frammento sarà 
invece dedicato ad Ombre 
Rosse, il nuovo album per la ex 
«scugnizza» che dopo le villa
nelle popolari ha scoperto il 
fascino della world music Per 
Teresa questa e musica di sin
tesi che offre infinite possibilità 
di contaminazioni. «E' logico 
che sia cosi - dico l'artista par
tenopea - perche cadono le 
barriere, i continenti si avvici
nano ed il bacino del Mediter
raneo e il maggior crocevia per 
le genti del presente». Gli stru
menti . acustici lasceranno il 
posto alle chitarre elettriche. In 
scena entreranno gli amplifi
catori del rock e la De Sio darà 
voce alla sua anima più ritma
ta ed impetuosa. 

Come accennato prima, in
sieme alla cantautricc ci saran
no tre special guests. Racconta 
Teresa: «con Branduardi, che e 
un musicista che stimo moltis

simo per le scelte radicali che 
ha operato, eseguirò un vec
chio brano di Don Mac Lean 
dedicato a Van Gogh». Poi sarà 
la volta dei casertani Avion 
Trave!, «bravi e intelligenti per i 
contenuti che esprimono e il 
forte gusto melodico». Con lo- \ 
ro la De Sio eseguirà la strug
gente Cosa sono le nuvole 
scritta da Pierpaolo Pasolini e . 
Domenico Modugno. Per chiu
dere, gran finale etnico con 
Ambrogio Sparagna, uno dei 
pochi che secondo Teresa 
«esegue partiture ancora intat
te, che hanno il sapore dello r 
radici ed i colon del meridio
ne». 

Sul palco del Brancaccio, 
troveranno posto anche i mu
sicisti che hanno seguito la De 
Sio nei vari teatri d'Italia, ovve
ro Eliade Bandini alla batteria, ' 
Ares Tavolazzi al contrabasso 
e al basso elettrico, Naco alle 
percussioni, Gilberto Martellie-
ri alle tastiere ed alla fisarmo
nica. Franco Giacoia e Beppe 
Fomaroli alle chitarre. «Sarà un 
concerto • conclude Teresa -
che alternerà emozioni di pura 
poesia ed allegra dinamicità. E 
mi auguro di cuore che il pub
blico romano si diverta a can
tare insieme a me». 

• i Due gruppi alla ricerca di 
un nome a due giorni dall'e
sordio, • apprendisti • musici 
emozionali come se si trovas
sero di fronte a un compito di 
latino, professori incuriositi e ' 
perplessi. Tutto questo e molto 
altro e «Musica nelle scuole», la 
cui sesta edizione è partita con 
un doppio concerto che ha vi
sto coinvolti due licei della ca
pitale: lo scientifico «Morgagni» 
e il classico «Socrate». La gre
mitissima aula magna del «So
crate» in via Giuliani e stata 
animata da una chiassosa sa
rabanda di chitarre mal accor
date, assenze ingiustificate e 
spericolati vocalizzi. Una festa 
per i ragazzi che si sono rim
boccali le maniche, gestendo
si, con l'aiuto degli organizza
tori della rassegna, la matinee 
musicale per conto proprio, 
spezzando, almeno per una 
volta, la routine didattica. • - •' 

Tutti i gruppi partecipanti si 
sono ritrovati un giorno prima 
del concerto nei locali della '. 
scuola o hanno messo a punto 
l'impianto di amplificazione, 
provando e riprovando le loro , 
canzoni. E lo spirito di equipe , 
affiatala evenuto fuori durante 
le varie esibizioni: tutti sempre 
pronti a sostenersi l'uno con 

Teresa De Sio stasera 
ir concerto 
al Brancaccio; 
sotto Achille Penili 
«Senza titolo» 1963 
(tempera, inchiostri 
e pastelli su carta) 

Grande sarabanda 
di chitarre 
in due licei 

— MASSIMO DE LUCA 

l'altro, a scambiarsi pareri e 
microfoni. Specializzati in co
verai Ligabue, i «Mythos» han
no suonato buona parte del re
pertorio del rocker emiliano, ' 
ultimo idolo dei teenager na- -f. 
zionali, riscaldando il pubblico £ 
con delle «buone esecuzioni»", 
ma che non possono rivelare 'fi 
in alcun modo le reali capacità ; 

. della band. Quello del rifaci- •' 
mento e un virus che purtrop-

• pò si insinua subito nelle nuo- • 
ve formazioni, le quali si sento
no costrette a pagare come un \ 
debito di riconoscimento nei ; 

confronti dei loro eroi, renden- • 
do cosi immediatamente cata- " 
logabile il proprio sound, «••< r 

Molto apprezzato dall'affet
tuoso pubblico il set dei «Ran»,, 
otto appassionati di musica 
soul (da Ben E. King a Otis 
Reeding) e della trasmissione • 
Avanzi, come la maggior parte 
dei presenti che si sono ritrova- > 
ti a intonare una versione rive
duta e corretta della celeberri- . 
ma «Sopra Voliamo», scopren
do che può far rima anche con -
l'«lo puro kantiano». •" <--\, 
• • Look funereo, croci al collo,* 
testi introversi e poco scanzo-

La parola carta che Perilli adora in silenzio 
• » ' * * ' 

ENRICO GALLIAN 

M Achille Perilli si «sente» -
come scrive lui stesso sul cata- ' 
logo della mostra le carie e i li
bri 1946 - 1992 (Calcografia 
Nazionale via della Stamperia • 
e Accademia di San Luca ora
no: 9/13; 16/19,30, escluso 
festivi)- più che «come un ca
ne da tartufi quando riesco a 
penetrare tra scaffalature, e 
armadi, tra scatole e mensole 
a ricercare e a soddisfare que
sto mio caldo desiderio di car
ta» piuttosto semmai ce ne 
fosse stato bisogno di puntua
lizzarlo, un amante di parole 
quasi scomparse se non del 
tutto cancellate. L'artista ama ' 
piuttosto «avariate carte; in
cartamenti varii; sudati scarta
facci...». 

Perilli fa parte di quella ge
nerazione che poteva osser
vare Bruno Barilli elegantissi
mo che si aggirava per piazza 
del Popolo con addosso scar
toffie e scartafacci; Sandro 
Penna e umidicci foglietti di 
carta unti e bisunti di parole; 
Giuseppe Ungaretti che non 
riusciva mai a trovare nelle ca
pienti tasche l'ultimo foglietto 
con l'ultimo verso grondante 
ancora di silenzio e di occlusa 
riservatezza. Più che il suppor
to cartaceo e il verso della car
ta, e la parola carta che Perilli 
adora in silenzio anche se è 
costretto a mascherare questo 
sentimento fino al punto di 
tentare di deviare il corso del 

segno della parola che invece 
automaticamente si deposita 
sulla cellulosa. Segno impaz
zito che continua il suo pere
grinare iniziato nel 194G: e 
corre e si arresta per poi ri
prendere questo folle schizo
frenico gesto-segno che inter
cala fra uno spazio e l'altro 
storie scritte editate dal pre
mere della mano, dal frastuo
no degli sguardi di questo arti
sta mai pago di costruire la 
quintessenza dell'arte, l'inter 
disciplinarietà che lo assilla 
fin dalla pubertà. 

Lo sperimentare sulla carta 
lo ha portato sicuramente alla 
follia, quella sognata da tem
po se non da sempre ed e una 
follia certamente segnica e 
coloristica, ormai sapiente
mente il segno, come forsen

nato, quasi si autoclogia al
lontanando gli equivoci «ruf
fiani» del troppo bello troppo 
gusloso. In questa quasi anto
logica cartacea se si segue at
tentamente l'evolversi del se
gno ci si accorge che non è 
del tutto peregrina l'idea che 
ha della carta l'artista: idea so
vraumana del trasmigrare del
le sensiizioni, degli allarmi • 
che si provano quando nell'e-
nuclearsi della forma l'artista 
sceglie sempre l'utomatismo 
come se dall'infimo, o meglio 
dagli inferi, sceglicsse parti di 
se dimenticate per snobismo. 
Ecco, e proprio per questa 
sorta di snobistica sapienza 
che Penili può laic disiate 
riandare senza mai mistificare 
il messaggio che poi e ora lan
cinante se non addirittura de

vastante. Le storie dei segni di 
Perilli archiviati nelle e per la 
carta guatano elencandola 
una consecutiu temporum co
me pochi altri segni nella sto- , 
ria di questo nostro Novecento 
ahi voglia che si lenti di dimo
strare il contrario: nel momen
to in cui già prima di essere 
alitato dal pensiero pensate 
dell'automatismo il segno si 
trova sulla carta per predispo
sizione personale perdio si 
racconta, perdio e letteratura. 
Senza parola il segno e deco
razione e questo Penili ne è a 
conoscenza, altrimenti avreb
be operato nel campo della 
bellezza ghirigorala di qual
che atelier di gran moda fin 
dalla Secessione. E questo e 
quanto 

nati sono le caratteristiche del
l'immancabile gruppo dark, 
variabile fissa di tulle le edizio
ni di «Musica nelle Scuole». 1 
«Clepsidra • Bio». guidati dal 
cantante Raffaele Pigncn, han
no scelto una strada già am
piamente battuta e che li può 
portare solo verso una ripeti
zione pedissequa di eliche so
nori ormaui definitivamente 
tramontati. ' . ,,, . •• ,.-' 

Molto più concrete le propo
sto degli «Angels», autori di due-
canzoni. Nuvole di fumo e Ba
sta, ben costruite e addolcite 
da malinconiche note di violi
no. Comunque, come sa be
nissimo chi ha partecipato ad 
almeno uno di questi mini-par
ty scolastici, stilare una classifi
ca tra i vari gruppi diventa mol
lo imbarazzante e di scarso va
lore rispetto alla freschezza 
dell'impegno di tutti quanti so
pra e sotto il palcoscenico. •' 

Ricco il carnei dei prossimi 
appuntamenti • con • «Musica 
nelle Scuole»: il 6 marzo all'isti
tuto «A. Ruiz»; I' 11 si sposterà al 
«Primo Levi»; il 18 all'Istituto ci
ne tv«Rossellini». 

Cafè Notegen 
Intermezzo 
giocoso [ 
di Piccinni 
• • Nell'anno rossiniano si 
amplifica l'ascolto dei grandi, ' 
o meno grandi, precursori? 
Eseguito la prima volta a Roma ' ' ' 
nel 1765, e abbandonato per • 
più di due secoli nella bibliote- ; 
ca di San Pietro a Maiella, l'in- - -
termezzo giocoso // barone di 
Torrefarle del compositore ba- '< ' 
reso, di formazione napoleta
na, Niccolò Piccinni é stalo ' 
pubblicato, con la revisione di ' • 
Giuseppe e Gabriella Pastore, ' 
dal centro studi Amac (Anti- •' 
que Musicac Apuliae Culto- ;' • 
res). E siccome nessuno e prò- '{• 
feta in patria - come dice il 
musicologo Lorenzo Tozzi - la • 
presentazione do II barone di ;. 
Torreforte non si e svolta a Bari »•• 
ma nella cripta imbiancata, 
predisposta agli incontri cultu
rali, del Cafe Notegen di via del *' 
Babuino. , Secondo • l'antico z 

precetto, erudizione prima e •* 
piacere poi, si e iniziato con ,• 
l'inquadramento storico della -'• 
musica dì Piccinni perfinire ad • 
ora tarda con l'esecuzione di 
brani dell'opera appena tra
scritta. E cosi si 0 potula notare " 
la veridicità di alcuni assunti, 
quali il lirismo e i tratteggi psi
cologici dei personaggi nel- - ' 
l'autore doll'acclamatissimo 
Trionfo <lt Didone. omaggiato ' 
da Grimm e dai francesi e de- • • 
testato da Gluck, il gran rivale i 
che abbandonò Parigi dopo il ,• 
fiasco d i Eco e Narciso. . »,- -
Chi si il! dilungata in virtuosisti-, 
ci commenti, quasi eco dei fu- " 
nambolici vocalizzi del prolifi
co barese, e la presentatrice - ' 
Giovanna Ferrara, intervenuta',., 
dopo i più succinti Lorenzo 
Tozzi e Renala Maione. Secon- • 
do Ferrara le innovazioni pic-
ciniane sarebbero da ricercarsi 
sul Ironie dei recitativi, in cui 
già si individuerebbero caratte
ristiche psicologiche, con tre 
tipi di vocalità, dagli abbelli
menti dei personaggi detesta- • 
bili ai tipi più umani del genere .. 
Cocchina. Alcune arie del Ha- , 
rone, da «Amato mio bene» a 
•Chi dice ad un amante», sono 
siate intonale dai soprani Eli- • 
sabetta Guitierres e Patrizia J. 
Conti, dal tenore Massimo Jan- . 
none e dal baritono Renalo . 
Violini, accompagnali al piano " 
da Antonella Molcs. PMaCa. 
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TELEROMA SO 
Ore 18Telefilm -Agenzia Rock-
lord» 19 Telefilm «Lucy Show» 
19.30 Telefilm -Giudice di not
te» 20 Telefilm -Boomer-, 
20.30 Film -Fratelli di sangue-
22.30 Tg sera 23 Conviene lar 
beno I amore 0.30 Telefilm 
•Agenzia Rockford- 1 30 Tg 
2.15 Telefilm -Giudice di not-
to-

GBR 
Ore17Cartom animati IBTeln-
novela -La padroncina» 18 45 
Una pianta al giorno 19 27 Sta
sera Gbr 19 30 Vidoogiornaie 
20 30 Sceneggiato -Una tran
quilla coppia di killer- (1* par
te) 23 SO Ghiaccio e neve C 30 
Videogiornale 130 Rubrica 
commerciale 2 Medicina son 
za frontiere 

TELELAZIO 
Oro 14 05 Varietà «Junior tv 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 2015 News sera 20 35 
Telefilm -Codice Rosso fuoco 
22 05 Roma contemporanea 
22 SO Attualità cinematorgafi-
che 23 OS News notte 2315 La 
Repubblica romana 0 55 Film 
«Sangue viennese» 

^ R O M A 
CINEMA ri OTTIMO 

)BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A D segni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sedimentale S M Storico Mitologico ST Storico W Western 

GIOVEDÌ 5 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 1*1 15 Tg notizio e common 
ti 14 45 A Roma insieme 1510 
Rubriche dol pomeriggio 18 45 
Telenovela Brillante 19 30 
Tg notizie e commenti 19 45 
Doc discussioni e opinioni a 
confronto 20 30 Film L occa
siono fa il ladro» 2215 Derby In 
famiglia 24 Rubriche della se
ra 1 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 Documentano 19 «Effe 
meridi» 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film Signorino non 
guardate i marinai» 22 30 
-Delta g ustizia e società- 24 l 
tatti del giorno 0 30 Speciale 
eiezioni» 1 Film-Il pugnale mi
sterioso» 3 Film Scandalo a 
Filadelfia» 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati 15 30 
Tolenovela-Happy End» 16 30 
Fnm Le mie due mogli» 18 Te
lenovela Rosa selvaggia» 19 
Cartoni animati 20 Telefilm 
«Ivanhoe» 20 30F i lm-Un ado
rabile idiota» 22 30 Dietro le 
quinte di «Video musica» ovve
ro vedere la radio 23 30 Film 
-La vendetta del ragno nero» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 Prova achlacdante di W Potersen con 
ViaStamlra Tel 426778 T Berenger C Scacchi G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

A0MIRAL L 1 0 000 O JFK Un caio ancora aperto di O 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Stono con K Costner K Bacon DR 

,1515-19-22 301 

ADRIANO L 10000 O La famiglia Addati» di B Sonnen 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 lold con A Huston R Julia BR 

; 116-18 25-20 25-22 301 

ALCAZAR L 1 0 000 O DellcateMen di Jeunet e Caro con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 D Plnon M L Oougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Scacco mortala di C Schenkel con C 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Lambert D Lano-G[Ti30-1750-2005-

2230) 

AMERICA L 10000 Paura d'amar» di G Marshall con A 
Via N del Gronde 6 Tel 5816168 Pacino M Pfeifter-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede V 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma • Louise di R Scott con G Da 
Vls-DR (1715-20-22 30) 

ARISTON L 1 0 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lamb»rt,D Lane-G(153O- ,750-2005-

2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Fino aliatine del mondo di W Wcnders 
(1615-1915-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
V Tuscolana 745 Tol 7610656 feld con A Huston R Julia-8R 

(16-18 25-20 25-22 30) 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Domani apertura 

BARBERINI UNO L 1 0 000 II principe delle m a n e di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con S Streisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Tacchi a «pillo di P Almodovar con V 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Abnl 115-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Trust-Fidati di H Hartley con A Sholly 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (1550-1810-2015-2230) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
V a G Sacconi 39 Tel 3236619 Stono con K Costner K Bacon-OR 

(1515-19-22 30) 
CAPRANKA 
Piazz. Capranica 101 

L 10 000 
Tol 6792465 

CAP RANCHETTA 
P.za Montecitorio 125 

L'altro datino di e con Kenneth Brana-
gh G (16-1810-20 20-22 30) 

LIO 000 
Tel 6796957 

UTZdIG SluizerconA Mueller-Stahl 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 Capa Fear - Il promontorio della paura 
Via Cassia 692 Tel 3651607 di M Scorsese con R De Niro N Nol-

le J U n g e (15 30-18-20 10-2230) 

COLA DI RENZO L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 trito di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 Bianca & Bemle nella terra del cangu-
Vade'IaPinota 15 Tel 8553485 riOIM GabrieleH Butoy-DA 

(16-17 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Nlghtmare6 Latina (16-2230) 

EDEN L 1 0 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Serata ad inviti 

EMBASSY 
VlaStoppanl7 

L 10000 
Tel 8070245 

Malo Grosso di J MacTiornan con S 
Connery (1615-18 35-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tol 8417719 

Cape Fair • Il promontorio della paura 
d iM Scorsese conR deNiro N Nolte 
J Lange (1515-17 40-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

CoelfantuttediT Brasa-E 
[15 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 8000 
Tel 5812884 

O Un medico, un uomo di R Haines 
conWHtirt DR (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOtLE L. 10000 O JFK Un caso ancora aperto di O 
Piazza in cucina 41 Tel 6876125 Stono con K Costner K Bacon • DR 

(1515-19-22 30) 

EURCINE L 10000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
ViaUszt 32 Tel 5910986 S'one con K Costner K Bacon - DR 

(14 45-18 20-2145) 

EUROPA 1 1 0 000 O La famiglia Addami di 8 Sonnen-
CorsodItalia 107/a Tel 8555736 lold conA Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Malo Grotto di J MacTiernan con S 
Connery (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L10 000 
Tel 6864395 

Fino allo fine del mondodiW Wcnders 
(17 15-19 45-22 30) 

FIAMMA UNO L. 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 trito di C Verdone con M Buy-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 O DeHcttetten di Jeunet e Caro con 
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 D Plnon M L Dougnac-BR 

'16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo lo t te amora e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 un c i l e n e di e con Massimo Troni BR 

(16-18-2010-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Malo Grotto di J McTiernan con S 
Connery (16-1815-20 20-2230) 

GREGORY L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
V a Gregorio VII 180 Tel 6384652 tato Di C. Verdone conM Buy-8R 

(1530-17 50-20 10-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Tacchi a spillo di P Almodovar con V 
Abnl (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16 30-19 30-22 30) 

KING -> L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 tato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

MADISON UNO 1 8 0 0 0 Prova tchlacclante di W Petersen con 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 T Berenger G Scacchi-G 

(1615-18 20-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 O Pentivo lot te amore e Invece era 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 un c i l e n e d e con Massimo Troisi-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESnC L 10 000 Hot thotst di J Abrahams con C 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Sheen V Golmo-8R 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorsoJ 

L 10000 
Tel 3200933 

Malo Grotto di J McTiernan con S 
Connery (1615-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
ViaViterDo 11 

L10000 
Tel 8559493 

O Lanterne rotte di ZhangYimou 
(15 45-16-2015-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombelh 24 

L 10000 
Tel 6814027 

O JungletevtrdieconSpikoLee DR 
(1610-18 20-20 25-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Bombali! 24 

L 10000 
Tol6814027 

O JunglefeverdieconSpikeLes DR 
(16 10-18 20-20 25-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Cape Fear - Il promontorio della paura 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 di M Scorsese con R Oe Niro N Noi 

le J Langc (15 30-18-20 10-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

GerageOemydiA Varda 
(1545-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spottacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tol 7596568 

O Maledetto II giorno che fho Incon
trato diC Verdone conM Buy BR 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Goodnllat (Versione Inglese) 
(16-19-22) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 000 
Tel 4882653 

Coi) lan tutte di T Brass E 
(1510-17 18 40-20 30-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor 
V a M Mmghetti 5 Tel 6790012 neau conG Depardieu 

(15 50-18-20 10-22 30) 

REALE L 10 000 Cape lear - Il promontorio della paura 
Piazza Sonmno Tel 5810234 di M Scorsese con R De Niro N Noi 

teJLango (15 30-18-2010-2230) 

RIALTO 
VialVNcvombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

J Lanterne roste di ZhangYimou 
(15 45-18 2015-22 30) 

RITZ L 10 000 II principe delle maree di B Streisand 
Viale Somalia 109 Tol 837481 con B Slreisand N Nolte SE 

(15-17 30-20 22 33! 

RIVOLI . 1 0 000 O Delicatetun di Jeunet o Caro con 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 D Pinon M L Dougnac BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Quando eravamo repreii l di P Ouar 
Via Salaria 31 Tol 8554305 tulio con A Gassman L Lame Della 

Rovero (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Rliborlo 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Cosi fan tutte di T Brass-E 
(15 30-'7 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Zuppa di pesca di F Inlascolli con P 
Noiret (1615-18 20 20 25-2230) 

UNIVERSAL L ' 0 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
ViaBari 18 Tol 8831216 Lambert D Lane-G(1530-17 50-20 05-

2230) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSIdoma 20 Tel 8395173 

O La famiglia Addami di B Sonnen 
fold con A Huslon R Julia BR 

116-18 25-20 25-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 5 0 0 0 
Tol 420021 

Scelta d'amore (16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 Lenlngrad cowboy» go America di Aki 
Via degli Etruschi 40 Tel 495ro2 Kaunsmaki 

(1615-17 50-19 25-21 2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Chiedi la luna di G Piccioni 
(16 30-22 30) 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

Sala' lumiere" Il processo (18) La si
gnora di Shanga! (20) L ora di tutti ov
vero proiezione a richiesta di qualsiasi 
film In programma (22) 
Sa a "Chaplin" Uova di garolino 
(18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Nascita di una nazione - 1 " e 2 ' parto 
(18 30) Proiezioni film vincitori dei cor 
corsi video Azzurro Melios 122) Cane 
andaluso (22 30) Metropoli» (23) Film 
di Sporge Mel i t i (0 30) 

BRANCALEONE 
(Ingresso a sottoscrizione) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Salvatore Giuliano di F Rosi (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A f 1 Lanterne rotte di Z Yimoy 
00-20 15-22 30) 

Sala 8 Sta termo, muori e retuclla di V 
Kanevskl (19-2045-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4865465 

Sala Rossellini per la rotrospettiva ci
nematografica di P P Pasolini La rab
bia (18) Edipo Re (19) Teorama 
(20 45) Anteprima di Una disperala vi
talità recital con Laura Beiti testi di Pa
solini (2115) 

POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

L Incredibile a Mala Moria del cinico 
Rudy Caino ovvero dlclattette di E 
Caria (21 22 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

Non dirmelo non ci credo (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

JFK Un caio ancora aperto 
(15-1830-22) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za dol Gesù 9 

L 10 000 Sala Oo Sica Cosi fan tutte 
Tol 9700588 (15 45-16-20-22) 

Sala Corbucci Quando eravamo re
pressi (1545-18-20-22) 
Sala Rossellini O Maledetto II giorno 
che t'ho Incontrato (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leono O JFK Un cato 
ancora aperto 11545-16-20-22) 
Sala Tognazzi Rappresontazione tea
trale 
Sala Visconti Concorlo 

L 10000 SALA UNO Capa Fear - Il promontorio 
To'9420479 della paura (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE II principe della maree 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE O JFK Un cato ancora 
aperto (15 30-1845-22) 

L 10000 
Tel 9420193 

O Dellcateiien (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

LG000 NIghtmare6 Latine 
Tol 9364484 

(1530-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale r Maggio 86 Tel 9411301 

Coti fon tutte 
[1530-17 20-1855-2040-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9C01888 

TheCommllmentt (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

O Maledetto II giorno che t ho Incon
trato^ (16-1810-20 15-22 30) 

SISTO 
Vladei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

O JFK Un caio ancora aperto 
(15 45-19 22 30) 

SUPERGA 
V ie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Cape Fear • Il promontorio della paura 
(16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Scappo dalla citta La vita l'amore le 
vacche 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Garage Deray 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

(18 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Coli lan tutte 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45-
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 - Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tol 4884760 Puaaycat, via 
Cairoli 96 - Tol 446496 Splendici, via Pior dello Vigno 4 - Tel 
620205 Ullaae.vlaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno via Voltur
no 37-Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotovero Melimi 33 /A-

Tol 3204705) 
Sala A Alle 20 45 Chi ruba un pie
de è fortunato In amore di Dario 
Fo con la Comp delle Indie Re
gia di Riccardo Cavallo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Mus ca classica -
Danza 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 68962*1) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mos 
Sina prosenta II buco di Massimo 
Navone Con F Strameli S Sci-
mone D Sassoon Regia dell au 
tore 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c Tol 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 3 1 - T e l 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Allo 21 Gran gale prosa rivista 
varietà con finale a sorpresa 
scritto e diretto da C D Amico 
Con N Bengala M Montagna E 
Torri F Fantozzl F Capezzone 
F Oliviero M Cardio G Dal Ma 
so 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544801) 
Sabato alle 21 PRIMA II Teatro di 
Roma o II Teatro Biondo di Paler
mo presentano Adelchi di A Man
zoni Con A Foa s Lombardi P 
Zappa MUlas regia di F Tiezzl 

ARGOT STUDIO (Via Natale dol 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Vedi spazio *Per Ragazzi » 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 1b Francesca Reggiani in 
Non è Francesca di P T Cruciani 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Crucianl 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4465332) 
Alle 17 30 II padre di Strindberg 
allo 19 30 Alesiti da Euripide alle 
19 30 II Misantropo da Molioro 
Tre studi di drammaturgia a cura 
d lW Pagliaro o P Mollternl 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tol 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Alte 21 Antonio Sallnes In Provaci 
ancora Sem di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet
tieri D Scarlatti A Lastre» 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Vedi spazio Jazz • Rock • Folk 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
6797270 6785879) 
Allo 17 30 Ente Teatro Cronaca 
presonta Sufi di G Calco Con M 
Sitano M Ruffo S Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 PRIMA amore di L|ud-
mlla Petrusevskaja con A M Lc-
llva M Caprlo I Martelli Regia 
di Tonino Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Alle 21 15 Ca l i di bambole di R 
Galli F Silvestri Con B Massoni 
S Brogl P Gatti Ragia di C Bec
caccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Ribes G r i l l i di V Aman
dola con G Mosca O Tosco G 
Rosati R Capitani L Codispotl 
M Luly M Giovanne» Regia di 
M Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42 -Te l 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tol 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Anna Mazzamauro in Solo 
quando rldodl Neil Simon ConC 
Colombo A fabbrlani R Pollzzl 
Carbonelll P Mignoco S Silva 
Regia di Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 II Teatro Popolaredl Roma 
presonta Agamennone di Vittorio 
Altieri Con A Innocenti P Nuti 
F Pannullo E Fanuccl Regia di 
Adriana Innocontl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 La lettera di mammà di 
Poppino Oe Filippo con Aldo 
GiuttrO 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Mago Clcclllo un po' 
ruffiano un po' mandrillo con 
Mariano Di Martino 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6'95130) 
Domani alle 21 PRIMA C era na 
vorta In Trastevere di S Nlcodeml 
con la Comp La Faretra Regia di 
S Nlcodeml 

DUE (Vicolo Duo Macolli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8 • Tel 7013522 
9340506) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazlonalo 183 Tol 
4882114) 
Al lo20 45(at>b L/4)TeatroCarca 
no Comp Lavla presonta E Mon-
tesano in L uomo la bestia e la 
virtù di L Pirandello Con L Mari
noni P Biondi RogiadIG Lavia 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Allo 18 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettlamocl 
sopra scherzo in due atti di Vito 
Botfoll RogladIVitoBotfoli 

FLAIANO(ViaS Stotano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle 21 recital In tre tempi di Fran
co Cil l lano 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Mllleuno in collaborazione 
con il Festival dei Festival di Viter
bo prosenta La cena delle beffe di 
Sam Bonolll Con L Buzzanco R 
Vannucclnl M D Abbraccio Re
gia di R Vurnuccmi 

IL P ' J T (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5L10721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 

e era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
G usy Valori Carmine Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ciak 84 Artset presenta Specie 
d'incontri • Omaggio a Georges 
Perec e Raimond Queneau con G 
Riposati D Spinella M La Rana 
L Dresda A Pizzullo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 II Bagatto 
Flambé presonta Sotto il sole di 
notte spottacolo comico con F 
Cecchinelll E Scarpe!) E Serra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di 0 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Borera L DI Mauro Al piano
forte F De Matteo 

LA COMUNITV (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar
zo Stage di recitazione 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 PRIMA La Bottega delle 
Minuzie prosenta Ar t ico lo di R 
Plnget Con V Stango D Ruggie
ro Musiche di A Pe'rertl regia di 
S Santucci 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 17 La Compagnia Teatro Artl-
g ano presenta L arte della com
media di Eduardo Oo Filippo Con 
P Longhl D Petruzzl M Di Fran
co G Silvestri P Gattini T Mila
na 
Alle 21 30 Rodolfo Lagena In Gon
ne di Cruclani Papaleo Legane 
Con R Papaleo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale SI -
Tel 485498) 
Alle 21 (2° giovedì) It gioco delle 
parti di Luigi Pirandello Con P 
Bonacelll C Scarpina G Garko 
Regia di Beppe Navetlo ' 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234636) 
Domani alle 21 Lopez-Marchesi- ' 
ni Solenghi In In principio era II 
trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Toatro Instabile presenta 
Finale di partita di S Beckett Con 
J Balocchi V Prozlosa M Mi
cheli W Tulli Regia di G Loonet-
tl 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro I T presenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voce R o g l a d i P E Landi 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 • Tel 
8083523) 
Alle 21 30 (G/1) Paesaggi dopo la 
battaglia di e con David Biondino 
Con Mario Baratto Tommaso Sl-
natra e ospiti a sorpresa (Solo 8 
rappresentazioni) » 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 (Abb 11) Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sparli Regladi Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Erodlade di Giovanni To-
storl con Raffaella Boscolo Regia 
di Antonio Syxty 

QUIRINO (Via Minghettl 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 (TS/4) Il Teatro Stabile 
di Parma e Immaginando s a s 
prosentano Giuliana De Sio Eli
sabetta Pozzi Pamela Villoresi In 
Crimini del cuore di Both Henley 
Con Maria Amelia Monti Regia di 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Rogla di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Alte 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Plngitore con Oresle Lio-
nolloePamolaPrati Regia di Pier 
Francesco Plngitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Sabato allo 21 PRIMA La Comp 
Arcobaleno presenta Storia di 
una profezia di e con Paolo Cocla-
nl 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 
4826841) 
Domani allo 21 Tre tredici trenta-
tro presenta Gigi Proietti in Leg
gero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Allo 21 15 II collettivo Isabella , 
Morra presenta S Scalfì C No-
schese In Casa Matrix Madri Affit
tanti di D Raznovlch Regia di S 
Scalfì 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Domani allo 21 30 A i i a n l n l o l u i 
Nilo di A Chrlstle Regia di G Si
ati con S Tranquilli P Valentlnl 
S Romagnoli M Magllozzl N 
Rettone prenotazione dalle 10 al
lo 20 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust testo di R Galli Con 
G Do Feo C Damasco O Dura 
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar 
la 16-Tel 6545890) 
Sabato allo 21 PRIMA La Comp 
Tataro Proposta prosenta La tigre 
di M Shisgal con F Stoppi F Mi 
rabella Regia di W Mantre 

TRIANON (Via muzlo Scovolo 101 
Tol 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Allo 21 Sergio Fantom in I soldi 
degli l i t r i di J Starnar Con Ettore 
Conti Carola Stagnaro Paolo 
Triestino Edda "alonte Regia di 
Piero Maccannellt 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21 Nuniente II mutlcal delle 
•uore di D Goggin adattamento 
R Larici Con R Larici P Loretl 
E Meghnagi S Goozi A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lericl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
trico 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pio Sa presenta L'ulti

mo degli amanti focotl di Neil Si 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NannyLoy 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Riari 81 

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBIscontleG Melchior! 

ARGOT STUDIO (Via Natale dol 
Grande 27-Tel 5898111) 
Domani allo 16 301 calabroni pre
sentano I racconti del ragno Alle 
10 30 (su richiesta) mattinate per 
le scuole 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 ' e l 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantinl 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F III Pa
squalino presenta Torquato Tat 
t o di F Pasqualino Regia d! B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l 71587612) 
Alle 10 (mattinate per le scuole) Il 
Centro teatro ragazzi e Giovani 
Fontana Teatro di Milano presen
tano Il u g n o di Arlecchino 2° ci-
cloelementare scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - T e l 6379070-
5896201) 
Sabato o domenica alle 18 30 Ver 
sione italiana di Pollicino e Cap
puccetto r o t t o Prenotazioni per 
versione mgleso al 5896201 • 
6879670 Alle 10 mattinate per le 
scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16 30 film La regina 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia di Atamanpv 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9649116 Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
a l le1630e ladomonlcasupreno- ' 
fazione Tada di Ovada presenta 
La tetta del bambini con -Clown 
mom ami -

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
noechi 15 Tel 8601733; 
Alle 10 La fiaba molto famota di 
Cappuccetto R o i i o con la Comp 
Aida di Verona 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae 10 Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp del Pupi di Stac 
prosenta La storia di Baccellino di 
Laura Poli -

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Halano via S Stefano del Cacco 
15) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ' RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Allo21 Concerto di Uto Ughi (violi
nista e direttore) con I Orchestra 
da Camera di Santa Cecilia Musi
che di Rossini Viotti e Paganini 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Domenica alle 17 30 Daniele Gatti 
direttore In programma musiche 
dlStravInsky Ca)kovsktj 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 

Riposo ' 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 481601) 
Alle 20 30 La Bohème di G Pucci
ni Direttore Daniel Orien regia e 
scene di Franco Zetfirelli Inter
preti principali L Mazzaria C di 
Segni M Bertolino S Antonucci -
N Ghlaurov S Pacetti 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 Tel 
5818607) 
Riposo ** 

ACCADEMIA O RESPIGHI (Via Villa 
Maggiorando Tol 3053171) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 3 3 -
Tel 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun
gotevere Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 
Riposo 

ARCUM (Tol 5257428-7216658) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
per soci e al Coro Polifonico Tol 
5257428 

AUDITORIUM 01 MECENATE (Largo 
Leopardi-Tol 7807695) 
Riposo * 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 -Te l 3292326-3294288) 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Sabato alle 21 Concerto sintonico 
pubblico Michel Tabachnik dirot 
tore Aldo Orvieto pianista Chn 
stian Hamouy percussionista Pe
nelope Walsmley soprano Susan 
Bicktey contralto Neil Wilson te
nore Nicholas Fowell basso Mu
siche di Ambrosini Cialkowski) 
Coro di Roma della Rai maestro 
Fulvio Angius , 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tol 8543216) 
Sabato allo 17 30 Paolo Poli voce 
Antonio Ballista pianoforte in 
«Soiree Satie» Testi e musiche di 
Erk Salle 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dol Serafico 1) 
Alle 20 45 Quartetto Janacek Mu 
slcho di Haydn Beethoven Jana-
cok 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco V to 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Plaz 
z,iA Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz Rock Folk 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CHIESA DI S PAOLO FUORI LE MU
RA (Via Nazionale Ang via Nn 

poli) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro T c -
gllatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 70049321 
Lunedi allo 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Duo chltarrtstico 
Luca Margoni • Enrico Sciploni 
Musiche di Mozart Carulli Giù 
lianl De Falla Castelnuovo Tede
sco Cervantes 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel '013522 
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922261) 
Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Concerto del 
T I M Musiche d Bach Mozart 
Vinci Vivaldi Beethoven Men-
delssohn Prevendita in via Te
renzio 6 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bell» Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 Giovanni C a r m a i i l - Giu
seppe Frlcelll duo pianistico Mu
siche di Tarenghi Debussy Calli 
gans Strawinsky R«jvel 

IL TEMPIETTO (Piazza Campii»! H 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Sabato alle 21 Franco Baccarl ba
ritono Roberta DI Cristina piano
forte eseguono musiche di Schu-
mann Ivano Silvani pianoforte 
esegue musiche di Schumann 
Fuori programma d! Claudio Ga
briele -Orizzonti- Maria Grazia > 
Coda voce Antonella Mei autore 
del testo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zob o 14 
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 Assocloz ono Alba 
troB presonta Concerti di musica 
da camera Prenotazioni telefoni
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b Tol 
6875952) 
Alle 21 Nel trlcentenano della na
scita di Giuseppe tartlni 1° con 
certo Le tonate per violino e cla
vicembalo violinista Giovanni Gu
glielmo clavicembalista Edoardo 
Farina 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3 -Te l 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Domenica allo 11 Vittorio Anione!-
lini direttore Orazio Melone pia
noforte Orchestra Sinfonica 
Abruzzese Musiche di Rossini 
Beethoven Von Weber Alle 21 45 
Il Gruppo dell'Arclllulo In -Scon- ' 
cerio- una domenica ^r cantare 
insieme 

QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli. 
9) 
Vedt - I ITenpiot to-

SALA CASELLA, / l a Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Domani dalle 15alle 20 3* Concor
so pian st co Internazionale Ro
ma 1992. 

SALA O ERCOLE (Palazzo dei Con
servatori - Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
R poso 

S A L A I (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 -Te l 
3223432) 
Vedi spazio Prosa 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Beato Angelico 35 -Tel 
6793926) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Te l 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 126 Tel 
4826841) 
Vedi spazio Prosa 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tol 5451521) 
Vedi spazio Jazz-Rock-Folk 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nlco-
laZabaglla 42 -Te l 5772470) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A • 
Tol 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tol 3729398) 
Alle22CarlettoLotlredo ' 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil
la™ 4 Tel 0761/587725-Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Allo 21 30 blues-rock con I Bad 
Stufi 

BRANCACCIO (V a Merulana 244) 
Allo 21 concerto di Te re ia De Sio 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 30 Crlttal Whlte and The 
Supernaturall 

CLASSICO (Via Lioetta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Concerto del Lapeui 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Alle 22 concerto del Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tol 4871063) 
Alle21 30 John Coma In concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Trio Magico Quarto! 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5816879) 
Alle 21 30 Jazz con la Luib Ufe 
Quirtet 

MAMBO (Via dei Flenaroll 30/A -
Tel 5897196) 
Aiòlo 21 30 Manoco Orcheatra 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle21 30 Antonio Fllnta trio 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234SJ6) 
VAdispazio prosa 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Al le2130O'altrocanto ' 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 

393-Tel 5415521) 
Al e 21 Llgabue In concerto 

GIOVEDÌ 5 MARZO - ORE 18,30 • 
PDS Sezione di Trastevere - Via S Cnsogono 45 

RICOMINCIO DA TRE: 
Donna Democratica ; 

Di Sinistra » 
intervengono ; 

Mariella GramagMs - Chiara Ingrao 
Carol tarantel l i 

FI ANO ROMANO, 7 MARZO - ORE 17,30 
Piazzale Cairoli 

MANIFESTAZIONE DI APERTURA 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Angelo FREDDA 
del Consiglio nazionale Pds Candidato alla Camera 

Cesare SALVI " 
ministro per le Riforme istituzionali del governo ombra 

Candidato al Senato Collegio di Civitavecchia 

PDS 

L ' O P P O S I Z I O N E 
CHE COSTRUISCE 

Sezione F ano Romano Zona Tiberina Cassia • Flaminia 
Federazione di Tivoli 

MONTEFIASCONE ROCCA DEI PAPI 
GIOVEDÌ ORE 16 

NUOVA DISCIPLINA 
DELLE DENOMINA.ZIONI 

D'ORIGINE DEI VINI 
Incontro con gli operatori vitivinicoli della 1 uscia 

Precede Sen. Ugo Sposetti ' 
partecipa On. Quarto Trabacchini 
relatore Sen. Riccardo Margheriti 

a cura dei gruppi parlamentari del PDS 

Seguirà una degustazione dei vini locali 



GIOVEDÌ 5 MARZO 1992 

Coppe 
europee 

SPORT PAGINA 27 L'UNITÀ 

L'allenatore contro i «Reds» inglesi non sbaglia una mossa 
Match sbloccato da Fiorin e messo al sicuro da Branco 
con una punizione-bomba. Entusiasmò nello stadio esaurito 
Senza complessi provinciali contro un club blasonato 

Lord Osvaldo Bagnoli 
GENOA-MVERPOOL 2 - 0 

GENOA: Brasila 6, Torrente 6, Branco 7, Eranio 6, Collovati 6, 
Signorini 6, Ruotolo 7, Bortolazzi 6. Aguilera 7. Skuhravy 7, 
Fiorm6.5(70' Onorati s.v.). 12 Berti. 13Corrado, 14Ferronl, 16 
Cecchini. AH. Bagnoli. 
UVERPOOL: Hooper 6. Jones R. 6, Burrows 5.5, Nicol 6, Wnght 
6. Marsh 5,5, Saunders 5.5, Houghton 6, Walters 6 (84' Venison 
s.v.). Molby 6, MeManaman 6. 12 Redknapp, 15 Jones B., 16 
Hutchison. AlI.Sounoss. „ 
RETI: 40' Fiorin, 88' Sranco. ' 
ARBITRO: Forstmger (Austria) 6,5. 
NOTE: angoli 6-4 per il Genoa. Ammoniti Ruotolo e R. Jones. 
Spettatori 39.000 per un incasso record di circa 2 miliardi. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Wm GENOVA. A ripensarci, la 
musica di «2001 Odissea nello 
spazio», che ha fatto da prolo
go alla partita, non poteva es
sere più azzeccata: vent'anni • 
fa, unii vittoria per 2 a 0 del Ge
noa sul Uverpool sarebbe stata 
davvero da fantascienza. Oggi • 
no, evidentemente: e tutta la 
Genova rossoblu esulta, (esteg- • 
già, non vuol pensare a cosa 
potrà succedere (ra due setti
mane all'«Anficld Road», nella 
tana del Liverpool, che in Cop
pa è bene ricordare aveva per
so in trasferta anche in Finlan
dia con il Lathi e in Francia 
con l'Auxorrc (0-2. come sta
volta) per poi nmontare alla 
grande. Comunque sia. bel
l'impresa della squadra di Ba
gnoli: a dire il vero il pnmo 
tempo, fino al gol di Fiorin, 
aveva fatto vedere più Inghil
terra che Italia in campo, ma la 
rete del ventiseienne rincalzo 
genoano ha trasformato la 
squadra che ha finito domi
nando. . • . - • • " . ) " • 

il tempo di partire e il Genoa 
da l'illusione di poter segnare 
facilmente: da un cross di 
Branco, un "liscio» di un difen
sore mette in condizione Skuh

ravy di battere a rete in girata, 
ma la mira ò sbagliata di mez
zo metro. Un'illusione, perche 
poi il Uverpool prende in ma
no il gioco con apparente tran
quillità, manovrando attorno 
ai 90 chili e passa del vecchio 
danese Molby. al quale non 
pare vero di giocare libero da 
pressing. La squadra di Bagno
li sembra in soggezione, non 
riesce ad impostare azioni, 
sente troppo questa partita at
tesa da mesi e che le e costata 
di recente «per distrazione» l'e
liminazione dalla Coppa Italia 
e la batosta in campionato con 
la Juvc. Gli inglesi, messi in 
campo da Souness senza il fa
moso portiere-showman rho
desiano Grobbelaar (non po
tendo schierare più di 4 stra
nieri, ha optato per lo scozzese 
Nicol, il gallese Saunders, il da
nese Molby e l'irlandese Hou
ghton) giocano con un 4-4-2, 
in difesa da sinistra a destra 
Burrows (poco impegnato ma 
anche poco servito dai compa
gni), Wnght (buon marcatore 
di Skuhravy), Nicol, RJones 
( fra questi ultimi due si insedia 
Àguilera, via via sempre più 
dinvoltamcnte), in mezzo 

Fiorin sblocca il risultato con una girata all'interno dell'area piccola: bella ed efficace 

Houghton-Marsh-Molby-Wal-
ters (contrapposti da Eranio,' 
Ruotolo, Fionn e Branco) ; da
vanti il cannoniere di Coppa 
Uefa, Saunders e il guizzante 
MeManaman, • controllati da 
Torrente e Collovati, sostituto 
di Caricola. Due volte arrivano 
pericolosamente al tiro: con 
Saunders (7', bel dribbling e ti
ro altissimo) e Houghton (13', 
altra «bomba» appena a lato). 

Il Genoa? Tutto rattrappito, 
soverchiato in velocita, senza 
l'ispirazione di Bortolazzi e 
con un Branco in difficoltà per 
gli inserimenti a turno di Wal
ters e MeManaman sulla sua 
lascia, in questa fase gioca col 
bancenfro della squadra tror> 
pò arretrato, i suoi contropiedi 

sono fermali quasi sempre sul 
nascere. Eppure, qualcosa 
cambia attorno alla mezz'ora, 
dopo un'avviso di Àguilera, 
gran tiro deviato a stento da 
Hooper (23'). Succede che, 
buttata la timidezza, il gioco , 
genoano prende quota in mo
do sempre più marcato, men
tre il Uverpool appare un po' 
fumoso nel suo calante domi
nio territoriale. E si arriva al gol 
di Fiorin, un piccolo capolavo
ro del sostituto di Onorati, fin li 
fra i meno brillanti: bel cross di 
Eranio, «ponte acreo» di Skuh
ravy, tocco di Àguilera per il, 
numero 11 rossoblu che gira in 

' rete segnando senz'altro il gol 
più belìo della camera. Si va. 
all'Intervallo con gli inglesi che 

si sentono comunque beffati. 
La ripresa si apre con una 

punizione di Branco goffa
mente intercettata da Hoppcr 
(48'); poi l'arbitro Forstiger 
ammonisce Ruotolo per simu
lazione (57', si butta in area al 
primo contatto). Il Genoa sfio
ra due volte il raddoppio: pri
ma con un guizzo di Ruotolo, il 
cui tiro, respinto da Hooper è 
ripreso da Skuhravy di testa 
con deviazione sulla traversa; 
poi con> una combinazione 
Eranio-Skuhravy-Ruotolo con
clusa con un gran tiro appena 
fuon. Era solo questione di mi
nuti, però: all'88' Branco su 
punizione azzeccava la botta 
vincente. Due a zero. Arrive
derci all'Anfield Road. 

Non serve la doppietta dell'attaccante. Gol del sorpasso allo scadere 

Al novantesimo la doccia belga 
Vìalli è due volte disperato 
ANDERLECHT-SAMPDORIA 3 - 2 

ANDERLECHT: Maes 6, Crasson 5. Kooiman 5,5. Rudjes 6, De 
Wolf 6, Wallem 5,5, Versavo! 6, Ollveira 7 (67' Lamptey 5,5). De 
Gryse 6.5, Nilis 7,5, Boftln 6 (76' Van Baekel 5,5). 12 Sironval, 
13 Houben. 16 Verheyen. Ali. De Mos. 
SAMPOORIA: Paghuca 5.5, Manmni 6, Katanec 5, Pari 6. Vier-
chowod 5. Lanna 5.5. Lombardo 6,5, Cerezo 7. Vialh 7,5, Man
cini 6,5,1. Bonetti 6.5.12 Nucian, 13 D. Bonetti. 14 Orlando, 15 
Invernizzi, 16 Buso. All.Boskov. 
RETI: 26' e62' Viali». 53' Degryso, 66' e89' Nillis. 
ARBITRO: Schmidtiuber (Germania) 5. 
NOTE: angoli 3-1 per l'Anderlecht, Ammoniti Vialh. Lombardo, 
Vierchowod e Rudjes. Spettatori 20.000circa. 

FEDERICO ROSSI 

•a) BRUXELLES. «In trasferta 
bisogna usare la testa». La pre
dica è del professore di stona. 
Vuiadin Boskov, tecnico della 
Samp, e non sembrava desti
nata a cadere nel vuoto. Tutti 
m difesa, una sola punta, Vial-
li, e lanci lunghi a cercare il 
contropiede, a scavalcare il fit
to e ruvido centrocampo dei 
belgi. L'inizio e perciò lasciato 
tutto all'Anderlecht, partito de

ciso a cercare la via del gol, ag
gressivo e manovrato. Pencoli 
ben ontrollati da Pagliuca che 
tuttavia si sgola per chiamare 
rinforzi, por avere a fianco, co
me stabilito negli spogliatoi, 
più gente possibile. «Primo, 
non correre nschi». 
• Poi, se capila l'affondo: uno 
dei lunghi lanci verso l'area 
belga pesca Lombardo al limi
te. Non fa complimenti la dife

sa, e Mancini si incarica (26') 
della punizione. Tocco impec
cabile per il solitario Vialli che 
non deve nemmeno staccarsi 
da terra per colpite di testa e 
schiacciare tra Maes e la linea -
di porta. Uno a zero e di nuovo 
tutti indietro. LI ci pensano 
Vierchowod, Cerezo, ma so
prattutto il mastino Lanna e 
Bonetti ha chiudere gli spazi. 
Intanto Vialli, baffi neri di bur
ro dì cacao sugli zigomi (anti
screpolature?) . nei grandi spa
zi liberi resta una minaccia, la 
folla nell'arca bluccrchiata va
nifica i molti tentativi avversari 
riducendoli a innocue incur
sioni. E dopo l'l -0 c'è anche il 
raddoppio, annullato per fuo
rigioco, di Mancini, ma 0 la tat
tica che, perora, funziona. 

Il pnmo tempo si chiude co
si. Con un'ammonizione a 
Vialli. mani in attacco, e i duel
li Oliveira-Vierchowod, Rutjes-

• Lombardo che si incattivisco
no Cambia il campo, ma non 
la tattica. L'Anderlecht conti
nua però il suo forcing, non si 

perde d'animo e. dopo IO', Pa
gliuca subisce il gran tiro da 
fuori area di Degryse. Sette mi
nuti ed e ancora Vialli, contro
piede solitario, testa a testa 
con Cresson. che di potenza ri
mette le cose a posto. La Samp 
sembra padrona del campo, la 
panchina belga richiama Boi-
fin per il ghanese Lamptey. -

Cresce però, man mano che 
la fatica affiora, l'aggressività 
reciproca. Dai contrasti si pas
sa agli spintoni, dalle minacce 
ai calcioni. E dai calcioni alla 
perdita di ogni senso tattico. 
Mannini appoggia al suo por
tiere e fa segnare Nilis II appo
stato. Un errore da parrocchia 
che innervosisce tutti, e tutti 
ora vogliono vincere. Si ribalta
no in avanti i liguri e mancano 
facili occasioni a ripetizione 
con Lombardo, ancora Vialli, e 
Bonetti e Vierchowod. Sino 
agli Incandescenti ducili finali, 
alle provocazioni di Rutjcs, al
la fretta di chiudere dell'arbitro 
lasciando correre. Sino alla 
beffa finale (44') del gran tiro 

Vialli, due reti inutili 

di Nilis, ancora da fuori arca, 
su svarione di Lamptey. E l'al
lenatore belga raccoglie un 
s.isso e Io mette in tasca, ma il 
reclamo non lo farà più. Con
clusione nssosa per un match 
iniziato con botte fuori dallo 
stadio. Gli ultra dell'Andcrlecht 
in caccia di tifosi bluccrchiati 
hanno assalito famiglie, ragaz
zini e rotto il setto nasale a uno 
di loro. ' " 

Quel pomeriggio 
di un giorno 
da hooligan 

Fionn abbracciato da un compagno di panchina sotto gli cechi di Skuhravy 

LUCACAIOLI 

H i GENOVA. Clive Hodgos, ; 
22 anni, tifoso del Uverpool. l 

l'altra notte in piazza Dante ne • 
ha prese un fracco e una spor
ta: prognosi di 5 giorni per 
traumacranicocontusivomail • 
calcio e la partita non c'entra
no niente. Lui sbronzo si era 
permesso di fare qualche com
plimento di troppo a una ra
gazza, sono arrivati gli amici e 
glicl'hanno date. Sempre un 
gruppetto di ubriachi ha cau
sato il secondo incidente di 
questo Genoa-Liverpool. Sfug
gono alla marcatura a uomo di 
polizia e carabinieri e finisco
no sotto la curva Nord dello 
stadio pochi minuti prima del
la partita. Scatta la provocazio
ne. Nasce una zuffa, vola qual
che bottiglia. Attimi di tensio
ne, ma poi tutto si placa d'in
canto. D'altro non è successo 
niente. Se non una riedizione 
di Cagliari '90. Una marcatura 
a uomo e un po' rude per qua
si tutti i 1500 reds, un angelo 
custode poliziotto o carabinie
re per ciascuno. Dalle 2 del po
meriggio si è andati avanti co

si. Arrivavano i voli speciali, ar
rivavano i pullman e venivano 
subito presi in consegna da 
polizia e carabinieri. Li aspet
tavano al varco a Serravalle, in
gresso in Uguria dell'autostra
da, li aspettavano all'uscita dei 
gate del Cristoforo Colombo. 
Tutti sui pullman e via al «cam
po di concentramento» prepa
rato alla foce in piazzale Ken
nedy. Uno spiazzo di cemento 
chiuso fra il mare e la fiera. Ca
valletti e tante tantissime divise -
nere. Mancavano solo i cavalli ; 
di Frisia, pensionati, bambini e ? 
sfaccendati come allo zoo, a 1 

guardare gli animali in gabbia. 
Loro, i reds, un po' rintronati '• 
dal viaggio scendevano per «-, 
sgranchirsi le gambe, ma fatti -
due passi venivano ricacciati * 
indietro. Vietato superarci cor- -
doni di polizia anche per an
dare alla toilette. Vietato persi
no scambiare una sciarpa al di ' 
là delle inferiate. E se un ragaz
zino si avvicina con i colon ge
noani per scambi di materiale '• 
del tifo, viene accompagnato " 
dagli hooligans da un poliziot- • 

to in armi. Che se lo mangino 
vivo? Chissà. In mezzo a loro 
però non si vedono molte fac
ce spaventose, ma parecchi si
gnori di una certa età, qualche 
ragazzino con il papà che in 
mancanza d'altro scatta la foto 
ncordo di fianco al carabiniere 
in divisa, v - ; • 

Sono proprio loro i distinti 
signori a essere i più perplessi. 
Uno scozzese: «Sono stato qui 
per i mondiali nel '90, non c'e
ra tutta questa polizia, ci la
sciavano andare in giro per la 
città liberamente». Un anziano 
che sembra uscito da una vi
gnetta di Bnstow: «Non riesco a 
capire perché c'è tutta questa 
polizia, con le armi con i mitra. 
A Uverpool non succedono 
cose di questo genere». Un ra
gazzo con codino e camicia a 
fiori, aria da yippi: «È la nomea 
che ci portiamo dietro, il calcio 
è cambiato in Inghilterra, noi 
non siamo più quelli dell'Hey-
scl, eppure ogni volta è sem
pre la slessa storia. Solo in Fin
landia ci hanno lasciati liberi 
di circolare per la città». Dun

que alle 17.30 tutti cominciano 
ad arrivare allo stadio traspor- . 
tati dai pullman. Una breve so
sta al self-service, panino, spa
ghetti e petto di pollo, sempre i 
guardati a vista da carabinieri " ' 
e polizia e poi al Ferraris. «We ; 
are Genoa» bianco rosso e blu ; 
è un gigantesco striscione co- . 
pre tutta la tribuna dei distinti. • 
Ci tengono a farsi riconoscere . 
e a farsi capire i genoani anco
ra prima che inizi la partita. 
Gnfoni nella curva Sud e uno ^ 
spettacolo di laser nella Nord •'. 
che non si vede un belino. I 
reds, • confinati nel parterre, 

' cantano, applaudono il gigan- • _ 
,' tesco lenzuolo e guardano am- • 

mirati tutta questa grazia di ' 
. Dio. Sopra di loro incombe la 
" Sud, non possono fare altro ' 

che agitare scacchi rossi e r 
bianchi, una bambona gonfia- . 

" bile con tanto di cappellino e . • 
una mucca bianca. I loro cori ; ' 
sono sovrastali dalle voci dei, 
genoani. E la partita si chiude "" 
con la loro sconfitta, ma sporti- ' • 
vamente, a conclusione, ap- r" 
plaudono all'indirizzo . della 
curvagenoana. •.. 71 .., ., 

Qualificazione in tasca anche se Scifo sbaglia un rigore e non fa tris 

Con Casagrande e Policano 
piange la Sirenetta di Copenaghen 
BK COPENAGHEN-TORINO 0 - 2 

BK COPENAGHEN: Risum 5,5, Wegner 5. Nielsen I. 5.5, Plech-
nlk 6, Birkedal 5,5, Larsen 5,5, Nielsen O. 6 ( 62' Andrsbjerre 
5,5), Uldbjerg 6, Manniche6. Johansen Ma. 6, Johansen Mi. 5,5 
(71'Ljngs.v.). 12Thur, 130lekjaer. 15 Kaus. Ali. B. Johansen. 
TORINO: Marcheglanl 7, Bruno 6,5, Mussi 6.5, Fusi 6,5, Annoni : 
6,5, Cravero 7, Scifo 7 (85' Venturin s.v.), Lentmi 6,5, Casa-
grande 8, Martin Vazquez 6,5 (85' Sordo s.v.), Policano 6,5.12 
Di Fusco, 13 Benedetti,16 Bresciani. Ali. Mondonlco. v . , \ • 
RETI: 37'Casagrande, 81'Policano. ,. „ • 
ARBITRO:Spassov(Bulgaria)7. - . *«.->.<«••> 
NOTE: angoli 6-5 per il Tonno; ammoniti Andrsbjerre, I. Niel
sen, Martin Vazquez, Policano, Fusi, Annoni e Bruno. Spetta
tori 15.000 circa. Cielo sereno, terreno In buone condizioni. 

ENRICO CONTI 

• • COPENAGHEN. Si temeva il \ 
vento, ma il ciclo nordico ieri . 
ha regalato un'imprevista gior- ' 
nata di sole: si temeva il gioco • 
aggressivo e atletico dei dane- . 
si, ma questo c'è stato solo per < 
una ventina di minuti. E cosi il '•', 
Torino con un gol per tempo ' 
(potevano essere tre se Scifo . 
non avesse spedito sul palo un 
rigore), e si potrebbe anche 
dire con il minimo sforzo, bat
te il Copenaghen mettendo 

una seria ipoteca per l'accesso 
alla semifinale di Coppa Uefa. 
La squadra di Mondonico ha 
giocato con più intelligenza, 
ma soprattutto ha saputo sfrut
tare le occasioni capitategli a 
dimostrazione del maggior tas
so tecnico del calcio italiano 
rispetto a quello danese. -— • 

Mondonico ha mandato in 
. campo la formazione annun

ciata, con Casagrande al cen
tro dell'attacco, ma un po' per 

l'agonismo iniziale degli awer-
san, un po' per una sorta di ti
more reverenziale, 1 granata si 
chiudono presto nella propria 
metà campo. Dall'I 1' al 20' il 1 
Copenaghen fa davvero vivere * 
minuti di fuoco ai granata. Il, 
«forcing» del Copenaghen frut
ta, però, solo un tiro di poco a 
lato di Larsen e una punizione ' 
a due in arca finita sulla barrie
ra. Al 27' il primo tiro in porta ' 
del Torino: lo effettua Marlin 
Vazquez da fuori area ma il 
portiere Risum blocca senza 
difficoltà. Dicci minuti dopo 
nella seconda offensiva grana- . 
ta, la squadra di Mondonico va 
in vantaggio. Un'intelligente ' 
apertura di Fusi sulla sinistra 
viene sminata da Policano 
che, sceso sul fondo, crossa te
so per Casagrande che, in sci
volala, mette in rete. Il gol 
cambia il volto alla partila. I 
danesi si sciolgono, come il 
ghiaccio di queste terre nordi- ' 
che al sole: il Torino diventa 
padrone del campo. 1 danesi si 
erano disposti in linea in dife- ' 
sa, con Wagner più arretrato e 
con Birkedal ad impostare le 
azioni sul versante destro. Uni

s

ca punta per il BK ha giocato 
l'«anziano» Manniche, 32 anni, 
con i gemelli Martin e Michael 
Johansen in suo appoggio. 
Tutto questo, però, solo sulla 
carta e sul campo per i primi 
37'. Dopo il gol praticamente 
non c'è più stata partila. - • • 

Come una fotocopia del pri
mo tempo, nella ripresa il Co
penaghen dà nuovamente vita 
a 10' di folate offensive: al 27' 
Marchegiani si produce in una '" 
parata-miracolo su colpo di te- " 
sta di Manniche, poi un ero di ,, 
Birkedal • finisce sull'esterno 1: 
della porta e un tocco ancora 
di Manniche di un soffio a lato, i 
Al 37' i granata raddoppiano. " 
L'attento arbitro bulgaro Spas- ] 
sov punisce con un calcio a , 
due in arca il portiere Risum ,. 
per avere trattenuto troppo la *. 
palla. Cravero tocca per Poli
cano che con un bolide infila ' 
la porta danese. Tre minuti do- . 
pò, al 40', il Tonno potrebbe ; 
segnare la terza rete se Scifo -
avesse realizzato il rigore ac- • 

' cordato per fallo di Nielsen su 
Lentini. Il tiro dell'italo-belga .' 
dal dischetto finisce, però, sul •; 
palo alla destra del portiere. .... . 

Giallorossi evanescenti subiscono sempre l'aggressività della squadra francese che manca il colpaccio solo per sfortuna: due pali 
Giannini sta a guardare in tribuna, Carnevale entra al posto di Salsano. I tifosi contestano: cori offensivi già ascoltati. 

Fischi, all'Olimpico di sera è gradito l'umore nero 
INI ROMA. Finisce nei cori di 
scherno quella che potrebbe 
essere l'ultima serata europea 
dell'Olimpico. «Andate a lavo
rare», urla la curva, e il coro n-
ceve gli applausi degli altri set-
ton dello stadio. Finisce con 1 
palloni tirati nel mucchio, con 
undici maglie giallorosse sbal
lottate dalle loro paure e pri
gioniere di limiti tecnici che 
non si possono più nasconde
re. E finisce 0-0, risultato stretto 
per il Monaco, che vanta due 
legni colpiti da Folana e Bar-
ros, un maggior possesso di 
palla - 54 por cento contro il 
46 della Roma - e una condot
ta di gara autoritaria e suffi
ciente per mettere a tacere 1 ti
midi vagiti dei giallorossi. Ci 
avessero creduto di più, 1 fran
cesi, avrebbero potuto chiude
re i conti qui all'Olimpico e in

vece dovranno aspettare il n-
torno nel civettuolo stadio 
«Louis II» per archiviare una 
pratica che, con questa Roma 
cosi 1 malridotta, appare co
munque nelle loro mani. 

Di fronte a sua Altezza Ra
nieri di Monaco, accompagna
to dal figlio Alberto, gli uomini 
di Arsene VVengcr hanno fatto 
una bella figura: zona elegan
te, gioco agile, tocchi di pnma 
che hanno disorientato la 
squadra romanista. Che. per 
l'occasione, ha rinunciato a 
Giannini, pnneipe in disgrazia, 
neppure schierato in panchi
na. Difficile contestare la scelta 
di Bianchi, dopo la partitacela 
giocata dall'ex capitano nel 
derby, mentre è apparsa stra
na In decisione di buttare nella 
mischia De Marchi. 11 difenso
re, frastornato dagli allunghi di 
Weah prima e Fofana poi, to-

ROMA-MONACO O-O 

ROMA: Zinetti 6, De Marchi 5 (46' Garzya), Carboni 5, Bo-
nacina 6, Aldalr 6, Nela6, Haessler 6, Di Mauro4, voellor 4, 
Salsano 5,5 (52' Carnevale), Rizziteli! 6. (12Tontini, 14 Pia
centini, 15Muzzi). 
.MONACO: Ettori 6, Valéry 6, Sonor 6, Petit 7, Mendy 7, Puoi 
7, Barros 6.5, Dib 6, Weah 7, Passi 6,5 (77' Djorkaerf sv), Fo
fana 6,5 (69' Gnako). (12 Clement, 15 Thuram, 16 De Laro-
che) 
ARBITRO: Navarreto (Spagna) 6. 
NOTE: angoli 4-3 per la Roma. Ammoniti Rizzitelll e Carne
vale. Spettatori 40.336, per un incasso di 1.223.392.000 di l i 
re. 

STEFANO BOLDRINI 

glierà il disturbo dopo il primo 
tempo, sostituito dal più effica
ce Garzya. L'avvio fa subito ca
pire che per la Roma non è la 
serata giusta. I giallorossi non 
giocano' mimano. I francesi 

invece, trascinati da Weah, en
trano immediatamente in par
tita. !! liberiano si muove mol
to, dando il là alle azioni e pro
ponendosi in fase conclusiva. 
Il primo tiro del match porta 

usua* 

L'allenatore Ottavio Bianchi 

però la firma di Puel, al 10': rin
vio di testa in tuffo di De Mar
chi, il francese ci prova da lon
tano: fuori. La Roma si fa viva 
al 17': la conclusione è di Sai-
sano. Ma è il Monaco, disinvol
to e tranquillo, a condurre le 
danze. Bravi ad allungarsi, 1 
francesi, e a ripiegare. La dife
sa è un muro, dove la testa 
giallorossa va ripetutamente a ' 
sbattere. Di Mauro e Carboni 
sono 1 pnmi ad andare in barn-
boia e propno sull'out sinistro < 
la Roma perde vistosamente 
colpi. Al 36' Fofana scappa ' 
sulla fascia e sul cross perico
losissimo Weah è in ritardo di 
un amen, poi, al 39' l'occasio-
nissima per i Irancesi, con la 
traversa che salva Zinetti su ti
ro in acrobazia di Fofana. I 
giallorossi sono in allanno, la • 
gente fischia, saltano parecchi 
nervi e al fischio di Navarreto si 

vede Nela che si becca con la 
panchina, Bianchi che impre
ca con Zinetti, Zinetti che urla 
con l'arbitro. Tutto molto pe
noso. - — . • 

Ripresa. La partita è più viva." 
In due minuti due episodi dub
bi nelle due aree: al 58' Barros, 
lanciato a rete, si scontra con 
Carboni e finisce a terra, poi è 
un tiro di Carnevale ad essere 
respinto con il braccio, ma 
Mendy è vicinissimo. Un errore 
di Carboni lancia al 62' Barros 
verso Zinetti: il palo estemo 
salva 1 giallorossi. Punizione 
per 1 giallorossi al 70': la sassa
ta di Carboni viene respinta in 
due tempi da Ettori. All'80' 
Haessler liscia in area: Dib ac
carezza il pallone e Zinetti pa
ra. Si chiude malinconicamen
te, con un colpo di testa 
all'88'di Weah, parato dal nu
mero uno romanista. -

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Stella Rotta (Jugoslavia) - Finale 20 maggio 1992 

Terza giornata 
GRUPPOA 

GRUPPO B 

Panathlnalkos (Gre)-Stella Rossa (Jug) 0-2 
Anderlecht (Bel)-SAMPDORIA (Ita) 3-2 
Benflca (Por)-Sparta Praga (Cec) 1-1 -•• 
Dinamo Kiev (Csi)-Barcellona (Spa) 0-2 ' 

Classifiche 
Stella Rossa 
SAMPDORIA 
Anderlecht r 

Panathlnalkos 

Barcellona .„.. 
Sparta Praga , 
Dinamo Kiev 
Benflca „ . . . 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Manchester United (Ing) - Finale 6 maggio 1992 

Quarti di finale Andata Ritorno 

WerderBrema(Ger)-Galatasaray (Tur) 2-1 18 marzo ' 
ROMA (Ita)-Monaco(Fra) 0-0 
Atletico Madrid (Spa)-Bruges (Bel) 3-2 * 
Feyonoord (Ola)-Tottenham (Ing) . • , 1-0 .. . » 

COPPA UEFA , • ..-,• 
Detentore: INTER (Italia) • Finale 29 aprile e 13 maggio 1992 

Quarti di finale Andata Ritorno 

Bk 1903 (Dan)-TORINO (Ita) - 0-2 
GENOA (Ita)-Liverpool (ing) 2-0 
Real Madrid (Spa)-Sigma Olomuc (Cec) 1-1 
Gand(Bol)-Aiax(Ola) 0-0 

18 marzo 
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Rally Portogallo: spettatore ucciso 
Si ritira la Lancia di Auriol 

••MONTEJUNTO (Portogallo) 
Un incidente mortale ha fune

stato la seconda giornata del 
Rally del Portogallo La vittima, 
come spesso succede in que
sto tipo di competizioni è uno 
spettatore che stava seguendo 
il passaggio delle macchine 
dal bordo della carreggiata II 
pilota portoghese Rui Madeira 
ha perduto il controllo della 
sua Citroen Ax Sport nell af
frontare una curva e il mezzo 0 
andato a schiantarsi contro un 
pino che si è abbattuto su Ar
mando De Oliveira uccidendo
lo sul colpo La fidanzata della 
vittima, invece è nmasta tenta 
solo leggermente Madeira e il 
suo navigatore sono usciti illesi 
dall'Incidente /* -~ 

Intanto, la competizione ha 
perso uno dei suoi protagonisti 
più attesi La rottura del moto

re della sua Lancia Delta inte
grale, ha costretto il pilota fran
cese Didier Auriol. leader della 
classifica mondiale, a ritirarsi 
proprio dopo aver vinto la ter
za tappa disputatasi icn Un ri
tiro che favonsce il suo grande 
rivale spagnolo Carlos Sainz 
alla guida di una Toyota che 
adesso ha la concreta possibi
lità di soprpassarc Aunol nella 
graduatoria indata Sainz pe
rò, nelle prime fasi della corsa 
non ha brillato eccessivamen
te e si trova costretto a insegui
re Al termine della decima fra
zione cronometrata 0 al co
mando il francese Francois 
Delecour su Ford Sierra davan
ti alla Martini Lancia del sor
prendente Andrea Agnini, di
stanziata di 32" Al terzo posto 
e e 1 altra Ford ufficiale con
dotta da Miki Biasion staccata 
di 39" Luca di Montezemolo da quattro mesi presidente della Ferrari 

Totocalcio. Superato lo shock-aumenti, si ferma il calo: ora è dell'I 1% 

Rìsale la febbre del sabato sera 
E il Coni difende la sua cassaforte 
Il Totocalcio sta, com'è ovvio, in cima ai pensieri del 
Coni. Oggi ne parlerà il Consiglio nazionale Si te
meva che il forte aumento della schedina, 200 lire a 
colonna, provocasse una drastica caduta delle gio
cate. Subito dopo la decisione si è sentito qualche 
scricchiolio, ma ora sembra prevalere la passione 
degli italiani per le scommesse Ottimista il direttore 
del Totocalcio, Guido Pamnello. 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Dr. Parrinello, lei 
dirige da diversi anni il Toto
calcio. La sua esperienza le fa
ceva presumere che 1 recenti 
aumenti della schedina avreb
bero comportato una caduta 
delle colonne giocate? 

A tutt'oggi la contrazione co
lonnare risulta pan al 18.37%. 
Non mi sembra che si possa 
parlare di <aduta». ma di so
stanziale rispetto della previ
sione iniziale , 

Eppure l'allarme è scattato 
Immediatamente In casa Co
ni. Che cosa è successo In ef
fetti? +• -

Ripeto l'andamento colonna
re e degli incassi segue abba 
stanza da vicino le previsioni 
Le quote riservate allo Stato e 
al montepremi sono sensibil
mente aumentate aspetto allo 
scorso anno, per effetto del
l'entrata in vigore dei dintti fis
si L'addizionale ha, peraltro 
ndotto gli introiti del Coni e del 
Credito sportivo, ma anche 
questo era prevedibile alme
no nella fase iniziale 

Risulta, però, che nel passa-

Squalifiche 
ARizzitelli 
un turno 
più la multa 
• a l MILANO Dodici giocatori 
di sene A sono stati squalificati 
per una giornata di gara dal 
giudice sportivo della Lega 
professionisti, in riferimento al
le partile di campionato di do
menica scorsa Rizzitclli (Ro
ma) , per aver simulato un fallo 
in arca awersana ha ricevuto 
ammonizione e ammenda di 
1,5 milioni oltre la squalifica 
Sono stati sospesi per un turno 
Battistim e Fontolan (Inter), 
Reuter e Julio Cesar (Juven
tus), Bonacina (Roma) Car
bone (Ban) Cuoglu (Parma), 
Dezotti (Cremonese) Gau-
denzi (Cagliari), Petrescu 
(Foggia) e Pioli (Fiorentina) 
Il consigliere del Foggia Aniel
lo Casillo, e stato inibito fino al 
30 marzo per aver insulti all' 
arbitro Venerdì scorvo il fratcl-
'o Pasquale Presidente era 
stato inibito per un mese per lo 
stesso motivo 

to, gli aumenti venivano as
sorbiti molto più rapida
mente. Questa volta il feno
meno sembra più lento. 
Quali! motivi? 

Nel passato gli aumenti veniva
no assorbiti nel medio-lungo 
termine a seconda dell'entità 
della variazione Prendiamo 
ad esempio l'incremento da 
350 a 500 lire del gennaio 
1986 In quel frangente trat
tandosi di un aumento supc
riore al 43%, occorsero 47 con
corsi per recuperare il gettito 
degli incassi e ben 138 settima 
ne per azzerare la perdita co
lonnare Certamente questo 
raffronto se pur indicativo, 
non 0 omogeneo dato che 
l'aumento era supenore a 
quello attuale 

È prevedibile un ritomo al 
livelli pre-aumenti con 11 
raggiungimento magari di 
alni record e In quanto tem
po? 

Il montepremi e la quota riser
vata allo Stato sono già su livel 
li da pnmato Nel medio termi
ne anche la quota Coni si n-
porterà sui precedenti stan-

Arbitri A 
Trapattoni 
sarà contento 
di Cesari? 
• • ROMA La Juventus re
clama con Trapattoni (potè 
mica sul rigore concesso al 
Milan contro I Atalanta) e il 
designatore Casarin non la 
orecchie da mercante Per 
I incontro interno col Napoli 
è stato scelto il genovese Ce
sari, uno dei fischietti emer
genti più capaci e rispettati 
Garanzie ancne al Milan che 
a Parma avrà il solido salerni
tano D Elia 1 arbitro più d e-
spenenza del momento 
Questi comunque gli arbitri 
della 24> giornata di sene A, 
settima di ritorno in pro
gramma domenica prossima 
alle 15 Ascoli-Foggia Quar-
tuccio Atalanta-Sampdona. 
Fabbricatore Ban-Fiorenti-
na, Pezzella Genoa-Lazio 
Baz/oli Inter-Caghan Bai 
das, Juventus-Napoli Cesari 
Pa-ma-Milan D Elia, Roma-
Tonno, Amendolia Verona-
Cremonese Lanese 

Otto schedine a confronto 
Concorsi Colorine 

giocate 

n 21 
n 22 
n 23 
n 24 
n 25 
n 26 
n 27 
n 28 

111 889 225 
116 944 236 
118 563 572 
117 039 036 
119 047 748 
115 735 023 
118 657 854 
120 037 829 

% 

-17,27 
-13,53 
-12,34 
-13,46 
-11,98 
-14 43 
-12,27 
-11,00 

Incasso 
lordo 

82 462 358 825 
86 187 901 932 
87 381 352 564 
86 257 769 532 
87 738 190 276 
85 296 711 951 
87 450 838 398 
88 647 879 973 

% 

+ 10,46 
+ 15,45 
+ 17,04 
+ 15,54 
+ 17,52 
+ 14,25 
+ 17,14 
+ 18,50 

dard ottimali 
La sento molto ottimista. 

Ovvio niente caduta degli in
cassi, ma soltanto una preven
tivata contrazione colonnare 

Eppure U doppio aumento 
ha modificato le percentuali 
del diversi beneficiari: Coni, 
Credito, montepremi. Co
me? 

Sui primi sei concorsi dell an
no, Coni e Credito - 8 16% 
montepremi invece, + 2,89% 

Il grande beneficiario è, co
munque, lo Stato,.. 

L aliquota destinata allo Stato, 
nello stesso periodo è aumen
t a i del 20 96% per clfetto del-
1 addizionale 

Non crede che 11 combinato-
disposto tra gli aumenti e si
tuazione del campionato 
(poca incertezza per U pri
mato) sia un ulteriore fatto
re di diminuzione delle gio

cate? 
Concordo pienamente Quan
do non vi ù lotta p"r lo scudet
to I interesse di chi gioca si ri
duce sensibilmente 

Quanto pesano I sistemisti? 
La perdita è di poco supcriore 
alla contrazione della media 
colonnare nazionale 

Veniamo ad altre nubi* è 
reale II pericolo della fine 
del monopollo Coni sulle 
scommesse legali per il 
1993? Quali le possibili con
tromosse alle proposte 
avanzate in particolare dagli 
Inglesi? 

Com e noto, le direttive Cee 
hanno un iter di formazione 
che non 6 ipoti/yabile a tempi 
brevi In particolare si discute 
molto in questo momento 
sulla possibilità che la Cee, per 
vane motivazioni giuridiche 
possa e debba esaminare il 
problema dei giochi e delle 

Il presidente Montezemolo 
al Salone di Ginevra 
non alimenta illusioni 
«Servono tempo e soldi» 

«Il ritardo sulla concorrenza 
non è di oggi, ma vecchio » 
E il team corre ai ripari 
con prove straordinarie 

Ferrari in salita 
«La strada della rinascita lunga e diffìcile» 
La cura per le «rosse» di Maranello sari lenta Se 
qualcuno poteva nutrire ancora qualche residua 
speranza su una pronta «guarigione» delle Ferran, a 
gelare gli ardori degli ottimisti ci ha pensato il presi
dente Luca di Montezemolo, comparso al Salone 
dell'automobile di Ginevra «11 lavoro da fare sarà 
ancora lungo 11 divano da recuperare è tanto, ma 
rimboccandosi le maniche » 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO 

smlOINbVRA Iferransti di tut
to il mondo dovranno restare 
ancora a lungo col cuore in 
gola pnma di poter vedere 
I oggetto dei loro desideri sali
re sul podio mondiale della 
Formula 1 L improvvisa doc
cia fredda che gela le speranze 
dei fan di Maranello arriva da 
un insolita tribuna, non sporti
va Ad aprire inaspettatamente 
il rubinetto e stato lo stesso 

presidente e amministratore 
delegato della Ferran Luca 
Corderò di Montezemolo, che 
ha scelto il campo neutro del 
salone Internazionale dell au
tomobile di Ginevra per com
mentare la figuraccia di Kyala-
mi v 

1 ra le slavillanti nuove berli
ne 512TR il modello che sosti
tuisce la gloriosa Testarossa -
e che al salone elvetico debut

ta in pnma europea - il «capi 
tano» del cavallino rampante 
invita a non farsi troppe illusio 
ni Per la Ferran, dice senza di
plomazia "la strada sarà lun
ga di'ficile e in salita» Letta 'ra 
le righe è la dichiarazione che 
conferma i gravi problemi di 
affidabilità delle nuove «rosse» 
troppo poco competitive n-
spetto alle nvali Chi ha seguito 
la gara d apertura del mondia
le 92 m terra sudafneana non 
può avere dubbi sull entità del 
cammino da fare per portare 
le vetture di Alesi e Capelli a li
velli accettabili 

l^urtroppo 1 impressione ò 
che non bastino aggiustamenti 
qua e la o ritocchi alle tarature 
dei vari organi meccanici o 
elettronici che siano Lo fa ca 
pire anche Montezemolo «Il 
terreno da recuperare nei con
fronti della concorrenza e tan

to» e aggiunge per chi vuol in 
•endere «ed e datato non da 
ieri ma dd tanti anni» L affer 
mozione che può suonare di
scolpa circa le rersponsabilità 
della dirigenza accoglie e 
conferma in pieno le sconcer 
tanti dichiarazioni di Niki Lau
da ai box del primo Gran pre 
rniodiFl v > 

L ex campione del mondo, 
accantonando per un attimo la 
sapiente tradizione del Drake 
che difendeva sempre ì suoi 
gioielli si era pubblicamente 
dichiarato scettico sulla nuova 
monoposto «L attuale gruppo 
dirigente Ferran ha ereditato 
un progetto del passato» Co
me dire che per ora si possono 
limitare soltanto i danni 

«Bisogna avere molta pa
zienza» ha detto Lauda e 
Montezemolo ha ribadito Nul
la da fare quindi per il team del 
cavallino' Forse consapevole 

La tabella propone gli otto concorsi seguiti all'aumento di 200 lire a colonna del 5 gennaio scorso L incasso 
lordo aumentato per il maggior costo della schedina è così ripartito ncevitore 8%, montepremi 35% gestione 
5 5% Coni 20%, Stato 29,5%, Credito sportivo 2 3% 

scommesse gestite dallo Stato 
direttamente o attraverso enti 
(modello italiano), in quanto 
non si tratta di attiviti commer
ciali a fini di lucro ma di forme 
dirette di autogesiione da par
te dello Stato con mezzi desti
nati esclusivamente al finan
ziamento di attività sociali Gli 
inglesi non hanno avanzato 
proposte, loro hanno un regi
me libenstico in questa mate-
nà e sono partiti alla conquista 
dei nuovi mercati d Europa 
Vedremo dopo la prevista au
dizione in sede comunitana da 
parte dei rappresentanti degli 
Stati membri come si potrà 
determinare un comporta
mento consono alla politica 
comunitaria che però, costi
tuisca salvaguardia in Italia 
delle scommesse 

Una sorta di quadratura del 
cerchio... Certamente sareb
be un bel guaio per il nostro 
sport Totocalciodlpcndentc. 

Andrebbe contro l'Ipotesi, 
più volte avanzata, di utiliz
zare tutto l'Incasso del Toto 
a fini sportivi (impianti, 
promozione, sostegno alle 
società sportive). 

Mi sembra che i fondi Coni e 
Credito sportivo siano finali? 
zati proprio allo sviluppo dello 
sport nel nostro paese Non 
credo sussista il problema Co 
munque 1 utilizzazione . dei 
proventi dei concorso non ù 
problema della gestione del 
Totocalcio 

Certo, è problema tutto poli
tico. Forse bisognerebbe 
cambiare la legge fifty-fifty o 
la formula. b „ 

La formula e ancora validissi
ma, basti vedere il trend ascen
sionale degli incassi del 1991 
(3 082 mil'ardi a fronte dei 
2 777 del 1990) Iniziative prò- ' 
mozionali come quella del 
«tredicionc» che offrono «pia

cevoli corollan» non snatura 
no i contenuti sempre attuali 
del concorso Anzi assicura
no, attraverso la fonnula del 
concorso a premi abbinato 
1 acquisizione di nuove frange 
di giocaton al Toto , 

È delle ultime ore la notizia 
del calcio femminile che 
chiede l'Inclusione di una 
partita del loro campionato 
nella schedina, tanto da sol
lecitare U boicottaggio della 
schedina di domenica pros
sima. Che ne pensa? 

La schedina non ò una vetrina 
di tensioni o rivendicazioni 
Noi portiamo avanti un con
corso pronostici, il più popola 
re al mondo, basalo su eventi 
calcistici che interessano I e-
norme pubblico di chi gioca al 
Toto Quando il calcio femmi
nile avrà tale diffusione ed in
teresse da coinvolgere il nostro 
pubblico nulla vieterà il suo 
•debutto» in schedina 

Diplomazìa Mìlan. Pace tra tecnico e giocatore e la società smentisce acquisti all'estero 

In dribbling Capello più bravo di Gullit 
Boti bon all'olandese: «Papin non è nostro» 
A denti stretti, Ruud Gullit accetta la sua nuova col
locazione in attacco. «Tutto risolto», spiega Fabio 
Capello. «Stiamo studiando una sua nuova colloca
zione in attacco e il giocatore si è dichiarato dispo
nibile» Per non irritare ulteriormente l'olandese, il 
Milan nega qualsiasi accordo su Papin Gianni Bu
gno, accompagnato dal direttore sportivo, Gianluigi 
Stanga, ieri ha visitato Milanello 

DARIO CECCARELLI 

• s i MILANO Pace fatta Aden
ti stretti e facendo buon viso a 
cattiva sorte Ruud Gullit si e 
fatto convincere da Fabio Ca 
pello D ora in avanti giocherà 
in una posizione più avanzata 
in pratica verrà affiancato a 
Marco Van Bnsten Treccia ne
ra non gradisce, evita infatti 
qualsiasi commento coi croni
sti però alla fine si dichiara 
•disponibile» alla nuova collo 
cazione In cambio il Milan gli 
dà subito un contentino 
smentendo con un comunica 

to d aver concluso qualsiasi 
accordo per 1 acquisto di Jean 
Pierre Papin il bomber d'oro 
del Marsiglia 

Nella sottile arte dell equili
brismo diplomatico Fabio Ca
pello si sta melando un vero 
maestro una sorta di Andreotti 
dei pallone II tecnico rossone-
ro difatti riesce sempre con 
rapidi dribbling a ricucire si
tuazioni che a prima vista seni 
brano ingcstibili In ottobre 
quando mal coesisteva la cop 
pia Donadoni Gullit riciclò I o 

landesc sulla corsia destra 
Una buona trovata perche per
mise a Gullit di sfruttare la sua 
miglior caratteristica la pro
gressione nascondendo la sua 
scarsa agilità negli spazi slretti 

Ora Capello con Donadoni 
che scalpila e con Mavsaro in 
frenata rimescola le carte ri
collocando Gullit in attacco 
«SI nessun problema - sottoli
nea Capello - Ci siamo parlati 
e gli ho ripetuto di non prcoc 
cuparsi per la sostituzione di 
domenica Lho fatta perche 
sta giocando bene e voglio ri
sparmiarlo per il futuro Stiamo 
insomma pensando a una sua 
nuova collocazione in campo 
Gliel ho detto e lui si ò dichia
ralo disponibile Avendo la for 
tuna di disporre di giocatori 
eclettici dobbiamo studiare il 
maggior numero di soluzioni 
Da cosa nasce questa mia de
cisione' Semplicemente dalla 
condì/ione del giocatore Poi 
naturalmente valuterò anche 
in ha 'e alla panila con il Par

ma Ne ho parlato con Gullit 
perche un giocatore deve esse 
re convinto delle soluzioni che 
gli propone I allenatore Lui 
comunque si 0 detto disponi
bile» . •>•« 

Ma questa e una soluzione 
che prefigura degli assetti futu
ri' Capello ovviamente nega 
«Il futuro non mi interessa lo 
lavoro pensando alla prossima 
domenica II futuro sarà quel 
che sarà Siamo sempre sotto 
esame» 

Capello e molto abile per
d io evita sempre di amvare a 
pericolosi punti di rottura Do-
nadoni scalpita' Bene diamo
gli spazio E Gullit' Semplice 
visto che Massaro ha già vissu
to i suoi momenti di gloria per 
un |X) lo retrocediamo Berlu
sconi quindi può dormire so
gni tranquilli E visto che siamo 
in (lima di elezioni I altra sera 
ha invitato Craxi a vedere i suoi 
trofei nella sede 'de l Milan 
Ognuno fa le sue leghe 

""*%$&% 

delle appavsionate aspettative 
di tanti sportivi di casa nostra 
Montezemolo smorza il prò 
pno realismo e lancia un an 
cora di salvezza Per il momen 
lo e ancora sospesa in ana 
•Lavorando moltissimo inve 
s'endo sulle novità tecnologi
che » dice lasciando uno spi
raglio aperto alla speranza 
Speranza che potrebbe venire 
magan da quel 2CM del fattu
rato che Ferran «spende me
diamente in ricerca e svilup 
pò» * - •» « 

In attesa d. tempi miglion 
comunqti" la Scuderia conti 
nua prove e collaudi Oggi Ni
cola Lanni e in pista a Fiorano 
con la 642 con le sospensioni 
attive Domani Ivan Capelli ai 
Mugello gtra con la F92 A. Lu
nedi e martedì, con la stessa 
macchina il team r proverà a 
Imola Capelli il pnmo giorno 
Alesi il secondo 

Basket, a Forlì le finali 
a quattro di Coppa Italia 
Nei corridoi grandi manovre 
per la presidenza federale; 

Canestri e poltrone 
I Giganti giocano 
I Vip cercano voti -

LUCA BOTTURA 

"fa i-ORl.1 Parquet e salauni 
canestn e politica il Palafiera 
di Forlì diventa da stasera il 
crocevia del nostro basket Ma " 
se per l'assegnazione della 
Coppa Italia dovremo aspetta 
re appena un giorno, i candi
dati Petrucci e Salerno ci rega
leranno domani nel bel mez 
zo delle final lour soltanto un * 
primo passo della loro corsa 
alla presidenza federale Quel 
lo in una specie di «conven
tion» delle presentazioni uffi
ciali 

In c a m p o . «Coppa Italia' I 
nostro obiettivi sono altri» Il ri
tornello e un classico e viene 
cantato ad inizio stagione da 
tutte le squadre blasonate e 
non Poi man mano che pas 
sano i mesi, 1 avvenimento 
strappa commenti ben diversi 
ci si accorge ali improvviso 
che la coccarda tricolore può 
essere un comodo rcìugium 
peccatorum o anche I assicu
razione sulla vita di chi gioca 
su diversi tavoli Se poi ci ag
giungiamo I automatico acces
so alla Coppa Europa ecco 
che la «due giorni» in terra di 
Romagna assume ì connotati 
della chance da non mancare 

Lo sanno bene le quattro 
formazioni presenti Un sue 
cesso ribalterebbe I annata 
della Stefancl concederebbe a 
Knorr Scavolmi e Bcnetton un 
bonus di serenità da spendere 
nella lotta scudetto Ed ò pro
prio per queste motivazioni 
che anche I accoppiamento 
apparentemente più scontalo 
(quello tra Tncste e 1 rcviso) 
difficilmente sfocerà in una 
mattanza 

Si comincia alle 18 30 con 
Scavolini-Knorr Si fosse gioca
lo una settimana fa sarebbe 
stato impossibile non pronosti
care il successo di una Pesaro 
n costante crescila Poi Bolo
gna si e guadagnata a Tel Aviv 
un pass nobile per ì quarti dcl-
I Euroclub domenica ha ba
stonato a domicilio Caserta e 
insomma in parte uscita dal 
tunnel nel quale era precipita
ta dopo la forzata rinuncia a 
Morandotti Resta però una 
squadra dalla panchina accor
ciata debilitata nel settore ali 
anche dalle pessime condizio
ni di Bon <lunedl operato sarà 
operato di menisco) e sotto
posta a ogni tipo di pressione 
dall inizio del campionato 1 
«piccoli» sono la forza di en
trambe coi pesaresi favoriti 
dal fatto di avere in Daye il gio 
calore universale che la Virtus 
poteva schierare in Morando», 
(e non a caso il confronto di 
e ampionato lu vinto dal «cuore 
ina'lo» di Bologna) Stereotipo 
vuole che stando cosi le cose 

la differenza possano anche 
farla i lunghi Binelli-Magnifico 
sarà un duello tra talenti balza
ni mentre Wennmgton e Costa e 
se la giocheranno sul piano > 
dei muscoli (1 italiano) e della -
buona volontà (il canadesi') 
Di certo il confronto meno 
spettacolare ma decisivo saia 
in panchina Alberto Bucci e • 
I allenatore della Knorr si vole
vano molto bene a tempi in 
cui 1 attuali coach biancoros 
so assistito proprio da Messi 
na portò a Bologna il decimo 
scudetto Poi le cose- sn.io un 
pò cambiate anche se negli 
ultimi tempi e tornato il sere 
no Cresciuti a pane e tattica, 
molto probabilmente ci rega
leranno una partita a scacchi 

Alle 20 30 va in scena Benct 
ton-Stefanel Con Kukoc e Del 
Negro finalmente amalgamali 
e il ritomo di Rusconi eimpos > 
sibilo non appiccicare ai «colo-
n uniti»! etichetta di favorita In 
panchina duello slavo 1 an]e- ; 
vie tenlc'à di tenere basso il 
punteggio Skansi darà la bac
chetta al suo direttore croato 
Meneghin ò a caccia del suo 
settimo sigillo in «Coppa», ma 
per ottenerlo avrà bisogno del-
1 appoggio di Cantarello Al di 
là del risultato di questa s'ida 
(e dell intera manifestazione) 
e impossibile non nolarc il pa 
radossale 'ascino di una vitto-
na colta da SupcrDino insieme 
a protagonisti di domani come 
Pilut'. e-1 ucka Incredibilmente 
scarsa la copertuna Rai slase 
ra alle 23 ^0 «blob» su Raidue 
delle semifinali domani se 
condo tempo decisivo A mez 
zanotte 

Sulla pol t rona . Gli appun 
lamenti con Gianni Petrucci e 
Amedeo Salerno sono nella 
mattinata di domani Parte per 
primo (alle 9 30) I ex dirigen
te romanista lo segue a ora di 
pranzo 1 a tuale vicepresidente 
federale La situazione eletto
rale a prescindere dal fatto 
che la campagna prende uffi 
cialmcnte il via per entrambi 
solo in questa occasione e 
sempre più ingarbugliata 
L appoggio della sene A a Pe-
trucci si e frammentato (vote- ' 
rebbero per lui solo i club più 
ricchi) in compenso regioni 
storicamente fedeli agli uomini 
di apparato stanno precipitan
do nell anarchia Petrucci e 
stato a lungo segretario della 
Federbaskel e in seguito stretto 
collaboratore di V Garrese 
Ora ritorna sulla ribalta dopo 
I infelici parentesi alla Ronma 
di Ciampico come wcepresi 
dente Sei mesi di litigi e im 
mwcabili dimissioni Ora ci ri 
prova con il vecchio imore il 
basket 

r 


